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TRIESTE In assetto di guerra 
nella tank-farm di San Dor- 
ligo della Valle. Dall'altra 
notte la Siot è off-limits. 
Non sì passa. 

Con il colpo in canna, la 
radio ricetrasmittente nel 
la fodera e al collo il cannoc- 
chiale notturno. «Questi 
non sono normali servizi», 
si lascia sfuggire un solda- 
to del genio guastatori di 
Udine. E’ uno dei cinquan- 
ta «Rambo» chiamati a sor- 
vegliare quello che è l’obiet- 
tivo più sensibile della pro- 
vincia di Trieste. Per que- 
sto nessuno scherza sulla 
guardia a quei tubi grigi 
che portano il greggio nel 
cuore dell'Europa. 

Da dieci giorni l’Italia 
sta combattendo una guer- 
ra lontana, ma da oggi, gior- 
no d'inizio del vertice del- 
l’Ince, i tank della Siot so- 
no diventati ancor più a ri- 
schio. 

Quei tubi grigi che porta- 
no il greggio nel cuore del- 
l'Europa rappresentano un 
simbolo; un simbolo che nel 
1972 era stato violato da 
Settembre Nero. E che da 
oggi, seppur indirettamnen- 
te, riporta un fronte pro- 
prio qui a Trieste. Perchè il 
vertice richiama su di sè gli 
sguardi preoccupati della 
politica internazionale, Pae- 
si ricchi e Paesi poveri si af- 
facceranno così su un palco- 
scenico che proprio per l’at- 
tuale situazione mondiale 
non può non essere definito 
«a rischio». 

Dieci giorni fa il prefetto 
Vincenzo Grimaldi preoccu- 
pato aveva dichiarato: 
«Dobbiamo metterci al sicu- 
ro dai terroristi islamici». 
Il giorno dopo nel Consiglio 
dei ministri presieduto dal 
premier Silvio Berlusconi, 
accogliendo la proposta del 


BUS E DIVIETI 


. Primo Piano 
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Vigilanza armata da parte dei militari sugli obiettivi sensibili, come i depositi di greggio dell’oleodotto transalpino presi di mira nel 1972 


Città blindata contro attacchi terroris 


ici 


Rafforzati anche i controlli a Ronchi, d 


responsabile del Viminale 
Vincenzo Scajola, si era uffi- 
cialmente parlato di «gran- 
de evento» riferendosi alla 
legge sulla protezione civile 
e a palazzo Chigi era stato 
definito elevato «l’indice di 
rischio dell’avvenimento». 
Poi, sabato scorso, in un do- 
cumento di sedici pagine 
fatto trovare a Mestre i Nu- 
clei territoriali antimperia- 
listi — le Brigate rosse del 
Nord-Est— hanno fatto rife- 
rimento proprio alla riunio- 
nerdell’Ince. Gettando così 
altra benzina sul fuoco di 
un vertice internazionale 
che da settimane sta mobili- 
tando i servizi di sicurezza 
di mezzo mondo e migliaia 
di uomini in divisa. 

Trieste è blindata. Massi- 
ma sicurezza, massima al- 
lerta. Ma anche massimi di- 
sagi per chi abita e lavora 
nella zona rossa che circon- 
da piazza Unità e la stazio- 
ne Marittima. Documenti 
pronti in mano e permessi 


da esibire. Addirittura i cas- 
sonetti e i cestini delle im- 
mondizie sono tenuti 
sott'occhio o addirittura ri- 
mossi. Nessun’auto nella 
città «proibita» fino a saba- 
to quando cesserà l’assedio 
e Trieste tornerà ad essere 
una città normale. 

Il menù della sicurezza 
ha tenuto inchiodati dietro 
alle scrivanie decine e deci- 
ne di funzionari e ufficiali 
dei carabinieri e della fi- 
nanza. Per settimane han- 
no organizzato un'attività 
di prevenzione di gran lun- 
ga più difficile e più artico- 
Tata di quella del G8 Am- 
biente dello scorso mese di 
marzo. Li c'erano gli anti- 
global che avevano annun- 
ciato le manifestazioni. Qui 
c'è l'incubo del terrorismo. 
Per questo Trieste sarà in 
questi giorni, rispetto a 
marzo, una città meno pre- 
sidiata ma più controllata, 
meno chiusa ma più blinda- 
ta. 


Sabato una protesta in piazza 
dei gruppi di estrema destra 


TRIESTE Vogliono dire «no» 
a qualsiasi accordo fra 
l’Italia, la Slovenia e la 


Croazia, a qualsiasi forma 
di bilinguismo, a «chi vuo- 
le cancellare il valore del- 
la Patria, delle tradizioni 
culturali, alla massificazio- 
ne globale». Sono i compo- 
nenti del Gruppo unione 
difesa della Venezia Giu- 
lia, dell'Istria, di Fiume e 
della Dalmazia, formazio- 
ne di estrema destra sorta 


‘a Trieste e che sabato, in 
occasione dei lavori dell’Im- 
ce, scenderanno in piazza 
Goldoni, alle 16,30. per 
esprimere a tutti il loro 
dissenso. I rappresentanti 
del Gruppo, che provengo- 
no da Forza nuova, dal 
Fronte nazionale e dal Mo- 
vimento sociale. Lo slogan 
che scandiranno sabato sa- 
rà «indipendenza per i po- 
poli europei» e «lotta con- 
tro le lobbies di potere e 
del libero mercato». 


Teri mattina hanno at- 
traccato l'albergo e il dormi- 
torio galleggiante. Alla Ma- 
rittima ha ormeggiato la 
«Emerald», nave da crocie- 
ra dove saranno ospitati 
molti dei delegati e qualche 
giornalista; in porto nuovo 
c'è invece il traghetto «El 
Venizelos» dove sono allog- 
giati buona parte dei 1500 
tra poliziotti, carabinieri e 
finanzieri dei reparti spe- 
ciali. Tra questi tiratori 
scelti, unità cinofile, squa- 
dre di artificieri, elicotteri- 
sti, uomini dell’antiterrori- 
smo. 

Intanto anche l'aeroporto 
di Ronchi dei Legionari si 
attrezza in vista dell’avvio 
del vertice. Sono una venti- 
na gli aerei che, da que- 
st'oggi, atterrerranno sulla 
pista dello scalo con a bor- 
do le delegazioni che parte- 
cipano all'evento. E da ieri 
oltre una ventina di poli- 
ziotti, carabinieri e finan- 
zieri si sono aggiunti a quel- 
li normalmente in servizio, 
mentre altrettanti ne arri- 
veranno oggi. Tra questi an- 
che tiratori scelti e cinofili, 
anche se già da qualche set- 
timana i carabinieri dispon- 
gono di «Balko», un pastore 
tedesco particolarmente ad- 
destrato per la ricerca di ar- 
mi ed esplosivi. 

Nel pomeriggio lunghe co- 
lonne di blindati hanno at: 
traversato la città raggiun- 
gendo il ventre del traghet- 
to ormeggiato in porto. Da 
domani i mezzi saranno po- 
sizionati dietro alle tran- 
senne, agli angoli delle stra- 
de che fanno da confine alle 
città proibita e i tiratori si 
posizioneranno sul tetto di 
alcuni palazzi del centro. 
Comincia il vertice. 

Corrado Barbacini 
Luca Perrino 


Comune di Trieste 
Vertice IN.C.E. 
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mano il perimetro off-limits: Riva Tre Novembre, 
piazza Tommaseo (esclusa), piazza Verdi (inclusa), 
via Einaudi (esclusa), piazza della Borsa (esclusa), 
via del Teatro (esclusa), capo di piazza Gianni Bar- 
toli (ecluso), via Malcanton (esclusa), largo Granatie- 
ri (escluso), piazza Piccola (inclusa), via della Procu- 
reria (inclusa), largo Pitteri (escluso), via Pozzo del 
Mare (inclusa), piazza dello Squero Vecchio (inclu- 
sa), via dell'Orologio (inclusa), via Diaz (da via Boc- 
cardi a via dell'Orologio), via Cadorna (da via Mercato 
Vecchio a via Boccardi), via Boccardi (da via Diaz a Ri- 
va Mandracchio), Riva Mandracchio. Doppio senso di 
circolazione inoltre in via Teatro Romano per i veicoli 
delle forze dell'ordine, d'emergenza, e istituzionali. 


PARTS 


ll'orizzonte non vi 
sono grandi novità 
iguardo agli assi 


viari e ferroviari che do- 
vevano costituire l'anima 
del Corridoio 5. Così una 
nuova cortina di ferro , 
fortunatamente meno tra- 
ica di quella di churchil- 
ana memoria, ma para- 
dossalmente quasi pari 
nella sua capacità ostrut- 
tiva, per l'efficacia con 
cui divide l'Est europeo 
dal Nordest italiano, sem- 
bra calare da Trieste a 
Venezia. Dipanare que- 
sto nodo non è un fatto 
meramente tecnico, L'im- 

asse italiana favorisce 
faro di un asse 
nordeuropeo che transita 
oltre le Alpi. La proposta 
di includere nel libro 
bianco dei trasporti euro- 
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La paralisi di 


“ 


TRIESTE Sarà un summit blin- 
dato. Î triestini potranno 
vedere poco di quanto acca- 
drà nelle sale della Stazio- 
ne Marittima e del palazzo 
della Regione. Rigorosissi- 
me le misure di sicurezza 
anche per gli addetti ai la- 
vori che dovranno misurar- 
si con orari e percorsi pre- 
stabiliti in un rigido cerimo- 
niale: persino i fotografi do- 
vranno ottenere pass diffe- 
renziati a seconda dell’avve- 
nimento seguito. 


TRIESTE L'appello del Coman- 
do dei vigili urbani a rende- 
re meno difficoltosa l’opera 
di controllo e di sgombero 
della «zona rossa» non è ca- 
duto nel vuoto. Molti tra co- 
loro che abitualmente la- 
sciano parcheggiate le loro 
vetture nelle vie comprese 
in quella zona, infatti, han- 


no accolto l'invito lanciato, 


nei giorni scorsi dal coman- 
dante del Corpo, Bernardi- 
na Mantovani, a lasciare li- 
bera dalle auto l’area com- 
presa nel perimetro di sicu- 
rezza del vertice Ince. In ef- 
fetti, già dalle prime ore 
del pomeriggio di ieri le vie 
incluse nel perimetro appa- 
rivano già parzialmente li- 
berate dalla consueta, inin- 
terrotta e quotidiana teoria 
di vetture in sosta. Poi, dal- 
le 22, è iniziata l’opera di ri- 
mozione forzata dei mezzi 
trovati ancora nell’area no- 
nostante tutti i cartelli di 
divieto e gli avvisi lasciati 
sui parabrezza. Le auto so- 
no state rimosse e portate 
sul Molo Quarto del Porto 
Vecchio, trasformato tempo- 
raneamente in un deposito 
comunale, Il ritiro dei mez- 
zi potrà avvenire senza ad- 


— 


Le necessità di ospitalità 
da offrire ai delegati che 
partecipano all’Ince hanno 
fatto mobilitare l’organizza- 
zione fin dallo scorso luglio, 
con fax di richiesta di dispo- 
nibilità e relativi accordi 
sui costi delle camere. Non 
solo il centro città, ma an- 
che il Carso è stato coinvol- 
to e altri alberghi anche 
più lontani, come a Grado. 

Dopo la scelta della nave 
Emerald quale alloggio per 


debiti, salvo non venga in ‘ 


qualche modo comprovata 
la malafede dei proprietari. 
E contemporaneamente, 
nella tarda serata, sono sta- 
te sistemate le doppie bar- 
riere metalliche che da un 


aio di giorni giacevano 
iungo le border-line della 
«Zona TOSsa», 


Ma proprio in tema di li- 
mitazioni, stamane, per gli 
automobilisti che imbocca- 
vano le rive, un inatteso 
de gradito slittamento 

elle stesse. Su indicazione 
della questura, infatti, il di- 
vieto di transito nel tratto 
antistante piazza Unità, 
che sarebbe dovuto entrare 
in vigore alle 7 è slittato a 
stasera alle 21, evitando 
quindi, per un giorno anco- 
ra, delle tortuose deviazio- 
ni. Dai vertici del Corpo 
municipale, in ogni caso, 
un ulteriore appello ai citta- 
dini: <Il summit - spiega il 
comandante Bernardina 
Mantovani - impegna gran 
parte delle nostre risorse 
umane, più di un centinaio 
di vigili urbani, ma nel re- 
sto della città la vita conti- 
nua come sempre: i triesti- 
ni cerchino di venirci incon- 
tro limitando l’uso delle au- 


Come funziona l’organizzazione. Protesta un albergatore di Banne che ha tenuto libere stanze poi inutilizzate 


Rigide procedure di un vertice off-limits 


alcune delegazioni, sono 
sytati poi disdetti alcuni al- 
berghi più lontani dal cen- 
tro o comunque l’organizza- 
zione ha operato una ridi- 
stribuzione delle sistema- 
zioni. A farne le spese, an- 
che un hotel di Banne, sul 
Carso. «Come richiesto, ave- 
vamo reso disponibili 18 
stanze - afferma il titolare, 
Alessio Krizman -. Da allo- 
ra, nessun contatto. Siamo 
stati noi a chiedere infor- 


i... 


Slitta di alcune ore il blocco del traffico davanti a piazza Unità. Oggi la Madonna della Salute 


Sulle Rive si potrà circolare fino alle 21: 
ai varchi oltre un centinaio di vigili urbani 


to allo stretto necessario, 
preferendo i mezzi pubbli- 
ci». In effetti, quella odier- 
na sarà per i vigili urbani 
una giornata campale, dato 
che ai problemi connessi al 
‘vertice europeo si assomme- 
ranno quelli riguardanti il 
controllo del flusso di mi- 
gliaia di fedeli lungo via Do- 
nota per venerare la Ma- 
donna della Salute nella 
chiesa di Santa Maria Mag- 
giore. 

Le restrizioni incideran- 
no in questi quattro giorni 
anche su altri aspetti della 
quotidiano, come nel caso 

ei servizi postali. La fi- 
liale di piazza Verdi, inter- 
na alla «zona rossa», sarà 
SEO e resterà perciò 
chiusa. Ma i servizi verran- 
no CIA assicurati da- 
gli sportelli del Palazzo del- 
‘e Poste in piazza Vittorio 
Veneto. Qui infatti verrà di- 
stribuita la posta dei casel- 
listi e accettata la corri- 
spondenza dei titolari di 
conti di credito. I servizi 
Bancoposta, infine, verran- 
no CSS, dagli sportelli 
di Trieste Centro, anche 
per il pagamento delle pen- 

sioni. 
Giorgio Coslovich 


Fei anche la 
trasburgo- 
Monaco- 
‘ Vienna, che 
si configura 
come asse al- 
ternativo al- 
la Lione-Torino-Milano- 
Venezia -Trieste-Lubia- 
na, è un segnale chiarissi- 
mo della sfiducia sulle ca- 
pacità realizzative italia- 


ne. 

Di fronte alla paralisi un' 
asse passerà comunque 
altrove. Di fronte a que- 
sta prospettiva il deside- 
rato Corridoio 5 rischia 
di servire delle stanze in 
disuso. La politica dei tra- 
sporti, così come tutta la 
logistica, è nel mondo glo- 
bale un elemento chiave 
nella politica di un paese 
che ambisce a giocare un 


ruolo internazionale. Au- 
stria e Germania, soprat- 
tutto la seconda, hanno fi- 
nanziato lo sviluppo in- 
frastrutturale nel campo 
dei trasporti di Polonia e 
Ungheria. La penetrazio- 
ne economica, e quindi 
anche politica, è affidata 
‘alla costruzione di vie di 
comunicazione anziché al- 
la "politica dei Tir", Tal- 
mente mobili da non ra- 
diarsi mai. Da tempo Ric- 
cardo Illy lancia l'allar- 
me sui ritardi nella politi- 
ca infrastrutturale, che ri- 
schia di mettere il nostro 


Roma rischia 
di vanificare l'apertura a Est surzione 


paese nell' 
angolo. Ma 
anche l'at- 
tuale ammi- 


Piazza 

appare con- 

sapevole della gravità del 
momento. Trieste torne- 
rebbe davvero quella che 
precedeva la caduta del 
Muro, forse più tranquil- 
la ma condannata a un 
lento e inesorabile decli- 


no. 

Ma tutto il paese ne ver- 
rebbe danneggiato. 

Se l'Italia non fa "siste- 
ma". le sue aspettative e 
le sue ambizioni in un' 
area geopoliticamente di 
interesse, rischiano di es- 
sere frustrate. 

Il tempo che rimane non 
è molto. Mentre potrebbe 


essere infinito quello del- 
la nuova marginalità .Oc- 
corrono decisioni rapide . 
E grande impegno. Que- 
stioni come quelle dei be- 
ni degli esuli sono impor- 
tanti, incidono sulla vita 
e sulla storia delle perso- 
ne.Ma rappresentano or- 
mai il passato , che deve 
Basco, mentre quelle 
ei trasporti sono il futu- 
ro. Se la stessa energia 
fosse messa a disposizio- 
ne di alcune opere, in un 
discorso politico che pre- 
scinda sia dal fondamen- 
talismo ecologista sia dal- 
la cecità di un ceto politi- 
co e amministrativo che 
la cortina di ferro sembra 
davvero averla introietta- 
ta, forse sarebbe saluta- 

re. 
Renzo Guolo 


ove atterreranno da oggi una ventina di aerei 


i Lavigilanza 


che vede 
impegnati 
‘anche i militari 
del Genio 
guastatori di 
Udine hain 
questi giorni 
come punto 
focale i grandi 
depositi di 
greggio 
dell’oleodotto 
transalpino. 
Nella foto, 
soldati in 
mimetica e 
equipaggia- 
mento speciale 
con sullo 
sfondo i tank 
della Siot. 


mazioni l’altra sera e ci 
hanno risposto che non ser- 
vivano più, per motivi di si- 


curezza e vista la possibili- | 


tà di sistemazione offerta 
dalla nave in golfo». Kriz- 
man se la prende con l'orga- 
nizzazione: «Potevano alme- 
no dircelo prima. Per colpa 
loro abbiamo tenuto libere 
le stanze per niente». Il tito 
lare parla già di ricorrere 
agli avvocati per il risarci: 
mento dei danni. 


ps MC, 


per rifocillare 

gli ospiti del summit 

A parte l’imprevisto € 
arziale slittamento dei 


la «zona rossa» diventa 
off-limits per tutti tran- 
ne che, ovviamente, per 
i partecipanti e gli accre- 
ditati al vertice, i resi- | 
denti entro il perimetro | 
e coloro che vi lavorano, |. 
che già da lunedì si era- 
no attivati per ottenere] 
dalla questura  l’indi- 
‘| spensabile «pass» da esi 
bire ai check-point della 
«città proibita». 
Ma intanto, in quella 
che da domattina diver 
rà a tutti gli effetti la zo 
na di massima sicurez 
za, con controlli esaspe” 
rati e rigorosissimi, son9 
in dirittura gli ultim! 
preparativi sul piano 01° 
ganizzativo. Oltre a ga 
rantire la riuscita dei la 
vori, infatti, si tratta pU 
re (e il compito è affida” 
to al Segretariato esecU” 
tivo dell'Ince) di gestir@ 
e coordinare sul piano 10” 
gistico la presenza in cl! 
tà di un numero rileva” 
te di persone (i parte: 
panti dai diversi PaeS! 
centroeuropei con le TE 
spettive delegazioni, 14 
stampa nazionale e 11" 
ternazionale, il person? 
le di supporto e gli adi ot 
ti a vari servizi). Allo sc” 
po, da un lato della St# | 
zione Marittima è st@ 
allestita ieri una June” 
tensiostruttura che fu; 
gerà da posto di ristor 
per i partecipanti al na 
rum giovanile e 2° 
stampa, con una cap2° 
tà di distribuzione dI. re 
migliaio di pasti 2 Co 
no. Sulla banchina DOP. 
sta del molo è invece “ce 
corata la motonA a 
«Emerald» a bordo dar 
quale alloggeranno tro 
rante questi QUA te 
giorni una parte dei det; 
gati dei vari Paes! 
giornalisti. 


antiterrorismo 


Mille pasti nel gazeho |. 


ivieti, già da stamane || 
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Oggi si apre il summit al quale parteciperanno i ni di governo e i ministri degli Esteri di diciassette Paesi: tutti i temi in agenda 


Ince: a Trieste si forma l'Europa di domani 


Una istituzione costituita nel 1989 
Iniziativa Centroeuropea 
per aiutare la crescita: 
ruolo guida dell'Italia 


TRIESTE L'Ince (Iniziativa 
Centroeuropea) è sorta a 
Budapest nel novembre 
del 1989 con il nome di 
Quadrangolare su iniziati- 
va dei ministri degli Este- 
ri di Italia, Austria, Jugo- 
slavia e Ungheria. L'obiet- 
tivo era quello di superare 
la logica dei blocchi e ar- 
monizzare le strutture so- 
ciali e economiche dei Pae- 
si membri. 

11 25 novem- 
bre del 2000, 
a Budapest, 
sono stati pre- 
cisati gli 
obiettivi stra- 
tegici dell’or- 

anizzazione: 
a coesione di 
un'Europa 
unita e il raf- 
forzamento 
delle economie dei Paesi 
meno avanzati. Oggi l’In- 
ce è composta da diciasset- 
te Paesi: Albania, Austria, 
Bielorussia, Bosnia-Erze- 
govina, Bulgaria, Croazia, 
Macedonia, Italia, Molda- 
via, Polonia, Repubblica 
Ceca, Repubblica federale 
di Jugoslavia, Romania, 
Slovacchia, Slovenia, 
Ucraina e Ungheria. Ogni 
anno vengono organizzati 
incontri annuali fra i capi 
di Stato e di governo. Nel 
2001 l’Italia è subentrata 
all’Ungheria quale presi- 


Nel 2001 il nostro Paese 
è subentrato all'Ungheria 
alla presidenza di tumo: 
il capoluogo giuliano 
- sede del Segretariato 


dente di turno. Trieste 
ospita il segretariato ese- 
cutivo dell’ organizzazio- 
ne: direttore è l'austriaco 
Paul Hartig. Anche la se- 
de del Segretariato Ince 
presso la Bers è stata tra- 
sferita da Londra al capo- 
luogo giuliano. Il nostro 
Paese ha costituito presso 
la stessa Banca europea 
per la ricostruzione e svi- 
luppo il «Cei 
Trust Fund» 
dotato di cir- 
ca 42 miliardi 
di lire. Sono 
stati finora at- 
tuati oltre 30 
progetti di as- 
sistenza tecni- 
ca associati a 
investimenti 
finanziari del- 
la Stessa 
Bers. Fra i più significati- 
vi interventi figurano l’as- 
sistenza tecnica fornita 
nel settore elettrico in Bo- 
snia, la realizzazione di 
un piano per la riattivazio- 
ne dell’aeroporto di Sa- 
rajevo, un progetto di in- 
formatizzazione nel setto- 
re dei trasporti centro-eu- 
ropei, l’assistenza tecnica 
alla navigazione nei cieli 
dell'Ucraina. Inoltre l’Ince 
fornisce un supporto agli 
investitori. privati attra- 
verso il forum economico 
del vertice che inizia oggi. 


TRIESTE Pace e stabilità: so- 
no questi i due termini del- 
lo stesso concetto che l’Ini- 
ziativa centroeuropea (In- 
ce) vuole coniugare nel 
summit dei 17 capi di gover- 
no in programma a Trieste 
nelle giornate di domani e 
di venerdì. Perché dopo i 
tragici avvenimenti dell’11 
settembre negli Stati Uniti 
e con una guerra al terrori- 
smo in corso nessuno può 
permettersi di abbassare la 
guardia. Tantomeno gli Sta- 
ti di un’area, come quella 
Ince per l'appunto, che insi- 
ste sullo scacchiere dell’Eu- 
ropa centrale e meridionale 
e che confina con alcune 
tra le zone più «calde» del 
pianeta, come quella cauca- 
sica, la mediorientale ed è 
divisa solo dal Mediterra- 
neo meridionale dalla regio- 
ne islamica magrebina. An- 
che perché l’Europa ha, for- 
se, finalmente capito la 
drammatica lezione che è 
giunta dallo sfacelo dell'ex 
Jugoslavia e che proprio 
qui a Trieste, proprio in am- 
bito Ince, si ritroverà a con- 
fronto in un insolito, di que- 
sti tempi, faccia a faccia, vi- 
sta la partecipazione ai la- 
vori di Slovenia, Croazia, 


Jugoslavia, Macedonia e 
Bosnia-Erzegovina. 
® COOPERAZIONE. I ne- 


mici di ieri parleranno oggi 
di cooperazione. Parleran- 
no di Europa. Perché l’im- 
pegno, o forse, la sfida che 
la presidenza italiana del- 
l’Ince vuole rilanciare: pro- 
prio a Trieste è quella di 
consolidare il proprio ruolo 
di anello di congiunzione 
tra l'Unione europea e i Pa- 
esi dell’area balcanica e del- 
la regione centroeuropea. 
Un discorso complicato, vi- 
sto che vede sedere allo 
stesso tavolo ben 17 Paesi 
con alle spalle storie estre- 


-. 


‘ diverse. Pa- 


mamente 


esi nati da 
pochi anni. 
Paesi usci- 
ti da 50 an- 
ni di gestio- 
ne comuni- 
sta. Paesi 
che. hanno 
conosciuto 
fino a ieri 
la guerra, i 
campi di 
sterminio e 
la. pulizia 
etnica. Pae- 
si che rap- 
presentano 
250 milioni 
di abitanti, 
con davan- 
ti a loro pe- 
rò un'unica 
dimensio- 
ne: quella 
europea. 

© ALLARGAMENTO 
UE, Ed è per questo che 
nel vertice di Trieste il te- 
ma dell’integrazione diven- 
terà tutt'uno con quello del- 
l'allargamento a Est del- 
l'Unione europea, che sanci- 
to a Nizza dai Quindici, ve- 
drà già il prossimo anno le 
prime adesioni di Stati In- 
ce quali la Slovenia, l'Un- 
gheria, la Polonia e Îa Re- 
pubblica Ceca. Paesi che 
giungono a Trieste per re- 
spirare l’aria comunitaria, 
per capire quali sono i ritar. 
di rispetto alla tabella di 
marcia del treno europeo, 
per trovare quegli strumen- 
ti istituzionali e politici si- 
nergici che siano in grado 
di agevolare il loro ingresso 
nel pianeta comunitario. In- 
somma vengono un po'tutti 
a lezione di Europa. 

@ LOTTA AL TERRORI.- 
SMO. Un’Europa che dopo 
l’11 settembre è diventata 


ancora più attenta ai temi 
della sicurezza e della lotta 
al terrorismo. E l’area stori- 


ca dell’Ince, soprattutto 
quella balcanico-danubia- 
na, è da anni al centro di fe- 
nomeni quali l’immigrazio- 
ne clandestina, il traffico di 
droga e di armi che assumo- 
no oggi valenze essenziali 
in un discorso che punti ai 
valori della pace e della sta- 
bilità. Se nel campo della 
giustizia proprio nel capo- 
luogo giuliano lo scorso 
marzo è stata firmata la co- 
siddetta «Dichiarazione di 
Trieste» che punta a una 
omogeneizzazione dei siste- 
mi giuridici dei Paesi mem- 
bri dell’Ince con quello co- 
munitario, favorendo lo 
scambio di dati e informa- 
zioni, agevolando così i pun- 
ti di contatto tra le varie 
amministrazioni, un simile 
livello sinergico si vuole in- 
staurare anche per quel 
che concerne le operazioni 
di polizia, soprattutto di 


fronte al comune nemico co- 
stituito dal terrorismo in- 
ternazionale. E la parteci- 
pazione ai lavori di Paesi 
balcanici e dell'ex Unione 
sovietica (Bielorussia, Mol- 
dova e Ucraina) ancora for- 
temente permeabili ai pro- 
seliti dell’illegalità e del cri- 
mine organizzato costitui- 
sce indubbiamente un’occa- 
sione quanto mai propizia 
per forgiare strumenti di 
lotta e di repressione comu- 
ni e, quindi, più efficaci. 

® BALCANI. Un altro de- 
gli argomenti cardine dei la- 
vori del summit sarà l’esa- 
me dei più recenti sviluppi 
nell'Europa sud-orientale, 
con particolare riferimento 
al processo di stabilizzazio- 
ne che ancora stenta a de- 
collare in Macedonia, alle 
prospettive di pacificazione 
nel Kosovo, dove si sono ap- 
pena svolte le elezioni poli- 
tiche, al rebus del Montene- 
gro che sembra avere già la 
valigia in mano per andar- 


Oggi inizia il confronto economico presenti le maggiori istituzioni economiche e finanziarie. I piani di Ocse e Banca europea per la ricostruzione e lo sviluppo 


‘Dieci Paesi bussano alle porte del mercato unico 


Le forche caudine di Maastricht. Pra nuove euroregioni e grandi progetti infrastrutturali 


Parla il viceministro per le Attività produttive 


Urso: «Pronto un piano 


TRIESTE «La porta commer- 
tiale dell'Est va spalanca- 


ta quanto prima. À inizia- 


| per le Attività 


Ì local 


Te dalla ex Jugoslavia». 
Adolfo Urso, viceministro 
roduttive 
con delega per il Commer- 
cio con l'estero, si presenta 


| al vertice Ince con questo 


iglietto da visita. A Trie- 
Ste Urso guiderà la delega- 


|| Zione italiana di settore e 


Vi arriverà forte di una se- 
tie di contatti già ‘avviati 
Gelle settimane passate 

on i governi dei Paesi del- 


| Do balcanica. Ha in 


agenda una serie di incon- 
139) istituzionali, 
Apicca quello con il presi- 
Verte della Regione Friuli- 
Venezia Giulia, Renzo Ton- 
9, previsto per domani 
Mattina. 
«A Tondo - afferma il vi- 
prinistro - presenterò il 
Programma ministeriale 
Der la creazione dei cosid- 
pi sportelli per l’inter- 
aziona] 
È di Strutture che verran- 


i aperti 
| di nÉ e in ogni regione 
Vv 


ia grazie a una con- 
Minister sottoscritta con il 

poro che saranno ge- 
dalle amministrazioni 
de consentiranno agli 
tr Prenditori italiani più in- 

tag tendenti di Aa 


Pestero. 

do , infatti, sarà la 
IRE attraverso la quale 
con rsì in collegamento 
3 so Paesi nei quali il pri- 
i intende sbarcare. Ciò 
Da ab Possibile grazie al- 
dente * ‘Ura di un corrispon- 
gni p. "Sportello Italia” in 

Nat aese del mondo». 
SO pri Aturalmente l’ambizio- 
80 800 Ogetto descritto da Ur- 
zione Ancora in fase di gesta- 
» ma ha finalità ben 


tra cui È 


izzazione”. Si trat-. 


definite, mentre i prodromi 
organizzativi sono fin'ora 
operativi in alcuni Stati. «I 
nostri sportelli all’estero - 
afferma il viceministro - co- 
stituiranno a loro volta dei 
punti di riferimento sia 
per pi imprenditori italia- 
ni all’estero sia per gli inve- 
stitori stranieri interessati 
al mercato italiano. Saran- 
no strutture che raccoglie- 
ranno le potenzialità del si- 


Stamane l'incontro con 

il presidente della Regione 
Tondo: «Friuli-Venezia Giulia 
regione:ponte per sostenere 
gli investimenti dei privati» 


stema -camerale italiano, 
che già ora può contare su 
66 sedi sparse per il mon- 
do, del sistema fieristico, 
dell’Enit (ente per il turi- 
smo), che di ’missioni” già 
aperte ne può contare 25, 


\di sostegno ai Balcani» 


dell’agenzia Sviluppo Ita: 
lia e Si tutte le STE ra 
presentanze commerciali 
esistenti. Ma la vera spina 
dorsale dell’organizzazione 
sono le 105 sedi dell'Ince e, 
soprattutto per quanto ri- 
guarda i Balcani e l'Est eu- 
ropeo, l’esperienza e gli 
strumenti di Finest, Infor- 
mest, Sace». 

Essendo il Friuli -Vene- 
zia Giulia la regione in cui 
il progetto è in fase più 
avanzata grazie agli ultra- 
decennali rapporti commer- 
ciali con l’area balcanica, 
ecco che il Ministero ha in- 
dividuato nei Paesi dell'ex 
Jugoslavia e dintorni il 
trampolino ideale per la ca- 
libratura delle proprie atti- 
tudini, con l’intenzione nel 
medio periodo di allargare 


l'interesse commerciale ita- |. 


liano a quelli che Urso defi- 
nisce «i grandi mercati del 
futuro»: Russia, Cina, Na- 
zioni caucasiche. 

«Le potenzialità di svi- 
luppo sono enormi - ricor- 
da il viceministro - ma do- 
vremo essere in grado di 
sfruttare al meglio gli stru- 
menti e gli organismi com- 
merciali esistenti. Abbia- 
mo calcolato che fin d’ora 


nella sola area balcanica ci |. 


sono finanziamenti attiva- 
bili per circa 1400 miliardi 
di lire a disposizione degli 
im renditori». 

a mo’ d’esempio, Urso 
annuncia che proprio ieri è 
arrivato il via libera al fi- 
nanziamento Simest di 20 
miliardi «per piccole e me- 
die imprese italiane che ac- 
quisiscano quote di capita- 
le a rischio in società 0 im- 
prese miste costituite o da 
costituire nella Repubblica 
federale jugoslava», in ra- 

ione di un limite massimo 
i 500 milioni per azienda. 
‘Alberto Bollis 


TRIESTE Dalla vecchia cortina 
di ferro a Maastricht. La 
scommessa dell’allargamen- 
to verso Est dell’Unione Eu- 
ropa è la nuova sfida dopo 
l’euro e il mercato unico. In 
gioco c'è la creazione del 
più vasto sistema economi- 
co integrato del pianeta. AI 
vertice economico dell’Ince 
che si apre oggi a Trieste 
parteciperà oltre un miglia- 
lo di operatori economici, 
amministratori e rappresen- 
tanti di istituzioni finanzia- 
rie di primo piano come 
Bers (la Banca europea per 
la ricostruzione € lo svilup- 
po) e Ocse. Sarà un palco- 
scenico di primo piano per i 
dieci Paesi che oggi si candi- 
dano all'ingresso nella Nuo- 
va Europa. 

Sono tredici i Paesi stan- 
no bussando alle porte del 
Vecchio Continente. I primi 
sei ammessi ai negoziati 
(Estonia, Polonia, Slovenia, 
ne ubblica Ceca, Ungheria 

ipro) potrebbero chiude- 
Sd le trattative già nel 
2002. Dopo due anni potreb- 
bero entrare nell’Europarla- 
mento. A cento giorni del- 
l’arrivo della moneta unica, 
il processo dell’allargamen- 


to dell’Unione è una tappa 
cruciale dopo il vertice di 
Nizza. E come è successo 
per l'Irlanda, che in pochi 
anni ha registrato un vero e 
proprio «boom» del Prodotto 
interno lordo, nuovi prota- 
gonisti potrebbero affacciar- 
si sul palcoscenico europeo. 
Ma sarà un processo che ri- 
chiederà anni. Lastricato di 
non poche difficoltà. 

LE FORCHE CAUDINE. 
Il forum dell’Ince discuterà 
sui ‘progressi compiuti dai 
Paesi candidati. Per passa- 
re l'esame europeo dovran- 
no superare le forche caudi- 
ne del patto di stabilità. In 
sostanza dovranno dimo- 
strare di poter rientrare nei 
rigidi parametri di bilancio 
fissati dal trattato di Maa- 
stricht. Oggi il Pil pro capi- 
te di questi Paesi è molto 
lontano dalla media euro- 
pea. Ci vorranno anni per 
armonizzare le economie 
dell’Est con la vecchia Euro- 
pa del benessere e dell’infla- 
zione al 3 per cento. I venti 
di recessione che soffiano 
dall’America rischiano inol- 
tre di accentuare le residue 
diffidenze di Paesi come la 
Germania che stanno cer- 


cando di porre un’argine a 
una ripartizione troppo ge- 
nerosa del budget dei fondi 
europei. E temono un afflus- 
so di manodopera a basso 
costo che pote squilibra- 
re un mercato del lavoro 
già sottoposto a notevoli 
pressioni dopo la riunifica- 
zione. Ma non solo. Il pro- 
cesso di adeguamento alla 
legislazione comunitaria 
(un dossier di 80 mila pagi- 
ne fitte contate dall’Econo- 
mist) richiederà sforzi enor- 
mi. 

Il vertice Ince è sicura- 
mente una importante «ca- 
mera di compensazione» 
DeL tracciare la radiografia 

i un processo ormai irre- 
versibile e fare un check-up 
sui processi economici in at- 
to. Con i dieci Paesi candi- 
dati (in lista d'attesa ci so- 


no anche Bulgaria, Letto- © 


nia, Lituania, Romania, Slo- 
vacchia, Malta) si creereb- 
be un mercato unico da 375 
milioni di persone. Un test 
cruciale anche per le casse 
del bilancio comunitario, Le 
grandi questioni aperte ri- 
guardano la futura distribu- 
zione dei fondi di coesione. 
In particolare per quanto ri- 
guarda i fondi all’agricoltu- 


La sessione sene dal 
plenaria dei. condomi- 
primi nio jugosla- 
ministri vo e alla 
dell’Ince si Bosnia-Er- 
concluderà op ine 
venerdì. Il che fatica 

a ricostrui- 
«podi re le pro- 
governa prie strut- 
italiano, ture istitu- 
Silvio E zionali e po- 
Berlusconi, litiche. 
arriverà a Aree, tra 
Trieste l’altro, che 
giovedì assieme al- 
sera. Al l’Albania 
vertice vedono .i 
parteciperà militari ita- 
anche il liani impe- 
ministro gnati in pri- 
degli Esteri, Ma fila con 
Renato “© Pontine 
Ruggiero. aa 

«Sfor», del- 


la «Kfor» e della «Comm. 
West Zone». 

© INIZIATIVA QUADRI. 
LATERALE. Una partico- 
lare lente d’ingrandimento 
sarà poi costituita dalla riu- 
nione dell’«Iniziativa Qua- 
drilaterale» tra Italia, Slo- 
venia, Croazia e Ungheria 
che avrà luogo nella giorna- 
ta di venerdì a livello di ca- 
pi di governo e di ministri 
degli Esteri. Nata nel 1996 
con la Dichiarazione di Ro- 
ma quale Trilaterale tra 
Italia, Slovenia e Ungheria 
ha accolto il 13 settembre 
del 2000 l'adesione della 
Croazia che, uscita dalla 
«democratura» tudjmania- 
na, ha imboccato la sua pri- 
mavera democratica. Un'in- 
tesa che è operativa anche 
dal punto di vista militare 


con la nascita di una Briga- 
ta multilaterale con i solda- 
ti italiani, sloveni e magia- 
ri in grado di sviluppare 
un'azione di «peacekee- 
ping». Il comando della Bri- 
gata (Multinational Land 
Force) si insedierà ufficial- 
mente a Udine il prossimo 
29 novembre. Ma la «Qua- 
drilaterale» sarà anche il 
momento in cui l’Italia si ri- 
troverà di fronte agli inter- 
locutori croati, con cui è an- 
cora in corso il lungo con- 
tenzioso relativo alla firma 
del Trattato bilaterale di co- 
operazione, e agli interlocu- 
tori sloveni. Con Zagabria 
e con Lubiana c’è ancora da 
dirimere la questione relati- 
va ai beni abbandonati da- 
gli esuli, questione che pro- 
prio nei giorni scorsi la Far- 
nesina ha deciso di riaprire 
istituendo una commissio- 
ne giuridica ad hoc per va- 
lutare le possibili azioni a 
livello di diritto internazio- 


. nale per far valere, ove pos- 


sibile dopo e oltre Osimo, il 

diritto di restituzione. 
Trieste, dunque, sarà per 
tre giorni la capitale di una 
sorta di «pre-Éuropa», im- 
pegnata in un difficile cam- 
mino comune che ha quale 
meta finale le istituzioni co- 
munitarie : di Bruxelles. 
Una tappa, quella giuliana, 
che diventa fondamentale 
per almeno quattro Paesi 
Ince (Slovenia, Ungheria, 
Polonia e Repubblica ceca) 
impegnati nella volata fina- 
le davanti al traguardo del- 
l'Ue, dove vogliono giunge- 
re in tempo per prendere 
porta alle elezioni europee 

el giugno 2004. 

Mauro Manzin 


è Apertura ufficiale dei lavori del Forum Economico 
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7 @ Apertura ufficiale dei lavori del Forum Giovanile 


i» Visita dei Ministri degli Esteri al Forum Giovanile 


SE # Riunione informale dei Ministeri degli Esteri 


# Arrivo dei Capi di Governo e delle Delegazioni 


è Presentazione del comunicato finale del Forum 
Giovanile ai Capi di Governo 


* Visita al Forum Economico dei Capi di Governo 
e dei Ministeri degli Esteri 


& Sessione plenaria dei Capi di Governo 


È 
\ 


Ungheria-Croazia) 


& Vertice Iniziativa Quadrilaterale (Italia-Slovenia- 


\_& Presentazione delle conclusioni del Forum 
# _. Giovanile al Forum Economico _ 


® Conclusione del Forum Economico 


conientsi |A 


ra e e le politiche regionali 
di sostegno. Ambiente, in- 
frastrutture, privatizzazio- 
ni, riforme bancarie, politi- 
che della concorrenza: quali 
sono i progressi compiuti 
dai Paesi dell'Est in lista 
d’attesa? Sono questioni 
cruciali per capire lo stato 
dell’allargamento verso 
Est. Ne discuteranno espo- 
nenti delle maggiori istitu- 
zioni che lavorano sul cam- 
po. 

FRA EUROREGIONI E 
GRANDI OPERE, Il Friu- 
li-Venezia Giulia, in segui 
to all'allargamento dell 

si trasformerà in un’area 
economica integrata dove 
grandi opere viarie e infra- 
strutturali come il Corrido- 
io 5 (sulla tratta Venezia- 
Trieste-Lubiana-Budapest- 
Kiev) rappresentano una 
premessa di sviluppo. Nel 


Libro Bianco dei Trasporti 
di Bruxelles compare però 
anche una nuova priorità 
Strasburgo-Monaco-Vienna 
che aggirerebbe il Nordest 
e punterebbe a Nord delle 
Alpi. Corrodoio 5 a rischio? 
Se ne discuterà al vertice 
Ince in cui i corridoi di tra- 
So: paneuropei saranno 
centro di uno dei gruppi 
di interesse del forum eco- 
nomico. Accanto a numero- 
si altri approfondimenti co- 
me il seminario concentrato 
sulle PERSEO di svilup- 
po de ono marittimo 
nel Nord Adriatico e le pos- 
sibile So operative fra 
i porti di Trieste, Capodi- 
stria e Fiume. Si discuterà 
anche di integrazione euro- 
pea in rapporto alle eurore- 
gioni e suo ruolo delle istitu- 
zioni finanziarie internazio- 
nali. 
‘carlo Fiumanò 


Oggi si tiene per la prima volta un forum al quale partecipano gruppi di studenti provenienti dagli Stati che prendono parte al vertice 


La new economy e i giovani rampanti dell'Est 


TRIESTE Cultura, occupazio- 
ne, new-economy: come ra- 
gionano e quali sono le aspi- 
razioni dei giovani rampan- 
ti dell'Est Europa? Un test 
importante avviene oggi in 
occasione del Forum della 
gioventù organizzato dal- 
l’Ince. Per la prima volta 
quest'anno, a Trieste, nel- 
l’ambito della riunione dei 
Paesi membri dell’Iniziati- 
va centroeuropea, oltre al 
vertice politico e al forum 
economico, alla Stazione 
Marittima, ci sarà un affol- 
lato incontro di teen-ager 
provenienti dai diciassette 
Paesi membri dell’organiz- 


zazione. Discuteranno di la- 
voro e di integrazione. Le 
nuove generazioni polac- 
che, rumene, ungheresi, slo- 
vene, che hanno vissuto 
bambini la frantumazione 
del muro e la disintegrazio- 
ne degli ex regimi comuni- 
sti, si confronteranno sui te- 
mi della cultura, dell’occu- 
pazione, e della cosiddetta 
«net society». È previsto an- 
che un incontro con i rap- 
presentanti dei governi del 
Centroeuropa che parteci- 
peranno al vertice. E per lo- 
ro è stato riservato un pro- 
gramma di concerti, rappre- 
sentazioni teatrali e visite 


guidate. Il dibattito del fo- 
rum giovanile si articolerà 
in sessioni tematiche. Fra 
globalizzazione e Europa, 
le nuove generazioni del- 
l'Est europeo si confronte- 
ranno a Trieste sullo stato 
della condizione giovanile 
nell’ex cortina di ferro. Un 
modo anche per capire an- 
che cosa pensino delle nuo- 
ve spinte verso la globaliz- 
zazione, e quali aspettative 
nutrano nei confronti di un 
futuro ancora incerto. Il fo- 
rum si concluderà con un 
documento nel quale saran- 


‘no riassunte le conclusioni 


di questa nuova esperienza 
targata Ince. 


La Emerald alla Marittima, nave-albergo dei partecipanti. 


Pace e stabilità nei Balcani, lotta al terrorismo e all criamento della Ue i nodi cruciali 
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Uno speciale aereo Usa s'inserisce nelle ica locali propagandando i 50 miliardi offerti per la cattura dello sceicco 


Maxi» ‘taglia via radio per snidare Osama 


L'Alleanza mira a tagliare fuori i pashtun 


I leader afgani lunedì a Berlino 
per la conferenza di pace 
sul nuovo governo interetnico 


ROMA L'Alleanza del Nord accetta finalmente la confe- 
renza di pace che si svolgerà in Germania. Ma non sa- 
rà sabato, come inizialmente previsto. «Pensiamo piut- 
tosto a lunedì» ha detto il ministro dei mujaheddin, Ab- 
dullah Ab ullah, annunciando ai SOSIO ieri pome- 
riggio l'accordo. 'La data di lunedì, a Berlino, è stata 
confermata dal ministro degli Esteri tedesco "Joschka 
Fischer e dal segretario di Stato Usa Colin Powell, in- 
sieme a Washington. 

Proprio nella capitale Usa si è tenuto ieri un vertice 
dedicato alla ricostruzione dell'Afchnistan. 

Ventuno Paesi, compresi Stati Uniti, Giappone e 
l'Unione Europea, hanno cominciato a delineare il pia- 
no di ricostruzione. «Dobbiamo agire il più velocemen- 
te possibile - ha affermato il segretario di Stato Usa Co- 
lin Powell -: un'intera generazione di afgani non ha 
mai conosciuto la pace, non ha mai avuto lo stomaco 
pieno, non ha mai frequentato scuole decenti, non ha 
mai conosciuto il significato della parola libertà. Ora 
dobbiamo ricostruire un Afghanistan stabile e libero 
dal commercio della droga». 

La conferenza di Berlino, e la nascita di un governo 
afgano legittimo, è un passo indispensabile per fare 

artire l'aiuto umanitario e la ricostruzione. Ma il lea- 

er dell'Alleanza del Nord Burhanuddin Rabbani, che 
è anche il presidente afgano ancora riconosciuto ‘dall’ 
Onu, avverte che la «conferenza avrà comunque un si- 
gnificato soprattutto simbolico», e che tutte le decisioni 
ufficiali «verranno prese sul suolo afgano». L'accordo 
sulla conferenza rappresenta un primo successo, costa- 
to molta fatica, per il mediatore dell'Onu Francesc Ven- 
drell, che ha trascorso le ultime 48 ore in un frenetico 
giro di consultazioni in Afghanistan. Vendrell ha potu- 
to confermare ieri che alla conferenza parteciperanno i 
capi dell'etnia pashtun, maggioritaria in Afghanistan 
con oltre il 40% degli abitanti, e rappresentanti dell'ex- 
re afgano Zahir Shah, anch'egli di etnia pashtun e sul 
quale la coomunità internazionale conta molto per favo- 
rire un accordo tra le etnie. 

Il problema principale sembra essere il tempo. La 
mancanza di un governo legittimo e riconosciuto sta fa- 
cendo temere una nuova guerra civile, mentre la scom- 
parsa del potere dei talebani lascia spazio alla compar- 
sa di bando di saccheggiatori, tra i quali potrebbero es- 
sere gli assassini doti giornalista italiana Maria Gra- 
zia Cutuli e dei suoi tre colleghi, lo spagnolo Julio 
Fuentes, l'australiano Ha Burton e l'afshano Azizul- 
lah Haidari. Ma proprio l'Alleanza del Nord, che rap- 
presenta principa SI le minoranze tagika, uzbeka 
e hazara, intende chiaramente rallentare la formazio- 
ne di un governo di transizione per prendere in mano 
le leve del potere nel Paese. Una tattica dilatoria che 
sta provocando le proteste sempre più allarmate sia 
dell'ex-re Zahir Shah, sia degli altri leader delle etnie 
escluse, in particolare pashtun. 


WASHINGTON La caccia a Bin 
Laden è l'opzione numero 
uno per gli Usa. Bush è sicu- 
ro che ormai si stia stringen- 
do «il cappio attorno al col- 
lo» dello sceicco del terrore. 
Il segretario alla Difesa Ru- 
msfeld è più cauto. E per ta- 
gliare ogni via di fuga al ca- 
po di Al Qaeda ha pensato 
di usare una nuova «strate- 
gia» e qualunque mezzo. 
Senza escludere i mass me- 
dia. Milioni di volantini ven- 
gono lanciati dagli aerei su 
tutto il territorio afgano per 
convincere le milizie taleba- 
ne alla resa. «Tradite Bin 
Laden, c'è una taglia su di 
lui», è il messaggio che ha co- 
minciato a piovere dal cielo 
domenica su Mazar-i-Sha- 
rif. Un appello agli «studen- 
ti di Allah» ma anche alla po- 
polazione, stremata da cin- 
que anni di tirannia, che ar- 
riva anche nelle case, via ra- 
dio. 

Una richiesta di collabora- 
zione per «snidare terroristi 
stranieri». Una taglia da 25 
milioni di dollari (50 miliar- 
di di lire) può convincere gli 
afgani a liberarsi del loro 
più scomodo ospite, ma an- 
che degli otto leader di Al 
Qaeda. Rumsfeld è convinto 
che «l'incentivo economico 
potrebbe spingere un sacco 
di gente a cercare nei tunnel 
e nelle caverne i cattivi». Gli 
ex padroni di Kabul ormai 
pensano alla loro pelle e po- 
trebbero avere lasciato lo 
sceicco al suo destino. Così 
si è deciso d’utilizzare una 
«radio-volante». Un cargo 
Ec-1300, stando al «New 
York Times», appositamen- 
te modificato per inserirsi 
nelle frequenze delle emit- 
tenti locali (chiamato in codi- 
ce «Commando Solo») è par- 
tito domenica da Middle- 
town, Pennsylvania, e ha 
già cominciato a sorvolare il 
Paese centroasiatico lancian- 
do gli Sos. «Dal momento 
che alcuni di questi codardi 
e assassini si sono nascosti 
chiediamo il vostro aiuto - ri- 
pete il messaggio, radio -; 
con la vostra collaborazione 
porteremo i terroristi di Al 
Qaeda davanti alla giustizia 


affinchè rispondano dei Tue 
crimini», Ricompense in con- 
tanti sono state promesse a 
chi fornirà informazioni uti- 
li per rintracciare Bin La- 
den, ormai lasciato solo dal 
mullah Omar che tratta la 


din anti-talebani, sono impe- 
gnati nella cattura di Bin 
Laden nelle inaccessibili 
montagne che dividono l'Af- 
ghanistan dal Pakistan. Le 
unità speciali Usa hanno 
già fatto saltare ponti, istitu- 


Talebani e «arabi vogliono arrendersi solo alle Nazioni Unite, che rifiutano 


Kunduz, l'Onu non ha gli uomini 


Volantini e appelli alla delazione. Arrestato il braccio destro di Bin Laden per il Pakistan 


M 


goti, 


resa, e i superstiti di Al Qae- ito posti di blocco e presidia- DL] LI v R 
da. Sono sempre meno. Do- to valichi di frontiera per im- î 
po la morte di capi militari pedire la fuga del ricercato £ 
come Atef e Namangani, gli : numero uno per le stragi del- È 
arresti. Ieri a Peshawar è le Twin Towers. Ma dove si ù L 
stato preso Fael Razik, brac- nasconde? In una caverna a KABUL L'inverno ha preso colpire le postazioni dei. tenere praticamente i d 
cio destro pachistano del mi- decine di metri di profondi- possesso dell'Afehanistan talebani. ‘ ostaggioi talebani. «Fino- 8 
sesdazio Sub È al tà, SOA no del ‘Allean- del Nord, rendendo anco- E la pa Or è n ne no uccisi 470 1 
do la cita per ibgiraiin A Kindtiio ni | ei VI È 
Kuwait dove pare avesse ancora in mano ai talebani | Zione degli ultimi taleba- ,e, ha spiegato ai giorna- voce dell'Alleanza. L 
progettato una serie d’atten- più a Est o più a Nord, ha | ni, dei loro alleati stranie- Jisti un combattente tale- Una situazione simile, P 
tati contro truppe Usa. Bloc- detto a Islamabad il portavo- ri e dei civili asserragliati bano che, come circa altri ma con una contrapposi- Li 
n : mille, si è consegnato ai zione meno netta tra asse- $ 

nemici, «ma i combatten- diati e assedianti, si veri- r 

ti arabi vogliono essere fica a Kandahar. — D 

evacuati, non si vogliono I raid americani sulla d 

consegnare all'Alleanza roccaforte del Sud, dove q 

del Nord». dovrebbe trovarsi ancora D 

Talebani e «arabi», cioè il mullah Omar, supremo |, 

i volontari e i mercenari apo talebano, continua- z 

addestrati da Bin Laden, no. I civili hanno quasi t 

avevano chiesto di poter- tutti lasciato la città per b 

si consegnare all'Onu e rifugiarsi nei campi profu- a 

É non all'Alleanza del Shi allestiti alla periferia 

Nord. Ma ieri notte, le meridionale, sotto il con- È 

Nazioni Unite hanno ri-. trollo delle tribù pashtun s 

sposto di non potere acco- ©he cercano di convincere c 

gliere la richiesta. «Non gli datepralich Sua LEsdi ; 

o : ; h A e trattative continuano, 

abbiamo i mezzi, non sia- RA a ei a 


Donne afgane vegliano una fossa comune dove sono stati uccisi 27 soldati dell'Alleanza. 


cato appena in tempo, Il cer- 
chio si stringe. Il Pentagono 
entro la settimana manderà 
altri marine, circa 1600, a 
raggiungere i commando 
che con i Sas britannici e 
con l'assistenza dei mujahed- 


Non s’allenta l'emergenza negli Usa: la vittima questa volta è una novantenne nel Connecticut 


Carbonchio: grave un'anziana donna 


Spore di antrace trovate nell'ufficio di Ted Kennedy al Congresso 


NEW YORK Non si allenta 


so quattro persone negli 
l'emergenza carbonchio ne- 


Usa dall' inizio di ottobre, 


gli Stati Uniti. Una donna 
anziana è ricoverata în gra- 
vi condizioni in Connecti- 
cut per quello che sembra 
un caso di carbonchio pol- 
monare. Lo ha reso noto il 
governatore del Connecti- 
cut, John Rowland. La don- 
na, ha detto il governatore, 
ha 90 anni e non è chiaro 
per il momento come possa 
essere rimasta contagiata. 
Rowland ha reso noto che 
l'Fbi sta indagando per rico- 
struire gli spostamenti del- 
la donna nelle ultime setti- 
mane, sottolineando che 
trattandosi di una persona 
anziana non lascia spesso l' 
abitazione. Si tratta del pri- 
mo caso sospetto di antrace 
in Connecticut. 

Il batterio-killer ha ucci- 


ma da settimane non si ve- 
rificavano nuovi casi negli 
Stati Uniti. Comunque le 
autorità federali sono sem- 
pre convinte che le lettere 
contaminate con l'antrace 
siano state spedite da, un 
terrorista interno agli Stati 
Uniti, e non siano opera di 
un complotto all'estero. 

<« «Anche se non possiamo 
dire assolutamente con 
una qualche certezza che 
questo sia un complotto in- 
terno - ha commentato la 
Ashkroft - tutto tende a far- 
ci coordinare». 

Intanto si è appreso che 
la quantità di antrace con- 
tenuta nella lettera inviata 
al senatore Patrick Leahy 
era sufficiente per uccidere 
almeno due persone. A rive- 
larlo è stata una fonte dell' 


Fbi. Nella missiva sono sta- 
te trovate 23mila spore del 
micidiale batterio responsa- 
bile del carbonchio e secon- 
do gli esperti la sostanza è 
simile a quella scoperta nel- 
la busta mandata al senato- 
re Tom Daschle. 

Spore di antrace sono sta- 
te infine trovate negli uffici 
al Congresso dei senatori 
Ted ennedy e Chri- 
ci her Dodd. "a ha riferi- 

a Cnn. È la prima volta 
Coi vengono individuate 
tracce del batterio, seppure 
minime. Nelle stesso palaz- 
zo ha il suo ufficio il senato- 
re Patrick Leahy a cui era 
indirizzata una lettera con- 
taminata' scoperta pochi 
giorni fa: la missiva, però, 
si trovava tra le tante per il 
Con esso accumulate in 

eposito della Virginia 
i seguito all'allarme car- 


bonchio e non era mai giun- 
ta a destinazione. 

Le autorità sospettano si 
sia trattato di una contami- 
nazione incrociata e inten- 
dono effettuare ulteriori 
test ambientali negli uffici 
di Kennedy e Dodd. Le spo- 
re potrebbero essere arriva- 
te da posta entrata in con- 
tatto con quella per Leahy 
o con la lettera contamina- 
ta arrivata al senatore 
Tom Daschle, l'unica, per 
quanto è stato finora accer- 
tato, a essere entrata nei 
palazzi del Congresso. Nè i 
senatori Kenney e Dood nè 
i loro collaboratori saranno 
comunque sottoposti a tera- 

ia antibiotica. L'edificio 

ussel era stato chiuso, in- 
sieme con il Dirksen, dopo 
il ritrovamento della lette- 
ra all'antrace indirizzata a 
Leahy. 


INCIDENTE Forse una bomba ha distrutto l'Ilyushin-18 con passeggeri al centro di lotte per il controllo dei voli polari 


Vittima delle lobhy l'aereo russo esploso 


MOSCA Una bomba a orologe- 
ria fatta piazzare da orga- 
nizzazioni criminali per eli- 
minare i dirigenti dell'aero- 
porto di Khatanga, piccola 
località russa oltre il Circo- 
lo polare artico, è stata for- 
se la causa dell'esplosione 
in volo, avvenuta lunedì se- 
ra, di un Ilyushin-18 russo, 
nel quale sono morti 18 pas- 
seggeri e nove membri di 
equipaggio. 

Questa è l'ipotesi fatta ie- 
ri dagli inquirenti per spie- 
gare l'esplosione dell'aereo 
che, partito da Khatanga e 
diretto a Mosca, si è disinte- 
grato in cielo dopo sei ore 
di volo, quando era a meno 


di 200 chilometri dalla de- 
stinazione finale. Sull'ae- 
reo c'era un possibile bersa- 
glio di organizzazioni crimi- 
nali: Vladimir Ovcinnikov, 
capo dell'ente aeronautico 
di khatanga, che andava a 
Mosca con alcuni suoi vice. 

Frammenti dell'Ilyushin 
e resti umani sono stati in- 
dividuati ieri mattin dalle 
squadre di soccorso in un' 
aerea vasta circa due chilo- 
metri. I soccorritori hanno 
anche recuperato le due 
scatole nere dell'aereo, che 
saranno presto esaminate 
a Mosca. 

Lo scalo polare è al cen- 
tro di una lotta tra gruppi 


economici locali che se ne 
contendono il controllo, ha 
detto una fonte anonima 
all'agenzia Itar-Tass. Men- 
tre altri scali russi sono in 
crisi, quello di Khatanga è 
in attivo, perchè è la base 
dei voli turistici per il Polo 
Nord. Recentemente im- 
prenditori americani statu- 
nitensi hanno manifestato 
interesse per lo scalo, da 
usare per viaggi organizza- 
ti sulle rotte polari. 
Ovcinnikov si recava a 
Mosca proprio per discute- 
re l'erogazione di finanzia- 


menti pubblici destinati all'. 


aeroporto. — 
Doveva incontrare, tra 
gli altri, anche il ministro 


per le Situazioni di emer- 
genza, Serghei Shoigu. 

L'aereo era dell'imprendi- 
tore Oleg Kucerenko ed ese- 
guiva sia voli charter nella 
regione di Krasnoiarsk, di 
cui fa parte Khatanga, sia 
viaggi nella Russia euro- 
pea, come quello che stava 
eseguendo prima dell'esplo- 
sione. 

L'Ilyushin-18 è un qua- 
drimotore turboelica la cui 
produzione fu avviata nel 
1958. Viaggia a una veloci- 
tà di 650 chilometri orari e 
può trasportare 75-100 per- 
sone. È considerato un mez- 
zo molto sicuro, poichè dal 
1975 non ha mai avuto inci- 
denti per motivi tecnici. 


ce della coalizione antiterro- 
rismo guidata dagli Usa, 
Kenton Keith, citando i ser- 
vizi segreti Usa e inglesi. 
Ma la zona esatta è top se- 
cret. 

Paolo Bellucci 


a Kunduz. Ma nonostan- 
te le incredibili condizio- 
ni meteorologiche, con 
venti fortisismi e tempe- 
ste di neve, i bombardieri 
americani continuano a 


mo presenti sul territo- 
rio, e quindi non possia- 
mo, semplicemente non 
possiamo, accogliere la ri- 
chiesta» ha spiegato un 
funzionario del Palazzo 
di Vetro. 

L'Alleanza del Nord, 
che continua ‘a trattare 
con gli assediati pur aven- 
do dato un ultimatum 
che scade domani, lascia 
ai talebani due opzioni: 
arrendersi ed essere trat- 
tati come criminali di 
guerra; oppure restare a 
Kunduz e combattere fi- 
no alla morte. E ieri not- 
te tutto lasciava prevede- 
re che questa seconda op- 
zione sarà quella favorita 
dagli assediati. E, secon- 
do i mujaheddin, sono or- 
mai proprio i combattenti 
stranieri (arabi, pachista- 
ni, ceceni) ad avere preso 
in mano la situazione e a 


tempo fino a sabato pri- 
ma di rischiare un attac- 


co. 

Ma le truppe statuni- 
tensi, che per ammissio- 
ne del Pentagono sono or- 
mai diverse . centinaia 
nell'Afshanistan meridio- 
nale, non s’interessano af- 
fatto della sorte di Kan- 
dahar. Tutti i loro sforzi |} 
sono concentrati sulla cac- 
cia a Osama Bin Laden: 
«Temiamo che possa ten- 
tare di lasciare il Paese» 
ha detto il segretario alla 
Difesa Usa Donald Rum- 
sfeld. 

E ha chiesto a tutte le 
milizie anti-talebane atti- 
ve ‘mel martoriato Paese 
di «non negoziare accordi 
che consentano ai terrori- 
sti di Al Qaeda di lascia- 
re l'Afghanistan e destabi- 
lizzare i Paesi vicini». 

Ugo Marini 
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I mujaheddin hanno dovuto farsi strada sparando per recuperare le salme dei quattro giornalisti uccisi nell'agsuato: ognuno aveva cinque-dieci ferite 


Il corpo di Maria Grazia rientra in Italia 


Due le piste accreditate sul posto, entrambe avvalorate da testimonianze. Nella zona ancora talebani ma anche banditi 


Gli assassini sono arabi del 


ROMA La brutale esecuzio- 
ne sommaria è opera di un 
gruppo d’irriducibili com- 
battenti arabi. O di una 
banda di predoni da stra- 
da. Ma l'identità degli as- 
sassini che hanno ucciso 
Maria Grazia Cutuli, il re- 
porter spagnolo Julio 
Fuentes, il cameraman au- 
straliano Harry Burton e 
il fotografo afgano della 
«Reuters» Azizullah Haida- 
ti, resta ancora avvolta 
nel mistero. Dopo il vaglio 
delle testimonianze, gli in- 
Quirenti privilegiano due 
piste. 

«Secondo le mie informa- 
zioni i giornalisti sono sta- 
ti uccisi da miliziani ara- 
bi» rivela il capo della poli- 
zia del distretto di Nangha- 
rar, Hazrat Alì. La respon- 
sabilità dei miliziani di AI 
Qaeda è confermata anche 
da Sami Urda, un coman- 
dante talebano che si è ar- 
reso all'Alleanza del Nord. 

Il governatore locale 
Haji Abdul Qadir privile- 
gia invece la pista della de- 
linquenza comune: «Si trat- 
ta di banditi da strada, 
senza alcuna affiliazione 
politica». Da Jalalabad un 
comandante dell'opposizio- 
ne, Haji Shershah, confer- 
ma: «Volevano sviare l'at- 
tenzione dichiarandosi ta- 


lebani. Ma si tratta di la-. 


dri che hanno già colpito 
Numerose persone in quel- 
a zona». Un’eventualità 
avvalorata da un terzo te- 
Stimone. Il passeggero di 
Un bus.in transito, che ha 
Visto i corpi senza Vita ab- 
andonati sul ciglio della 
strada. «Le tasche dei loro 
Vestiti sono state rivoltate 
e svuotate» ha. riferito, 
una volta giunto a destina- 
zione. 


La ricostruzione dei fat- 
ti delinea l'ipotesi di un ra- 
pimento, fallito per una fa- 
talità. Nel suo drammati- 
co racconto, l'autista della 
vettura su cui viaggiavano 
i reporter dell'agenzia Reu- 
ters, un afgano di nome 
Ashiqullah, riferisce che 
l'attacco è stato condotto 
da un gruppo di sei uomini 
in turbante nei pressi del- 
la località di Tanshi 
Abrishum, 90 chilometri a 
Est di Kabul. Dopo avere 
bloccato gli autoveicoli e 
fatto scendere gli occupan- 
ti con il pretesto che la 
strada non era sicura, han- 
no iniziato a spingerli ver- 
so il fianco della monta- 
gna. 

Innervositi da un rifiu- 
to, li hanno violentemente 
apostrafati: «Pensate che i 
talebani siano finiti? Sia- 
mo ancora forti e avremo 
la nostra vendetta». 

Secondo quanto riferisce 
un altro autista, Moham- 
med Farad, la situazione è 
precipitata nel volgere di 
pochi secondi. I giornalisti 
si sono identificati come ta- 
li, hanno chiesto di essere 
lasciati liberi di andarsene 
via. Ma i Killer li hanno col- 
piti con alcune pietre. Poi 
li hanno abbattuti con una 
raffica fi mitragliatore Ka- 
lashnikov. 

Intanto si muove anche 
la Procura di Roma. Su in- 
carico dei titolari dell'in- 
chiesta, il procuratore ag- 
giunto Italo Ormanni e il 
sostituto Federico De Sier- 
vo, la Digos acquisirà le in- 
formazioni utili per rico- 
struire la dinamica dell' 
omicidio di Maria Grazia 
Cutuli. Al più presto i ma- 
gistrati disporranno anche 
l'autopsia sulla salma del- 
la giornalista. 


lo sceicco 0 predoni 


Maria Grazia Cutuli, 40 ancora da compiere, in una fo- 
to di pochi giorni fa, scattata in Afghanistan, durante 
la visita a uno dei siti bombardati dagli angloamerica- 
ni. La giornalista del «Corriere della Sera», con alle 
spalle già esperienze in aree di crisi, vi stava lavoran- 
do da più di un mese e alla vigilia della morte aveva re- 
alizzato uno «scoop», trovando aggressivi chimici in 


una delle basi di AT Qaeda. 


ROMA Le quattro bare di le- 
gno chiaro sono state alline- 
ate nell'obitorio dell'ospeda- 
le di Jalalabad. Per motivi 
di sicurezza hanno trascor- 
so DIRLA notte in Afshani- 
stan. troppo pericoloso, 
hanno consigliato le autori- 
tà, viaggiare col buio su 
quell'arteria. Ci vorranno 
ben più dei tre giorni pro- 
messi dal capo della polizia 
Hazrat Alì per rendere sicu- 
ra la strada che collega la 
capitale del distretto di Nan- 
gharar al confine con il Paki- 
stan. Così, alle otto del mat- 
tino, i feretri raggiungeran- 
no il posto di confine a bor- 
do di un camion con le inse- 

ne della Mezzaluna Rossa. 

ui saranno trasferiti a bor- 
do di un veicolo della Croce 
Rossa che percorrerà l'ulti- 
ma tappa verso la capitale 
Islamabad. 

SOLOTE RO un reporter 
del «Washington Post» e tre 
Srna europei hanno ef- 
‘ettuato il compito più triste 
e doloroso: riconoscere le sal- 
me dei loro colleghi barbara- 
mente trucidati da un grup- 

0 di giovani armati di Ka- 
ashnikov. 

Josè Antonio Guardiola, 
reporter dell'emittente spa- 
pale Tve, ha identificato 
‘operatore australiano Har- 
ry Burton e il fotografo afga- 
no Azizullah Haidari dell' 
agenzia di stampa «Reu- 
ters». Dagli indumenti in- 
dossati ha riconosciuto an- 
che le spoglie di Julio Fuen- 
tes, inviato io quotidiano 
«El Mundo». È toccato infi- 
ne a Eduard Sanjuan, della 
catena televisiva catalana 
Tv3, identificare il corpo di 
Maria Grazia Cutuli. La sce- 
na è stata straziante. Secon- 
do le testimonianze di un 
dottore e dell'autista dell' 
ambulanza, i corpi presenta- 
vano ognuno cinque-dieci fe- 
rite da arma da fuoco e di- 
verse abrasioni causate dai 
killer. Oggile spoglie di Ma- 
ria Grazia Cutuli saranno 
rimpatriate, insieme alla 
salma di Julio Fuentes, con 
‘un aereo messo a disposizio- 
ne dalla Presidenza del Con- 
siglio. A bordo viaggeranno 
anche il direttore asi «Cor- 
riere della Sera» Ferruccio 
De Bortoli, un membro del 


Dopo quello del marocchino di Bergamo, i nomi di altri musulmani residenti nella Penisola sono stati trovati nella base della rete di Osama in Afghanistan 


Dall'Italia almeno 10 islamici in rinforzo a AI Qaeda 


comitato di redazione e i fra- 
telli della vittima. 
Recuperare i corpi senza 
vita della giornalista italia- 
na e dei tre colleghi stranie- 
ri doveva essere una missio- 
ne pietosa. Ma non sono 
mancati gli ostacoli. Il go- 
vernatore ha inviato nella 
zona un'autoambulanza 


scortata da un distaccamen- 
to di 40 mujaheddin. Nella 
notte di lunedì i miliziani 
hanno dovuto aprirsi la stra- 
da con le armi, nei pressi 
della città di Sarobi, respin- 
gendo l'assalto di uomini ri- 
masti sconosciuti. All'alba 
di ieri, dopo l'ultima trattati: 
va con i capi tribali della zo- 


Il dolore dei familiari a Catania: 
«il miracolo non si è avveraton 


CATANIA «Quello che è per tutti il ”fronte”, per lei è stato 
la frontiera della vita, alla quale è stata brutalmente 
strappata»: così a Catania, in visita ai familiari, Fer- 
ruccio De Bortoli, direttore del «Cosera», rende omag- 
gio alla memoria di Maria Grazia Cutuli, «giornalista 
che fa onore a questo mestiere. Maria Grazia non era 
imprudente, svolgeva il suo lavoro con onestà e passio- 
ne». 

Con De Bortoli sono giunti ieri a Catania anche Do- 
nata e Paolo Valentino, la sorella e un cugino della vit- 
tima, giornalista del «Corriere». Commosso l'incontro 
con gli anziani genitori di Maria Grazia, Giuseppe, 81 
anni, e Agata D'Amore, 74, una vita nella scuola; lui 
preside, lei insegnante di lettere. A loro il direttore del 
«Corriere» ha recato anche una lettera di Cesare Romi- 
ti. «Ho portato - ha spiegato il direttore - una testimo- 
nianza dell'editore, e il carteggio di tutti i colleghi del 
”Corriere” e anche dei molti lettori che hanno testimo- 
niato il loro affetto per Maria Grazia con molte lettere, 
e-mail e telefonate». 

E oggi De Bortoli partirà per il Pakistan con un volo 
speciale organizzato dalla Farnesina, lo accompagne- 
ranno anche i fratelli di Maria Grazia, Mario e Donata. 
Insieme tenteranno di recuperare la salma di Maria 
Grazia e del collega del «Mundo» Julio Fuentes. La ca- 
sa dei Cutuli, in via Barriera del Bosco, è meta di un 
ininterrotto Ao Non solo parenti e amici, 
FORI Sua delle istituzioni, ma anche tanti giova- 
ni che vogliono testimoniare la condivisione del dolore 
della famiglia. Giuseppe e Agata Cutuli nel salotto di 
casa, con i figli accanto, SOREIOEO icone di un dolore 
che le parole non possono lenire. Ed era stata proprio 
la mamma di Maria Grazia, poco dopo le 12.30, a dire 
ai giornalisti in attesa sotto casa sua: «La speranza è fi- 
nita....». Pochi istanti prima dal Ministero degli esteri 
le era giunta la telefonata che annunciava il riconosci- 
mento formale del corpo di sua figlia. 

«Fino a questa mattina- aveva aggiunto questa don- 
na che resta tuttavia salda - credevamo ancora in un 
miracolo. Ci hanno confermato che il corpo verrà porta- 
to a Jalalabad». Poi il figlio Mario, architetto, giunto 
da Roma dove vive e lavora, cerca di sottrarre la madre 
alla pene dei cronisti: «Fate lo stesso lavoro di mia 
sorella; capisco le vostre esigenze ma cercate anche di 
comprendere il nostro dolore, SUO quello dei 
miei genitori». E la famiglia, alla fine, si rinchiude da 
sola nel proprio dramma. 


Rino Farneti 


Oggi a Islamabad la consegna ai parenti e il rimpatrio con un volo speciale della Presidenza 


na, finalmente il convoglio è 
giunto sul luogo dell'aggua- 
to. «Abbiamo rinvenuto i cor- 
pi poco lontano dalla strada 
in una gola ripida. Presenta- 
vano ferite da proiettile alla 
testa, all'addome, alle brac- 
cia e alle gambe» ha dichia- 
rato Moahmmed Khalil, un 
paramedico della Fondazio- 
ne Ehdi. 

La strage conferma le 
scarse condizioni di sicurez- 
za in cui versa l'Afghani- 
stan Orientale dopo la ritira- 
ta dei talebani avvenuta gio- 
vedì scorso. 

Jalalabad ‘è ora governa- 
ta grazie a un accordo fra le 
diverse fazioni. I quattro 
giornalisti stranieri sono 
stati uccisi poco oltre il con- 
fine con la provincia di Ka- 
bul. Dove sono ancora atti- 
ve sacche di resistenza di 
combattenti talebani e della 
rete Al Qaeda di Bin Laden. 

Intanto un Tricolore, nu- 
merosi mazzi di rose, qual- 
che biglietto hanno ornato 
la scrivania di Maria Gra- 
zia Cutuli nella redazione 
esteri del «Corsera», diven- 
tata ieri un simbolo, monu- 
mento alla memoria. Il pre- 
sidente della Res, Cesare 
Romiti, ha deposto dei fiori, 
altri ancora li hanno posati 
semplici cittadini, lettori. 
Molti hanno mandato 
e-mail sul sito del giornale: 
«grazie a lei e ai suoi artico- 
lì sono entrato in contatto 
con una realtà molto distan- 
te...»; <ho conosciuto Maria 
Grazia attraverso un suo 
pezzo sull'Angola, dove sono 
stato. Ho sempre avvertito 
grande umanità e partecipa- 
zione in ciò che raccontava»; 
«mi dispiace davvero molto 
per lei....». I gesti di solida- 
rietà e di affetto sono conti- 
nuati per tutta la giornata. 
Moltissimi i messaggi di cor- 
doglio dalle redazioni dei 
giornali italiani. 

Ma anche da chi non l'ha 
mai conosciuta, da tante 
persone che nulla hanno a 
che fare con il mondo del 
giornalismo, sono arrivati 
messaggi e gesti commoven- 
ti. Come quello di una giova- 
ne donna che nel pomerig- 
gio si è presentata alla porti- 
neria del «Corriere» e ha la- 
sciato una rosa rossa per 
Maria Grazia. 


Altri agenti sarebbero «in sonno». Uno dei sospettati protesta: «Non c’entriamo per nulla» 
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Si 


- ILCASO 


| militari erano in licenza dalla Croazia 
Palermo, due soldati canadesi 
derubati dei «pass» Nato 
Mobilitata l'antiterrorismo 


ALERMO Le fotocopie dei documenti identificativi di 
due ufficiali canadesi in forza al contingente Nato im- 
begnato in Croazia sono finiti, insieme ad altri docu- 
Menti, nelle mani di misteriosi ladri ai quali la polizia 
Sta dando una caccia serrata. 
la Pass erano dentro il bagaglio dei militari, giunti 
n. Settimana scorsa a Palermo, tappa di un viaggio in 
talia per vacanza. 
furto è avvenuto sabato scorso (ma lo si è appreso 
Solo ieri) al centro di Palermo, davanti all'Hotel Presi- 
ent, nella zona portuale, dove gli ufficiali avevano 
Preso alloggio. È avvenuto tutto in pochi minuti, i ba- 
agli erano all'interno di un'auto a nolo, parcheggiata 
i Dochi metri dall'albergo. I ladri hanno colpito in pie- 
de] Sisrno, quando i canadesi sono rientrati nella hall 
È «President» per saldare il conto. In un contesto in- 
A Tnazionale diverso, il furto sarebbe stato qualificato 
Me impresa di piccola criminalità cittadina, che nel 
Quartiere Borgo Vecchio ha salde radici, e nuclei spe- 


Ciali; 
ell, 


a Zona. 


Cela 


° basi N; 
Zione, 


Che] 


ato i 
boli e, 


zati proprio nel colpire i turisti che alloggiano 


A i tempi difficili che viviamo hanno indotto inve- 
ìgos ad avviare una inchiesta approfondita, che 
Di tr ascurerà alcun dettaglio e che punta a escludere 
ta 1 terrorismo. I «pass», per altro, non rendono au- 

Atico, è stato specificato, l'ingresso dei titolari nel- 
ato, ma ne facilitano le procedure d’identifica- 


Secondo la Polizia non vi è comunque alcun rischio 

Zate È fotocopie dei «pass» rubate possano essere utiliz- 
pr infiltrarsi all'interno di qualsiasi base Nato. 

tie Ci bagagli c'era anche dell'altro, e cioè i passapor- 

forza cune mappe delle zone di guerra in cui opera la 
Ù Multinazionale di pace. 

SO avere denunciato il furto, i canadesi hanno in- 
9 il Comando Nato, quindi sono ripartiti per Na- 

°n il traghetto serale della Tirrenia. 


BERGAMO Sono almeno una 
decina i volontari della 
Jihad con passaporto italia- 
no a disposizione di Al Qae- 
da e del terrorismo islamico 
e che sono già partiti per 
l'Afganistan a combattere 
contro gli «infedeli». E nel 
nostro Paese ci sarebbero 
ancora tanti «agenti in son- 
no» di Bin Laden, pronti a 
rispondere agli appelli di 
Osama alla guerra santa. 
Quello di Britel Abou El 
Kassim, il marocchino di 34 
anni stanziatosi a Berga- 
mo, accusato di essere un 
sagente in sonno» del mi- 
liardario saudita, non è in- 
fatti il solo nome trovato a 
Kabul tra i documenti ab- 
bandonati dai talebani in 
quella che dovrebbe essere 
stata la sede strategica di 
Al Qaeda. Ce ne sono altri 
nove e probabilmente, visto 


ROMA Dopo l'omicidio della 
giornalista del «Corriere 
della Sera», la sorte dei sol- 
dati italiani partiti in mis- 
sione per l'Afghanistan pre- 
occupa il governo. Anche 
se Kabul è caduta e i tale- 
bani sono in rotta, perman- 
gono mille difficoltà. 

«Non è facile sdradicare 
la mala pianta del terrori- 
smo - ha ammesso ieri il 
sottosegretario alla Presi- 
denza»del consiglio Paolo 
Bonaiuti -. È necessario, 
per prima cosa, andare a 
colpire i santuari dove si 
nascondono i capi del terro- 
rismo. Poi dobbiamo sman- 


che come ha precisato il con- 
trospionaggio francese al- 
meno l'80% degli uomini di 
Osama si trova fuori dai 
confini afgani, tanti altri di 
cui non si conoscono ancora 
inomi, 

Nel nostro Paese, proprio 
come El Kassim, si sono spo- 
sati con un'italiana cercan- 
do di convertirla all'Islam e 
si sono trovati un lavoro ri- 
spettabile. Ma tutti sono 
pronti a obbedire a Osama 
e già alcuni militanti di Al 
Qaeda, da anni in Italia, so- 
no andati in Afghanistan in 
soccorso delle truppe taleba- 
ne. 

La Procura di Bergamo 
indaga dall'anno scorso an- 
che su altri due marocchini, 
sospetti terroristi come El 
Kassim, che è anche nella li- 
sta dei più pericolosi ricer- 
cati dagli agenti degli Stati 


tellare, e questa purtroppo 
sarà la parte più difficile, 
la rete internazionale del 
terrore. Ecco perchè non è 
ancora finita. Non dobbia- 
mo illuderci che con la ca- 
duta di Kabul sia finito tut- 
to». Insomma, anche se le 
truppe italiane arriveran- 
no nella zona di guerra so- 
lo tra due settimane, si tro- 
veranno a dovere affronta- 
re comunque una situazio- 
ne complessa. Secondo il 
ministro della Difesa Anto- 
nio Martino permangono 
infatti «gli elementi critici: 
i capi del terrorismo non 
sono ancora stati assicura- 


Uniti. Uno dei due è Moha- 
med, fratello di El Kassim. 
Il 3 luglio scorso, quando 
non c'erano ancora gli allar- 
mi seguiti agli attentati al- 
le Torri Gemelle e al Penta- 
gono, gli inquirenti aveva- 
no perquisito le loro abita- 
zioni e sequestrato numero- 
sa documentazione. Il reato 
ipotizzato era attività ever- 
siva, ma le perquisizioni 
non avevano portato a risul- 
tati eclatanti: l'esame del 
materiale dei tre, indagati 
a piede libero, non ha porta- 
to a indizi concreti su loro 
legami con cellule eversive, 
Sono stati trovati testi sacri 
dell'Islam, una musicasset- 
ta dal titolo «Equivoci della 
guerra santa», altre pubbli- 
cazioni a sfondo religioso 
(una, peraltro, sulla coperti- 
na recava l'immagine di 
Bin Laden) e videocassette 


ti alla giustizia». «Gli sfor- 
zi per smantellare le reti 
del terrore - ha spiegato an- 
cora il ministro - si aggiun- 


gono a quelli di peace-kee- . 


ping nel territorio afgano 
liberato». 

Ma il generale Carlo 
Jean, docente di studi stra- 
tegici alla Luiss ed ex con- 
sigliere militare dell'allora 
presidente Cossiga, dicen- 
dosi totalmente d'accordo 
con le iniziative prese dal 
ministro Martino di tenere 
in stand-by le forze di ter- 
ra ha però avvertito: «Spe- 
ro che a nessuno salti in te- 
sta di andare a fare peace- 


«disposizione solo il verbale 


con la scritta «Top Gun». El 
Kassim ha fatto perdere le 
sue tracce, forse è in Afgani- 
stan a combattere. Il fratel- 
lo Mohamed, 43 anni, inve- 
ce è ancora a Bergamo. «Col 
terrorismo io e mio fratello 
non c'entriamo niente - ha 
detto ieri -. Vengano pure, 
mi arrestino se trovano le 
prove; io non scappo e ai 
miei bambini ci penserà 
Dio». Non sa spiegarsi come 
il nome di suo fratello com- 
paia nell'elenco di Kabul nè 
come lui stesso sia finito 
nell'inchiesta della Procura 
di Bergamo. Agli investiga- 
tori, come ha riferito il suo 
legale che finora ha avuto a 


di sequestro del 3 luglio 
scorso, Mohamed non ha an- 
cora potuto raccontare nul- 


la, perchè non è stato inter- 
togato. 


Il sottosegretario alla Presidenza del Consiglio Bonaiuti dopo l'uccisione della reporter: «Non è facile estirpare la mala pianta del terrore». La base della flotta sarà Mascate, in Oman 


Governo preoccupato per la missione: ancora liberi i capi 


enforcing (imposizione del- 
la pace) in Afghanistan: è 
un'attività che possono fa- 
re solo gli afgani o i milita- 
ri degli Stati limitrofi che 
sono sponsor delle varie fa- 
zioni». 

La base logistica del 
gruppo navale italiano sa- 
rà probabilmente il porto 
di Mascate, la capitale dell' 
Oman. + 

Partite la scorsa domeni- 
ca da Taranto, le quattro 
unità, la portaerei «Gari- 
baldi», la fregata «Zeffiro», 
il pattugliatore «Aviere» e 
la rifornitrice «Etna», arri- 
veranno tra circa 18 giorni 


nel Mare Arabico, davanti 
alle coste del Pakistan. 
Qui si dovranno integrare 
con le forze anglo-america- 
ne: gli inglesi hanno schie- 
rato già due sottomarini, 
una portaerei, due cacciato- 
rpediniere e quattro frega- 
te. Gli Usa, invece, sono 
presenti con la portaerei 
«Kitty Hawk» e quattro na- 
vi di supporto, tra cui i cac- 
ciatorpedinieri «Chusing» 
e «Curti Wilburn» con mis- 
sili teleguidati. Le navi ita- 
liane hanno un'autonomia 
di 7mila miglia e sono in 
grado di stare in mare più 
di un mese. Ogni riforni- 


Musulmani in Italia: manifestazione di protesta a Torino. 


mento avverrà comunque 
nella base logistica dell' 
Oman. 

«Questa forza navale - 
ha ricordato il ministro 
Martino - porta con sè 
un'efficace capacità d'inter- 
vento che consentirà di con- 
trollare e gestire dal mare 
lo sviluppo della crisi, ope- 
rando in modo autosuffi- 
ciente e continuativo: dun- 
que, modulando presenza 
e intervento in funzione 
dell'evolversi della situazio- 
ne». La partecipazione ita- 
liana all'operazione Liber- 
tà Duratura costerà tra i 
90 e i 100 miliardi al mese. 


ai 


st 


o li 


6 ipiccoo 
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ROMA La legge costituzio- 
nale, sottoposta dall’Ulivo 
a referendum confermati- 
vo, che modifica il Titolo 
V della parte seconda del- 
la Costituzione, e rappre- 
senta il primo passo verso 
il federalismo, non può es- 
sere gettata alle ortiche. 
Carlo Azeglio Ciampi, a 
Torino per ricordare i 140 
anni dalla proclamazione 
del Regno d’Italia, non 
usa l’espressione federali- 
smo ma ricorda il percor- 
so che va dal Risorgimen- 
to alla Repubblica ed invi- 
ta Parlamento e governo 
a superare le contrapposi- 
zioni nate attorno al refe- 
rendum del 7 ottobre scor- 
so. 
«Il decentramento che 
si esprime con il regionali- 
smo, lo sviluppo dell’auto- 
overno, delle autonomie 
ocali, è un programma 
che oggi trova un nuovo 
impulso costituzionale 
che deve essere portato 
avanti per promuovere un 
governo migliore e dun- 

ue» precisa il Capo dello 

tato «per sviluppare la 
coscienza e lavorare tutti 
alla realizzazione del be- 
ne collettivo», Il messag- 
gio del Quirinale è chiaris- 
simo: la riforma della Co- 
stituzione voluta dall’Uli- 
vo non può essere sostitui- 
ta dalla devolution di Bos- 
si. Ciampi parla in una sa- 
la di palazzo Carignano, 
dove 140 anni fa i parla- 
mentari proclamarono Vit- 
torio Emanule Re d’Italia. 
In sala ci sono molti am- 
ministratori locali che ap- 
Pngona il discorso del 

residente della Repubbli- 
ca. Sergio Chiamparino, 
sindaco di Torino, sottoli- 
nea come gli italiani ab- 
biano «confermato» la ri- 
forma federalista ispirata 


In discussione la devolution di Bossi 
Il federalismo dell'Ulivo 
promosso da Ciampi 

ma la Lega non si arrende 


al principio di sussidiarie- 
tà 


à. 

Enzo Ghigo, presidente 
della Regione Piemonte e 
presidente della Conferen- 
za Stato-Regioni, propone 
che Regioni, Province e 
Comuni «lavorino insie- 
me» per mettere in prati- 
ca «un forte federalismo 
regionale» quale si può re- 
alizzare con la modifica 
del Titolo V della Costitu- 
zione. «Questo è il primo 
fondamentale banco di 
prova. Il prossimo passag: 
nor specifica Ghigo «sarà 

elaborazione dei nuovi 
statuti delle singole Regio- 
nb». 

A chiedere che non ven- 
& intaccata l’unità del 

'aese è anche il ministro 
DE gli Affari regionali, 

nrico La Loggia, che 
chiede di completare la ri- 
forma avviata dall’Ulivo 
senza conflitti. «Il passag- 
gio al federalismo - preci- 
sa il ministro - deve avve- 
nire non intaccando mini- 
mamente, ed anzi raffor- 
zando, il principio basila- 
re della nostra Costituzio- 
ne e cioè l’unità della na- 
zione». 

E la Lega? Roberto Ma- 
roni non si dà per vinto e 
assicura che il Consiglio 
dei ministri approverà en- 
tro la fine dell’anno il dise- 
gno di legge sulla devolu- 
tion messo a punto da Bos- 
si. «La devolution - ricor- 
da il ministro del Welfare 
- è il motivo per cui la Le- 

‘a ha fatto l'accordo con 

a Casa delle libertà». La 
nuova legge sul federali- 
smo e il progetto di devo- 
luzione saranno al centro 
della conferenza unificata 
Stato-Regioni-Città che si 
riunirà oggi ed alla quale 
dovrebbe partecipare an- 
che Silvio Berlusconi. 
g.r 


ATTUALITA' 


Dopo l'incontro alla Farnesina tra gli esuli e aleuni esponenti dell'esecutivo spiegati i limiti di azione della commissione di esperti 


Beni abbandonati, i paletti del governo 
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Delbello dell’Unione istriani: «La battaglia è vinti ma la guerra comincia adesso» 


ROMA Dopo l’incontro di lu- 
nedì alla Farnesina tra gli 
esuli e alcuni esponenti del 
governo, palazzo Chigi ha 
emesso ieri un comunicato 
nel quale vengono specifica- 
ti i limiti di azione della 
commissione di esperti isti- 
tuita per approfondire il de- 
licato tema dei beni abban- 
donati. «Nell'ottica del prin- 
cipio «pacta sunt servan- 
da», non sono ridiscutibili 
gli accordi bilaterali a suo 
tempo sottoscritti dall'Ita- 
lia e dall'ex Jugoslavia», è 
scritto nella nota, nella qua- 
le si legge ancora «che la 
commissione dovrà verifica- 
re l'esistenza di situazioni 
di diritto di proprietà sui 
beni abbandonati, non ri- 
compresi negli accordi bila- 
terali, che legittimino i tito- 
lari ad ottenere la loro resti- 
tuzione». 


Soddisfatto Tremaglia 
che da amni si batte 
per questo diritto 


ROMA La Camera ha appro- 
vato la legge che renderà 
effettivo il diritto di voto 
degli italiani all'estero. 

Diventeranno così opera- 
tive, appena arriverà an- 
che il sì del Senato, le mo- 
difiche alla Costituzione 
per l'istituzione della circo- 
scrizione Estero e l'elezio- 
ne di 12 deputati e 6 sena- 
tori. Montecitorio favorevo- 
le a larga maggioranza a 
questo ulteriore passo 
avanti di una legge attesa 
da tanti anni: 412 i sì della 
maggioranza, Ds e Marghe- 
rita, 35 i voti contrari di 
Verdi, Prc, Pedi e Sdi, 20 
gli astenuti. 


Inoltre, la commissione 
dovrà anche procedere a 
«inquadrare tutta la que- 
stione nell'ambito dei prin- 
cipi di non discriminazione 
in vigore nei Paesi che fan- 
no parte dell'Unione euro- 
pea». 

Il linguaggio burocratico, 
ma chiaro, riprende una 
frase del ministro degli 
Esteri, Renato Ruggiero, il 
quale aveva detto che «si 
può aggiungere nei trattati 
quello che non prevedono». 
Frase pronunciata nell’in- 
contro di domenica notte al- 
la Farnesina, tra il capo di- 
plomazia, accompagnato 


dal ministro per i rapporti 


Mirko Tremaglia 


Con 315 voti favorevoli, 
141 contrari e 6 astenuti 
la Camera.ha approvato 
anche l'articolo 8 delle nor- 
me attuative del voto all' 
estero, che rischiava di far 
slittare ancora una volta il 
lungo iter parlamentare. 

Sarà così consentito solo 
a chi non vive e lavora in 


Perquisita la villa del musicista. Nell'inchiesta della procura di Milano coinvolte 113 persone 


Pedofilia, Martelli! «Mon c'entro» 


«Raccolso materiale come don Di Noto, lavoro con i carabinieri» 


Agnelli ha inaugurato 
il centro sulle religioni 
dedicato al figlio 


TORINO È una cosa che gli 
stava a cuore. Edoardo 
studiava seriamente. E 
questi studi oggi hanno 
una validità anche politi- 
ca, non solo ”religiosa”. 
Non poteva essere ricor- 
dato in maniera miglio- 
re, suo figlio, il ragazzo 
che imboccò in controma- 
no la tradizione impren- 
ditoriale di famiglia per 
investire sull'anima. A 
un anno e cinque giorni 
dalla sua morte Giovan- 
ni Agnelli regala a Edo- 
rardo una «casa» che por- 
terà il suo nome, il «Cen- 
tro di studi comparati 
Edoardo Agnelli» nato 
per promuovere a largo 
raggio lo studio delle re- 
ligioni nelle società con- 
temporanee. È stato giu- 
sto così: piangere di nuo- 
vo la scomparsa con una 
cerimonia privatissima 
a Villar Perosa, il 15 no- 
vembre, e poi mettere 
l'accento sulla vita, su 
ciò che per Edoardo si- 
gnificava. A rileggere le 
cronache degli ultimi an- 
ni non era stato mai fat- 
to. Il nome del primoge- 
nito dell'Avvocato è sem- 
pre stato legato alle zo- 
ne d'ombra. Edoardo che 
pene per l'India anzichè 
‘arsi le ossa in fabbrica, 
Edoardo che ai magnati 
dell'industria preferisce 
San Francesco, con l'eti- 
ca che questa immedesi- 
mazione si tira dietro. 
AI battesimo del nuovo 
centro nei locali della 
Fondazione Agnelli, di 
cui la nuova istituzione 
è un ramo indipendente, 
suo padre e sua madre 
gli rendono giustizia, 
ettando le fondamenta 
di qualcosa che resterà. 
Il centro promuoverà 
borse di studio per for- 
mare studiosi e operato- 
ri. Nel frattempo l'invito 
è a dare un'occhiata al si- 
to (bellissimo) www.cen- 
troedoardoagnelli.it. 


MILANO «Io non c'entro nulla 
con i pedofili, semmai li 


combatto e proprio per que- , 


sto sono finito in questa 
storia». Il compositore Au- 
gusto Martelli, coinvolto 
nell'inchiesta su un giro di 
pedofilia, nega ogni accusa 
e spiega perchè è finito nell' 
elenco degli indagati della 
procura di Milano: «Ho cer- 
cato di seguire l'esempio di 
Don Di Noto e ho fatto in- 
dagini con la mia carta di 
credito», ha detto. 

L'autore di note canzoni, 
colonne sonore e jingle pub- 
blicitari, celebre anche per 
un suo antico legame con 
Mina, come il sacerdote, ha 
deciso di verificare, navi- 
gando su internet, che cosa 
veramente ci fosse sui siti 
pedofili e si è fatto «acca- 
lappiare» da quelli che fan- 
no offerte sui siti. 

«Sto collaborando con i 
carabinieri per raccogliere 
materiale», ha spiegato. 

Insemma, il suo nome 
nella lista degli indagati si 
giustifica così, come anche 
il rinvenimento di materia- 
le pedofilo nella sua casa. 


Martelli si è detto preoc- 
cupato per le conseguenze 
che la notizia ha su suo fi- 
glio più piccolo, di 10 anni. 
«Ho cinque figli - ha spiega- 
to - ma quattro sono gran- 
di». 

Il piccolo va a scuola e 
chissà adesso i compagni e 
la gente cosa diranno. «So- 
no 40 anni che sto in mez- 
zo ai bambini, con lo Zecchi- 
no. d'Oro e collaborando 
con l'Unicef - afferma Mar- 


telli -. E come è possibile 
che ‘uno stia 40 anni in 
mezzo ai bambini e nessu- 
no si accorge che è pedofi- 
10?». 

L'autore, che ha sessant' 
anni, è indignato e non rie- 
sce a credere che sia stato 
messo in mezzo a una Vi- 
cenda così grave: «Tutto 
ciò è davvero incredibile e 
spero finisca presto». 

Nell'inchiesta milanese, 
condotta dal pm Pietro For- 


Tracce di alcol nel corpo del camionista 


che ha provocato la strage del Gottardo 


GINEVRA Tracce di alcol sono state trova- 
te nel corpo del camionista turco ritenu- 
to (ESRLIEIIE della BOE del tun- 
\a annunciato 

ieri a Bellinzona la procura ticinese che 
indaga sull'incidente. Le indagini 
no stabilito che l'incendio nella galleria 
ha provocato 11 morti, molti meno di 
uanto si era temuto per alcuni giorni. 
‘autista turco assunto dall’impresa 
'Gul Trans!, Sefi Aslan Ufacik, non ave- 
va nè un permesso di lavoro valido nè 


nel del San Gottardo. Lo 


la patente necessaria. 


han- 


la. 


con il Parlamento, Carlo 
Giovanardi, e i vertici delle 
associazioni dei profughi. 
Un faccia a faccia che ha 
sbloccato i rapporti piutto- 
sto tesi tra Farnesina e pro- 
fughi. Perchè, detto in paro- 
le povere, Ruggiero voleva 
chiudere la faccenda dei be- 
ni, «metterci una pietra 
tombale» racconta Guido 
Brazzoduro, presidente del- 
la Federazione. Invece nel- 
la concitata trattativa not- 
turna, ben dopo la mezza- 
notte, gli esuli l’hanno 
spuntata e il dossier sui be- 
ni abbandonati è stato ria- 
perto. 

Perciò il vertice di lunedì 
si è svolto in un'atmosfera 
costruttiva e ha portato, ri- 
levano trionfanti gli esuli, 
a bloccare la firma dell’ac- 
cordo di cooperazione con 
la Croazia. 


Italia di candidarsi al Par- 
lamento. Il ministro per 
gli Italiani nel mondo Mi- 
rko Tremaglia, An, che da 
anni si batte con grande 
determinazione per il dirit- 
to di voto degli emigrati, 
aveva minacciato le dimis- 
sioni se questo articolo fos- 
se stato modificato, espro- 
priando così la rappresen- 
tanza delle nostre comuni- 
si sparse in tutto il mon- 
o. 

«Ho avuto paura sul vo- 
to ‘segreto richiesto sull'ar- 
ticolo 8, ma alla fine tutto 
è andato bene», ha confes- 
sato Tremaglia, soddisfat- 
to della positiva risposta 


Augusto Martelli 


no, sono coinvolte 113 per- 
sone per detenzione di ma- 
teriale pedofilo. Una di que- 


ste, un dentista milanese, ‘ 


arrestato e sottoposto a per- 


Salta il direttore, denuncia contro ignoti 


CREMA La direzione generale della Ban- 
ca Cremasca di Credito cooperativo ha 
sporto denuncia contro ignoti per pe- 
santi ammanchi registrati nella filiale 
di Pianengo, che hanno portato alla ri- 
mozione dall'incarico del direttore del- 
la filiale. Nell'esposto si parla di «irre- 
golarità gestionali». Pare che l’amman- 
co ammonti a svariati miliardi di lire. 
L'istituto ha assicurato che la banca 
onorerà i crediti vantati dalla cliente- 


I retroscena sono stati 
raccontati da Silvio Delbel- 
lo, presidente dell’Unione 
degli Istriani, alla: «base», 
‘un centinaio di persone, s0- 
prattutto anziane, riunita 
nella sede del sodalizio a 
Trieste. Delbello ha insisti- 
to sul fatto che gli esuli so- 
no riusciti «a ottenere che 
l'argomento non sia chiu- 
so». Ma non si è fatto ecces- 
sive illusioni: «La battaglia 
è vinta — ha commentato — 
ma la guerra comincia ades- 
so». E, com'è tradizione de- 
gli esuli, sarà condotta con 
metodi civili («Non siamo 
no global», ha aggiunto), 
cioè con la pressione sul go- 
verno. In pretosito da rile- 
vare che il gruppo di An al 
consiglio regionale del Ve- 
neto ha presentato una mo- 
zione a sostegno delle istan- 
ze dei giuliano-dalmati. 


Sì della Camera con i consensi di Casa delle libertà, Ds e Margherita. L'ultima parola al Senato 


Agli italiani all'estero 18 parlamentari 


sia della maggioranza che 
dell'opposizione. «E una 
delle più belle pagine del 
Parlamento, una legge ve- 
ramente voluta da tutti i 
gruppi politici e parlamen- 
tari della quale io sono pri- 
mo firmatario, ma che ap- 
partiene veramente alla 
collettività», ha detto Tre- 
maglia, annunciando che 
andrà lui stesso nelle co- 
munità all'estero a dare a 
buona notizia, convinto 
che palazzo Madama non 
modificherà il testo appro- 
vato ieri: 

Per stabilire quanti sono 
gli italiani all'estero occor- 
Terà comunque aspettare 


Fi puntualizza 

che il compositore 
non ha ideato 
l'inno degli azzurri 
arrangiato nel '94 
dal maestro Serio 


quisizioni, si era ucciso nel 
carcere di San Vittore. 

Gli inquirenti hanno per- 
quisito nei giorni scorsi la 
casa di Martelli e seque- 
strato materiale informati- 
co contenente immagini di 
bambini coinvolti in scene 
di sesso. A coinvolgere il 
musicista nell'indagine vi 
sarebbe una carta di credi- 
to utilizzata per l'acquisto 
di materiale pedo-pornogra- 
fico attraverso alcuni siti 
Internet stranieri. 

Il musicista in passato 
ha collaborato con alcuni 
tra i maggiori interpreti 
della canzone italiana: ol- 
tre che con Mina, con Vano- 
ni, Dorelli, Buongusto, Ga- 
ber. 

Teri, intanto, Forza Ita- 
lia ha smentito qualsiasi le- 
game di collaborazione con 
il musicista precisando in 
particolare che Martelli 
non è autore dell'inno del 
partito. In particolare si 
precisa che l'inno di Forza 
Italia è stato composto e ar- 
rangiato nel 1994 dal mae- 
stro Renato Serio e non da 
Martelli. 


La più alta onorificenza dello Stato d'Israele è stata assegnata al dottor Stablum che salvò 51 ebrei dalla macchina di sterminio nazista 


E' un medico italiano lo «Schindler» degli ospedali 


ROMA Da ieri l'Italia conta un 
altro «Giusto fra le nazioni», 
il dottor Emanuele Sta- 
blum. La massima onorifi- 
cenza dello Stato di Israele 
assegnata a quanti aiutaro- 
no gli ebrei negli anni delle 
persecuzioni naziste, è stata 
conferita alla memoria del 
grande medico di origine 
trentina nel corso di una in- 
tensa cerimonia presso l'Isti- 
tuto Dermopatico dell'Imma- 
colata, diretto - negli anni 
della guerra - dallo stesso 
Stablum. L'Idi- questo l'acro- 
‘nimo dell'istituto fondato 

ià nel 1857 - è retto dalla 

‘ongregazione dei figli dell' 
Immacolata; Stablum, che 
aveva inizialmente intrapre- 


so un cammino di adesione 
alla fede, era un laico consa- 
crato. Rinunciò infatti al sa- 
cerdozio su richiesta della 
sua stessa Congregazione 
per svolgere a tempo pieno 
il lavoro di medico. Morì, a 
55 anni, nel 1950, tuttavia 
la sua memoria è rimasta vi- 
va per molti motivi in questi 
lunghi decenni. E infatti, do- 
Do una lunga indagine con- 

otta sui documenti e le te- 
stimonianze dell'epoca, lo 
Stato d'Israele ha deciso di 
includere Stablum fra i cir- 
ca 300 «giusti fra le nazioni» 
di nazionalità italiana; a riti- 
rare il riconoscimento è sta- 
to, ieri mattina, padre Aure- 
lio Mozzetta, Superiore gene- 


rale dei religiosi concezioni- 
sti. 

L'onorificenza è nata nel 
1953 quando il parlamento 
ebraico promosse la creazio- 
ne di Yad Vashem, l'istituto 
per la rimembranza dei mar- 
ui e degli eroi dell'Olocau- 
sto. 

Fra i diversi compiti dello 
Yad Vashem c'è quello di ri- 
cordare quanti operarono 
per salvare gli ebrei durante 
gli anni del secondo conflitto 
mondiale. «Dietro ogni so- 
pravvissuto c'è un angelo 
umano come padre Sta- 
blum» ha detto Tibo Shlos- 
ser, consigliere dell'Amba- 
sciatore d'Israele a Roma. 
Tre condizioni, ha ricordato 


Shlosser, devono essere sod- 
disfatte per poter assegnare 
il riconoscimento di «Giusto 
fra le nazioni»: aver salvato 
degli ebrei, averlo fatto ri- 
schiando la propria vita e, 
infine, non ‘aver recepito 
mai alcun compenso per ciò 
che è stato fatto. «Padre Sta- 
blum merita sicuramente, 
sotto ogni punto di vista, 
questo grande riconoscimen- 
to dello Stato di Israele» ha 
commentato Shlosser. Ma co- 
me furono salvati i 51 ebrei 
che vennero accolti nell'ospe- 
dale dei frati, come da sem- 
pe l'Idi è stato chiamato a 

oma? Molti vennero fatti 

assare per malati, altri per 
‘infermieri, tecnici di labora- 


torio, farmacisti e quant'al- 
tro. Tutta la congregazione 
partecipò attivamente all' 
opera di protezione e salva- 
guardia del grupo, tanto 
che fra i medici dell'istituto 
si diffuse la definizione - per 
identificare la «patologia» di 
cui erano affetti questi parti- 
colari pazienti - di «morbo di 
Kesserling», con riferimento 
al comandante delle truppe 
naziste nell'Italia occupata. 
Ancora oggi sono vivi due sa- 
cerdoti stretti collaboratori 
di Stablum, Rino Cavalieri e 
Giovanni CAREGNICA: quest' 
ultimo ha portato la sua te- 
stimonianza sui fatti dell' 
epoca. 

Francesco Peloso 


Ma bisognerà convincere 
la «base», che ieri a Trieste 
composta dal docente uni- ha spesso rumoreggiato, su 
versitario de’. Vergottini, queste linee d'azione. Per 
dal consigliere di Cassazio- BECRRIOIE il terreno vener- 
ne Toth e dal responsabile ‘ dì si riunirà a Trieste il co- | 
del contenzioso giuridico ordinamento delle Associa-. 
della Farnesina, Leanza, Il 2101 degli esuli e si svolge- | 
quarto membro dev'essere  Tà UN convegno tecnico Su! 
ancora designato. Ma, stan- uesti temi. Va ricordato in-| | 
dol comunicato di palazzo Si che pella dacpora | 

igi, i margini di mano- 3 
xra ion sono larghissimi. © ogiiuziine di VALIDE. | 

i agirà su due aspetti: la * odi 3 
posso di individuare So na ee | 
nei trattati «intangibili» presidente di Alleanza Ita- 
spazi per trattare su situa- 
zioni immobiliari che non 


liana Istria Fiume Dalma- 

i i ; zia, che riunisce i sodalizi | 

siano già state definite e si q’oltre Oceano) a chi è di-| 
farà pressione su Croazia e 
Slovenia perchè siano can- 


sponibile a soluzioni più) 
morbide (restituzione laddo-| 

cellatate dalle loro normati- ve 

ve le discriminazioni nei 


ossibile). A chi infine 
preferisce il risarcimento 
confronti dei cittadini ita- 
liani. 


Parallelamente lavorerà 
la commissione di esperti, 


timpinguato e chiusa lì. 
Pierluigi Sabatti | 


fino al 21 marzo 2003, da- di ‘responsabilità delle 
ta stabilita dal governo maggiori forze parlamenta- 
per il censimento. Finora ri e l'impegno ad onorare | 
si è ricorso a due anagrafi, la parola data hanno pro- } 1 
quella della Farnesina e dotto l'esito atteso». Ricor-| 
dell'Aire, presso il ministe- da che l'iter della riforma | 
ro dell'Interno. iniziò quando era sottose-| 
L'Ulivo rivendica il de- gretario agli Esteri, con la 
terminante apporto. dato delega del governo per gli 
dal Centrosinistra nella italiani nel mondo. 
scorsa legislatura per vara- Rimane però ancora 
re la legge. Soddisfatto il qualche incognita sulla 
segretario ds Piero Fassi- strada della legge: dopo il 
no. «Un importante passo voto del Senato, è possibile | 
avanti - sottolinea - si è . qualche ricorso alla Corte 
compiuto nel percorso che costituzionale sulla incosti- 
deve. portare al completa- tuzionalità del fatidico arti-, 
mento di questa articolata colo 8, che potrebbe bloc- 
architettura normativa. carla. 


Ancora una volta il senso Marina Maresca| 


Dopo le pesanti affermazioni sui giudici | 
Caso Taormina a Berlusconi 

Una parte del Centrodestra 
«scarica» il sottosegretario 


ROMA Neanche nel Centrode- 
stra sono tutti convinti di 
dover difendere Carlo Taor- 
mina. Il sottosegretario che 
vorrebbe «arrestare» i magi- 
strati che (a suo giudizio) 
sbagliano è ormai nel pieno 
della bufera. Piero Fassino, 
tutto l'Ulivo e ora anche 
Bertinotti, ne chiedono a 
gran voce le dimissioni, Il 
senatore del Centrosinistra 
Stefano Passigli lo ha addi- 
rittura denunciato alla Pro- 
cura di Roma per il tentati- 
vo di limitare l’attività di 
«un corpo giu- 
risdizionale». 


nazionale magistrati si riu- || 
nirà oggi per decidere quali || 
«azioni» intraprendere în ri- 
sposta ai «recenti, violenti || 
attacchi mossi contro i giù- 
dici». Il Centrosinistra ha 
nel frattempo presentato la 
mozione che chiede le dimis- 
sioni di Taormina anche al 
Senato. E a quelle dell’Uli- 
vo ha ieri aggiunto la sua 
firma anche Rifondazione 
comunista. È 

Se Berlusconi ritiene che 
Taormina sia degno di fidu- 
cia - è la sfida lanciata da 
Fassino - e 
vuole riconfer- 


Ma da ieri an- mare un sot- 
che Ced-Cdu tosegretario 
e An ricono- che non ri-| 
scono che il spetta la Co- 


stituzione © 
l’indipenden- 
za della magi- 
stratura, lo di- 
ca e se ne as 
suma la re- 


«caso» esiste, 
crea imbaraz- 
zo al governo 
e deve essere 
ormai risolto. 
E chiedono 


che interven- sponsabilità 
ga Berlusco- di ifronte al 
ni.  Interve- cittadini». i 
nendo a «Por- Le focose 
ta a porta», esternazioni 
Gianfranco di Taormina; |. 


che anche ie: | 
ri ha ribadito | 
che i giudie! 
di Milano do: | 
vrebbero essere arrestati © | 
di non pensare a dimiss10” 
ni, stanno comunque creall” 
do più di un problema 25° 
che all’interno della maggi® 
ranza. A difesa di Taorm! 
na si schierano infatti sen 
za esitazione Forza Italia © 
Lega. Ma da An e Ced-CdU 
arrivano segnali di tutta! 
tro tipo. Taormina «ha es& | 
gerato, creando anche imb2" | 
razzo nella maggioranz@* || 
riconosce il portavoce + 
An, Mario Landolfi. Ora, 28° 
giunge, il caso non va «S! he 
mentalizzato, ma neanl so 
sottovalutato», E invita BI 
lusconi a risolverlo. Com* 


Fini ha assi- 
curato ni 
averne parla- 
to con il presi- 
| dente del Consiglio e che la 
questione sarà risolta «sen- 
za lasciare le cose avvolte 
dai dubbi». «Taormina - ag- 
giunge Fini - deve essere 
consapevole, mi auguro che 
lo sia, che avendo un incari- 
co istituzionale deve avere 
sempre un atteggiamento 
corretto e rispettoso nei con- 
fronti delle altre istituzio- 
ni». Parole che assomiglia- 
no molto ad un «aut-aut» 
per il sottosegretario: 0 ti ri- 
metti in riga, o te ne vai. 
Ma lui, Taormina, non ci 
pensa proprio a dimettersi. 

A dire l’ultima parola sa- 
rà solo Silvio Berlusconi e 
nel frattempo sale inevita- 
bilmente la temperatura 
dello scontro fra politica e 
magistratura. Il Csm, l’or- 
gano di autogoverno dei ma- 
gistrati, sta preparando 
una risoluzione di dura ed 
esplicita censura contro i 
«gravi tentativi di intimida- 
zione» da parte di chi rico- 
pre «alte responsabilità isti- 
tuzionali». E l'Associazione 


Carlo Taormina 


di voto sulla mozione 
l'Ulivo», avverte il î nICA 
[ppo a Montecitorio 


olontè. i 
Andrea Palomb! 
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Per il nostro Paese nuove negative previsioni dopo quelle del Fmi. Tutta l'economia mondiale è in brusca frenata Le previsioni per l'Italia 


EconoMiIA 


Nel 2002 il Pil crescerà solo dell'1,2% 


Per una ripresa «vigorosa» sotto la spinta americana bisognerà attendere il 2003 


— DALLA PRIMA PAGINA 


Secondo l’Ocse l’Italia 
è a «rischio fiscale» 


D: conseguenza, rivedono al rialzo anche le stime 


del rapporto fra deficit e prodotto interno: non lo 
0,5 immaginato a Romà, bensì un parecchio più 

inquietante 1,1 per cento. Cifre che portano entrambi 
gli osservatori internazionali a mettere seriamente in 
dubbio l'impegno ribadito dal governo italiano a rag- 
giungere il traguardo del pareggio di bilancio nel 2003; 
secondo gli impegni fissati nel patto di stabilità dell'eu- 
To. : 
Insomma, se sull'economia mondiale sta piovendo, l'Ita- 
lia risulta a rischio di grandine. In particolare, secondo 
l'Ocse, gli obiettivi dichiarati dal governo italiano appa- 
lono poco realistici perché non è credibile che i provve- 
dimenti decisi in questi ultimi mesi abbiano il successo 
loro attribuito a Roma. In sintesi: la Tremonti-bis riani- 
merà solo marginalmente gli investimenti, la vendita 
degli immobili pubblici non raggiungerà il livello di in- 
Cassi auspicato e perciò non riuscirà a compensare il 
Vuoto di gettito fiscale conseguente al rallentamento 
della crescita, mentre l'efficacia del decreto sul rientro 
dei capitali viene giudicata al momento quanto mai ale- 
atoria. Con queste premesse la gestione del bilancio 
del nostro Paese nel 2002 viene così bollata con una 
sentenza di "rischio fiscale" incombente. Parole pesan- 
ti che a Roma hanno suscitato la comprensibile reazio- 
he del governo italiano. In effetti, può darsi benissimo 
che i pur occhiuti esperti sia dell'Ocse sia del Fondo mo- 
Netario stiano oggi peccando di pessimismo nello loro 
Valutazioni sulla frenata in atto nell'economia mondia- 
le. Del resto, fare oggi previsioni puntuali nel bel mez- 
zo di una situazione internazionale esposta ai venti di 
guerra, per giunta in un'area geoeconomica dove si con- 
centra una risorsa vitale come il petrolio, rischia di es- 
Sere un esercizio acrobatico fra i più difficili. Ma una si- 
mile avvertenza dovrebbe valere tanto per i pessimisti 
dei centri di ricerca internazionali quanto per gli otti- 
misti a oltranza di casa nostra. 

urtroppo — e questo è l'aspetto forse più preoccupan- 
te della vicenda — gli inviti di governo e Banca d'Italia 
a non prendere troppo sul serio le stime negative di Oc- 
se e Fmi denunciano una forte carenza di motivazioni. 
Secondo il ministero del Tesoro, per esempio, le analisi 
di questi enti internazionali non incorporano nello loro 
Valutazioni l'impatto della caduta di Kabul e, dunque, 

l un'imminente fine della guerra. Ora che dalla caccia- 
ta dei talebani dalla capitale afghana le Borse abbiano 
tratto ragione per rianimarsi per qualche giorno è un 
fatto, ma che da questo si possa ricavare la rassicuran- 

° prospettiva di una rapida conclusione della guerra 
21 terroristi con conseguente ripresa dell'attività econo- 
Mica appare quanto meno temerario, se non addirittu- 
Ta fuori della realtà. ù 

onclusione: all'eccesso di pessimismo che può essere 
contenuto nelle stime di Ocse e Fmi non ha senso repli- 
Care con un pari e speculare ottimismo da parte dei re- 
Sponsabili della nostra politica economica. Ciò di cui co- 
Storo dovrebbero preoccuparsi è di smentire eventuali 
Previsioni negative coi fatti e non con inutili polemiche 
Verbali a base di battute, talora di gusto discutibile co- 
Me quelle del governatore Fazio sui "ragazzotti" di 

ashington. Ma — ahinoi — di parole finora se ne so- 
No ascoltate tante, mentre di azioni atte a contrastare 
a frenata in corso non se ne sono ancora viste. Nascon- 

\ere questa inerzia dietro occhiali dipinti di rosa può 
Servire soltanto a rendere più probabili i pronostici dei 
Diù pessimisti. 


Massimo Riva 


Li 


__ 


MILANO Il rallentamento eco- 
nomico mondiale è tuttora 
in corso, e, pur senza provo- 
care la recessione in Euro- 
landia, farà sentire i propri 
effetti fino al secondo trime- 
stre 2002. Solo da allora la 
congiuntura comincerà a 
migliorare, e nel 2003 le 
economie mondiali torne- 
ranno a correre. Sono le 
previsioni dell'Ocse, che se- 
guono di poco quelle del 
Fondo Monetario Interna- 
zionale. Secondo l'Organiz- 
zazione per la cooperazione 
‘e lo sviluppo economico, la 
crescita mondiale si atteste- 
rà all'1% sia nel 2001 che 
nel 2002. 

Per una ripresa vigorosa 
si dovrà attendere il 2008, 
anno in cui il Pil mondiale 
è previsto in crescita del 


3,2%. Ed Eurolandia andrà 


meglio degli Stati Uniti: 
quest'anno la crescita sarà 
rispettivamente dell'1,6% e 
dell'1,1%, l'anno prossimo 
dell'1,4% e dello 0,7%. Il 
sorpasso dovrebbe avvenire 
nel 2003, con il Pil america- 
no in salita del 3,8% e quel- 
lo europeo del 3%. 

Dunque, non solo l'Ocse 
conferma le previsioni delu- 
denti del Fondo Monetario, 
ma le peggiora, stimando 
una crescita leggermente 
più debole. E anche l'Italia 
non fa eccezione: se il Fon- 
do la ritiene capace di un 
+1,4% di crescita nel 2002, 
per l'Ocse non si andrà ol- 
tre il +1,2%, a causa di un 
andamento insoddisfacente 
del primo semestre. La ri- 
presa si  materializzerà 
ovunque solo a partire dal- 
la seconda metà del 2002, a 


patto che scompaia l'attua- 
le clima di insicurezza, ge- 
nerato dagli attentati 
dell'11 settembre. Nel 2008 
l'Italia crescerà del 2,8%, 
ma potrebbe centrare 
l'obiettivo del 3%, che è 
quello stimato per l'intera 
area dell'euro. Per stimola- 
re il potenziale di crescita 
di Eurolandia, le considera- 
zioni dell'Ocse non sono 
nuove: urgono le riforme 
strutturali, soprattutto nel 
mercato del lavoro. 

E la Bce ha più spazio 
per una riduzione del costo 
del denaro rispetto alla 
Fed. Inoltre, i governi di 
ogni paese hanno l'obbligo 
di aprire quanto più possi- 
bile il commercio mondiale 
per sviluppare la crescita 
dell'economia. 

Intanto, Eurostat ha dif- 


fuso i dati di settembre re- 
lativi alla produzione indu- 
striale di Eurolandia. E, co- 
me era logico attendere, so- 
no negativi: -0,5% rispetto 
al mese precedente (-0,7% 
in Italia), e -0,6% rispetto 
al settembre 2000 (-0,3% in 
Italia). Ad influire sul calo 
è stata soprattutto la pro- 
duzione di beni di consumo 
durevoli: -2,9% rispetto ad 
agosto, e -4,2% su base an- 
nua. E analoga fotografia 
negativa la scatta l'Istat: a 
settembre, il fatturato del- 
le industrie italiane è sceso 
dell'1,9% rispetto ad agosto 
e del 4,7% su base annua, 
mentre gli ordinativi sono 
diminuiti del 6,6% rispetto 
ad agosto e del 10% su base 
annua. Si tratta del calo 
più marcato dal giugno 
1996. 

Salvatore Napolitano 


IL PICCOLO ri 


Le stime dell'Ocse relative all'Italia contenute 


nell'Economie Outlook: il prodotto interno lordo (0) C S E 
dovrebbe crescere in misura modesta nel. corso del 2001; scende. 


Ax l'indebitamento netto, resta stabile la disoccupazione a 
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Nei capoluoghi campione in novembre l'inflazione si è raffreddata grazie al calo del costo del petrolio e degli alimentari 


Trieste si conferma una delle città più care 


I prezzi sono aumentati del 2,9 per cento contro il 2,3-2,4 registrato a livello nazionale 


TRIESTE Rallenta, ma troppo 
poco rispetto al resto del Pae- 
se, l'inflazione a Trieste, che 
rimane una delle città più ca- 
re d’Italia. Anche i dati diffu- 
si ieri confermano questa ten- 
denza, che ormai costituisce 
una costante del capoluogo 


del. Friuli-Venezia Giulia, 


proverbialmente costoso. In 
un contesto complessivo nel 
quale l’indice tendenziale, 
cioè quello che mette a con- 
fronto i prezzi degli ultimi 
trenta giorni con quelli del 
novembre 2000, fa registrare 
nelle altre città campione in- 
dici che oscillano fra il 2,3% 
eil 2,4% (a raffreddare i prez- 
zi ha contribuito soprattutto 
il calo dei prodotti petroliferi 
dopo l’attacco terroristico del- 
l’11 settembre e degli alimen- 
tari), a Trieste questo valore 
si attesta sul 2,9% (era stato 
del 3% a ottobre). Meno pre- 
occupante è invece l’aspetto 
congiunturale, che riflette le 
Variazioni fra ottobre e no- 
Vvembre: sia nel resto del Pae- 
se sia a Trieste l'indice sta 
fra lo 0,2 e lo 0,3%. 

Ciò che fa correre i prezzi 
nel capoluogo giuliano è so- 
prattutto il capitolo che ri- 
guarda il gasolio da riscalda- 
mento (+3,8%), il gas in bom- 
bole (+3,5%), quello da riscal- 
damento (+2,8%) e per la cot- 


La solita pensione. 


tura dei cibi (+2,7%). Tutto 
questo fa Meo fra i 
vari settori, quello denomina- 
to “abitazione, acqua, ener- 
gia e combustibili”, che fa re- 
istrare aumenti dell’1,3%, 
‘fa più alta in assoluto, su ba- 
se GUTENnglE e dello 0,6% 
su quella tendenziale. 4 
assando alla disamina 
per capitoli, prendendo a pa- 
rametro le cifre della colonna 
delle variazioni annue, spic- 
ca il +5,1% dei prodotti ali- 
mentari e delle bevande anal- 
coliche, fra i quali sono com- 
presi i pomodori da sugo che, 
con il loro +19,7% nell’anno, 
rappresentano in prodotto 
che ha visto crescere più di 
tutti il prezzo alla vendita al 
dettaglio. Ma anche le patate 
(+5%), il baccalà (+3,8%), le 
sogliole (+8,4%) e i tortellini 
(+3,2%) contribuiscono a ren- 
dere molto salata la spesa 
delle massaie triestine. 

Nel settore della ricreazio- 
ne, degli spettacoli e della 
cultura si legge un +0,5% 
mensile e un +4% annuo e 
nell’elenco dei prodotti che lo 
compongono si nota con evi- 
denza il +17% del biglietto 
d’entrata nei musei. 

Unica consolazione, nel 
contesto generale, la confer- 
ma del calo dei costi nell’am- 
bito dei trasporti, originato 


dalla caduta dei prezzi della 
benzina super (-6,1%) e di 
quella verde (-4,3%). In con- 
trotendenza, in quest’ambi- 
to, il noleggio dei mezzi di 
trasporto (+6,6%) e il lavoro 
per sostituire una portiera 
(+3,38%), una cinghia (+2,2%) 
e un paraurti (+0,5%). 

Tornando alla situazione 
nazionale su base mensile i 

rezzi sono cresciuti tra lo 

,1% e lo 0,2% rispetto allo 
0,2% di ottobre quando l'in- 
flazione era al 2,5%. 

A dare una spinta al raf- 
freddamento del costo della 
vita c'è soprattutto il ridi- 
mensionarsi delle quotazioni 
dei AUREA energetici. Ma a 
giudizio di commercianti e 
sindacati pesa anche una ro- 
busta contrazione dei consu- 
mi, innescata dagli attentati 
dell'11 settembre. In questo 
senso il calo dell'inflazione 
va letto con un minimo di 
Tres aREzno, come spiega 

onfcommercio. «Se i prezzi 
scendono è perchè la situazio- 
ne è assai difficile ed è quin- 
di necessario, per cercare di 
contrastare in misura incisi- 
va il ripiegamento dei consu- 
mi, intervenire con politiche 
monetarie e fiscali sia sul 
versante delle imprese che 
su quello delle famiglie». 


La pensione integrativa 
Lloyd Adriatico. 


Mantenere il tenore di vita abituale anche nella vecchiaia è la prima preoccupazione degli italiani: il sistema pensionistico pubblico. 
infatti, non può più garantire certezze. Per risolvere il tuo problema Lloyd Adriatico ha sviluppato soluzioni personalizzate. ad elevato 
rendimento, che ti aiutano a trarre il massimo beneficio dalla nuova complessa normativa previdenziale. Passa dai nostri consulenti 
per trasformare le tue preoccupazioni di oggi in opportunità per il futuro. 


ll tuo valore è ilmostro mestiere. 


Leggere la nota informativa prima della sottoscrizione. 


Nervi tesi tra governo e sindacati ma Berlusconi vuole evitare lo sciopero generale 


Licenziamenti, nulla di fatto 


ROMA Oltre due ore di incontro in un clima 
assai teso, precedute nel pomeriggio da un 
incontro a tre tra il presidente del Consiglio 
Silvio Berlusconi e i ministri Maroni e Tre- 
monti e mentre nelle stesse ore i tre leader 
di Cgil, Cisl e Uil mettevano a punto una po- 
sizione comune da presentare al Governo. 
Ma il muro contro muro si è concluso con 
un ennesimo rinvio. E così ieri sera a Palaz- 
zo Chigi Il Governo si è sentito ripetere che 
«l'articolo 18 dello Statuto dei lavoratori va 
bene così com'è e non sono accettabili modi- 
fiche o sospensioni» e ha deciso di prendere 
tempo fino a lunedì prossimo prima di deci- 
dere se andare avanti per la.sua strada, sfi- 
dando le ire del sindacato pronto a mobili- 
tarsi e anche a proclamare lo sciopero gene- 
rale. O se invece, come avvenuto sulle pen- 
sioni, accettare di rivedere le sue posizioni. 
Su questa materia la retromarcia è però 
obiettivamente più difficile perchè la legge- 
delega sul mercato del lavoro è già in Parla- 
mento ed eventuali modifiche o cancellazio- 
ni potranno avvenire solo lì. «Io sono qui 
per tentare di evitare lo sciopero generale, 
ma se scioperate, allora l'articolo 18 potrem- 


ai vertici dei sindacati.Alla fine della gior- 
nata l'umore non era dei migliori tra nessu- 
na delle due delegazioni. «È chiaro - ha spie- 
gato il segretario generale della Cgil Sergio 
Cofferati - che se lunedì ci confermeranno 
le loro intenzioni sull'articolo 18 ci trovere- 
mo di fronte a una rottura assai grave e la 
risposta sarà adeguata». 

Da qui a lunedì si cercerà però di mettere 
in piedi una sorta di trattativa per vedere 
di trovare una soluzione accettabile ai sin- 
dacati. Si parla dî possibili ammorbidimen- 
ti della delega, limitando ulteriormente la 
platea degli interessati o il periodo di so- 
spensione dello Statuto. Ma resta da vedere 
se almeno Cisl e Uil, apparentemente più 
disposte a una trattativa, accetterano pro- 
poste in questo senso. Pressochè scontato in- 
vece il no di Cgil, ben decisa di portare fino 
in fondo lo scontro sull'articolo 18. I sindaca- 
ti potrebbero quindi dividersi sullo sciopero 
generale come risposta da dare al Governo, 
ma decideranno dopo il nuovo incontro di lu- 
nedì. 

Il Governo almeno nelle dichiarazioni dei 
suoi rappresentanti è ben deciso a far vale- 
re le sue ragioni. 


mo eliminarlo...», avrebbe detto Berlusconi pit. 


assicurazioni e 
finanza personale 
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FIUME La Giunta municipale si mobilita per ottenere la caserma e l’area circostante di proprietà dell'esercito croato 


Tersatto, braccio di ferro col governo 


Eroina e tanto nes 
Morto un ragazzo 
e due in coma 


FIUME Una morte provoca- 
ta da 200 kune, poco più 
di 50 mila lire. E la som- 
ma che tre giovani tossi- 
comani fiumani, i venti- 
duenni Boris Korlevic e 
Domagoj Kovie e il ventu- 
nenne Elvis Malovac, 
avevano pagato venerdì 
scorso a uno*spacciatore 
per ottenere una dose di 
eroina. La loro serata da 
sballo è finita invece in 
tragedia: dopo aver con- 
sumato diversi litri di vi- 
no in un appartamento 
nel rione fiumano di Ve- 
zica, i tre si sono inietta- 
ti la Do per via endo- 
venosa. 
sono stati in coma per di- 
verse ore, mentre per Bo- 
ris Korlevic non c'è stato 
nulla da fare. La miscela 
di vino ed eroina gli è ri 
sultata fatale e l'équipe 
sanitaria accorsa nell’al- 
loggio di via Vulkansko 
naselje 6 non ha potuto” 
far altro che constatarne 
il decesso. Le indagini 
della polizia sono scatta- 
te immediatamente e lu- 
nedì hanno portato all’ar- 
resto del presunto spac- 
ciatore, Marin Ivanac, 
24 anni, anch'egli domici- 
liato a Piume. Già al pri- 
mo interrogativo, Ivanac 
ha negato decisamente 
ogni addebito, smentito 
erò da Kovic il quale ha 
ichiarato che assieme 
ai suoi amici aveva ac- 
FREE SO la dose proprio 
a Ivanac, consegnando- 
gli 200 kune. Kovic ha 
raccontato anche di aver 
perso quasi subito cono- 
scenza, riuscendo comun- 
que a vedere Malovac 
con la siringa nella ve- 
na». Dopo alcune ore di 
stato comatoso, Malovac 
e Kovic si sono ripresi e 
sono stati arrestati dalla 
polizia per uso di sostan- 
ze stupefacenti. 


ovie e Malovac | 


La zona dovrebbe diventare un campus universitario: 


Il rettore Daniel Rukavina ricorda che il progetto 
ha dieci anni e delinea un compromesso: dividere 
la struttura tra l'ateneo e le forze armate 


FIUME Su iniziativa del consi- 
gliere municipale, Alen Bo- 
skovie del partito social-libe- 
rale, la Giunta comunale 
del capoluogo quarnerino 
ha deciso ieri di fare la voce 
grossa nei confronti del mi- 
nistero della Difesa sul te- 
ma della smilitarizzazione 
delle zone e delle strutture 
utilizzate dall'esercito croa- 
to. Il ministro Jozo Rados, 
secondo gli auspici dei consi- 
gliari municipali, dovrà ri- 
spondere senza ambiguità 
se la caserma di Tersatto 
sia o meno da considerarsi 
di fondamentale importan- 
za per la Difesa. 

La municipalità fiumana 


si è decisa a muoversi, dopo 
un periodo di inerzia nono- 
stante le' oltre cinquemila 
firme raccolte nella petizio- 
ne dal «Club dei sussacca- 
ni», cioè degli abitanti della 
zona di Susak e Tersatto. 
Infatti le autorità civiche 
avevano fatto i proverbiali 
conti senza l'oste pianifican- 
do nei circa quaranta ettari 
della caserma un campus 
universitario e nuove strut- 
ture ospedaliere. Ma dal- 
l’esercito era ‘arrivato il 
«niet» e la proposta di utiliz- 
zare la caserma di Santa 
Caterina, che invece i mili- 
tari sono disponibili a cede- 
re a scopi civili, struttura 


CRIKVENICA È considerato «pericoloso» 
Minaccio di morte il sindaco 
per ottenere un alloggio: 

Il reduce finisce in carcere 


CRIKVENICA E finito in carcere il reduce di guerra che aveva 
minacciato di morte il sindaco di Crikvenica, Ivica Malate- 
stinic. Bozidar Petty, invalido di guerra nella misura del 
50 per cento, si era recato settimane fa nell'ufficio del pri- 
mo cittadino, dicendogli testuale: «Ti ucciderò se entro il 
28 novembre, giorno del mio compleanno, non otterrò l’al- 
loggio dalla municipalità di Crikvenica». Ieri l’altro quello 
che è il presidente della locale sezione dell’Associazione 
dei volontari della Guerra patriottica è stato sistemato in 
una cella del carcere giudiziario di Fiume, su decisione 
del Tribunale conteale il quale ha risposto positivamente 
al ricorso avanzato dalla procura di Crikvenica, che aveva 
PEDCio il carcere dopo che il magistrato inquirente ave: 
Va disposto che l’uomo si difendesse a piede libero. 

Da qui il ricorso della procura, accettato dal consiglio ex- 
tradibattimentale il quale ha ravvisato nella pesante mi- 
naccia di Petty gli estremi per incarcerarlo, «sussistendo 
il rischio — questa la motivazione — che tale minaccia ven- 

‘a portata a termine». Proprio per evitare rischi il sindaco 
Ma atestinic aveva denunciato l’accaduto alla polizia, che 
aveva disposto una scorta 24 ore su 24. Da parte sua Pet- 
ty aveva confermato al giudice inquirente le minacce prof- 
ferite nei confronti del sindaco, dicendo però di aver pro- 
nunciato la frase incriminata in un momento di particola- 
re rabbia 

a.m. 


raccolte cinquemila firme 


La caserma di Tersatto contesa tra Comune e militari. 


che però non viene intesa 
dagli urbanisti come possi- 
bile alternativa a quella di 
T'ersatto. 

Come detto, le dichiara- 
zioni dei portavoce del mini- 
stero della Difesa, colonnel- 
lo Dusan Viro, non erano 
state confortanti e, a onor 


ZAGABRIA Le autorità 


del vero il municipio fiuma- 
no non ha mai insistito più 
di tanto, decidendo solo ora 
di intraprendere dei passi 
decisi, Per Zeljko Glavan, 
presidente del Consiglio co- 
munale, membro dello stes- 
so partito del ministro Ra- 
dos e del consigliere Bosko- 


vic, esisterebbe la disponibi- 
lità per venire incontro ai 
bisogni di Fiume che ha la 
colpa di non saper chiedere, 
facendo leva sull'opinione 
pubblica che almeno sul te- 
ma della consegna degli im- 

pianti militari è unanime. 
Sulla questione è sceso in 
campo anche il rettore del- 
l'ateneo fiumano, Daniel 
Rukavina, il quale ha ricor- 
dato che l’idea di trasforma- 
re l’area in un campus uni- 
versitario ha ormai dieci an- 
ni e che esso è previsto nel 
Rio urbanistico generale 
lella città, che sta per esse- 
re varato., Rukavina, rile- 
vando che i militari sfrutta- 
no solo un terzo dei quaran- 
ta ettari, ha proposto anche 
un compromesso che con- 
senta alle due realtà di 

«convivere». 
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LUBIANA Test degli esperti svizzeri 
Anche le contro«analisi 
confermano: la mucca 
era affetta da encefalite 


LUBIANA Le controanalisi effettuate a Berna hanno confer- 
mato il caso di «mucca pazza» in Slovenia, L’ultimo test 
degli esperti svizzeri ha fugato così ogni dubbio sulla pato- 
logia che aveva colpito una decina di giorni fa un bovino 
adulto, allevato nella zona di Celje, un’ottantina di chilo- 
metri dalla capitale Lubiana. L'animale era stato abbattu- 
to dopo che aveva denunciato problemi d’equilibrio e ave- 
va rifiutato di nutrirsi. I test rapidi, ripetuti per tre volte, 
avevano diagnosticato l’encefalopatia spongiforme bovi- 
na. Stesso esito per le analisi dell’Istituto nazionale di ve- 
terinaria. Le autorità di Lubiana si apprestano a varare 
una serie di provvedimenti per far fronte alla situazione. 

stato ripetuto che l’epidemia di «mucca pazza» nel resto 
d'Europa aveva fatto entrare in vigore, da qualche tempo 
anche in Slovenia, severi controlli. 

Non esistono, pertanto, pericoli per i consumatori. Gli 
allevatori si dicono però preoccupati per le possibili conse- 
guenze. Temono un crollo dei prezzi peri capi di bestiame 
e la carne rossa. È già stato chiesto l’intervento del gover- 
no con sovvenzioni per sostenere l’allevamento e l’indu- 
stria per la lavorazione delle carni, in caso di crisi. Per il 
momento le reazioni dei mercati sono caute. Soltanto Cro- 
azia e Macedonia hanno decretato il blocco delle importa- 
zioni. 


croate si mobilitano a tutela delle famislie delle vittime dei filtri difettosi dell'azienda americana 


Dialisi, lo Stato offre avvocati ai parenti 


Clamorosa marcia indietro della Baxter, che aveva ammesso le responsabilità 
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SLOVENIA 


Tallero 1,00. = 879  Lire* 
Tallero 1,00 = 0,0045 Euro* 


261,85 
0,1352 


Lire 
Euro 


CROAZIA 
Kune/l 6,67 


1746,53.Lire/l 


SLOVENIA 
Talleri/ 168,60 = 1481,70 Lire/l** 
CROAZIA 
Kune/l_6,0! 


1584,18_Lire/l 


SLOVENIA 
Talleri/ 152,80 = 1342,85 Lire/It* 
{‘), Dato fomito dalla Banka Koper dd i Capodistria 
(£°) Prezzo al netto. Ai distributori viene maggiorato 
delle trattenute sui servizi di cambio: 


ZAGABRIA Dialisi letale: nessu- 
no sconto alla «Baxter», 
l'azienda’ americana va de- 
nunciata e processata. A so- 
stenerlo è il governo croato, 
che inoltre si dice disposto 
ad offRire assistenza legale 
ai familiari dei 23 pazienti 
deceduti a metà ottobre do- 
po essere stati sottoposti a 
emodialisi con gli apparec- 
chi della ditta farmaceutica 
statunitense, distribuiti in 
Croazia dalla «Pliva». 

I parenti delle vittime, al- 
cuni accompagnati dai pro- 
pri avvocati, sono stati rice- 
vuti lunedì pomeriggio a Za- 
gabria dai vicepremier Go- 
ran Granic e Zeljka Antuno- 
vic. Presenti anche il Mini- 
stro della Giustizia Ingrid 
Anticevic Marinovic e il vice- 
ministro della Sanità Rajko 
Ostojic. Il governo non ha 
dubbi: la responsabilità dei 


decessi è chiara, ed è da at- 
tribuire all'azienda statuni- 
tense che ha distribuito dei 
dializzatori difettosi. 

All'indomani delle stragi 
nei centri ospedalieri croati 
il governo del premier Ra- 
can aveva ordinato al mini- 
stero dell'Interno e alla Pro- 
cura di Stato di raccogliere 
tutte le prove al fine di ac- 
certare le cause della morte 
dei pazienti in dialisi, e se- 
condo i risultati, di processa- 
rei sospetti. 

I risultati preliminari dei 
test effettuati dalle autorità 
sanitarie croate sui filtri di- 
fettosi hanno già dimostra- 
to che c'è un unico colpevole 
possibile, la Baxter. Ora 
manca solo il riscontro scien- 


tifico delle analisi supple- - 


mentari. 
Nel frattempo, che fare? 


«Rifiutate il patteggia- 


mento. con l'azienda ameri- 
cana e date incarico ai vo- 
stri avvocati affinchè pre- 
sentino causa contro la Bax- 
ter negli Stati Uniti, dove 
potrete ottenere un equo ri- 
sarcimento per responsabili- 
tà penale», queste le racco- 
mandazioni che Zagabria 
ha rivolto ai parenti delle 
vittime. 

«Il governo ha offerto la 
DIO consulenza legale af- 
inchè lé famiglie possano 
ottenere, velocemente, quan- 
to spetta loro di diritto»: è 
quanto ha dichiarato alla 
stampa al termine dell'in- 
contro con.i ministri, svolto- 
si rigorosamente a porte 
chiuse, dall'avvocato Davor 
Pliso, che rappresenta la fa- 
miglia Peic di Pola. E men- 
tre Zagabria tende la mano 
ai parenti delle vittime, a ri- 


sentanti del colosso farma- 
ceutico, giunti la scorsa set- 
timana a Pola per proporre 
l'accomodamento, avevano 
glissato sulle cifre del risar- 
cimento. In un primo mo- 
mento era circolata la noti- 
zia che la Baxter si accinge- 
rebbe a sborsare 150 milio- 
ni di dollari, 300 miliardi di 
lire, da destinare ai parenti 
di 53 vittime in sette Paesi. 
Secca la smentita della so- 
cietà americana, che, dopo 
l'incontro con i parenti a Po- 
la, aveva emesso un comuni- 
cato in cui dichiarava, con 
un plateale dietro front, che 
nessuno può affermare con 
certezza che il decesso dei 
pazienti sottoposti a dialisi 
sia stato causato dai prodot- 
ti della Baxter. E intanto le 
famiglie delle vittime non 

sanno più chi ascoltare. 
Italo Banco 


tirarla è la Baxter. I rappre- 
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IL PICCOLO 


REGIONE 


MERCOLEDÌ 21 NOVEMBRE 2001 


Il presidente del Friuli-Venezia Giulia dichiara chiusa la querelle che ha messo in subbuglio Forza Italia: «Anche il coordinatore nazionale d'accordo sulle nomine di Autovie» 


Pace tra Tondo e Antonione, via libera a Melo 


Tutta colpa di una carenza di comunicazione». Venerdì l'assemblea dei soci. Ancora problemi col Veneto 


TRIESTE «Venerdì Melò s’inse- 
dierà alla presidenza di Au- 
tovie, Gli ho già trasmesso 
un mandato preciso: si rim- 
bocchi le maniche e apra su- 
bito i cantieri. Terza corsia, 
passante di Mestre, comple- 
tamento dell’A28, sistema- 
zione dei caselli: Autovie 
non può permettersi più ne- 
anche un minuto di stallo». 
Guarda avanti, il presiden- 
te della Regione, Renzo 
Tondo. O almeno tenta di 
farlo con più convinzione 
possibile. Il coordinatore 
nazionale si è rabbonito ed 
è stato accontentato e la 
giunta per ora è salva. Ton- 
do non presta orecchio a 
chi lo punzecchia facendo- 
gli balenare la possibilità 
di una «vendetta» servita 
fredda, magari fra qualche 
mese, oppure a fine manda- 
to, nel 2003. «Io devo pensa- 
re all’oggi e al domani - ri- 
sponde secco -. Il 2003 è lon- 
tano e io ho tanto lavoro da 
fare. Sarò il candidato pre- 
sidente della Cdl alle pros- 
sime elezioni? Valuterò la 
proposta solo quando e se 
mi verrà fatta. Altrimenti 
tornerò a fare l’albergatore 
a tempo pieno». 


LO SFOGO DEL «RIBELLE» 
Il capo dell'esecutivo non bada a chi ipotizza una vendetta a freddo 


«Sempre stato fedele al partito 
Ora si aprano subito i cantieri 


«Altri scatti d'orgoglio”? No... almeno per il mo- 
mento». Poi rassicura sui rapporti con Romoli e 
Saro: «Questa vicenda non li ha incrinati» 


Quali segni ha lasciato 
la lite seguita allo «strap- 
po» di martedì scorso? «Nes- 
suno, è stato tutto solo un 
enorme equivoco - sostiene 
il presidente carnico -. Io 
per Antonione nutro stima 
profonda e anche amicizia, 
e so che lui ricambia. Al di 
là dei battibecchi e dei ca- 
ratteracci che ci ritrovia- 
mo, il nostro è un rapporto 
solido. E poi: Romoli mì con- 
sidera quasi un nipote; a 
Saro sono vicino da 25 anni 
e non sarà questa vicenda 
a incrinare l’apprezzamen- 
to reciproco. Franzutti? E 
stato corretto: dopo la scel- 
ta di Melò mi ha subito fat- 
to notare quali erano le sue 


‘perplessità, si è mosso sem- 


pre alla luce del sole. Perso- 
nalmente ho capito le sue 
difficoltà e non ho nulla da 
rimproverargli. Credo pro- 
prio che con lui non avrò 
mai alcun problema». Un 
quadro idilliaco, tanto da 
preoccupare il portavoce 
Alessandro Colautti, che 
sbotta: «Qua va a finire che 
alla fine chi ci rimette di 
più sono io...». 

Ma Tondo ammette o no 
di aver commesso qualche 


errore? «In questa storia 
c'è stato soprattutto un pro- 
blema di metodo, dovuto al- 
l'accelerazione degli eventi: 
non ho fatto a tempo a con- 
sultarmi con i vertici del 

artito prima 


TRIESTE Il caso Autovie Vene- 
te, con la conseguente bufe- 
ra scoppiata all’interno di 
Forza Italia, sembra conclu- 
so. Finalmente. È conferma- 
to: il manager Dario Melò, 
designato una settimana fa 
dal capo dell’esecutivo del 
Friuli-Venezia Giulia Ren- 
zo Tondo in disobbedienza 
agli «input» provenienti dal 
vertice del partito, divente- 
rà presidente della conces- 
sionaria autostradale. Ve- 
nerdì l'assemblea dei soci 
recepirà le istruzioni del- 
l’azionista di riferimento, 
la Regione appunto, e prov- 
vederà a rinnovare congrua- 
mente il consiglio di ammi- 


za Unità, lo scontro tra il 
presidente «ribelle» e i ver- 
tici di Forza Italia è stato 
davvero cruento. Tondo ieri 
ha affermato, nell’ordine: 
«Si è trattato solo di un pro- 
blema di carenza di comuni- 
cazioni tra me e i referenti 
del partito; mai mi sarei so- 
gnato di dare un’indicazio- 
ne in contrasto con il mio 
coordinatore nazionale; per 
la giunta non c'è stato mai 
‘un rischio reale di crisi; se 
me lo avessero chiesto, oggi 
sarei stato pronto a rinun- 
ciare alla candidatura di 
Melò». In verità, prima di 
arrivare alla stretta di ma- 
no finale dell’altra sera al- 
l’aeroporto 


i comunica- 
re alla giun- 
ta il nome di 
Melò. D'altra 
Dane io riba- 

isco la mia 
completa  fi- 
ducia e fedel- 
tà nei con- 
fronti dei ver- 
tici del parti- 
to. Se oggi so- 
no presiden- 
te della giun- 
ta lo devo a 

Forza Italia. 
Il nostro è un 
movimento li- 
bero, demo- 
cratico e sen- 
za direttive 
generali: per 
questo ogni tanto possono 
esserci contrasti e momenti 
di DI anarchia». 

m'ultima domanda per 

il presidente «ribelle»: «Da 
qui al 2003 dobbiamo aspet- 
tarci da parte sua altri 
scatti d’orgoglio”?» Rispo- 
sta di getto: «No». Un secon- 
do di silenzio e poi: «O al- 
meno non per RIOT 

a. 


tra Tondo ‘e 
Antonione, 
nei giorni 
scorsi la rot- 
tura definiti- 
va è stata ri- 
petutamente 
sfiorata. Per 
esempio: se 
non fosse sta- 
ta per la tele- 
fonata di do- 
menica sera 
tra Tondo e 
Antonione, 
ora  sarem- 
mo qui a scri- 
vere delle 


Tondo (al centro) e Colautti (a destra) ieri in Regione. 


nistrazione. La differenza 
rispetto a sette giorni fa è 
che ora la candidatura ha 
ricevuto il «placet» anche 
dal coordinatore nazionale 
di Fi, Roberto Antonione. 

È PACE VERA? Al di là 
delle inevitabili dichiarazio- 
ni tendenti a minimizzare 
l’accaduto, rese da Renzo 
Tondo ieri mattina in una 
conferenza stampa apposi- 
tamente convocata in piaz- 


Il deputato triestino parla di situazione «impensabile e grottesca» e non risparmia critiche i 


Ily denuncia: «Pura lottizzazione» 


Frecciata a Tondo: «Si comporta in maniera strana» 


TRIESTE Situazione parados- 
sale, interessi di bottega, 
spartizione di poltrone. So- 
no queste le frasi più bene- 
vole che, dai banchi dell'op- 
osizione, si riversano sul- 
‘a maggioranza. «Il bilan- 
cio finale di questa baruffa 
sarà l'ennesima spartizio- 
ne di potere - dice il diessi- 
no Giorgio Mattassi, già 
assessore ai Trasporti - e 
Melò verrà messo in croce. 
L'unica cosa che il centro- 
destra è riuscito a fare in 
questi anni di governo è 
stato di portare il cda di 
Autovie Venete da nove 
componenti più il presiden- 
te, agli attuali dodici più il 
presidente, due vice e un 
amministratore delegato. 
Solo la spartizione di pol- 
trone tiene assieme la coa- 
lizione della Cdl».. 
Sulla stessa lunghezza 
d'onda Roberto Antonaz, 


pronto a tirare però le orec-. 


chie anche al centrosini- 
stra: «La maggioranza rie- 
sce ad appassionarsi solo 
alle poltrone - spiega il'con- 
sigliere di Rifondazione co- 
munista - dimenticando i 


TRIESTE Dal caso Autovie Ve- 
nete in poi lo chiameranno 
«il Mediatore», l'uomo che è 
stato capace di far sotterra- 
re l'ascia di guerra ad Anto- 
nione e Tondo. Ma lui, il tri- 
estino Bruno Marini, vice- 
capogruppo consiliare di Fi- 
Ced-Fdc, quasi si scherni- 
sce: «La mia è stata solo 
una particina, anche altri 
ci hanno messo del pro- 
prio», chiarisce. Salvo poi 
ammettere: «Diciamo che 
in queste cose contano mol- 
to i rapporti personali e so- 
no contento del contributo 
dato, che ha favorito il dia- 
logo. Da questa soluzione 
tutti escono rafforzati, a co- 
minciare dal rapporto tra i 
vertici locali di Fi. La corti- 
na di gelo che sembrava ca- 
lata la, scorsa settimana, 
non c'è più - continua - gra- 
zie all'intelligenza di Anto- 


Coro dell'opposizione 
Lo scontro nella Cdl 
è appena iniziato» 


problemi reali. Tutta la si- 

nistra dovrebbe ritrovarsi 

su una piattaforma comu- 

ne, per incalzare la giunta, 

SRI) questo non succe- 
e» 

Gianfranco Moretton 
(Ppi-Margherita) non cre- 
de alla pace Antonione- 
Tondo: «Non si è risolto 
niente - commenta - poiché 
Fi si rifiuta di affrontare 
la verifica chiesta da An. 
Qui siamo di fronte ai "la- 
dri di Pisa": di giorno liti- 
gano, alla notte rubano as- 
sieme. Intanto, oltre alla li- 
tigiosità, la maggioranza 
non porta avanti nessuna 
riforma». 

Concetti ripetuti da Bru- 
na Zorzini Spetic, dei Co- 
munisti italiani, che si di- 
chiara allibita davanti a ta- 
le situazione: «L'interesse 
primario è quello avere un 


consiglio di amministrazio- 
ne - sostiene la rappresen- 
tante del Pdci - capace di 
funzionare e dare risposte 
concrete nell'ottica di un' 
apertura verso l'Europa. 
Ridurre tutto a una botte- 
‘a mi sembra avvilente, ro- 
a da prima Repubblica. 
Un presidente non dovreb- 
be subire vessazioni e bac- 
chettate dall'esterno - con- 
tinua - perché si tratta di 

ingerenze inqualificabili». 
ANO Tesini, ca- 
pogruppo dei Ds, compati- 
sce Melo e rifiuta la tesi 
dello scontro personale tra 
il coordinatore nazionale 
di Forza Italia e il presi 
dente del Friuli-Venezia 
Giulia: «E inutile parlare 
delle differenze tra il carat- 
tere, carnico e triestino, 
dei due - spiega - e sono 
convinto che le tensioni in 
Fi scoppieranno da un mo- 
mento all'altro. Il primo 
round è andato a Tondo, 
vediamo però se all'assem- 
blea di venerdì ci sarà, op- 
pure dovrà entrare dalla fi- 
nestra della cucina o gli fa- 

ranno lavare i piatti». 

pi.co. 


Nel Centrodestra tutti soddisfatti e sollevati 


TRIESTE Mancanza di pro- 
grammazione e una mera 
spartizione di poltrone: que- 
sto il giudizio del deputato, 
già sindaco di Trieste, Ric- 
cardo Illy sulla vicenda Au- 
tovie Venete e sul duello An- 
tonione-Tondo. «E veramen- 
te impensabile e grottesco 
che un'amministrazione re- 
Finale possa vivere così al- 
fa giornata - sostiene Illy - 
dopo che, in due mesi di con- 
tinue lotte, si è fatto di tut- 
to per avere la testa dell'ex 

residente Giancarlo Elia 

alori. Vuoi mandare via 
‘una persona e pon sai come 
rimpiazzarlo? É veramente 
strano il modo di muoversi 
di questa giunta e dello stes- 
so presidente Tondo, che 
nel frattempo non si è preoc- 
cupata di trovare un nome 
adeguato per quella carica». 

Un'accusa di immobili 
smo politico e decisionale, 
ma anche di ingerenza all' 
interno di una società dove 
la Regione, seppur di mag- 
gioranza, è solo uno dei so- 
ci. «C'è poca chiarezza nei 
ruoli - spiega ancora I - 
dove i compiti esecutivi del- 
la giunta si accavallano con 
quelli amministrativi di 


Marini, il Mediatore: «Determinante il dialogo» 


nione e Tondo: testardi, cer- 
to, ma come devono essere 
veri leader politici». 

Una ricomposizione di na- 
tura psicologica non da po- 
co, insomma, che ha visto 
Marini favorire il dialogo 
mettendo i due contendenti 
attorno a un tavolo: «Una 
crisi della giunta regionale 
- sostiene Marini - avrebbe 
portato a delle conseguenze 
sciagurate per quanto con- 
cerne la Finanziaria, men- 
tre. per la legge elettorale 
saremo dovuti andare alla 
norma transitoria, facendo 
un regalo ai Ds. Giunta e 
maggioranza adesso sono 


invece più forti e conte- 
stualmente spero che pure 
la telenovela di Autovie Ve- 
nete sia finita, perché qui 
si rischiava di distruggere 
il gioiello di famiglia. Ora 
la presidenza e il cda della 
società autostradale do- 
vranno rimettersi in moto, 
dopo due anni difficili». 
Decisamente diplomatico 
Beppino Zoppolato, se- 
gretario regionale della Le- 
ga Nord, pronto a parlare 
di conseguenza logica: «E 
andata come doveva anda- 
re - dice - e penso che que- 
sta polemica sia stata ripor- 
tata più sui giornali che al- 
tro. Non c'è stata nessuna 


sofferenza, piuttosto qual- 
che incomprensione all'in- 
terno di Fi, ma adesso è tor- 
nata la pace. Tutto è bene 
quel che finisce bene». 

Dai «tarallucci e vino» di 
Zoppolato alla presa d'atto 
dell'assessore alla Viabili- 
tà, Franco Franzutti, che 
unico in giunta si era di- 
chiarato contrario alla no- 
mina di Melò. Una posizio- 
ne prima resa a quattroc- 
chi al presidente Tondo, 
poi pubblicamente con 
un'intervista: «La vita con- 
tinua - filosofeggia - e biso- 
gna andare avanti. Prendo 
atto della situazione e conti- 
nuo a lavorare nel migliore 


trattative 
per formare 
‘un nuovo ese- 
cutivo. C'è chi sostiene che 
Antonione ha bluffato e che 
si sarebbe fermato un istan- 
te prima di far cadere la 
giunta: può darsi; fatto sta 
che non lo sapremo mai e 


comunque noi, dopo aver se- - 


guito passo a passo la vicen- 
da, crediamo che il coordi- 
natore nazionale sarebbe 
andato fino in fondo. 

CHI HA VINTO, CHI 
HA PERSO. Tondo è riu- 


Riccardo Illy 


una società. Autovie Venete 
deve guardare a se stessa e 
non ai soci, mentre a questi 
ultimi spetta eventualmen- 
te il compito di non confer- 
mare gli amministratori, 
che non si possono conside- 
rare dei meri esecutori. E a 
proposito di soci, mi piace- 
rebbe sapere cosa ne pensa” 
no quelli minori». 
n'accusa di spartizione 
di poltrone? «È una mia sen- 
sazione - afferma il deputa- 
to del centrosinistra - per- 
ché, da cittadino, mi sarei 
aspettato ben altro da que- 
sta situazione paradossale. 
Qui si sta discutendo solo di 
posti da assegnare a questo 
o a quel partito, senza pen- 
sare che prima bisognereb- 
be fare l'interesse della so- 
cietà e della popolazione». 
p.c. 


modo possibile». Come dire 
che le incomprensioni sono 
già dimenticate, o almeno 
messe da parte. 

La butta sul semi-pateti- 
co, invece, il capogruppo di 
An; Adriano Ritossa, cer- 
cando di lasciare da parte 
le polemiche: «Dopo tutto è 
quello che ci ha chiesto di 
fare Tondo:- sottolinea il re- 
ferente del partito di Fini - 
e mi attengo alle sue dispo- 
sizioni. I fatti si commenta- 
no da soli. Non c'è bisogno 
di ulteriori dichiarazioni, 
pronte a rinfocolare situa- 
zioni già fin troppo eviden- 
ti». Bocche semicucite, quin- 
di, in attesa che l'assem- 
blea di Autovie Venete, in 
programma ‘per venerdì, 
chiuda. in maniera davvero 
definitiva una querelle che 
ha rischiato di far cadere la 
giunta. 

Pietro Comelli 


Renzo 
Tondo, 
presidente 
del 
Friuli-Vene- 
zia Giulia: 
concluso il 
suo braccio 
di ferro col 
coordinato- 
re 
nazionale 
diFi, . 
Roberto 
Antonio- 
ne. (Foto 
Sterle) 


scito a imporre in qualche 
modo il suo uomo ai vertici 
della Spa autostradale, An- 
tonione ha riportato un’ap- 
parente serenità all’interno 


mier 


ondo. 


In aereo assieme a Berlusconi 
Prima rischiava di non vederlo 


TRIESTE Quanto tesa fosse la situazione in Forza Italia fi- 
no a domenica sera e quanto invece ora i protagonisti si 
siano rilassati lo testimonia un «piccolo» episodio emer- 
so a margine della conferenza stampa di ieri. Racconta- 
no che Ettore Romoli e Ferruccio Sa 
con il permesso di Antonione 0 d'iniziativa) abbiano ad- 
dirittura accarezzato l’idea di punire il presidente «ribel- 
le» Renzo Tondo facendo in modo, non si sa bene come, 
di impedirgli di incontrare nei prossimi giorni il pre- 
ilvio Berlusconi, atteso a fr 
ce. «Non glielo faremo nemmeno vedere...» avrebbe rin- 
‘ghiato ad alcuni forzisti allibiti il deputato friulano. 
Poi è arrivato il disgelo e le cose sono radicalmente 
cambiate. Domani mattina il presidente Tondo, da oggi 
in a a Roma, su invito di Roberto Antonione în 
veste di sottosegretario agli Esteri dovrebbe addirittura 
diventare uno dei privilegiati passeggeri dell'aereo presi- 
denziale che porterà il premier dall 
dei Legionari. «Sarà la prima volta che incontrerò di 
ersona Berlusconi», ha confidato un po’ emozionato 


del partito, il coordinatore 
regionale azzurro Ettore 
Romoli e il deputato friula- 
no Ferruccio Saro, grandi 
mediatori assieme al viceca- 


aro (non è chiaro se 


ieste per il vertice In- 


a Capitale a Ronchi 


_. 


Non si sbilancia e attende il conferimento ufficiale dell'incarico 


pogruppo Bruno Marini, si 
sono riappropriati di un 
ruolo che sembrava compro- 
messo, Lega Nord e Allean- 
za nazionale hanno visto 
soddisfatte le proprie aspet- 
tative, la coalizione della 
Casa delle libertà ne esce 
addirittura consolidata. 
Dunque, tutti felici? Il pun- 
to di domanda pare appro- 
priato: è davvero eccessivo 
cercare di spacciare la ba- 
garre degli ultimi giorni co- 
me un evento positivo. Nel 
caso Autovie non ci sono 
vincitori. Anzi, l’impressio- 
ne è piuttosto che ogni atto- 
re di questa «recita» abbia 
perso qualcosa. 

IL FRONTE VENETO. 
Archiviato almeno per il 
momento lo scontro in For- 
za Italia, resta aperto il 
fronte' con il Veneto: lo ha 
riconosciuto in maniera 
esplicita lo stesso Tondo, 
che ieri sera ha incontrato 
a una cena a Buttrio il «go- 
vernatore» della Regione 
confinante Giancarlo. Ga- 
lan, «Con il Veneto ci sono 
state tante incomprensioni, 
dobbiamo ricostruire da ze- 
ro il rapporto - afferma il 
presidente carnico -. Loro 
sono azionisti importanti 
di Autovie, non ci possiamo 
permettere il lusso di snob- 
barli. Sul nome di Melò so- 
no d’accordo anche loro; 
piuttosto c'è il problema 
della rappresentanza all'in- 
terno del cda. Hanno dirit- 
to a un solo consigliere, da 
indicare assieme al socio 
privato Gavio. Ma se ne vor- 
ranno uno di più... beh, non 
faremo preclusioni. Di spa- 
zio per trattare ce n'è, met- 
teremo a posto anche que- 
sta grana». 

Alberto Bollis 


Prudente il manager prescelto: 
«Mi fa piacere che ci sia intesa» 


TRIESTE Riservato, come d’ob- 
bligo, Dario Melò, futuro 
presidente di Autovie Vene- 
te, dimostra di gradire le di- 
chiarazioni rese dal presi- 
dente della giunta regionale 
Renzo Tondo in sede di con- 
ferenza stampa. Il supera- 
mento dei problemi di comu- 
nicazione e la ratifica del 
fatto che l’indicazione del 
suo nome sia stata appoggia- 
ta da tutti «mi fa piacere». 
Ma il riserbo del manager ri- 
mane ancora profondo, so- 


no specificazioni relative al 
«mandato» che Tondo, a 
mezzo stampa, gli ha asse- 
gnato: «Aprire i cantieri», 
«Venerdì - risponde il ma- 
nager - si svolgerà l’assem- 
blea di Autovie Venete. Do- 
po quella data spero di in- 
contrare il presidente Ton- 
do. Insieme a lui e a coloro 
che mi avranno affidato l’in- 
carico, approfondirò le que- 
stioni attorno alle quali mi 
dovrò impegnare». Presiden- 
te sì, ma non ancora effetti- 


ancora del tutto sopite, Da- 
rio Melò preferisce al mo- 
mento un sano distacco. Di 
opere, cantieri, progetti, se 
ne discuterà a tempo debi- 
to, quando la ti- 
tolarità, forma- 
le e sostanzia- 
le, sarà piena. 
Difficile dargli 
torto. 

Tanto . più 
che il mosaico 
non è ancora 
GDO l’elen- 
co dei magnifi- 
ci undici, i com- 
ponenti il Con- 
siglio di ammi- 
nistrazione del- 
la Spa, non è 
ancora  defini- 
to, o meglio, la 
stesura di quel- 
l'elenco, già nel- 
le mani di Pie- 
tro Arduini, 
l'assessore re- 
gionale alle Fi- 
‘nanze, non è de- 
finitiva. Tondo 
lo ha chiara- 
mente afferma- 
to nel corso del- 
l’incontro con i 
giornalisti: la 


prattutto quando si richiedo- | 


vo, stante le polemiche non 


Dario Melò 


Intanto il vicepresidente 
di Av, Lucio Leonardelli, 
aspetta il risultato della 
cena tra Tondo e Galan: 
«Spero in un accordo» 


partita con il Veneto è anco- 
ra aperta. Qualche colloquio 
informale in verità c'è stato. 
Forse anche l’incontro della 
scorsa settimana tra Gian- 


Franco Soldati ineleggibile 
e nessuno se n'era accorto 


TRIESTE Ma perché la candidatura di Franco Solda- 
ti, per ventiquattr'ore presidente «in pectore» di 
Autovie Venete grazie all'indicazione di Forza Ita- 
lia e che, tutto sommato e almeno a parole, piace- 
va pure'a Tondo, otto giorni fa è stata «bruciata» 
nello spazio di una notte? Tondo ieri ha fornito an- 
che in questo caso una versione ufficiale: Soldati 
sarebbe risultato ineleggibile a causa di un cavillo 
burocratico. Esiste una norma in base alla quale il 
presidente di una società come la concessionaria 
autostradale non deve aver ricoperto cariche di am- 
ministratore pubblico nei sei mesi precedenti alla 
designazione. Soldati, invece, era vicepresidente 
della Provincia di Udine fino al giugno scorso. 
Anche con questa giustificazione, le perplessità 
restano: «Possibile - è stato chiesto a Tondo - che 
nessuno ci avesse pensato prima di tirarlo in bal- 
lo?» Sconfortante la risposta, che mette in discus- 
sione l’abilità di chi quella candidatura l'aveva co- 
struita: «No, nessuno se n’era accorto». 


carlo Galan e Roberto Anto- 
nione è stato utile come ten- 
tativo di riallacciare i rap- 
orti tra le due regioni. Ma 
‘a quadratura del cerchio do- 
vrebbe essere avvenuta ieri 
sera, nel corso della cena di 
Buttrio, organizzata degli 
industriali regionali. «Mi au- 
guro sia così - dichiara Lu- 
cio Leonardelli, attuale vice- 
presidente di Autovie e rap- 
presentante del Veneto nel 
cda -. Del resto è quanto tut- 
ti auspicavano: una ripresa 
di dialogo tra due regioni. 
Per quanto riguarda me e 
gli altri amministratori in 
carica di Av, posso solo con- 
fermare che ci siamo impe- 
gnati affinché venerdì l’as- 
semblea concluda l’iter ini- 
ziato, elegga il nuovo cda e 
riporti la società nella fase 
di piena operatività». Nel 
gioco delle speranze, rientre- 
rà Leonardelli oppure no 
nel nuovo cda? Lui preferi- 
sce glissare, anche se sono 
in molti a indicare il suo no- 
me tra i favoriti. 

«Il Veneto non ha posto 
una questione numeri, 
quanti consiglieri o quanti 
incarichi - ricorda Leonar- 
delli - ma di opere primarie 
a vantaggio di entrambi i 

territori. Credo 

che si questo te- 

ma l'accordo 
i non possa non 
essere raggiun- 
to». 

Infine, sul 
l’avvio dei can- 
tieri auspicato 
da Tondo, «ere: 
do che Melò tro- 
verà una socie* 
tà che in quer 
sto mesi non ‘ 
rimasta inatti* 
va ma che ha 
gettato le bas! 
per'iniziare i la 
vori - spiega Le 
onardelli -, Ab" 
biamo definito 
il lotto 28 della 
A28, ultimato 
gli elabora! 
per il lotto 29 
abbiamo com” 
pletato il pro 
getto per il ca 
sello di Ron 
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Delibere approvate a raffica durante la seduta di giunta regionale di ieri pomeriggio. Sbloccati vari progetti stradali | Andata e ritorno con 150 mila lire 


Sanità, «ossigeno» per la ricerca 


Anche Air Dolomiti 
sceglie le tariffe-choc 


Finanziamenti destinati alla lotta contro la sclerosi multipla e l'Algheimer|SUl volo per Monaco 


Designato il nuovo presidente dell'Istituto di studi 
e documentazione sull'Europa orientale: è Fulvio 
Degrassi, proposto da Alleanza nazionale 


TRIESTE Centinaia di milioni 
per la ricerca socio-sanita- 
ria, più di 300 milioni per 
l'esecuzione di una serie di 
opere viarie, una nuova con- 
venzione con Mediocredito 
per la copertura al 100 per 
cento della spesa peri mutui- 
casa: sono queste — insieme 
con la nomina del nuovo pre- 
sidente dell’Isdee di Trieste 
— i principali adempimenti 
cui ha dato corso ieri la giun- 
ta regionale, 

Ricerca. Su proposta del- 
l'assessorato alla Sanità, 
Valter Santarossa, sono sta- 
ti deliberati sette progetti di 
ricerca sperimentale, per il 
cui finanziamento la Regio- 
ne attingerà agli appositi 
fondi messi a disposizione 
dallo Stato; si tratta di ricer- 
che, la cui adozione è stata 
suggerita dall’Azienda sani- 
taria regionale, che investo- 


no i campi della sclerosi mul- 
tipla, delle telepatologie, del- 
la riabilitazione psichiatrica 
e dell’Alzheimer. 

Strade. È stato dato il 
«via» a due importanti pro- 
getti di collegamento della 
rete autostradale regionale 
con la viabilità ordinaria; il 
secondo lotto del raccordo 
con l’Interporto di Cervigna- 
no (74 miliardi di lire) e il 
prolungamento del raccordo 
con l'aeroporto di Ronchi fi- 
no alla Monfalcone-Grado 
(31 miliardi). L’autorizzazio- 
ne a stipulare con le Autovie 
Venete le convenzioni per la 
progettazione, la realizzazio- 
ne e la stessa gestione dei 
raccordi è stata proposta dal- 
l'assessore alla Viabilità e 
trasporti. Il completamento 
delle due opere è previsto en- 
tro il 2006. 

Sono stati poi approvati i 


EEC la cui spesa è a cari- 
co dell'Anas, per il SERE 
mento della tangenziale Est 
di Pordenone (83 miliardi), 
la prosecuzione della tangen- 
ziale Sud verso Campoformi- 
do (70 miliardi), la sistema- 
zione della statale 56 nel 
tratto fra Udine, San Giovan- 
ni al Natisone e Gorizia (40 
miliardi), la variante di Tar- 
visio (40 miliardi) e la prose- 
cuzione della Sequals-Gemo- 
na verso Lestans (15 miliar- 
di). Altrettante opere. che 
l'assessore ha definito «prio- 
ritarie». 3 
Mutui-casa. È stata poi 
approvata la convenzione 
con Mediocredito in base al- 
la quale la Regione si accolla 
la fidejussione relativa alla 
quota scoperta dei mutui per 
la prima casa. Ha spiegato 
l’assessore all’Edilizia, Fede- 
rica Seganti: se la spesa d’ac- 
quisto è per esempio pari a 
220 milioni e il mutuo banca- 
rio la copre fino a 180 milio- 
ni, è la Regione a provvedere 
alla copertura fidejussoria 
dei restanti 40 milioni, affin- 


ché il cittadino possa con- 
trarre un unico mutuo per 
l’intera spesa e per una dura- 
ta fino a trent'anni. 

Gli interessanti potranno 
negoziare tali mutui — con 
Mediobanca e con gli istituti 
a loro volta convenzionati 
con esso — dall’inizio del pros- 
simo anno; e potranno fruire 
di una copertura fidejusso- 
ria regionale — per l’acquisto 
o la ristrutturazione della 
prima casa — fino a un massi- 
mo di 58 milioni. 

Isdee. Alla presidenza, da 
tempo vacante, dell’Istituto 
di studio e documentazione 
sull'Europa comunitaria e 
orientale, è stato nominato il 
commercialista Fulvio De- 
grassi, proposto da An. «Fi- 
nalmente un uomo giusto al 
posto giusto», ha commenta- 
to l’assessore Sergio Dressi 
nell’auspicare che «dopo la 
nomina di Dario Melò la ver- 
tice di Autovie Venete la 
giunta continui a scegliere le 
persone più adatte ed esper- 
te». 


9. p. 


Dalla Cisl funzione pubblica una proposta in controtendenza rispetto ai risparmi imposti al settore ospedaliero 


Pochi infermieri? Paghiamoli di più 


TRIESTE La Regione studia piani di ri- 
sparmio per la Sanità, la Cisl funzione 
pubblica (che rappresenta il personale 
non medico) rilancia con un progetto di 
incentivazione per gli infermieri del co- 
sto di 32 miliardi. L'idea sta in un am- 
pio documento che tira le somme del- * 
l’organizzazione sanitaria con un oc- 
chio di riguardo alla critica situazione 
degli infermieri. «Il turn over - afferma 
la Fps-Cisl - è anche di 150 unità per 
Azienda, in regione mancano, per am- 
missione dello stesso assessore Santa- 
rossa, circa 600 unità, quest'anno al- 
l’Università di Trieste, su 80 posti di- 


IN BREVE 


Ordine di custodia cautelare eseguito in carcere 
Conosce il nome di un autore 
della strage di Natale: 

accusata di favoreggiamento 


TRIESTE Per Lpa di reato di favoreggiamento aggrava- 


to, il Gip del 


'ribunale di Trieste Nunzio Sarpietro, su ri- 


chiesta del pm Raffaele Tito, ha disposto la custodia cau- 
telare in carcere di Giannina Mattaliano, 30 anni, di Udi- 
ne, nell'ambito dell'inchiesta sulla strage del 28 dicem- 
bre '98, nella quale morirono tre poliziotti. La donna, che 
attualmente sì trova rinchiusa in un carcere di massima 
sicurezza del Nord Italia, conosce - secondo i magistrati - 
il nome di uno de esecutori materiali della strage, che 
ha riferito al suo fidanzato, il quale ha avvertito della cir- 
costanza la Questura di Udine. La donna, che abita in 
una zona della città friulana frequentata dalla malavita, 
è stata interrogata dai magistrati che indagano sulla 
strage, ma ha ridimensionato i fatti, fornendo una testi- 
monianza che non ha convinto gli inquirenti. Le generali- 
tà del possibile autore della strage, fornito agli investiga- 
tori dal fidanzato della donna, è comunque ora al vaglio 
degli inquirenti. Ieri il gip Nunzio Sarpietro si è recato di 
persona nel carcere dove la donnaè rinchiusa per interro- 
garla. Sul contenuto delle sue dichiarazioni i magistrati 
mantengono il massimo riserbo. 


Aperto il Consolato polacco per il Triveneto 
Sede a Padova, incarico al latisanese Zovatto 


PADOVA È stato ufficialmen- 
te aperto ieri a Padova il 
consolato della Repubblica 
di Polonia, che avrà compe- 
tenza su tutto il Triveneto. 
L'incarico di rappresentan- 
za onoraria in Italia è sta- 
to conferito in forma uffi- 
ciale al Ugo Zovatto, im- 
prenditore latisanese resi- 
dente da tempo a Padova, 
Nel corso di una cerimonia 
Svoltasi nello storico Caffe 
Pedrocchi cui hanno parte- 
Cipato i rappresentanti del- 
a Regione Veneto e della 


Ugo Zovatto 


regione Friuli-Venezia Giulia, nonché l'ambasciatore 
polacco a Roma, Maciej Gorski. La sede padovana del 
onsolato si trova in passaggio E.L. Corner Piscopia 


10 (telefono 049 / 8766366). 


Ladro s'impossessa di una Mercedes a Cordenons 
Ritrovata a Milano grazie all'antifurto satellitare 


PORDENONE Una Mercedes C 270, del valore di una set- 
antina di milioni di lire, rubata l’altra notte a un im- 
brenditore di Cordenons, è stata ritrovata poche ore do- 
Do il furto a Milano grazie al sistema di protezione sa- 
ellitare che aveva installato a bordo. Alle ricerche han- 
so partecipato la centrale operativa dell'azienda di tele- 
Orveglianza al quale si era rivolto l'imprenditore, a Ro- 


ma, e 


le Questure di Verona e di Milano. L'uomo aveva 


barcheggiato la vettura nel garage di casa. Al mattino, 
guando a scoperto che l'auto era stata rubata, ha avvi- 
ato la centrale di telesorveglianza che ha provveduto 
attivare a distanza il sistema satellitare di bordo. 


Oco do; 


0 la Mercedes è stata individuata e «pedinata» 


lungo TAd fino a Milano, venendo poi.rintracciata, par- 
©Sgiata in via Busseto. Il ladro è scappato. 


sponibili per il corso infermieri solo 46 
sono stati gli iscritti». E mentre il go- 
verno emana una legge che consente di 
richiamare in servizio i pensionati (da- 
ta l'effettiva e generale carenza), la Ci- 
sl del comparto trova un'altra strada 
per attirare operatori e per tenerli an- 
corati: pagarli. In compenso, diventa 
indispensabile attivare i dipartimenti 
e tagliare dell’altro: «In regione - dice 
il testo - bisogna affrontare il ’nodo gor- 
diano” dei doppioni scegliendo in modo 
razionale e coraggioso». 

Il progetto, strettamente legato alla 
prossima Finanziaria, prevede incenti- 


t 


Dopo lunga vita dedicata con 
coraggio, fede, generosità e 
amore alla Patria e alla Fami- 
glia ha raggiunto, dopo una so- 
la settimana, la sua amatissima 
LIA 1° 


AMMIRAGLIO 
ISPETTORE C.P.T.0. 
DOTTOR 


Luigi Conti 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli MAURO, SIMONETTA e 
CARLO, la nipote MARTI- 
NA, il genero UGO, la nuora 
CRISTINA. 

La sua forza d’animo e il suo 
entusiasmo per la vita, uniti al- 
la infinita dolcezza della no- 
stra cara mamma e nonna LIA, 
continueranno a vivere dentro 
di noi. 

Ringraziamo il dottor GIAN- 
NELLI e tutte le persone che 
gli sono state vicine nel mo- 
mento del dolore; il parroco 
Don BRUNO per le sue parole 
di conforto. 

La cerimonia funebre avrà luo- 
go giovedì 22 novembre alle 
ore 11.30 nella Chiesa parroc- 
chiale di San Vincenzo de’ Pa- 


oli a Trieste. 


Non fiori 


ma opere di bene 


Trieste, 21 novembre 2001 


Vicine nel ricordo e nel cordo- 
glio le famiglie MOSCONI, LI- 
GI e COSSU. 


Trieste, 21 novembre 2001 


Gli amici dello STUDIO DI 
MAURO.E TAMAI partecipa- 
no con affetto al dolore della 
collega SIMONETTA CONTI 
e della famiglia. 


Trieste, 21 novembre 2001 
Penice ter oa 


vi pesati secondo grado di carriera e 
,ruolo per chi assicuri una permanenza 
presso le Aziende del servizio sanitario 
non inferiore ai tre anni. La quota men- 
sile minima è di 50 mila lire, la massi- 
ma di 150. Essendo gli operatori possi- 
bilmente interessati 17.492, la spesa 
totale sarebbe di 26 miliardi e 174 mi- 
lioni. A ciò andrebbero aggiunti poco 
meno di altri sei miliardi «per incenti- 
vare il personale in condizioni di mag- 
gior disagio e sofferenza» (chi lavora 
nelle degenze, sulle 24 ore). E' un'idea, 
ma che accoglienza avrà? 


g.z. 


L'Associazione dei Sardi ricor- 
da il socio Ammiraglio 


Luigi Conti 


Trieste, 21 novembre, 2001 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giovanni Tuzet 


già insegnante a Gorizia, Le- 
gnago, Ferrara e Cento, 

Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli, la nuora, il genero, i nipoti 
ei parenti tutti. 

La cerimonia funebre si svolge- 
rà nella Basilica di Aquileia 
oggi 21 riovembre alle ore 
14.15 dove la cara salma arri- 
verà da Gordona. 

Ringraziamo sin d’ora tutti co- 
loro che vorranno onorare la 
sua memoria, soprattutto con 
la preghiera. 


Gusto 
Vivas in Christo! 
Gordona, 21 novembre 2001 


Partecipano al lutto ALDE- 
GONDA DEAN e famiglia. 


Gordona, 21 novembre 2001 


t 


Il Signore ha dato. 
Il Signore ha tolto. 
Benedetto il nome del Signore. 
(Gb) 
Dopo lunga malattia, domeni- 
ca 18, il Signore ha preso con 
sé 


Duilio Campagnolo 


Lo annunciano la moglie AN- 
NA, i figli CLAUDIO con 
GIOVANNA e FABIO, i nipo- 
ti GIACOMO e ANTONIO, le 
cognate ANTONIETTA e AN- 
NA unitamente alla famiglia 
CERUT e alla Comunità Neo- 
catecumenale di Madonna del 
Mare. 

I funerali seguiranno giovedì 
22, alle ore 9.10, direttamente 
nella chiesa di Madonna del 
Mare. 


Trieste, 21 novembre 2001 


Elvira Stuparich 
zia Elvi 
Ci mancherai tanto: 
- NUCCI 
- ELISABETTA 
- ETTORE 


Trieste, 21 novembre 2001 
[css cn 


Appalti pubblici e certificazioni: 
aperta ad Aquileia la prima Soa 


AQUILEIA Le imprese edili o 
di impiantistica del Friuli- 
Venezia Giulia che voglio- 
no partecipare ad appalti 
pubblici hanno finalmen- 
te anche nella nostra re- 
gione un punto di riferi- 
mento concreto per ottene- 
re «attestazione di qualifi- 
cazione» prevista dalla 
legge Merloni per i lavori 
che superino i 150 mila 
euro (pari a circa 290 mi- 
lioni di lire). Ieri mattina, 
infatti, ha aperto i batten- 
ti ad Aquileia la filiale 
per il Friuli-Venezia Giu- 
lia di Soa Prima, una del- 
le sessanta società auto- 
rizzate dall'Autorità di vi- 
gilanza sui Lavori pubbli- 
ci a rilasciare l'ormai indi- 
spensabile certificazione. 
Andata «in pensione» or- 
mai dal 31 dicembre scor- 
so la validità dell'iscrizio- 
ne alle vecchie categorie 
dell'Albo nazionale dei co- 
struttori, a partire dal 31 
marzo scorso per gli appal- 
ti superiori ai 10 miliardi 
e dal primo gennaio 2002 
anche per gli altri, tutte 
le imprese che intendono 
eseguire opere pubbliche 
devono avere questo nuo- 
vo tipo di attestazione che 
viene rilasciata dalle Soa 
(Società organismo atte- 
stazione), cioè da società 
private che però svolgono 
una funzione pubblica poi- 
ché il loro compito è verifi- 
care per quale tipo di lavo- 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 


cari 


Giorgio Manteo 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ROSA, i figli MAURI- 
ZIO e FABIO con le nuore 
ELISABETTA e VALENTI- 
NA, le sorelle EDA e MARIA, 
il fratello LUIGI, i cognati, ni- 
poti e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo giove- 
dì 22, alle ore 9.20, in via Co- 
stalunga. 

La salma verrà cremata e tumu- 
lata in seguito. 


Trieste, 21 novembre 2001 


Ciao 

Giorgio 
I cognati ROMANO, BRUNA, 
OTELLO,' LILIANA, LIBE- 


RO, ITALO, NIDIA, nipoti e 
rispettive famiglie. 


Trieste, 21 novembre 2001 


Ciao, caro 

Giorgio 
- GIANNI e ALDINA 
Trieste, 21 novembre 2001 


Partecipa al lutto famiglia DE 
VECCHI. 


Trieste, 21 novembre 2001 


Partecipano MELITA, ANTO- 
NIO, RINA. 


Trieste, 21 novembre 2001 


tocco. Gb II 
VII ANNIVERSARIO 


Gianna Carnevale 
Quarantotto 


La sorella la ricorda con infini- 
to rimpianto. 


Trieste, 21 novembre 2001 
Po_m————— ___<..-i 


V ANNIVERSARIO 
Liliana Fantini 


Con amore. 
EZIO, FABIANA, GIANNA 


Trieste, 21 novembre 2001 
VOS TT I 


ri le imprese stesse possa- 
no concorrere. À spingere 
Soa Prima a sbarcare in 
Friuli-Venezia Giulia so- 
no state le caratteristiche 
della struttura produttiva 
della nostra regione, forte- 
mente caratterizzata da 
piccole e medie imprese. 

«La nostra strategia - 
spiegao il presidente della 
società Ettore Polimeno - 
è di avere una presenza 
capillare sul territorio na- 
zionale anche perché, pro- 
prio per venire incontro al- 
le imprese medio-piccole, 
non ci limitiamo solo a for- 
nire la documentazione 
ma cerchiamo anche di 
sollevare le ditte dal cari- 
co burocratico che sareb- 
be necessario». 

Fin'ora, del resto, solo il 
10% delle imprese di co- 
struzione ha ottenuto l'at- 
testazione (ancora meno 
quelle che si occupano di 
impiantistica) mentre il 
mercato è interessante (fi- 
nora quest'anno in Regio- 
ne sono stati già indetti 
ben 1002 appalti superio- 
ri ai 150 mila euro). Il ruo- 
lo che la filiale friulana di 
Soa Prima, che avrà come 
collaboratore d'eccezione 
Ludovico Nevio Puntin 
(uomo di provata esperieri- 
za sia politica che ammini- 
strativa), svolgerà per il 
tessuto produttivo regio- 
nale sarà quindi significa- 


tivo. 
Michele Tibald 


+ 


Si è spenta serenamente 


Angela Vindigni 
Ved. Baldini 


Con profondo dolore lo annun- 
ciano i figli MARIAGRAZIA, 
LORENZO, la nuora ELET- 
TA, i nipoti EMMANUELE, 
RAFFAELE, GIOVANNI. 

Un ringraziamento particolare 
all’amica NADIA. 

I funerali seguiranno giovedì 
22, alle ore 9.40, da via Costa- 
lunga. 


Trieste, 21 novembre 2001 


Ciao 


nonna Angels 
Trieste, 21 novembre 2001 


Vicini a MARIAGRAZIA, in 
questo momento di dolore, 
ROSSANA CASTELLANA e 
personale dell’ambulatorio. 


Trieste, 21 novembre 2001 


In questo triste momento i. col- 
leghi della farmacia Biasoletto 
sono vicini alla dottoressa MA- 
RIAGRAZIA BALDINI e fa- 
miglia: ADRIANO e CHIARA 
MARZINI, ELENA ANDREA- 
TINI, MARIELLA CONTEN- 
TO, VALENTINA JURCA, 
SANTINA SLUGA, SIMONE 
SPONZA. 


Trieste, 21 novembre 2001 


‘Partecipano con immenso affet-- 


to alla perdita della 


zia Angelina 
i cugini BALDINI. 
Trieste, 21 novembre 2001 
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Il 17 novembre è mancato ai 
propri cari 

Mario Sancin 

(B’rvinc) 

Sopravvissuto ai campi nazi- 
sti, nulla ha potuto contro la 
dolorosa malattia. 
«Zbogom ote». 
Lo annunciano con dolore i fi- 
gli ZORAN e PRIMOZ, il ni- 
pote JANOS insieme ai parenti 
tutti. 
Il funerale avrà luogo giovedì 
22 novembre alle 11 dalla Cap- 
pella di via Costalunga alla 
Chiesa di Boljunec. 


Boljunec - Dolina, 
21 novembre 2001 
fer e TE e 


Un Atr 500 della flotta di Air Dolomiti. (Foto Meta) 


RONCHI DEI LEGIONARI Fa scuola la «politica» lanciata dall'irlan- 
dese Ryanair, compagnia leader in Europa nei voli a bas- 
so costo con l'obiettivo di catturare nuovi clienti e sconfig- 
gere la crisi in cui si dibatte il trasporto aereo dopo l'11 
settembre e dopo l'avvio della guerra in Afghanistan. E co- 
sì adesso anche Air Dolomiti, vettore partner di Lufthan- 
sa, lancia una tariffa «choc» che riguarda anche l'aeropor- 
to di Ronchi dei Legionari. Si tratta di un primo esperi- 
mento: dal 26 novembre al 2 dicembre volare a Monaco di 
Baviera costerà soltanto 150 mila andata e ritorno, tasse 
aeroportuali escluse. La stessa tariffa viene praticata sul- 
la tratta Pisa-Monaco, mentre è di 200 mila lire il prezzo 
del biglietto sui collegamenti Milano Orio-Monaco e Vero- 
na-Monaco, Il via alla vendita è stata data ieri e continue- 
rà sino a sabato, con prenotazioni che possono essere effet- 
tuate chiamando il numero 800013366. 

Intanto anche Air Dolomiti ufficializza i dati di traffico 


‘relativi al mese di ottobre. La compagnia, che ha appena 


avviato il nuovo collegamento Linate-Francoforte e dal 
rimo dicembre sostituirà Swissair sulla tratta Genova- 
rancoforte, nel mese di ottobre ha trasportato, per quel 
che riguarda i voli di linea, 72.189 MESStEr contro i 


68.742 dello scorso anno, con un aumento de. 


5,01%. Si ab- 


bassa il fattore di riempimento degli aeromobili, che dal 
58,48% passa al 49,78%, con una flessione dell’8,70%, do- 
vuta soprattutto agli strascichi verificatisi dopo l'inciden- 
te di Linate, mentre i voli passano dai 2.273 del 2000 ai 
2.697 dell'ottobre scorso, con una crescita pari al 18,65%. 
Complessivamente, poi, le ore volate dai velivoli ATR e 
CRJ, registrano un incremento del 7,74%, passando dalle 
3.933 del 200 alle 4.238 dell'ottobre scorso. Neî primi die- 
ci mesi del 2001 i passeggeri di linea sono saliti a quota 
‘743.828, con un incremento del 23,41% rispetto allo stes- 


so periodo del 2000. 


È mancatò all’affetto dei suoi 
cari 


Patrizio Ternav 


Ne danno il triste annuncio la 
mamma GUERRINA, SAN- 
DRA, LUCIO e parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 
22 novembre alle ore 13 da via 
Costalunga alla volta del Cimi- 
tero di Cattinara. 


Trieste, 21 novembre 2001 


La PITTWAY TECNOLOGI- 
CA SpA partecipa al dolore 
della famiglia per la prematura 
perdita del collega 


Patrizio Ternav 
Trieste, 21 novembre 2001 


Ciao 
Pat 
- LOREDANA, CLAUDIA 
- VALENTINA, WALTER, 
ELENA 


Trieste, 21 novembre 2001 


Patrizio 
rimarrai per sempre nei nostri 
cuori: BRUNO e UCCI, RO- 
BERTA e GIADA, CIANO e 
PAOLA. 


Trieste, 21 novembre 2001 
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È mancato il giorno 18 novem- 
bre 2001 


Giovanni Ritossa 


marito, padre 
e nonno esemplare 


Lo annunciano la moglie ET- 
TA, la figlia ELIANA con 
FRANCO, il nipote ANDREA 
con TATIANA e FEDERICO, 
i cognati e i nipoti tutti. 

I funerali si svolgeranno giove- 
dì 22 novembre alle ore 12.40 
nella Cappella di via Costalun- 
ga. 


Trieste, 21 novembre 2001 


Ciao 

zio Nino 
ti ricorderemo sempre: FUL- 
VIO, ALIDA, ROBERTO, ET- 


TORE, DARIO, VINICIO con 
rispettive famiglie. 


Trieste, 21 novembre 2001 
fee 


Luca Perrino 


È mancata 


Anna Ventin 
ved. Rinaldis 


Ne danno l’annuncio il figlio 
STELIO con MARIA, le figlie 
LINA e ALBA con le fami- 
glie. 

Si ringrazia la Casa di riposo 
di Muggia per l'assistenza pre- 
stata. 

I funerali seguiranno domani, 
alle 9, da Costalunga per il ci- 
mitero di Muggia. 


Muggia, 21 novembre 2001 


Ciao 
nonna 


- ARIANNA con MICHELE, 
PAMELA e la piccola ILA- 
RIA 


Muggia, 21 novembre 2001 


Si associano le famiglie AR- 
DESSI. 


Muggia, 21 novembre 2001 


Vicini a STELIO e MARIA: 
famiglie VESNAVER, MAU- 
RI. 


Trieste, 21 novembre 2001 


+ 


Lucio Berni 


ha raggiunto la sua amata 
WANDA. 
Lo annunciano il figlio RO- 
BERTO con ASSUNTA, 
MARTA e FRANCESCO. 
I funerali partiranno venerdì 
23, alle 13, dalla Cappella di 
via Costalunga per la Chiesa 
di S. Bartolomeo di Opicina. 
Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 21 novembre 2001 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia tutti i colleghi del- 
ERA: 


Trieste, 21 novembre 2001 


I ANNIVERSARIO 
Paolo Franceschin 
Tutti i suoi cari lo ricordano 


con immenso affetto. 


Trieste, 21 novembre 2001 
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MERCOLEDÌ-21 NOVEMBRE 2001 


OGGI —. attendibilità 80% 
Cielo in prevalenza sereno o poco nuvoloso su tutta la regione. 
DOMANI attendibilità 60% 
Sui monti cielo in genere poco nuvoloso; su pianura e costa cielo variabile con fo- 
schia. 


TENDENZA PER VENERDÌ 
Gielo poco nuvoloso con vento da nord secco da moderato a forte. 


IERI 


TRIESTE 
GORIZIA 
MONFALCONE 6,9 
UDINE -0,2 
PORDENONE 20,4 


2.000.m -3 °C 
1.000m +1 °C 


EEtSnE 


SAN FRANCISCO 
27 SANTIAGO 826 


25 SANPAOLO 1524 

8 SEOUL 218 
22 SINGAPORE 24 (27 
ii SYDNEY 11 16 


12 TELAVIV 14 23 
25 TOKYO 6 14 
-2. WASHINGTON URI 


FRONTE 


A caldo — freddo 


FITNESS 


dal. 20/10%0 ono ono 1028% 20000 SUP. 
200 ao°c 


ANI VE 


occluso 


‘appenninici. 


Nord: sereno o poco nuvoloso con locali annuvolamenti ‘a evoluzione diurna sulle zone alpine e 
prealpine centro-orientali. Foschie dense al mattino sulla Pianura Padana-Veneta. Centro e Sar- 
degna: poco nuvoloso sui rilievi collinari e montuosi, specie ‘sulle regioni del versante adriatico. 
Sud e Sicilia: nuvolosità variabile su Sicilia e settore jonico, ove non si esclude la possibilità di 
locali e brevi rovesci durante la prima parte della giornata, ma con tendenza ad ampie schiarite. 
Poco nuvoloso sul resto del Sud, salvo locali annuvolamenti sulle zone in prossimità dei rilievi 


Stazionarie o in lieve calo nei valori minimi. 


Molto mosso lo Joni 


Nord-orientali: deboli al nord; moderati sulle regioni centro-meridionali e sulle isole’ maggiori. 


poco mossi i mari settentrionali; generalmente mossi i restanti mari. 


ALGHERO 10 


OROSCOPO 


FIUMICINO, 
CAMPOBASSO 
BARI PALESE 
NAPOLI 
POTENZA LA 


oFbonsPONARDOROO 


Tmax. 9/12 
Tmin. 5/8 


seneno | PORONUV: VARIABILE NUVOLOSO | COPERTO sore MEDIA DEI VENTI | FEMPORALE | 
Bosi bed & drà Zomene ny MODERATI. FORTI 
gre disole | oresisole ave Gioie pedi sole oieaipuie- NUBLBASIE g.6ms pigna 


Nona Lt NEVE NEBBIA | FOSCHIA 
AGITATO S;gnn stia DEL DI St 


CALMO MOSSO 


www.osmer.fvg.it 


L'uso delle macchine isotoniche è stato troppo offuscato dall’aerobica 


«Body building», per chi inizia 
è la ginnastica più armonica 


Oggi nelle palestre si è ri- 
cominciato a valutare una 
pratica che con l’avvento 
dei corsi di aerobica, nelle 
sue innumerevoli forme, è 
andata un po’ offuscando- 
si negli anni Novanta,, e 
cioè quella del «body buil- 
ding». 

È un'attività che attra- 
verso l’uso di manubri e bi- 
lancieri e macchine isoto- 
niche riesce a sviluppare 
la muscolatura in modo ar- 
monico e proporzionato, 
creando un lavoro specifi- 
co che serve a rinforzare 
la muscolatura. Un fatto 
impportantissimo sia per 
la protezione della schie- 
na sia per i muscoli addo- 
minali e lombari. 

La pratica costante del 
«body building» crea un 
aumento della massa ma- 
gra, cioè dei «muscoli» ve- 
ri e propri, e una diminu- 
zione della massa grassa. 
In definitiva, è capace di 
rendere il nostro corpo - 
sempreché abbiniamo 
l'esercizio a una corretta 


alimentazione - più magri 
e muscolosi. 

Ma che cosa scegliere? 
L’allenamento con i ma- 
nubri e i bilancieri oppure 
quello delle macchine? 

Diciamo allora che per i 
principianti è meglio l’uso 
delle macchine, che guida- 
no le traiettorie, perché so- 
no dotate di dispositivi di 
sicurezza e non necessita- 
no di un particolare ap- 
prendimento preventivo. 
Inoltre l’assistenza di un 
partner di allenamento o 
di un istruttore è in que- 
sto caso moderata. 

Anche per questo le 
aziende costruiscono sem- 
pre più attrezzi da usare 
in casa, vere e proprie pa- 
lestre casalinghe per chi 
vuol fare fitness per conto 
suo, in un ambito ristretto 
come quello familiare. 

Il bilanciere e i manu- 
bri presentano il vantag- 
gio di facilitare la concen- 
trazione e quindi lo svilup- 
po di un alto grado di ten- 
sione muscolare; inoltre 
necessitano di qualità neu- 


romuscolari quali l’equili- 
brio, la sensibilità musco- 
lare, la conoscenza delle 
giuste traiettorie, il senso 
posturale e le diverse ten- 
sioni che si originano dal- 
l’ordinato movimento. 

Anche le accelerazioni 
impresse all’attrezzo sono 
più naturali, ma più diffi- 
cili da controllare. Per 
questo motivo il bilancie- 
re è più adatto a pratican- 
ti che abbiano già una mi- 
nima esperienza in questo 
campo. 

Il nostro consiglio, per 
quelle persone che hanno 
svolto solamente attività 
nella sala aerobica, è di 
provare innanzitutto la sa- 
la pesi: potranno così tro- 


vare un allenamento per- 


sonalizzato, cosa molto dif- 
ficile in una classe di gin- 
nastica dove ci sono tren- 
ta persone, ognuna con le 
proprie esigenze, dimodo- 
ché per un allenatore ri- 
sulta problematico andare 
incontro ai problemi del 
singolo. 

Gary Lee Dove 


Eredi B. MARCUZZI 


V.le XX Settembre, 7 (all’inizio) - Tel. 040 369511 


Ate__218206[ al] 


Le vostre risor- 

se economiche migliore- 
ranno grazie a rispar- 
mi, a piccoli investi- 
menti e a discrete en- 
trate di denaro dovute 
a qualche lavoretto ex- 
tra. Una serata allegra 
con amici. 


Gemelli 


i 21/5206 


Datevi da fare 

con un poco di slancio, 
con più entusiasmo. 
L’odierna buona. posi- 
zione astrale non è co- 
sa di tutti i giorni. Ave- 
te una gran voglia di 
muovervi. Buon umore 
in serata. 


Leone __23/7/22/8 


Malgrado l’ap- 

parente tranquillità 
delle situazioni non, vi 
sentite tranquilli e te- 


mete ad ogni passo 
qualche fatto negativo., 
Questo: ‘atteggiamento 


non è normale, Esauri- 
mento. 


Bilancia 23/9 22/10 


Occorre da par- 

te vostra una maggiore 
determinazione nel cer- 
care di risolvere le que- 
stioni ancora pendenti. 
Nessuna novità all’oriz- 
zonte in campo affetti- 
vo. Dovete essere pru- 
denti. 


Sagittario22/11 21/12 | 


Successi in vi- 

sta nel lavoro per chi è 
disposto a correre 
qualche rischio. Gior- 
nata favorevole agli in- 
contri per chi non ha 
legami sentimentali. 
Un po’ di svago in sera- 
ta. 


Aquario 20/1 18/2 


Lasciatevi con- 
sigliare da persone 
amiche e di una certa 
esperienza, che cono- 
scono a fondo la situa- 
zione. Siate più dispo- 
nibili con gli amici. La 
serata sarà molto di 
vertente. 


Toro 21/4 20/5 


Sarete irritabi- 
li e portati a gesti o a 
frasi indisponenti. Dif- 
ficilmente riuscirete a 
controllarvi. Per evita- 
re seccature contate 
sul buon senso di chi vi 
è vicino. Dormite più a 
lungo. 
21/6 22/7. 


Cancro. 
È 


La vostra natu- 
ra piuttosto inquieta e 
diffidente vi porta a du- 
bitare delle buone in- 
tenzioni di chi vista ac- 
canto. Oggi il vostro cie- 
lo sembra non offrire 
particolari spiragli di 
luce, ma... 


Vergine 23/8 22/9 


Alcune  situa- 
zioni saranno molto fa- 
ticose ed incerte, nel ca- 


so definitele senza com-. 


Aics ulteriormente. 
jate più pazienti e 


‘comprensivi nel rappor- 


to con.la persona ama- 
ta. 


ORIZZONTALI: 1 Iniziali di Giovanni 
Impegnano molti atleti - 10 L'antico Iran - 12 
Navigò sull'Arca - 13 Schiavo spartano - 14 
Più... spagnolo - 16 Pari in onore - 17 Metal: 
lo rosso - 18 Il compianto Corrado della tv - 
20 Andata - 21 È simile al leopardo - 22 Le 
ultime al concerto - 23 Un danno al fisico + 
25 Venti tropicali - 26 Un po' di gavetta - 27 
Copre con lievi stati - 28 Sigla di un tribuna» 
le - 29 Gioiello per il capo - 30 E nota quella 
di Cufra - 31 Principio d'idea - 32 L'«onda» 
allo stadio - 33 Priva di linfa - 34 Canta «Ti 
pretendo» - 36 L'attore Hoffman - 37 Compi- 
ti scolastici - 38 Sono in basso e in alto. 


VERTICALI: 1 Entità immateriale - 2 Dolce 
da leccare - 3 Lavora in grembiule - 4 La 
moglie di Giacobbe - 5 Vocali in fila - 6 Sor- 
veglia a vista - 7 La fine di D'Artagnan - 8 
La prima fu Eva - 9 Un giorno del passato - 
11 La città dei Cesari - 14 Fornisce la tapio- 
ca - 15 Antonella del teatro.- 18 Frase sen- 
tenziosa - 19 Le segna il quadrante - 21 In 
mano al pittore - 23 Il peso con la tara - 24 
Relativo alla Madonna - 25 Mia... per Cicero- 
ne - 26 Cecilia soprano - 27 Henri, attore 
francese - 28.Abito da cerimonia - 29 E lon- 
tano dal fare - 30 Grossi plantigradi - 33 La 
«o» telegrafica - 35 Un po' di fastidio - 36 Il 
«SÌ» FUSO. 


CAMBIO DI SILLABA INIZIALE (7/6) 
Al figlioletto discolo 

Tu, a forza di giocare, caro piccolo, 

andrà a finir che ti farai bocciare... 

e io, pel collo saldo infin pigliandoti, 

ti saprò per le feste ben conciare! « 


INDOVINELLO: 
LE SIRENE. 


INDOVINELLO: 
LA FOGLIA DI FICO. 


Tremacoldo 


BISENSO (9) 


‘Al pronto soccorso 


Quella cura sollecita e cortese 
fu un mezzo per mandarci a quel paese, 


Buffalmacco 


Scorpione23/10 21/11 


Al termine del- 
la giornata sarete mol- 
to soddisfatti di come 
sono andate le cose. 
Avevate visto giusto e 
le vostre previsioni si 
sono avverate in pie- 
no. Siatene soddisfat- 
Dio 


Capricorno22/12 19/1 


Giornata piut- 
tosto intensa e fatico- 
sa e nel suo insieme 
poco gratificante. Pa- 
zientate,, la fortuna 
sta per girare. Un mo- 
mento di passeggero 
smarrimento in amo- 
re. Cautela. 


Pesci 19/2 20/3 


Per tutta la 
mattinata non sarete 
in grado di occuparvi 

con l'impegno necessa- 
rio del lavoro. Una fac- 
cenda personale vi ter- 
rà in ansia fino a quan- 
do non sarà risolta. Ri- 
lassatevi. 


a O[O)A Ogni mese 
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febal s. GIOVANNI AL NATISONE (UD) 
e Via Nazionale, 43 Tel. 0432/757812 


% L 1.750.000 
Soggiorno moderno da L. 2.450.000 CAO 5: 
Camera class. matrimon. da L, 3.380.000 
CAMPIONATURE DI MOSTRA: ‘ 
Cameretta a ponte 
Salotto angolo 
Salotto 3+2 posti 
Parete libreria 


Salotto in microfibra 
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2 Shell V-Powef'i bollini raddoppiano. 


regalo ed ogni informazione di legce. 


Aut: Min. Rich: scade 1 31-10-2007. All'interno del catalogo maggiori dettagli 
necessari per ciascun r 


sui bolini 


IL PICCOLO 


Ri arte la promo / >, sei atriva alla Shell. Fermati, e scoprirai di sicuro il premio che fa per te: fra gli 
NI P i p 

di... - i ina Cc by il mini TV color Casio, le borse e le spugne della Compagnia delle 
_—. Multiscelta She le i perioc 0 iedi il catalogo e la tessera in una delle stazioni di servizio Shell, 


14 IL PICCOLO 


Manzo 


Quest'anno 
per fare 
pubblicità su 
Il Piccolo 
ricordatevi 


di chiamare 


MC 
A.MANZONI&C. S.p.A. 


Filiale 
di Trieste 


Via XXX Ottobre 4 
Tel. 040-6728311 


Filiale 


di Pordenone 
Via Molinari 14 
Tel, 0434.20432 


Filiale 
«di Udine 
Via dei Rizzani 9 
(Corte del Giglio) 
Tel. 0432.246611 


Date delle estrazioni: 
giovedì, 11. 10. 2001 // 22.30 
giovedì, 25. 10. 2001 // 22.80 
giovedì, 8. 11. 2001 // 22.30 


Ultima estrazione: 
giovedì, 22. 11. 2001 // 22.30 


La fortuna ti condurrà all'HIT Hotel Casinò Park e ti regalerà 
migliaia di nuove opportunità! Visitando il Casinò e giocando ai 
numerosi tavoli da gioco e slot mathines ti avvicinerai ai premi 
da sogno 5 i 


Ad ogni estrazione ti aspettano tanti premi e soprattutto una 
Peugeot 307 1.4 XR, e poi 5.000.000 di Lire, vacanze 
da sogno e numerosi premi istantanei. La fortuna ti cercherà 
da sola, 24 ore al giorno, se decidi di venirle incontro dal 1° 
ottobre al 22 novembre 2001. 


BIT. HOTEL CASINÒ PARK 


Delpinova 5,.5000 Nova Gorica, Slovenija, tel: 00386 5.33 62 000 
internet: www.hit.si; E-mail: info@hit.si 


HSUS 
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Avvisi ECONOMICI 


MINIMO ‘15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A.. 
TRIESTE: sportello via 
XXX. Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tut- 
ti i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.30. UDINE: via 
dei Rizzani 9, tel. 
0432/246611, fax 
0432/246630; | GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; IMONFAL- 
CONE: largo Anconetta 
5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 

La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli av- 
visi accettati per giorno fe- 
stivo verranno anticipati o 
posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell'avvi- 
so è subordinata all'insin- 


dacabile giudizio della dire-_ 


zione del giornale. Non ver- 
ranno comunque ammessi 
annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, compo- 
sti con parole artificiosa- 
mente legate o comunque 
di senso Vago; richieste di 
danara o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 

| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 


. calligrafia . leggibile, me- 


glio se dattiloscritti. . 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca.ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immobili 
affitto; 4 lavoro offerta; 5 
lavoro richiesta; 6 automez- 
zi; 7 attività professionali; 
8 vacanze e tempo libero; 
9 finanziamenti; 10 comu- 
‘nicazioni personali; 11 ma- 
trimoniali; 12 attività ces- 
sioni/acquisizioni; 13 merca- 
tino; 14 varie. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in:qual- 
siasi pagina del giornale 
pubblicate, si intendono 
destinate ai lavoratori di 
entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). ( 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono. per parola. | 


| euro, calcolati su base pro-forma. 


prezzi sono gravati del 
20% di tassa per l'Iva. Paga- 
mento anticipato. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successi- 
vo termina alle ore 12. 

Gli errori e le omissioni nel- 
la stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gra- 
tuita. pubblicazione solo 
nel caso che risulti nulla 
l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque 
dei danni derivanti da erro- 
ri di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura del- 
l'originale, mancate inser- 
zioni od omissioni. | recla- 
mi concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustifica- 
tivi o copie omaggio. 

Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qualsi- 
asi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell'im- 
porto pagato. 


I IMMOBILI 
VENDITA 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


A. SETTEFONTANE piano al- 
to moderno luminoso rinno- 
vato soggiorno matrimonia- 
le cucina bagno riscaldamen- 
to ascensore ampio poggio- 
lo 150.000.000. Studio Bene- 
detti 040/3476251. (A00) 
AFFARE: Adatto investimen- 
to zona Università nuova; ap- 
partamento luminosissimo: 2 
camere, salone, cucina, ba- 
gno, poggiolo. 180 milioni 
trattabili.  Norbedo Imm. 
040/368036. (A00) 

AFFARE: Zona centralissima 
appartamento. primingresso 
palazzo lussuoso adatto stu- 
dio professionale 120 mq. 
290 milioni trattabili. Norbe- 
do Immobiliare 040/368036. 
‘(A00) 

BOTTICELLI: appartamento 
primingresso cucina, soggior- 
no, due camere, poggiolo, 
bagno, soffitta; posto auto, 
climatizzato, tranquillo. 230 
milioni. Norbedo Immobilia- 
re 040/368036. 

(A00) 3 

CENTRO città in stabile com- 
pletamente ristrutturato ulti- 
mo piano con mansarda 
220-230 mq salone 5 stanze 
servizi ottime finiture. Stu- 
dio 4040/370796. (A00) x 
COMMERCIALE epoca con 
ascensore piano alto lumino- 
so saloncino cucina abitabile 
tre camere servizi separati 
poggiolo . cantina. Lire 
275.000.000. Casaimmedia 
040/941424. (A00) 


riservata a voi. 


È Prima dell'adesione leggere il Prospetto Informativo. 


IICA. Snam Rete Gas opera in un contesto 


Wwww.snamretegas.it 


COSTIERA lato mare villa su 
due piani complessivi 140 
mq con annessa dependance 
di due ampie stanze e bagno 
accesso auto splendida vista 
giardino 2.000 mq garage. 
Studio 4040/370796. (A00) 
GALLERY centralissimo am- 
pia metratura, quattro came- 
re, cucina, bagno + wc, ripo- 
stiglio. L. 250.000.000. Cod. 
229. Tel. 040/7600250. (A00) 
GALLERY Roiano apparta- 
mento restaurato saloncino 
ad angolo con balcone, cuci- 
na, due camere, cameretta, 
servizi e soffitta. Cod. 17. 
Tel. 040/7600250. (A00) 
GALLERY San Giusto appar- 
tamento buone condizioni, 
atrio, soggiorno, cucina, due 
camere, doppi servizi, riposti- 
glio, balconi. L. 215.000.000. 
Cod. 107. Tel. 040/7600250. 
(A00) 

GALLERY zona Faro appar- 
tamento primingresso su 
due livelli di ampia metratu- 
ra con grandi terrazze. Trat- 
tative preso i nostri uffici. 
Cod.. 130. Tel. 040/7600250. 
(A00) 

PROGETTOCASA Adiacenze 
S. Giusto appartamento in 
buone condizioni, ingresso, 
cucina, camera, camerino, 
bagno, termoautonomo. 
95.000.000. Cod. 504/P 
040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA Ghirlanda- 
io appartamento soggiorno 
con zona cottura, camera sin- 
gola, bagno, terrazzino ve- 
randato, ripostiglio. 
115.000.000 Cod. 364/P 
040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA Roiano 
centro Appartamento perfet- 
‘te condizioni, travi a vista, ti- 
nello. con angolo cottura, 
due camere, bagno. 
130.000.000 Cod. 180/P 
040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA Via S. Fran- 
cesco Appartamento compo- 
sto da ingresso, soggiorno, 
cucina, due camere, bagno, 
ripostiglio, ascensore, buone 
condizioni. 195.000.000 Cod. 
464/P 040/368283. (A00) 
ROIANO VI piano | ingresso 
soggiorno angolo cottura 
stanza da letto bagno pog- 
giolo. Studio 4 040/370796. 
(A00) 

SIT 105.000.000 casetta acco- 
stata su due livelli tutta ri- 
strutturata da finire interna- 
mente: zona giorno angolo 
cottura matrimoniale bagno 
cantinetta. 040/636222. 
(A00) 


SIT occasione interessantissi- . 


ma adiacenze Rive particola- 
re bell’alloggio penultimo 
piano luminosissimo: corrido- 
io cucinona grandissima sa- 
lotto due camere bagno. 
040/633133. (A00) 

SIT viae Miramare ampio ap- 
partamento discreto lumino- 
sissimo IV. piano ascensore: 
atrio cucina poggiolo 4 stan- 
ze tripli. servizi ripostiglio 
cantina. In bel palazzo epo- 
ca 040/636222. (A00) 


Continua in 23.a pagina 


vo: dieci azioni gratis ogni cento se le 
‘amente per 18 mesi. Un altro buon motivo per 
;e possedete azioni Eni una quota 


VALORE STRATEGICO. Snam Rete Gas 
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IL PICCOLO 


AUTO 


I Sole: sorge alle 


7.12 


mg/me di ossido di carbonio (soglia massima 10 mg/me) 


Temperatura: 


7,1 minima 


tramonta alle 16.29 Madonna della Salute Piazza Abe mg/me 1,3 712,5 massima ore 10.39 +18 cm 
- Via Battisti mg/me 5,0 Umidità: 30 per cento Bassa: ore 19.15 +32 cem 
La Luna: si leva alle 12.40 Piazza Vico mg/lme 2,9 Pressione: 1022,9 stazionaria 
cala alle 22.02 x Piazza Goldoni . mg/me 1,6 Cielo: sereno DOMANI 
47.a settimana dell'anno, 825 gior La fortuna non dà niente, ViaCarpineto mg/me 0,7 Vento: 20,9km/h da E-NE Alta: ore 431 +20 cm 
ni trascorsi, ne rimangono 40. ° mon fa che prestare. Monte Pantaleone mg/mc 0,4 Mare: 14 gradi Bassa: ore 20.32 -26 cm 


‘60010 


TRIESTE e Via Campo Marzio 18 
€ 040/3181111 


Cronaca della città 


Parla il nuovo commissario all'ospedale infantile, Raffaele D'Ari, di nomina governativa. Molti i cambiamenti in vista 


«Il Burlo va rivoluzionato. In fretta» 


«Serve rifare la pianta organica, migliorare le strutture, chiedere fondi nel modo giusto» 


Il complesso acquistato dalle Coop Nordest 

Negozi e ristoranti nell'ex Silos 

Parte lo sgombero dell'edificio: 
| «sfrattati» anche 24 ferrovieri 


Traslocano gli ultimi inquili- 
ni dall'ex Sui, Si fa più con- 
creta la ristrutturazione del 
complesso venduto lo scorso 
anno per 14 miliardi e mez- 
zo di lire alle SOL Nordest 
da «Metropolis», la società 
delle ferrovie che gestisce il 
patrimonio immobiliare. Gli 
ultimi occupanti l’edificio 
da 29 mila metri quadrati 
dovranno abbandonare 
l’area entro metà dicembre. 
Un progetto ancora in fa- 
se embrionale (come confer- 
mano fonti delle Fs) che 
comprenderà probabilmen- 
te un supermercato (al qua- 
le SI interessate le 
Cooperative operaie); risto- 
Tanti, negozi e un parcheg- 
gio. Sono tutte 
attività che si. 
andranno a in- 
tegrare con il 
piano denomi- 
nato «Medie 
Stazioni», pro- 
mosso da una 
Società delle Fs 
che viene costi- 
tuita in questi 
giorni, com- 
prendente i ter- 
Mminali ferrovia- 
Ti di circa cento 
città italiane. 
Un'iniziativa 
che prevede 
Uno sfruttamento più razio- 
nale dal punto di vista eco- 
Momico degli spazi all’inter- 
ho delle stazioni, considera- 
te formidabili centri di ag- 
&regazione e quindi di po- 
tenziali acquirenti. Insom- 
| Ma, tra la stazione e l’ex Si- 
los si sta progettando un 
grande polo commerciale, si- 
tuato in un punto strategico 
della città ai margini del 
‘orto Vecchio che potrà atti- 
lare una nuova fetta di 
clientela locale e straniera. 
Fin qui quanto si sta pre- 
Ugurando sul piano edilizio- 
‘mprenditoriale. Qualche 
Nube invece si addensa sot- 
0 l’aspetto occupazionale. 
ra gli ultimi che lasceran- 
ho l'ex Silos, oltre alla 
‘olfer che andrà a Villa Opi- 
“ina, ci sono alcuni dipen- 
denti delle Fs, tecnici specia- 
lizzati facenti parte del Re- 
Parto impianti elettrici e 
Mezzi d’opera. Ventiquattro 
Persone e alcune centinaia 


di tonnellate di mezzi di pro- 
duzione e materiali di alto li- 
vello tecnologico, spiega il 
responsabile regionale dei 
ferrovieri Elio Gurtner, che 
«si ritroveranno praticamen- 
te in strada». Anche la Filt- 
Cgil di Trieste, che ieri ha 
lanciato l’allarme, fa notare 
che «seppure di tale proble- 
matica alienazione (la vendi- 
ta dell’ex Silos alle Coopera- 
tive, ndr) e del conseguente 
trasloco si parlasse da pri- 
ma del fatidico incendio 
(quello del ’94 che si svilup- 
pò in una delle due ali del 
complesso, ndr) nessuno fi- 
no a oggi ha fatto proposte 
realmente percorribili su 
possibili diverse allocazioni 
di tale repar- 
to». L’altro ieri 
erò è arrivata 
a svolta con 
l'ordine improv= 
viso di sgombe- 
ro impartito 
dalla direzione 
per consentire 
ai nuovi pro- 
prietari, le Co- 
op Nordest di 
Reggio Emilia, 
di prendere pos- 
sesso dell’immo- 
bile. Ma dietro 
al trasloco la 
Filt-Cgil vede 
il progressivo smantella- 
mento del reparto, con l’as- 
segnazione a ditte esterne 
delle attività svolte dai tec- 
nici Fs, 

Uno scenario smentito 
dall’azienda che parla di «so- 
luzione temporanea» in atte- 
sa che venga ristrutturato il 
cosiddetto «magazzino C», 

osto a 50 metri dall'ex Si- 
0s, dove potranno trovare 
posto i tecnici del reparto. 
«Ma solo tra un anno - spie- 
gano alle Fs - in quanto ci 

sono i tempi necessari 
gli adeguamenti dell’edificio 
alle normative sulla sicurez- 
za». Ma allo stesso tempo, le 
Ferrovie annunciano che i 
24 dipendenti verranno smi- 
stanti, sempre provvisoria- 
mente, in altri siti di pro- 
prietà dell’azienda: ad Auri- 
sina, nella stessa stazione 
centrale, a Campo Marzio e 
a Monfalcone. «Spostamenti 
- si sottolinea - concordati 
con il personale». ci 
Alessio Radossi 


!uito, una nuova sicurezza: più resistenza agli impatti laterali 


Al «Burlo Garofolo» è arriva- 
to un regista espertissimo, 
dopo due occhiate ha fissato 
in punta di dita pregi, difet- 
ti, prospettive. Il commissa- 
rio di nomina governativa, 
Raffaele D’Ari, calabrese, è 
al ministero della Sanità 
(oggi Salute) dal 79 («per 
qualifica sono il più anzia- 
no, e sono stato il più giova- 
ne direttore generale»). Al 
vertice del Dipartimento 
che si occupa di ordinamen- 
to e professioni sanitarie, 
nonché di ricerca e di Irccs, 
resterà a Trieste per sei me- 
si, due giorni alla settima 
na, ma dice: «Sufficienti». 
Se riuscirà nel piano di 
battaglia avrà quasi rivolta- 
to il calzino: «L'80 per cento 
del deficit non esisterebbe 
se questo istituto sapesse ot- 
tenere dalla Regione il paga- 
mento di tutti i servizi che 
assicura alle altre Aziende. 
Ma deve dimostrare il pro- 
prio lavoro, non chiedere 
ogni anno soldi ’per favore” 
ea posteriori, Poi bisogna ri- 
fare la pianta organica. Ca- 
Pire se gli esuberi ci sono o 
no, E da che cosa dipendono 
le inefficienze. Infine, è ur- 
gente creare i dipartimenti. 
È ridare dignità agli am- 
bienti, certi sono ”trascura- 
ti”, ma solo per amor di pa- 
tria non dico di peggio...» 
Dietro la grande scriva- 
nia, vestito di blu, un viso 
asciutto ma un sorriso lar- 
go, D’Ari corre per la tastie- 
ra degli argomenti con la pa- 
dronanza di chi il lunedì 
scrive i testi di legge, il mar- 
tedì viene inviato a commis- 
sariare l’Trccs di Napoli, «Pa- 
scale», il mercoledì passa al 
«Regina Elena» di Roma, il 
giovedì è occupato coi medi- 


ci, il venerdì coi sindacati, e 
il sabato approda al «Bur- 
lo», in una Trieste, dice sor- 
ridendo, che ha questo ben 
di dio «e non fa figli, qui è 
sprecato, andrebbe bene nel- 
la mia Calabria o in Sicilia, 
dove i bambini ci sono». 

E allora? Ecco altri punti 
deboli subito intravisti. «La 
posizione geografica di Trie- 
ste deve servire anche al 
“Burlo”, bisogna che lavori 
con quei paesi che fra po- 
chissimo saranno in Euro- 
pa. Ma deve farlo subito: 
adesso. Domani potremmo 
essere già superati da altri 
che vanno più veloci». La do- 


che tutti si fanno: qual è il 
mandato del commissario? 
Il «Burlo» rischia bocciature 
ministeriali? Ha da essere 
rimpicciolito? Dimezzato? 
Trasferito? 

«Mai - risponde il commis- 
sario - e specialmente non 
in questo momento in cui le 
Regioni prendono più pote- 
re in materia, è stato in gio- 
co il declassamento. Dirò di 
Di se oggi il ’Burlo” chiu- 

esse, per sostituirlo si 
spenderebbero più soldi che 

er mantenerlo. E se in Ita- 
lia non ci fossero gli Irccs, bi- 
sognerebbe inventarli. Ora 
li vuole anche il Veneto, da 
sempre refrattario. Certo pe- 


tollerare cose non gestibili: 
questi istituti si sono troppo 
chiusi in un aureo isolamen- 
to, e qui hanno sbagliato. 
Ma il Burlo” è un patrimo- 
nio di tutti. E° vero che un 
servizio sulle Malattie rare 
costa e non rende, ma è. cosa 
che dobbiamo avere, a livel- 
lo nazionale». 

Non tutto però, dopo que- 
sta prima veloce occhiata, 
sembra destinato a restare 
eterno. L’area «materno in- 
fantile» è la prerogativa del- 


AUTO 
CATOLR/O 
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li commissario non ha dubbi: il Burlo va restaurato. 


l'istituto, ma la generica «sa- 
lute della donna» c'entra - si 
dice - poco. Dunque è qui, co- 
me da più parti si chiede o 


al contrario si paventa, che 
modifiche andranno intro- 
dotte: «La donna spetta al 
”Burlo” in quanto e se don- 
na in età fertile - sintetizza 
D'Ari -, poi francamente no. 
E° una funzione che andrà li- 
mitata». 

Dove non c'è dubbio, anzi 


manda più spietata è quella 


Il nuovo commissario del «Burlo», Raf: 
faele D’Ari, viaggia con una certezza e 
un dubbio. La prima gli deriva dalla 
Vasta esperienza: sempre ottimi i rap- 

orti con medici, infermieri, sindacati. 
È secondo dalle circostanze: gli Istitu- 
ti di ricovero e cura a carattere scienti- 
fico sono stati appena lanciati verso 
una sperimentale trasformazione in 
Fondazioni, che non esclude la gestio- 
ne privata (amministrativa, ma anche 
sanitaria). «Perplesso un po’ sono an- 
ch'io - confessa -, ma provare a cambia- 
re bisogna, cautamente». 

Ciò che da più parti (non tutte) si te- 
me è proprio la strada aperta ai priva- 
tiin una struttura Danno per defini- 
zione. Dov'è il senso? Quant'è alto il ri- 
schio? «Le Fondazioni restano pubbli- 
che - assicura il commissario -, ma ac- 
quisiscono la flessibilità del privato. 


diologo 


sonale 


rò le Regioni non possono 


Il futuro è delle Fondazioni 
Ma vanno trovati i mecenati 


Per avere un car- 


dale pubblico 

iter di mesi, quel- 
lo privato in tre 
ore risolve. Il per- 


essere riassunto con contratto privato 
accetterà il rischio e sarà più pagato, 
gli altri conserveranno, liberamente, 
To status” attuale». 

Non spaventa più che tanto il «mer- 
cato di medici». «Con la legge Bindi 
sull’intra ed extramoenia che 
borato a redigere - spiega D’Ari - vole- 
vamo già creare un 
concorrenziale. Ma oltre il 90 per cen- 
to dei medici ha rifiutato la professio- 
ne privata. Perché in Italia critichia- 
mo tanto, ma poi l’equanime servizio 
pubblico ci è connaturato. Ci sono lu- 


un ospe- 


Raffaele D'Ari 


che vorrà 


10 colla- 


0° di sano clima 


Paolo Perissutti 


minari che restano, e magari mediocri 
che vanno. Poi da soli resistono poco». 

Questione soldi. Alle Fondazioni po- 
trebbero arrivare finanziamenti «inte- 
ressati». D’Ari lo esclude: pensa a ban- 
che, a mecenatismo, a generosità che 
restituisce immagine alle grandi azien- 
de. Pensa alle banche lombarde, alla 
Fiat, a cose così. «C'è il Lloyd Triesti- 
no, qui, no?», Il vicecommissario, Pao- 
lo Perissutti, che stavolta affianca ma 
interviene poco, scuote subito la testa, 
e suggerisce garbatamente, sottovoce, 
magari altre soluzioni... 


la fretta incalza, è sulla ri- 
strutturazione degli interni 
e sulla urgentissima necessi- 
tà di organizzare anche i 
Darchog esterni. Ce n'è 
uno, bello e fatto, che resta 
vuoto per varie e mai ben 
riassumibili ragioni, tanto 
sono intricate. Îl commissa- 
rio assicura che ih ogni caso 
verrà attivato, e che sareb- 
be disposto perfino a darlo 
in gestione: «Quale madre 
non paga 5000 lire pur di en- 
trare, POSeeciato, portare 
subito i UO alla visita?». 
Oggi, in effetti, l’unico mez- 
zo veloce per entrare al 
«Burlo» si direbbe l’elicotte- 


ro. 

Quanto all'eventuale tra- 
sferimento a Cattinara, 
D’Ari è tassativo: «Decisioni 
che spettano ad altri, ma 
che non si deve star qui ad 
aspettare. Qui bisogna agi- 
re subito e restaurare, altri- 
menti il declassamento sarà 
nei fatti. Non basta l’alta as- 
sistenza, è indispensabile 
anche un habitat degno del 
2000». 


g.z. 


Gabriella Ziani 


Esplode la protesta delle piccole imprese tempestate in questi giorni dal fisco che contesta tasse non pagate: all'Agenzia delle entrate di via Von Bruck si sono formate file di ore 


Pioggia di cartelle pazze sugli artigiani, uffici nel caos 


L'Agenzia delle entrate 


Vincerò i Mondiali 


È' nata una nuova idea di forza: la Nuova Polo. Nuova nelle 
Qccresciute dimensioni, nel design affascinante, negli interni so- 
fisticati e nell'abitacolo più spazioso e confortevole. Soprat 


Artigiani sommersi da una pioggia di cartelle paz- 
ze. Ne sono arrivate centinaia ad altrettante im- 
prese che ora sono nel caos. Le aziende «colpite» 
dalle cartelle hanno tempo infatti solo fino al 80 
novembre per rispondere ai rilievi fiscali, o even- 
tualmente pagare. La cartella annuncia un «ine- 


sattezza fiscale» e riporta solo la cifra da versare, + 


null’altro. Non c'è la motivazione sull’infrazione 
commessa, non è nemmeno spiegato che tassa 
(eventualmente) non è stata pagata. Per saperlo 
non resta altro che rivolgersi agli uffici dell’Agen- 
zia delle entrate in via va Bruck. E ieri si sono 
formate file di 60-100 persone davanti agli sportel- 
li con attese di ore. 

Un caos che ha coinvolto anche le associazioni 
di categoria bersagliate da richieste di aiuto degli 
artigiani. Tra le più colpite la Confartigianato. DE 
no state consegnate centinaia di cartelle tutte in- 
sieme, all’ultimo momento, la scadenza è a fine 
mese e sarà impossibile agli artigiani trovare ri- 
medi. In via von Bruck infatti gli sportelli e gli uf- 


servosterzo e ABS di serie, airbag frontali “full size” e latera- 
ti, saldature potenziate al laser e maggiore rigidità torsionale. 
Anche la scelta è più ampia: quattro differenti versioni e una 
vasta gamma di motorizzazioni benzina e diesel. 


Polo:‘1.9 SDI 64 CV; Polo Comfortline: 1.2 64 CV; 1.4 75 CV; 1.4 TDI 75 CV; 1.9 SDI 64 CV: Polo Tredline: 1.2 64 CV; 1.475 CV; 
14 TDI 75 CV; Polo Highline: 1.9 TDI 100 CV. A partire da € 11.990,00 - L. 23.215.885 (IVA incl., escl. IPT) 


Venite a provarla il 24 e 25 Novembre 
dal Concessionario Volkswagen: 


AUTOLEADER........ 


Nuova Polo 
Ti fa sentire più forte. 


fici non sono in grado di reggere questa ondata ec- 
cezionale. 

L’artigiano che riceve la cartella deve recupera- 
re tutta la documentazione, i libri contabili del pe- 
riodo contestato. E poi deve presentarsi agli uffici 
per tentare di capire se c'è stata un’inesattezza fi- 
scale o contestare il rilievo perchè in realtà i paga- 
menti sono a posto. Come se non bastasse gli uffi- 
ci sono aperti al pubblico soltanto alcune giornate 
einorari restabiliti e riescono a ricevere solo 15 
persone al giorno con due pratiche alla volta. 

Una situazione che ha scatenato le ire degli arti- 
giani in fila in via Von Bruk. E’impossibile sbriga- 
re tutte le pratiche entro novembre e dopo scatte- 
ranno denunce e sanzioni. Una via d’uscita? C'è, 
hanno fatto sapere gli uffici: «Pagare comunque, 
anche se si è nella ragione. Casomai si fa ricorso». 
Per riavere i soldi però bisogna attendere degli an- 
nl. 

Di fronte a questo suggerimento la tensione fra 
gli artigiani è letteralmente eplosa. Alcune cartel- 


le richiedono poche centinaia di migliaia di lire, 
ma altre milioni. Ci sono contestazioni su 740, 
770, su contributi che dovevano essere versati. 
Un ginepraio intricato che sarà impossibile dipa- 
nare entro fine mese. La Confartigianato è già sce- 
sa sul piede di guerra. «Siamo mobilitati — spiega 
il presidente, Fulvio Bronzi — appena ho saputo 
dell’ondata di cartelle pazze ho denso di mettere 
tutti gli impiegati a disposizione delle imprese 
per dare un aiuto. Mi hanno raccontato di file di 6 
ore. Non sappiamo quante sono le cartelle pazze o 
quelle regolari, sono tutte arrivate questa settima- 
na e non c'è sufficiente tempo per contestare, per 
capire, nemmeno per pagare. Bisogna mettere a 
soqquadro le aziende, ribaltare i libri contabili. 
Non è una questione di dieci minuti, soprattutto 
se si devono pagare milioni. Chiederemo all’Agen- 
zia delle entrate che si attrezzi. Ho convocato per 
domani sera (questa sera ndr) una seduta straor- 
dinaria della giunta». 

Giulio Garau 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


MERCOLEDÌ 21 NOVEMBRE 2001 


Sindaco e assessori incontrano i consiglieri regionali triestini in vista della Finanziaria: servono soldi per gli oneri impropri, asili, ricreatori, musei, chiese 


Scuole e sociale, il Comune bussa alla Regione 


I «forzisti» suggeriscono un escamotage per recuperare fondi, il Centrosinistra rievoca 


Solo gli asili, 28 in carico 
all'amministrazione,  co- 
stano 27 miliardi l’anno 


Sono cambiate le figurine, 
ma la posta del gioco è ri- 
masta la stessa. Esatta- 
mente un anno dopo, deja 
vu nel salotto azzurro del 
municipio: sul divanetto un 
tempo occupato dal misura- 
to sindaco Illy c'è oggi l’esu- 
berante sindaco Dipiazza. 
Al suo fianco, nei ruoli de- 
gli ex assessori Pecol Comi- 
notto e Bassa Poropat, ci so- 
no le due grintose signore 
dell'amministrazione di 
Centrodestra, Claudia 
D'Ambrosio e Angela Bran- 
di, responsabili di due setto- 
ri, come l'assistenza e l’edu- 
cazione, da sempre col fiato 
corto quando si parla di sol- 
di. Anche gli ospiti sono gli 
stessi, seppure oggi in mag- 
ioranza «omologhi» alla 
asa delle libertà che reg- 
ge il Comune: i consiglieri 
regionali triestini impegna- 
ti, con i colleghi, nella ste- 
sura di quella tormentata 
Finanziaria da sempre ava- 
ra rispetto alle tante spese 
aggiuntive (tecnicamente 
si chiamano «oneri impro- 
pri»: asili, ricreatori, mu- 
sei, chiese) che Trieste, uni- 
ca città in regione, deve so- 
stenere. 
Ed eccoci alla posta, sem- 
pre la stessa, appunto. Il 
omune batte cassa alla 
Regione: ha bisogno di so- 
stegni particolari perchè la 
popolazione è in maggioran- 


za anziana, perchè il proble- 
ma dei disabili gravi rag- 
giunge livelli di emergen- 
za, perchè le scuole mater- 
ne hanno costi vertiginosi 
di personale e tanta neces- 
sità di manutenzione. Si 
cerca, ancora una volta, l’in- 
tesa bipartisan, il fronte co- 
mune tra maggioranza e op- 
posizione nel segno di Trie- 
ste. 

L’anno scorso il sindaco 
Illy, in un incontro diserta- 
to dai consiglieri regionali 
del Polo, chiese cinquanta 
miliardi, minacciando il ri- 
corso al Tar. E non ottenne 
nulla, se non lo «smacco» di 
veder assegnati alla Provin- 


Da San Giovanni-Rozzol dopo le accuse 
Il presidente circoscrizionale 


difende il sindaco Dipiazza: 
«Dialoga con il territorion 


«Bruno Rupel e Albino So- 
sic facciano pure le loro 
critiche ma non a nome 
di tutti i presidenti circo- 
scrizionali». E' questa la 
presa di posizione di 
Gianluigi Pesarino Bo- 
nazza, presidente della 
Circoscrizione San Gio- 
vanni e Chiadino-Rozzol, 
in merito alle dichiarazio- 
ni fatte nei giorni scorsi 
dai due colleghi dell'Alti- 
piano, che 
avevano bia- 
simato il com- 
portamento 
del sindaco 
Roberto  Di- 
piazza accu- 
sandolo . di 
snobbare i 
parlamentini 
rionali. 

Una critica 
fatta in virtù 
della mancata convocazio- 
ne, da parte del primo cit- 
tadino, della conferenza 
dei presidenti circoscrizio- 
nali. «Mi sembra un'accu- 
sa ingiusta — spiega Pesa- 
rino Bonazza — perché Di- 
piazza, prima di indire la 
conferenza con i sette pre- 
sidenti, era stato molto 
esplicito nell'intendimen- 
to di incontrare tutte le 
realtà circoscrizionali per 
ascoltare e valutare i sin- 
goli problemi del territo- 


Gianluigi Pesarino 
Bonazza replica 

agli interventi li». 
dei consiglieri 
Rupel e Sosic 


rio. Ha iniziato proprio 
dalle due dell'Altipiano 
(Est e Ovest, le uniche 
non governate dal Centro- 
destra, ndr), all'appello 
mancano ancora tre Cir- 
coscrizioni. Presentarsi 
in ogni Consiglio con 
gran parte degli assesso- 
ri- continua — e dando ri- 
sposte concrete alle do- 
mande di consiglieri e cit- 
tadini non mi sembra sia 
un sintomo 
di disinteres- 
se, semmai 
una volontà 
di capire le 
realtà riona- 


Un segnale 
chiaro, secon- 
do il presi- 
dente della 
sesta Circo- 
scrizione, 
che imputa poi a tutta 
una serie di eventi il ri- 
tardo della conferenza 
dei presidenti invocata 
dal Centrosinistra. «Ol 
tre al giro completo delle 
Circoscrizioni ancora da 
terminare — dice Pesari- 
no Bonazza — va ricorda- 
to come l'importanza del 
vertice Ince abbia impe- 
gnato non poco il Comu- 
ne di Trieste». Questioni 
di priorità. 

Pietro Comelli 


cia (di Centrodestra, come 
la Regione) quindici miliar- 
di per quella «Casa dell'età 
libera» - tradotto: centro po- 
lifunzionale per anziani - 
che resta ancora nel libro 
dei sogni. 

Quest'anno, Dipiazza rei- 
tera la richiesta, concen- 
trandosi appunto sui setto- 
ri maggiormente sofferenti. 
L'amministrazione regiona- 
le è amica, e questo, sulla 
carta, dovrebbe lasciare 
aperta qualche speranza. 

e la farà, Dipiazza, a for- 
zare le casse della Regione, 
vincendo le resistenze del- 
l'assessore Arduini, non 
propriamente entusiasta di 


Emergenze assistenziali 
in materia di disabili gra- 
vi e malati di Alzheimer 


dirottare fondi da queste 

arti? L'opposizione  del- 
Ulivo ci va a nozze e an- 
che ieri, sul filo dell’ironia, 
non ha mancato di ricordar- 
lo: quale migliore occasione 

er dare prova di quei bene- 
fici, così sbandierati in cam- 
pagna elettorale, che al Co- 
mune di Trieste dovrebbero 
arrivare dall’omogeneità po- 
litica nel governo del terri- 
torio? Il Centrosinistra, na- 
turalmente, si è sperticato 
in offerte di collaborazione, 


‘ma il messaggio sottinteso 


era palpabile: cara Casa 
delle Hbertai il problema di 
accontentare il «tuo» sinda- 
co Dipiazza lo devi risolve- 
re tu... 

In realtà, le rassicurazio- 
ni fornite ieri dagli espo- 
nenti regionali di governo 
(c'erano oe Federi- 
ca Seganti, i consiglieri 
Staffieri, Sasco, Serpi e de 
Gioia, con i comunali Cam- 
ber, Rosolen, Sulli e Ferra- 
rese), sono per ora solo una 
traccia, tutta da costruire. 
Di cambiare i criteri di ri- 
partizione dei fondi agli en- 
ti locali non se ne parla, 
equivarrebbe a scoperchia- 
re una sorta di vaso di Pan- 
dora, con sollevazioni da 

iù parti del territorio. Staf- 
fieri ha indicato un escamo- 
tage, e l'assessore Seganti 
l’ha precisato. «La mia Dire- 
zione - ha detto - non può 


L'incontro nel salotto azzurro del Comune tra la giunta e i consiglieri regionali. 


dare al Comune fondi per 
la ristrutturazione di scuo- 
le e nidi. Si può però indivi- 
duare un’opera pubblica da 
finanziare con soldi regio- 
nali, in modo che il Comu- 
ne possa stornare altri sol- 
di sugli interventi a favore 
dell’edilizia scolastica». 
Ma, incalza Staffieri, biso- 
gna individuare velocemen- 
te l’«opera più fattibile e 
più immediata». 

La situazione delle scuo- 
le materne è un esborso pe- 
sante per l’amministrazio- 
ne triestina. L'assessore 
Angela Brandi ha snocciola- 
to le cifre: 28 asili («una 
specificità della città»), che 


costano 27 miliardi l’anno, 
di cui 18 e mezzo per il per- 
sonale e tre per manuten- 
zioni ordinarie e straordina- 
rie, a fronte di un sostegno 
della Regione di 784 milio- 
ni, al quale si aggiungono 
gli 800 stanziati dallo Sta- 
to. In totale, un importo 
che non copre neppure le 
spese ordinarie. Ci sono poi 
i ricreatori, su cui la Regio- 
ne è intervenuta, l’anno 
scorso, finanziando la ri- 
strutturazione del «Ricceri» 
di Borgo San Sergio (600 
milioni) e l’acquisto del 
«Nordio» (460). «Al di là del- 
la Finanziaria, l’assessore 
Seganti ha dato disponibili- 


Damiani interroga il ministro Moratti: «Quali motivi ne ostacolano l’attuazione?» 


«Tartini, tarda la sezione slovena» 


Il deputato ricorda che esiste una «precisa disposizione di legge» 


«Quali sono i motivi che 
stanno ritardando, rispet- 
to ai termini previsti dalla 
legge di tutela della mino- 
ranza slovena, l’attuazio- 
ne della sezione autono- 
ma, con lingua di insegna- 
mento slovena, del conser- 
vatorio di musica Tarti- 
ni%» 

E quanto chiede l’onore- 
vole Roberto Damiani, og- 
gi iscritto al Gruppo mi- 
sto, che firma un’interroga- 
zione urgente indirizzata 
al ministro dell'Istruzione 
Letizia Moratti. Il deputa- 
to si chiede poi ancora 
«Quali passi il governo in- 
tende intraprendere per 
dare attuazione a una pre- 
cisa disposizione di legge». 

L'onorevole ricorda anco- 
ra che «il 23 marzo scorso 
è entrata definitivamente 


in vigore la legge di tute- 
la», e che «l’art. 15 preve- 
de che con decreto ministe- 
riale sia istituita ”entro 
tre mesi dalla data di en- 
trata in vigore dalla legge” 
la sezione autonoma slove- 
na presso il Tartini». 

L'ex vicesindaco rileva 


Primo congresso provinciale del Muovo Psi 
ospitato nella sede della Casa delle Libertà 


I socialisti locali a congres- 
so. Si terrà infatti venerdì 
prossimo 23 novembre con 
inizio alle 16,30 il Primo 
Congresso provinciale del- 
la Federazione della Vene- 
zia Giulia del Partito socia- 
lista Nuovo Psi. L’assise 
ha una particolarità: vie- 
ne convocata a Trieste, a li- 
vello provinciale quindi, 
ma viene considerata allar- 
gata anche all’area Gori- 


ziana, intendendo pertan- 
to il capoluogo isontino fa- 
cente parte di una comune 
area giuliana. Il congres- 
so, si rileva in una nota dif- 
fusa dal segretario regio- 
nale Alessandro Gilleri, si 
terrà nella sede della Ca- 
sa delle libertà, che da po- 
co tempo è ospitata presso 
la Lista per Trieste che ha 
la sua sede storica in Cor- 
so Saba. 


n 


inoltre . che 
scorso si è svolta l’apposi- 
ta Conferenza dei servizi 
tra i ministeri e gli altri 


«nell’aprile 


‘soggetti interessati per 


quanto previsto dall’art. 
15 ma che, fino alla data 
odierna, non risulta sia se- 
guito alcun atto in proposi- 


to, mentre è già iniziato il 
nuovo anno scolastico dei 
Conservatori». 

Quella del deputato non 
è la prima voce che si leva 
a sostegno della sezione 
autonoma slovena all’in- 
terno del Tartin. Già qual- 
che settimana fa infatti il 
senatore dell'Ulivo Milos 
Budin aveva presentato 
un’interpellanza rivolta al 
presidente del Consiglio 
Silvio Berlusconi, nella 
quale si mettevano in rilie- 
vo le stesse tematiche chie- 
dendo alla fine i motivi del- 
la mancata attuazione del- 
la sezione didattica. 

Anche il sindacato nazio- 
nale università ricerca del- 
la Cgil, tra gli altri, ha 
chiesto l'attuazione della 
sezione autonoma slove- 
na. 


Parcheggi anche per gli utenti delle due ruote: 
una mozione del consigliere comunale Lobianco 


Il Comune deve creare nuovi parcheggi per.i motorini in cen- 
tro città. Lo richiede in una mozione il consigliere comunale 
Michele Lobianco. «A Trieste - rileva tra l’altro il rappresen- 
tante di An - ci sono circa 60 mila motoveicoli. Considerata 
la sempre maggiore necessità da parte degli utenti delle 
due ruote di poter parcheggiare regolarmente i propri mezzi 
negli appositi stalli di sosta, che risultano essere numerica- 
mente insufficienti, e ricordando quanto sia prezioso l’uso 
dei motoveicoli alla mobilità urbana» si chiede al sindaco Di- 
piazza e all’assessore competente di «reperire nel centro cit- 
tà nuovi stalli di sosta per i motoveicoli», lungo le carreggia- 
te delle strade «locali interzonali e di accesso a siti pubblici 


senza sottrarre nessun parcheggio agli autoveicoli». 


Il Centro internazionale di ingegneria genetica e biotecnologia sta portando avanti progetti internazionali sull’applicazione della teoria del genoma 


L'icgeb in prima fila per la salute del Terzo Mondo 


Arturo Falaschi 


La salute, l'agricoltura e 
l’alimentazione, lo svilup- 
po industriale. Sono solo 
alcuni dei settori che già 
nel prossimo futuro coglie- 
ranno i frutti della ricerca 
scientifica nell’era della 
post genomica. Non a ca- 
so, dunque, si sviluppa a 
ritmo serrato la rete di col- 
laborazione dell’Icgeb, il 
Centro internazionale di 
ingegneria genetica e bio- 
tecnologie dell’Area scien- 
ce park di Padriciano, che 
si pone oggi fra i principa- 
li interlocutori per la ricer- 
ca genomica e biotecnologi- 
ca a livello mondiale. 


Individuato a marzo 
quale organizzazione di ri- 
ferimento delle Nazioni 
unite, l’Icgeb ha infatti 
presentato di recente a 
New York, all'assemblea, 
lo stato dell’arte della ri- 
cerca biologica. E solo po- 
chi giorni fa, la riunione 
del board of governors (il 
consiglio che gestisce il 
centro) ha visto per la pri- 
ma volta la partecipazione 
di organizzazioni interna- 
zionali quali l’Unido, 
l'Unesco, l'Organizzazione 
mondiale della sanità e, 
per la prima volta, l’Ocse, 


il «club» dei Paesi più in- 
dustrializzati. 

«Le nuove conoscenze 
scientifiche — spiega Artu- 
ro Falaschi, direttore gene- 
rale dell’Icgeb — possono 
essere di grande aiuto per” 
risolvere le problematiche 
dei Paesi in via di svilup- 
po, con cui.il nostro centro 
mantiene da sempre rap- 
porti di collaborazione sia 
attraverso la formazione 
del personale locale sia 
mediante progetti mirati». 
«I grandi campi di applica- 
zione — continua Falaschi 
— sono sostanzialmente la 


salute e l’alimentazione. 
La lettura del genoma 
umano rende infatti più 
agevole la comprensione 
del meccanismo d’azione 
di molte malattie infetti- 
ve, aprendo la via alla 
messa a punto di nuovi 
farmaci e di nuovi sistemi 
di prevenzione». Proprio 
sul fronte della terapia ge- 
nica sono attualmente in 
atto alcuni progetti sulla 
malaria e sulle epatiti che 
coinvolgono sia J’Icgeb di 
Trieste sia la sede di Nuo- 
va Delhi, in collaborazio- 
ne con il governo indiano, 


mentre procedono le ricer- 
che sull’Aids. 

Per ciò che riguarda in- 
vece l'emergenza alimenta- 
re che minaccia larga par-. 
te del mondo, una delle 
possibili risposte potrebbe 
arrivare dalle biotecnolo- 
gie (settore su cui sono in 
corso altre ricerche di pun- 
ta) capaci di produrre 
piante e coltivazioni più 
resistenti, in grado di cre- 
scere e. sopravvivere an- 
che in condizioni climati- 
che e ambientali poco favo- 
revoli. È 


d.g. 


tà - si consola Brandi - sug- 
gerendoci di rifare le do- 
mande su progetti specifi- 
Cc». 3 

Ugualmente complessa e 
onerosa la situazione del 
settore socio-assistenziale. 
L'assessore Claudia D’Am- 
brosio vorrebbe creare una 
residenza socio-sanitaria 
per i disabili gravi, oggi di- 
spersi in più strutture e re- 
altà, e chiede alla Regione 
di accollarsi il miliardo e 
200 milioni annui di spese 
di gestione. C'è poi il proble- 
ma delle persone affette da 


Alzheimer e da altre de- 


menze gravi, 2.500 in pro- 
vinca, per cul urgono nuo- 


le promesse elettorali 


ve modalità di assistenza 
domiciliare integrata. Anco- 
ra: lo sviluppo del progetto 
Amalia per prevenire 1 sui- 
cidi e, sul fronte edilizio, le 
manutenzioni dell’edificio 
di via Weiss, adibito a cen- 
tro diurno per disabili, del 
Centro di educazione moto- 
ria di viale Gessi, della co- 
munità Milcovic di Opici- 
na, infine la riattivazione 
della sede di Contovello da 
adibire a centro diurno per 
disabili Mitja Cuk. 

I consiglieri dell’Ulivo - 
Degano, 


nibili a sostenere le richie- 
ste del Comune. «In fondo 
l'avevamo fatto anche l’an- 
no scorso» puntualizza Zve- 
ch. «Ma quest'anno qualco- 
sa è cambiato - gli fa eco De- 
gano - il Centrodestra go- 
verna dappertutto...». 

Ironia a parte, le propo- 
ste operative, in clima bi- 
partisan, sono queste. I con- 
siglieri regionali triestini si 
confronteranno in un grup- 
De di lavoro per vedere qua- 
i richieste del Comune pos- 
sono essere inserite nel con- 
testo della Sanità e quali al- 
tre in diversi capitoli della 
Finanziaria regionale. Si la- 
vorerà per priorità, cercan- 
do di far fronte comune fuo- 
ri dall’aula di piazza Ober- 
dan, e «portare a casa» 
qualcosa, per dirla con Di- 
piazza, prima del confronto 
con la schiacciante maggio- 
ranza friulana. 

Un'altra letterina a San 
Nicolò? 

Arianna Boria 


Replica al segretario diessino 


Querelle Mocnik-Spadaro 
«Il censimento ha dimostrato 


Peter Mocnik 


Continua il botta e risposta 
a distanza tra il segretario 
dell’Unione slovena, Peter 
Mocnik e il segretario diessi- 
no Stelio Spadaro. Questa 
volta è Mocnik a rintuzzare 
Il collega e a definire «infon- 
| date e profondamente ingiu- 
ste» le motivazioni che 
l'esponente della Quercia 
porta contro l’esistenza di 
un partito etnico della mino- 
ranza slovena. «Se Spadaro 
avesse ragione sulla necessi- 
tà di ’integrazione” totale 
per battere la destra e otte- 
nere risultati a favore della 
minoranza, allora - dichiara 
il segretario dell’Us - la leg- 
ge di tutela sarebbe oggi at- 
tuata, avremmo avuto sin 
dall’inizio moduli per il cen- 
simento in sloveno, la de- 
stra avrebbe abbandonato 
osizioni nazionalistiche e 
‘a situazione della minoran- 
za slovena sarebbe migliore 
di quella delle altre presen- 
ti in Italia. Ma è vero invece 
il contrario - prosegue - per 
cui l'integrazione di cui par- 


l'utilità dell'autonomia Usn 


Stelio Spadaro 


a Spadaro diviene in realtà 
assimilazione strisciante». 
Mocnik ricorda che pro- 
o la battaglia condotta 
elle forze della minoranza, 
unite ed autonome, sui mo- 
duli per il censimento, con 
’appoggio successivo delle 
forze democratiche, ha dimo- 
strato l'utilità di una forza 
politica autonoma degli slo- 
veni. «Il diritto di una mino- 
ranza ad avere un proprio 
ruolo autonomo in politica - 
puntualizza - fa parte del di- 
ritto all’autodeterminazione 
dei popoli e di esso parlano 
molte convenzioni interna- 
zionali. Dovrebbero allora 
essere nazionalistiche an- 
che la difesa di Spadaro del 


seggio garantito per gli ita- || 


lianiin Slovenia e Croazia 0 


per gli esuli nel parlamento |, 
italiano. Mentre nazionali- || 


stica - conclude Mocnik - ap- 
pare la posizione da lui as- 


sunta, allorchè ha limitato | 


il numero di possibili eletti 
sloveni in consiglio comuna= 
le o provinciale a Trieste». 


AVVISO A PAGAMENTO 


partire dalle ore 17. 


RECITA DI «GÒTTERDAMMERUNG» 
DI VENERDÌ 23 NOVEMBRE 


MODALITÀ DI ACCESSO 
DEL PUBBLICO AL TEATRO VERDI 


12028 


A seguito delle normative di sicurezza conseguenti ai la” ” 
vori del vertice INCE, in corso a Trieste dal 21 al 24 no7 
vembre, gli abbonati del turno E/F e gli spettatori in pos” 
sesso del biglietto per assistere alla rappresentazione di 
venerdì 23 novembre potranno accedere al Teatro Liric0 
«G. Verdi» esclusivamente dal varco situato în piazZ8 | 
Verdi, lato via Einaudi, muniti del relativo abbonamep!9 || 
o biglietto e di documento di identità. 

Dal 21 al 24 novembre, la vendita dei biglietti di GòMter” 
dimmerung procede esclusivamente alla Sala Tripo0V!” 
ch secondo i consueti orari di biglietteria (9-12, 16-19): 
La sura dello spettacolo di venerdì 23 novembre invec®» 
la vendita prosegue alla Biglietteria del Teatro Verdi ® 


Zvech, Dolcher,, 
‘Zorzini - si sono detti dispo- 


ITOITO SV 


fel 


1 
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TRIESTE CITTÀ 


IL PICCOLO 


Dietro le sbarre l'«esattoren delle lucciole 


17 


Il magnaccia di un gruppo di prostitute del Borgo Teresiano arrestato l’altra notte dopo un inseguimento da brivido lungo le vie del centro cittadino 


Addosso all'uomo, che «affittava» il marciapiede alle ragazze, sono stati trovati alcuni milioni di lire 


Traffico di schiave nigeriane 
Le qmadame» in cella 


Iniziato e subito rinviato il 
processo a carico di un 
gruppo di nigeriani accusa- 
ti di un vero e proprio traf- 
fico di prostitute, emerso 
nel corso di indagini avvia- 
te mesi fa a Trieste dal so- 
Stituto procuratore Federi- 
co Frezza, che ha anche 
ipotizzato il reato di ridu- 
zione in schiavitù. 

Secondo l’accusa un’orga- 
nizzazione africana con ba- 
sisti locali reclutava con 
l'inganno ragazze in Nige- 
ria e dopo una terribile 
odissea (lunghe marce fino 
al Marocco, trasbordi con i 
gommoni sulle coste spa- 
gnole e trasferimento a Tri- 
este con documenti falsi) le 
vendeva alle «madame» 
per cifre varianti fra i 12 e 
1 14 mila dollari. Le giova- 
ni venivano poi avviate al- 
la prostituzione, sia in stra- 
da che in appartamenti, e 
costrette a versare all’orga- 
nizzazione i primi 90 milio- 
ni di guadagno, oltre a una 
«tassa» di un milione al me- 
se. Chi si ribellava veniva 
picchiata e terrorizzata 
con riti voodoo. La prostitu- 
zione veniva praticata sia 
a Trieste che a Roma. 

Nella rete della Squadra 


mobile triestina erano fini- 
te diverse donne, tra le 
quali le imputate chiama- 
te ieri alla sbarra: Orobosa 
Osafon, detta Rita, del 
1969, Ojo Joy, di 26 anni, 
Apolonia Ogochukwu di 41 
anni, Stella Isagbe Aikhe- 
tuamen, detta «Stella di 
Roma», di 29 anni, e Fide- 
lis Ior, di 82 anni, l’unico 
uomo in questa «tranche» 
del processo. Gli imputati 
erano difesi dagli avvocati 
Fabio Nider di Trieste, Bet- 
tini di Vicenza, Olivetti e 
Monica Nassisi di Roma. 
Altre imputate, tra le qua- 
li una delle asgl re- 
sponsabili del traffico, Ro- 
seline Imayuse Ehiorbo, di 
82 anni, detta «Iron Lady», 
sono già state condannate 
a pene comprese fra uno e 
cinque anni. 3 

Teri, dopo un fuoco di fi- 
la di eccezioni, alcune del- 
le quali sanate, il Tribuna- 
le presieduto da Gioacchi- 
no Termini ha deciso di rin- 
viare l'udienza al pomerig- 
gio dell’8 gennaio. Allora 
saranno sentiti i testimo- 
ni, in buona parte ex pro- 
stitute finite loro malgra- 
do nel girone infernale del- 
l'organizzazione. 


Trecentomila lire a notte. E 
questo il prezzo per l’«affit- 
to» di qualche metro di mar- 
ciapiede di Borgo Teresia- 
no. I soldi vanno versati 
cash al magnaccia che pas- 
sa a ritirarli ogni dieci, quin- 
dici giorni, A questo denaro 
si aggiunge anche la percen- 
tuale sugli introiti, il 80, il 
40 per cento. Milioni e milio- 
ni sulla pelle di una ragaz- 
za fuggita dall’Est o dal- 
l'Africa per riscattare una 
vita di miseria. 

L'altra notte i poliziotti 
della squadra mobile hanno 
arrestato proprio l’esattore 
di un gruppo di prostitute. 
Lo hanno bloccato dopo un 
inseguimento da brivido per 
il centro città. L'uomo ha 
tentato di fuggire a piedi 
lungo via Galatti. Alla fine 
è stato preso e ammanetta- 
to. Aveva appena ricevuto 
da una sua «dipendente» 
una trentina di banconote 
da 100 mila lire: quanto la 
donna aveva incassato negli 
ultimi giorni. 

indenne dei poliziotti 
coordinata dal pm Luca Fad- 
da, fa seguito a quella dei 
carabinieri del nucleo opera- 
tivo che nei giorni scorsi 
aveva portato alla scoperta 
e al sequestro in città di sva- 
riate decine di appartamen- 


ti usati per incontri a luci 
rosse. Ma questa volta si 
punta all'organizzazione 


che gestisce l’attività delle 
ragazze. «Cerchiamo — ha 
detto il pm Fadda — di bloc- 
care all’origine il fenome- 
no». L'attività dei magistra- 
ti della procura è proprio in- 


Intervento dei tecnici sanitari in via Reni e all'ufficio tecnico del Comune 


I controlli nella sede del «Piccolo». 


k 


Attimi di paura ieri matti- 
Na per un principio d’in- 
cendio alla pizzeria Mare- 
chiaro in largo Canal 2. A 
fare scattare l’allarme è 
Stato un denso fumo nero 
che è fuoriuscito dal cami- 
No, facendo appunto teme- 
le che si trattasse di un ro- 
80 di rilevanti proporzio- 
Ri. Ma, fortunatamente, 
Come detto, in breve la si- 


Fingerma finanzia la tua SEAT. 


leve T 


giorni. 


Esce denso fumo nero dal camino, scatta 
l'allarme incendio alla pizzeria Marechiaro 


tuazione si è risolta per il 
meglio. 

In pochi minuti i vigili 
del fuoco, intervenuti con 
un’autopompa, hanno in- 
fatti avuto ragione delle 
fiamme. Sul posto alcune 
pattuglie della polizia mu- 


nicipale per favorire il. 


transito dei veicoli nel 
tratto davanti alla pizze- 
ria. 


‘ Busta sospetta al «Piccolo» 
(| Altri due allarmi antrace 


Due allarmi antrace sono scattati ieri po- 
meriggio, uno nella sede del nostro giorna- 

altro all’ufficio.-tecnico del Comune, 
dopo l'apertura di due buste, entrambe 
giunte per posta e spedite dalle poste cen- 
trali, contenenti polvere bianca. 

La busta recapitata al «Piccolo» era indi- 
rizzata all’ ufficio del personale. Un impie- 
gato l’ha aperta e quando si è accorto che 
all’interno c'era della polvere bianca ha su- 
bito dato l’allarme. Sulla fascetta della bu- 
sta c'era la dicitura del mittente: «Leone d’ 
Oro, piazza Ortis 6, Trieste». 

Sia in questo caso che in quello dell’uffi- 
cio tecnico del Comune, sono state attivate 
le consuete misure preventive, con l’ inter- 
vento del carabinieri, dei tecnici dell’ 
Azienda sanitaria e dei Vigili del Fuoco. 

Questi ultimi, utilizzando le apposite tu- 
te protettive hanno sigillato i plichi in bu- 
ste ermetiche di plastica che sono state poi 
trasportate all’ospedale di Cattinara, dove 
il contenuto verrà analizzato nei prossimi 


Entrambi gli episodi sono stati comuni- 
cati alla procura della Repubblica. 


dirizzata ad evitare che in 
città si insedino organizza- 
zioni criminali dello stesso 
tipo di quelle che avevano 
trovato terreno fertile a Udi- 
ne prima dell’attentato di 
viale Ungheria. 

ualche anno fa l’allora 
sindaco Riccardo Illy aveva 
«bonificato» coinvolgendo po- 
lizia e carabinieri l’intero 
Borgo Teresiano intervenen- 
do sull’onda delle proteste 
dei comercianti e degli abi- 
tanti della zona. Ma poi l’at- 
tenzione delle forze dell’ordi- 
ne si è pian piano,affievolita 
e così l’area è tornata ad es- 
sere il «triangolo dell’amo- 
re». 

A far parti- 
re questa ulti- 
ma indagine 
sono state le 
testimonianze 
di una prosti- 
tuta rove- 
niente da un 
Paese dell'Est 
con l'illusione 
di fare la ca- 
meriera in Ita- 
lia. «Mi hanno 
ridotto in 
schiavitù e 
non so come 
uscirne», ave- 
va raccontato 
disperata a un'assistente di 
un’organizzazione assisten- 
ziale. Un atto di coraggio 
estremo. Quelle parole con 
riferimenti di nomi e indiriz- 
zi sono finite in un verbale 
dei poliziotti della seconda 
sezione della Mobile. E l’al- 
tra sera è scattato il blitz, 

Corrado Barbacini 


Sono una trentina le ex «donne di vita», molto spesso extracomunitarie, che la Caritas ha aiutato dal 1995 a ogsi 


Via dalla strada grazie a «Dignity» 


Una trentina in tutto. Non 
numerosissime, forse, ma 
fondamentali per testimo- 
niare che «si può». Sono le 
ex prostitute che la Caritas 
diocesana, nell’ambito del 
«Progetto Dignity», ha sapu- 
to togliere dalla strada dal 
1995 a oggi, e reinserire in 


un circuito di dignità e di ci- 
vile convivenza. «Nel 95 — 
spiega Mario Ravalico, di- 
rettore Caritas e membro 
del gruppo dei referenti del 
Progetto Dignity — iniziam- 
mo a occuparci del proble- 
ma perché si cominciò a re- 
gistrare in città la presenza 


di prostitute straniere, mol- 
to spesso extracomunitarie, 
in misura tale da far esplo- 
dere il fenomeno, peraltro 
esistente da sempre anche 
a Trieste. A un certo punto 
se ne contarono una qua- 
rantina nelle strade e assie- 
me alle forze dell’ordine, 


sebbene senza un program- 
ma strutturato, avviammo 
una prima fase di accoglien- 
za». 

Fra il ‘95 e il ‘97 furono 
una quindicina le prostitu- 
te strappate al «mestiere» 
alle quali furono garantiti 
vitto e alloggio in alcune lo- 


cande, oltre a vestiario e 
materiale per l'igiene perso- 
nale. Otto‘ erano moldave, 
due ucraine e cinque rume- 
ne. «Ma quando ci accor- 
gemmo che le problemati- 
che erano molto più vaste 
— aggiunge Ravalico — de- 
cidemmo per una maggiore 
strutturazione dell’acco- 
Fia attivando percorsi 
formativi di conoscenza, ac- 
coglienza e ascolto oltre che 
di accompagnamento fina- 
lizzato all’acquisizione del- 
l'autonomia». 

Si sa del resto che le diffi- 
coltà in cui si imbattono le 
rostitute che vogliano af- 
for dalla loro situazio- 
ne sono prevalentemente 
economiche. La loro unica 
possibilità, se non intervie- 


ne un soggetto esterno, è - 


uella di continuare. «Ecco 

ove si è inserito e conti- 
nua a inserirsi il nostro in- 
tervento — riattacca Ravali- 
co —: nella fase di possibile 
distacco. Quello è il momen- 
to in cui, se sostenute, que- 
ste donne possono tentare 
una nuova strada. Oltre al- 
le segnalazioni delle forze 
dell’ordine — precisa il di- 
rettore della Caritas — esi- 
ste qualche caso in cui il 


cliente stesso ha preso a 
cuore il problema e ha indi- 
rizzato la prostituta a noi». 

Nel secondo triennio di 
attività, quello che si sta 
concludendo, 14 ragazze 
hanno potuto abbandonare 
la prostituzione: sei molda- 
ve, due nigeriane e altret- 
tante croate, una russa, 
un’ucraina, un’albanese e 
una rumena. 

«Oggi possiamo afferma- 
re con grande soddisfazione 
— conclude Ravalico — che 
questa trentina di ragazze 
sono state recuperate al 
mondo del lavoro, alcune 
hanno una famiglia e altre 
sono tornate a casa. In futu- 
ro intensificheremo la colla- 
borazione con le Caritas del- 
le altre province della regio- 
ne, in particolare con quel- 
la di Udine dove il fenome- 
no ha proporzioni vastissi- 
me, mentre è stata data 
concretezza al progetto pa- 
storale per la promozione 
della dignità delle donne 
vittime della tratta della 

rostituzione, voluto dalla 
Jaritas di Trieste e che spe- 
riamo possa dare, in futuro, 
risultati ancor più rilevanti 
su questo fronte». 
Ugo Salvini 


Il Tribunale discolpa un croato di origine macedone bloccato un anno fa al valico di Fernetti assieme ad altre persone 


Viaggiava sull'auto piena di eroina: assolto 


Ejup Redzepi aveva sempre sostenuto di essere all'oscuro del traffico di droga 


Era stato accusato di essere 
un «passeur», e invece era 
solo uno dei tanti «viaggiato- 
ri della speranza» che cerca- 
no di passare clandestina- 
mente il confine per rifarsi 
una vita in Italia. Così ieri 
Fanel Cunelusa, rumeno, 
34 anni, è stato assolto dal 
Tribunale presieduto da 
Gioacchino Termini dall’ac- 
cusa di essere un contrab- 
bandiere d’uomini. 
Cunelusa era stato ferma- 
to assieme ad altri 13 conna- 
zionali nel novembre di un 
anno fa dalle parti di San 
Dorligo della Valle. I carabi- 
nieri avevano sorpreso il 
gruppo all'alba, portando 
tutti in caserma per l’identi- 
ficazione e le pratiche di 
espulsione dal territorio, Ne- 


Il camion dei pompieri davanti alla pizzeria Marechiaro. 


Presunto passeur 
viene scagionato 
dai clandestini 


gli interrogatori uno dei ru- 
meni fermati, quello che co- 
nosceva meglio l'italiano, 
aveva fatto da interprete, la- 
sciando capire che Cunelu- 
sa era nua delle Buco inca- 
ricate di portare il D) 
di dia in ati 
giovane era stato arrestato, 
mentre i suoi connazionali 
erano stati rimandati a ca- 
sa. Ieri al processo i difenso- 
ri, Seibold e Vergine, hanno 
chiamato a testimoniare il 
fratello di Cunelusa, che 
dal 1997 vive regolarmente 


in Italia dove ha famiglia e 
un lavoro stabile. L'uomo 
ha raccontato di come Cune- 
lusa volesse raggiungerlo in 
Italia dove lo aspettava un 
posto di lavoro regolare, e di 
come il giovane abbia scelto 
la via clandestina a fronte 
delle enormi difficoltà e alti 
costi per ottenere un visto 
di espatrio. Ha poi conse- 
gnato ai giudici una serie di 
testimonianze scritte, rac- 
colte in Romania davanti a 
un notaio, nelle quali i clan- 
destini rimpatriati scagiona- 
no l'imputato da ogni re- 
sponsabilità, spiegando che 
quella notte il ppo era 
stato in realtà abbandonato 
a se stesso dai veri «pas- 
seur», Lo stesso pm Frezza 
ha chiesto l'assoluzione. 


p.s. 


Oggi, con rito abbreviato, il processo a Mariella Carli 
la donna accusata di aver ucciso a coltellate il marito 


. Si tiene oggi, davanti al 


Gip e con rito abbreviato, il 
processo a carico di Mariel- 
la Carli, 59 anni, la donna 
accusata di.aver ucciso nel 
febbraio scorso a coltellate 
il marito Gualtiero Rizzo, 
di 68 anni, nella sua casa 
in via dei Papaveri, a Opici- 
na. 

All’origine del drammati- 
co gesto un matrimonio fal- 
lito e una lunga catena di 


Venite a provarla da: 


Pd 
AtitoSofia Via Flavia, 120 - TRIESTE - Tel. 040.383817 


incomprensioni e rancori. 

Oggi Mariella Carli com- 
parirà davanti ai giudici di- 
fesa dall’avvocato Roberto 
Maniacco, mentre l’avvoca- 
to Roberto Mantello assiste 
i tre figli della coppia, che 
5 sono costituiti parte civi- 
e. 

Mariella Carli, detenuta 
nel carcere di Udine, ri- 
schia fino a 80 anni di car- 
cere. 


Il 31 ottobre dell’anno scor- 
so era stato bloccato al vali- 
co di Fernetti a bordo di 
una Bmw con nove chili di 
eroina nascosti in un dop- 
piofondo del serbatoio. Era 
stato arrestato assieme ad 
altri due uomini e rinchiu- 
so nel carcere del Coroneo, 
ma ieri il Tribunale presie- 
duto da Gioacchino Termi- 
ni lo ha assolto. Si è conclu- 
sa così la brutta avventura 
di Ejup Redzepi, 37 anni, 
croato di origine macedone 
coinvolto in un traffico di 
droga tra l'Albania e l’'Ita- 
lia con ramifi- 
cazioni negli 
ambienti della 


Duro, 36 anni, e Patjtim 
Mema, 27 anni. Ejup Red- 
zepi e Jusuf Islami sì erano 
subito detti estranei alla vi- 
cenda: non sapevano di 
viaggiare a bordo di un’au- 
to piena di droga. Ma men- 
tre Islami era stato scarce- 
rato, Redzepi era stato rin- 
viato a giudizio assieme a 
Saiti, poi condannato a due 
anni con il rito abbreviato. 
E ieri davanti ai giudici è 
comparso  Ejup Redzpei, 
Pi il quale il pm Federico 
rezza ha chiesto la con- 
danna a 6 anni di carcere, 
sostenendo in 
ratica che Re- 
zpei non pote- 


camorra napo- va non sapere 
letana, e i cui Lo stupefacente la finalità di 
roventi sareb- . (nove chili) era quel viaggio in 
ero stati rein- auto assieme 
in i set- Stato nascosto ai SES E 
tore della pro-' » H zionali. Al con- 
stituzione e del- in un doppiofondo trario il difen- 
l'immigrazione del serbatoio sore di Redze- 
SA pi, i Ma- 

jjup Redze- meli, ha rimar- 
pi era stato cato come tut- 


bloccato a Fernetti assieme 
a Muhamedin Saiti, di 32 
anni, e Jusuf Islami, di 40. 
L’auto era stata perquisita 
con l'ausilio dei cani anti- 
droga, e da un doppiofondo 
ricavato nel serbatoio era- 
no saltati fuori nove chili di 
eroina. La collaborazione 
di uno degli arrestati aveva 
poi consentito ai carabinie- 
ri di effettuare una conse- 
gna controllata, e arrestare 
il giorno successivo, a Mila- 
no, i destinatari dell’eroi- 
na, gli albanesi Edmond 


feno) 
Info SEAT: ({500-100200 www.seat-italia.com 


Il trapano del vicino, il giornale della collega, il windsurf di Luca. 
Ora approfitta di qualcosa di meglio. 


Approfitta dell’offerta dei Concessionari SEAT: 15 milioni dî finanziamento in 30 mesi a tasso 0 e, già dal primo novembre, la garanzia di due anni su tutta la 
gamma SEAT. Così liberi la mente da qualsiasi preoccupazione. L'unica preoccupazione sarà muoversi in tempo: l'offerta è valida solo fino al 31.12.2001. 


15 milioni in 30 mesi a tasso zero* e su tutta la gamma SEAT già dal primo novembre c’è la garanzia di due anni. 


* Esempio ai fini di legge n° 154 del 17.02.1992: Modello Ibiza Stella 3 porte. Prezzo chiavi in mano £. 19.271.703 (euro 9.953) escluso IPT. Finanziato £: 15.000.000; 30rate 
da £. 500.000 TAN 0% TAEG 1,32%. Commissione Istruttoria pratica + bolli £. 270.000. Salvo approvazione Fingerma: L'iniziativa è valida fino at 31.12.2001 e non 
è cumulabile con altre in corso. 


to «il castello accusatorio si 
sia basato solo sulla correi- 
tà», e che nel corso delle in- 
dagini non siano emerse 
prove a carico del suo assi- 
stito. «Inoltre - ha detto Ma- 
meli - se anche Redzepi fos- 
se stato a conoscenza del ca- 
rico bisognerebbe dimostra- 
re quale è stato il suo con- 
tributo alla realizzazione 
del traffico». Dopo una bre- 
ve camera di consiglio il 
Tribunale ha assolto Redze- 
pi. 

p.s. 


SERT 


[ti 
t 

Ì 
ti 
i 

il 


18 


IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


La Questura rallenta e gli immigrati decidono una protesta eclatante nei giorni dell’Ince 


enza cibo per il diritto di asil 


Ravalico (Caritas): «Serve l'aiuto di tutti per sb 


I consiglieri di An preoccupati 
sul futuro della CrTrieste Banca 


I consiglieri comunali di An, Alessia Rosolen, Claudio Giaco- 
melli e Salvatore Porro hanno presentato una mozione ur- 
gente sul futuro della CrTrieste Banca. Gli esponenti di mag- 
gioranza sono preoccupati dalle continue notizie sul coinvol- 
gimento della CrT nel riassetto del gruppo Unicredito, anche 
in considerazione del passaggio a un modello «divisionale», 
con tre nuove banche specializzate per funzione, con sedi a 
Verona, Bologna e Torino. Pur ricordando che al momento la 
CrT non è coinvolta nel progetto in quanto la Fondazione 
(azionista al 20%) ha temporaneo potere di opposizione, i 
consiglieri di An esprimono preoccupazione per la minaccia- 
ta scomparsa dell’ultimo centro di gestione del credito situa- 
to in regione e per il mantenimento dei livelli occupazionali. 
Di qui la richiesta di impegno al sindaco e alla giunta affin- 
chè il «ruolo specifico» che era stato assegnato alla CrT al 
momento dell’entrata nel capitale di Unicredito venga man- 
tenuto e sviluppato. 


«Quella cessione dell'Alcatel ha prodotto licenziamenti» 
Rifondazione esulta per il reintegro deciso dal pretore 


«Alcatel, quando la cessione vuol dire licenziamento»: du- 
rissimo il commento di Rifondazione comunista che in 
una nota annuncia la decisione del pretore del lavoro, 
Mauro Sonego. Il giudice si è pronunciato sul ricorso pre- 
sentato da due lavoratori dell’Alcatel che erano stati «ven- 
duti» all'impresa Als assieme a scrivanie e computer nel 
1999. «La cessione dei contratti di lavoro è stata ritenuta 
illegittima — incalza Rifondazione — ed è stato deciso il re- 
integro dei lavoratori e il pagamento delle spese legali». 
«Di fronte al giudice la tesi del ramo di azienda sostenu- 
to da Alcatel e Als è caduta ùn pezzo alla volta» cantano 
vittoria i Comunisti che ora attendono la pubblicazione 
delle motivazioni della sentenza che sarà resa nota fra 


‘sessanta giorni. 


Targa della Corte di cassazione al professor Gerin 
per la sua lunga attività scientifica e professionale 


Nel corso di un convegno sull’ambiente tenutosi a Roma alla 
Corte di Cassazione è stato consegnato al professor Guido Ge- 
rin dal primo presidente Marvulli e dal presidente di sezione 
Pechzlone una targa in omaggio alla sua attività scientifica 
e professionale. La decisione è stata presa anche dalla Corte 
internazionale dell'Ambiente, che ha sede provvisoria a Ro- 
ma ed è diretta dal professor Giovanni Conso, già presidente 
della Corte costituzionale. Apprezzamento è stato espresso 
per l’attività scientifica di Gerin, che annovera la pubblicazio- 
ne di oltre 200 opere, oltre a molti volumi per la collana del- 
l'Istituto internazionale di studi sui diritti dell’uomo. 


Finanziamenti della Provincia alle associazioni, 
il termine per presentare le domande scade il 30 


Scade il 80 novembre il termine per la presentazione delle 
domande di contributo da parte di enti, privati e associazio- 
ni che si occupano di cultura, tempo. libero, sport, turismo, 
ambiente e sociale. Lo rende noto un comunicato della Pro- 
vincia. Regolamento e modulistica, si spiega, possono esse- 
re prelevati dal sito internet www.provincia.trieste.it, ma 
anche nelle portinerie delle sedi in piazza Vittorio Veneto e 
Sant’Anastasio, Orari di apertura dalle 7.40 alle 19 da lune- 
dì al giovedì, venerdì dalle 7.40 alle 15.30. Maggiori detta- 


gli potranno essere chiesti al gabinetto del presidente. 


loccare la situazione» 


Minacciano 
di attuare 
uno sciopero 
della ‘ame 
mentre saran- 
no in corso i 
lavori dell’In- 
ce. Gli extra- 
comunitari 
della città, da 
ieri in agita- 
zione per po- 
ter avere del- 
VUfficio stra- 
nieri della 
Questura il 

ermesso qua- 
i «richiedenti 
asilo» (la scor- 
sa settimana 
sono stati di- 
stribuiti una 
trentina di 
certificazioni di tale condizio- 
ne, che garantisce fra l’altro 
un piccolo contributo quoti- 
diano in denaro valido per un 
mese e mezzo), stanno pren- 
dendo la palla al balzo. Per 
sensibilizzare l’opinione pub- 
blica e le autorità competenti 
sulle loro problematiche sem- 
bra non esiteranno ad assu- 
mere un atteggiamento estre- 
mo, come quello dell’astensio- 
ne dall’assunzione di cibi e be- 
vande, mentre a poche centi- 


La protesta degli immigrati in via del Sale. 


naia di metri si ritroveranno 
i rappresentanti dei Paesi del- 
l’Ince. Considerando che già 
in partenza la situazione psi- 
co fisica e lo stato di salute ge- 
nerale di questi extracomuni- 
tari, in conseguenza del fatto 
che. sono privi di una dimora 
abituale e della certezza di 
un pasto, il problema potreb- 
be aggravarsi rapidamente 
se fosse fatta questa scelta. 
«Oggi (ieri, ndr) abbiamo 
avuto un incontro con alcuni 
rappresentanti del Comune - 


spiega Mario Rava- 
lico, direttore del- 
la Caritas diocesa- 
na - e abbiamo sot- 
toposto ai nostri 
interlocutori la si- 
tuazione nella qua- 
le stiamo operan- 
do. Non pretendia- 
mo certamente 
una soluzione im- 
mediata, perché la 
bacchetta magica 
non esiste, ma con- 
fidiamo in una pre- 
sa di posizione rea- 
le e adeguata da 
parte di tutti colo- 
ro, e non è il solo 
Comune a essere 
coinvolto, che pos- 
sono intervenire». 
In Questura l’atti- 
vità di assistenza per questi 
extracomunitari è stata feb- 
brile nelle scorse settimane, 
ma adesso l’incombenza del- 
l’Ince, con tutte le problemati- 
che questo appuntamento 
comporta, rappresenta un 
ostacolo in più. 

Oggi dovrebbe esserci una 
nuova riunione e tutti auspi- 
cano che si possa trovare in 
tempo una soluzione che im- 
pedisca il precipitare della si- 
tuazione. 

u. sa. 
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Blitz a sorpresa prima di un concerto. Arriva la polizia. Sospese le esibizioni 


ola sordina dei naziskin 


sulla musica nel Viale 


La musica dal vivo se ne va 
dal viale XX Settembre, do- 
po la decisione dei proprie- 
tari del «Macaki» di sospen- 
dere la stagione dei concer- 
ti. Decisione attribuita in 
parte allo scarso riscontro 
tra il pubblico dei più giova- 
ni, ma forse legata anche a 
un inquietante episodio ac- 
caduto giovedì scorso pro- 
prio a pochi minuti dall'ini- 
zio dell'esibizione di una 
band. 

«Giovedì nel tardo pome- 
riggio sono arrivato al loca- 
le e ho trovato i muri im- 
brattati con scritte contro i 
centri sociali” e i ”’comuni- 
sti” — racconta Riccardo 
Russo, noto in ambito loca- 
le per la sua attività di or- 
ganizzazione di eventi mu- 
sicali —. La sera, verso le 
21, mi sono accorto che, a 
pochi metri dall'ingresso 
del ”Macaki”, c'erano deci- 
ne di naziskin che minac- 
ciavano i ragazzini che sta- 
vano andando al concerto. 
Tanti avevano l’accento ve- 
neto». In pochi minuti è ar- 
rivata la Polizia, ma non ci 
sono state identificazioni 0 


altri provvedimenti. Sem-, 


Premiato il lungo impegno del diplomatico friulano in favore della pace. Cerimonia nella sede di Gorizia 


Laurea ad honorem dell'ateneo a Picco 


Un impegno più che venten- 
nale in favore della pace. 
Perseguita con tenacia e 
con la professionalità di un 
uomo «illuminato dalla co- 
scienza del suo retto agire». 
Parole di Lucio Delcaro, ret- 
tore dell’Università di Trie- 
ste che ieri, nell’aula magna 
del polo universitario di Go- 
rizia, ha conferito a Giando- 
menico Picco la laurea hono- 
ris causa in Scienze interna- 
zionali e diplomatiche. Gori- 
zia, ha ricordato Delcaro, 
«ha una vocazione naturale 
agli studi internazionali. 


L'ateneo triestino continua ’ 


sulla strada di promozione 
degli studi universitari». 

La motivazione del confe- 
rimento è stata letta dal pre- 
side della facoltà di Scienze 
politiche, Domenico Cocco- 
palmerio. Laudatio affidata, 
poi, ad Alberto Gasparini 
che ha ricordato come a Pic- 
co vada il merito «di avere 
elaborato, nei fatti e nella 
strategia, delle modalità di 


Il Fondo, che possiede 1700 miliardi, è ignorato dal 25% degli imprenditori 


Il Frie, «tesoro» sconosciuto 


Emilio Terpin 


Più del 25% degli imprendi- 
tori della nostra regione 
non conosce il Frie. Il risul- 
tato è emerso da una recen- 
tissima indagine de «Il Sole 
24 ore-Nordest», come ha 
dichiarato, nel corso dell’in- 
contro svoltosi all’Associa- 
zione degli industriali alla 
presenza del presidente di 
Assindustria Anna Illy e di 
una numerosa delegazione 
di imprenditori, Emilio Ter- 
in, presidente del Frie- 
bando di Rotazione per le 
iniziative economiche, 
«Eppure — ha continuato 
Terpin — stiamo parlando 
di uno tra i più validi stru- 
menti di intervento a favo- 
re del mondo industriale e 
di un istituto regionale tra 
i più longevi ed efficaci (è 
nato, infatti, con la Legge 
908 del 18 ottobre 1955)». 
Le risorse del Fondo, infat- 
ti, sono destinate alla con- 
cessione di mutui per inizia- 
tive industriali, artigiane, 
turistico-alberghiere, co- 
struzioni navali, di suppor- 
to allo sviluppo industriale 
e per iniziative all’edizia 
economico-popolare. 
Attualmente il Fondo ro- 


tativo consiste in circa 
1.700 miliardi, di cui quasi 


il 50% conferito dalla Regio- ‘ 


ne. «Solo quest'anno — ha 
dichiarato il presidente — 
sono già stati deliberati 
285 miliardi: un trend più 
che positivo se si pensa al 
forte ‘rallentamento’ subito 
nel corso del 2000, causato 
dalla complessa procedura 
di adeguamento dello stru- 
mento alla normativa comu- 
nitaria in materia di aiuti 
di Stato alle imprese». La 
rossima pubblicazione del- 
a delibera Cipe, a comple- 
tamento della normativa di 
adeguamento, permetterà 
al Frie di operare a pieno 
regime. «Il Comitato — ha 
specificato il presidente — 
lelibera al massimo in 30 
giorni e le richieste di finan- 
ziamento hanno un alto tas- 
so di accettazione». 


Le risorse sono destinate 
alla concessione di mutui 
per iniziative industriali, 


artigianali, turistiche, navali 
e per gli interventi edilizi 


Nonostante la suddivisio- 
ne delle concessioni per pro- 
vincia evidenzi un livello 
ancora basso per Trieste, la 
riconferma delle aree indu- 
striali della nostra provin- 
cia, unitamente ad alcune 
zone delle province di Gori- 
zia ed Udine, fra quelle in 
deroga ex articolo 87.3 del 
Trattato di Roma, induce a 
migliori prospettive sulla 
propensione all’investimen- 


Anna Illy 


to, in considerazione degli 
elevati massimali di aiuto 
previsti per queste zone. 

Tracciate le principali li- 
nee d’intervento, l’incontro 
è proseguito con un dibatti- 
to che ha coinvolto i diversi 
soggetti presenti in sala, 
aprendo le porte a un pros- 
simo tavolo di concertazio- 
ne al fine di approfondire i 
vari aspetti ricollegabili, in 
particolare, all'imminente 
Toonalizzazione del Fon- 

o. 

Con riferimento al proble- 
ma delle garanzie, che spes- 
so si è rivelato troppo onero- 
so per le piccole imprese, sa- 
rà studiata da Assindu- 
stria con il locale Congafi 
Industria una possibile via 
di soluzione. L'auspicio co- 
mune, cui il presidente di 
Assindustria Anna Illy ha 
dato voce, è che l’appunta- 
mento sia stato un punto 
partenza e di riflessione po- 
sitiva in grado di assicura- 
re un input concreto e un 
maggior coinvolgimento di 
istituzioni e banche nel 
l’obiettivo primario di ope- 
rare attivamente a vantag- 

io dell'intero scenario in- 
ustriale locale. 


La laurea a Giandomenico Picco, a sinistra. (Foto Bumbaca) 


successo per l’opera del- 
l'Onu e di avere dimostrato 
come il peacekeeping senza 
un peacemaking risulti de- 
bole, se non spesso sterile». 
Brillante funzionario del- 
l'Onu, artefice delle risolu- 
zioni di complesse dispute e 
di accesi conflitti internazio- 


nali, friulano, ‘classe 1948, 
Picco è stato anche docente 
al corso goriziano. Comuni- 
cando che si può essere idea- 
listi anche a 50 anni. Ha rac- 
contato Picco nella sua lec- 
tio doctoralis: «Ricordo 
quando da giovane funziona- 
rio Onu mi veniva detto che 


LA PERSIA. 


Eff. com, al Sind. dal 31/10/01 al 5/12/01 


presso 


non potevo fare questo o 
quello perché non c'era un 
precedente. Ma come può 
esistere un precedente per 
affrontare problemi che non 
sono ancora sorti? È qui che 
deve entrare ciò che chiame- 
rò il genio dell'individuo». 
La risposta è una sola. «Uti- 
lizzando i commandos», ha 
rilevato Picco. Perché la for- 
za della struttura istituzio- 
nale è superiore a quella del 
singolo individuo, ma i com- 
mandos sono piccoli gruppi 
che ‘usano la forza della 
struttura assumendosi le re- 
sponsabilità in proprio. 
Rivolto agli studenti, ha 
aggiunto: «Non è giusto dire 
ai giovani che individual- 
mente non possono contribu- 
ire alla società. La storia la 
facciamo tutti con le nostre 
biografie. Basta avere il co- 
raggio di scegliere. Triste è 
la nazione i cui giovani non 
hanno sogni. Ancora più tri- 
ste è quella nazione i cui 
adulti spingono i giovani a 
non sperare più». 
Dalia Vodice 


Tappeti Orientali 


eliminati con sconti fino al 


IO: 


LaSTANDA - Via XX Settembre, 20 - TRIESTE 
TERZO PIANO 


pre secondo Russo l’episo- 
dio avrebbe fatto allontana- 
re il pubblico che si stava 
recando al concerto e anche 
chi doveva ancora raggiun- 
gere il locale, avvertito tele- 
fonicamente di quanto sta- 
va accadendo: Da qui la de- 
cisione di sospendere l’esibi- 
zione, ma anche il resto del- 
la stagione in programma 
(cinque concerti fino al 31 
gennaio). 

«È una decisione che ab- 
biamo preso di comune ac- 
cordo con i proprietari del 
ocale perché non vogliamo 
creare tensioni. Pare che il 
problema fosse politico e 
del territorio in particolare. 
Ma noi abbiamo sempre se- 
guito una logica commercia- 
e— continua Russo — abbia- 
mo scelto i gruppi che fun- 
zionano di più tra i giova- 
ni». Gruppi che hanno co- 
me riferimento un’area poli- 
ica di sinistra, in una zona 
della città che «storicamen- 
te» è sempre stata frequen- 
ata dagli esponenti della 
destra. Curioso il fatto che 
proprio la società di Russo 
aveva organizzato — con un 
buon successo nel 1999 al 


Miela— una rassegna intito- 
lata «Musica in nero», nella 
quale la maggior parte dei 
gruppi dark e folk era di 
matrice politica dichiarata- 
mente di destra. 

Diversa la versione dei 
proprietari del «Macaki», 
che confermano l'episodio, 
ma imputano a altre cause 
la decisione di concludere 
anticipatamente la stagio- 
ne dei concerti. «E vero, ab- 
biamo già avuto nelle scor- 
se settimane qualche episo- 
dio di intolleranza, ma alla 
serata di giovedì c'era un 
pubblico molto scarso — di- 
ce Corrado Savio — non c'è 
stato un vero picchettaggio, 
direi più che altro un atto 
di presenza da parte di una 
dozzina di persone o poco 
più che non ci hanno intimi- 
dito. Ho riconosciuto soprat- 
tutto triestini. Il resto della 
stagione è stato annullato 
perché i numeri sono con- 
tro di noi, c'è stato scarsissi- 
mo interesse per i concerti 
e abbiamo deciso di lasciar 
perdere. Resta il fatto che 
non vogliamo aver niente a 
che fare con estrema destra 
o centri sociali». 

Riccardo Coretti 


Ricerca universitaria, assegnati 


dal ministero più di 4 miliardi 


Quindici progetti di ricerca di interesse nazionale con co- 
ordinatori docenti dell’Università di Trieste. A finanziarli 
è stato il ministero dell’Università e della Ricerca, per un 
importo complessivo di 4 miliardi 355 milioni di lire. I fi- 
nanziamenti vanno suddivisi con gli altri atenei che parte- 
cipano ai progetti, coordinati da docenti della sede triesti- 
na. Un risultato, si legge in una nota, comunque «ampia- 
‘mente positivo perché comporta un consistente incremen- 
to del trasferimento finanziario complessivo del ministero 
verso l’Università di Trieste ed evidenzia il valore della ri- 
cerca scientifica condotta nell’ateneo giuliano». 

Nella nota vengono precisati il finanziamento assegna-. 
‘to e il contenuto di ognuno dei 15 a coordinati da al- 
trettanti docenti: i campi spaziano dalla storia alla medici- 
na e alla fisica. Si va così dal «nucleo comune del diritto 

rivato europeo» che verrà studiato con Mauro Bussani 
211 milioni) alle «Identità cittadine e aggregazioni politi- 
che in Italia nei secoli XI-XV» di cui si parlerà sotto il coor- 
dinamento di Paolo Cammarosano (270 milioni). Ancora, 
529 milioni sono stati assegnati per la ricerca su «Nuovi 
materiali per emettitori coerenti a grandi lunghezze d’on- 
da su GaAs» coordinata da Alfonso Franciosi. 

Con Tullio Giraldi (168 milioni) si studieranno proble- 
mi di citotossicità. Di temi connessi a uremia cronica e 
dialisi si occuperà il gruppo coordinato da Gianfranco 
Guarnieri (264 milioni). 970 milioni sono stati assegnati 
per studiare applicazioni del metodo di rilievo satellitare 
con Giorgio Manzoni. Di nuove frontiere della fisica delle 
superfici si parlerà con Silvio Modesti (480 milioni). Con 
Pio Nodari si analizzerà mobilità geografica e processi ter- 
ritoriali (250 milioni). 
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DUINO AURISINA La casa di cura spenderà nove miliardi per mantenere i 180 posti letto adeguandosi a nuove leggi 


TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 


Pineta del Carso cresce di un terzo 


L'investimento sarà coperto dalle convenzioni col servizio sanitario (Regione) 


Un progetto per creare ad- 
dirittura un «sentiero 
scientifico», una escursio- 
ne sul Carso capace di co- 
niugare Sincrotrone e 
Area di Ricerca con alcuni 
vicini e pregiati siti natu- 
rali e altre 
Un'idea originale matura- 
ta nell’ambito della secon- 
da circoscrizione. In que- 
sti giorni infatti il parla- 
mentino ha inviato al sin- 
daco un documento che 
chiede di concretizzare un 
progetto che già un anno e 
mezzo fa aveva portato al- 
l'allestimento di una mo- 
stra sul tema organizzata 
nel nuovo centro civico di 
Opicina con la collabora- 
zione di diversi soggetti ed 
enti scientifici. «Il riferi- 
mento alla scienza - spie- 
ga il presidente di Altipia- 
no Est, Albino Sosic - è so- 
lo uno dei motivi che fan- 
no di questo percorso, da 


curiosità. 


Un progetto per creare un sentiero che porti al Sincrotrone e all'Area 


Tutte le strade della scienza 


n 


noi ‘inventato’ di sana 
pianta, un progetto che 
merita attenzione. Nelle 
nostre intenzioni questo 
tracciato, partendo da Opi- 
cina, consente agli escur- 
sionisti di conoscere da vi- 
cino alcune peculiarità pa- 
esaggistiche a Est dell’alti- 
piano e una serie di siti e 
strutture che meritano di 
essere rivalutati e messi a 
disposizione dei residen- 
ti». 

Il sentiero concepito dai 
consiglieri inizia dunque 
nella principale frazione 
del Carso. Prima tappa, 
l’ex cinema di via Fiordali- 
si, una struttura che nelle 
intenzioni degli estensori 
merita di essere ristruttu- 
rata e consegnata alla po- 
polazione. Successivamen- 
te si transita verso l’ex te- 
nuta Burgstaller di Ban- 
ne, l’odierna e dismessa ca- 
serma Monte Cimone sul 


Una 3 
panorami- 


ca 
dell’area 
del 
Sincrotro- 
ne. Anche 
questa 
zona 
rientra nel 
progetto 
peril 
sentiero 
scientifico 
da creare 
sul Carso. 


cui destino il Comune sta 
decidendo proprio in que- 
sto periodo. E da qui, per- 
correndo l’ex campo carrar- 
mati, il tragitto porta al- 
l’Area di Ricerca e al Sin- 
crotrone, al parco Globoj- 
ner, al suggestivo bosco 
Salzer per toccare Padri- 
ciano. Alla periferia del pa- 
ese c'è ancora quel campo 
profughi che, se opportu- 
namente bonificato, po- 
trebbe sicuramente essere 
riutilizzato a qualche sco- 
po. Giunti a Basovizza at- 
traverso il bosco, il sentie- 
ro offre un’altra attrattiva 
con il centro didattico del- 
la. Forestale. Più avanti, 
dopo aver superato il mo- 
numento ai Caduti, c'è 
tempo per una visita alla 
specola dell’Osservatorio 
astronomico che rappre- 
senta l’ultima tappa del 
sentiero «immaginato». 
ma.lo. 


_ 


DUINO AURISINA L'associazione Amici della Terra minaccia azioni 


Un piano particolareggiato 
anche per la casa di cura Pi- 
neta del Carso. Il documen- 
to urbanistico è in fase di 
presentazione da parte del- 
la struttura sanitaria al Co- 
mune di Duino Aurisina. Si 
tratta del quinto piano in 
fase di elaborazione dall'ap- 
provazione della variante 


18 al Piano regolatore, do- ‘ 


po Baia, Villaggio del Pe- 


‘ scatore, Collegio del Mondo 


unito e Cartiera Burgo. In 
questo caso si tratta dell' 
ampliamento dell'edificio: 
alle strutture già costruite 
si aggiungerà una superfi- 
cie pari a un terzo di quella 
attuale, erigendo una serie 
di corpi collegati a quelli 
già esistenti. 
L'ampliamento della Pi- 
neta del Carso è stato accol- 
to con soddisfazione dal sin- 
daco Vocci, che pensa già a 
un aumento della territoria- 
lizzazione, con un numero 
sempre maggiore di servizi 
di carattere sanitario nella 
zona del Carso. Per i mana- 
ger della Pineta del Carso, 
però, si tratta quasi di scel- 
ta obbligata per restare 
competitivi tra le case di cu- 
ra convenzionate con il ser- 
vizio sanitario. 2 
La principale motivazio- 
ne, infatti, deriva - spiega 
il professor Lucio Ercolessi 
- dalla necessità di prepa- 
rarsi a una nuova legge in 
itinere, e poter mantenere 
la disponibilità degli attua- 
li 180 posti letto. È in fase 
di elaborazione, infatti, 
una normativa nazionale 
che impone un maggior nu- 
mero di metri quadrati a di- 
sposizione per ogni pazien- 
te, e se la Pineta del Carso 
non si adeguerà, dovrà di 
diminuire in maniera dra- 
stica i posti letto a disposi- 
zione, tagliando quasi cin- 


.... 


legal 


i e contropropone «una grande spiaggia» 


quanta letti, scelta non so- 
stenibile sia dal punto di vi- 
sta del servizio (la doman- 
da di posti letto nella strut- 
tura, infatti, risulta in. cre- 
scita) sia per quanto concer- 
ne il bilancio e l'economici- 
tà della struttura stessa. 
Così il progetto di amplia- 


Prossime norme imporranno 
maggiore spazio per paziente. 
«Non fare queste modifiche 
significa tagliare quasi 50 letti 
ed è una cosa insostenibile» 


mento è stato affidato dal 
consiglio di amministrazio- 
ne all'architetto triestino 
Giulio Varini, che sta elabo- 


pri»: 


Romita ricorda, nel testo, che il sinda- 


rando il documento urbani- 
stico. Non si tratta, in que- 
sta fase di piano particola- 
reggiato, di entrare nei det- 
tagli architettonici, ma di 
stabilire volumetrie, impat- 
to sull'ambiente, investi- 
menti e tempi di realizza- 
zione. 

Su questi ultimi due fron- 
ti, la Pineta del Carso ha 
deciso di intervenire per lot- 
ti, sulla base di un investi- 
mento totale che si aggira 
sui nove miliardi di lire. 
Soldi che la casa di cura do- 
vrà sborsare direttamente, 
ma che saranno strettamen- 
te collegati ai futuri rappor- 
ti tra la struttura e la Re- 
gione: la quasi totalità dei 
servizi, infatti, viene eroga- 
ta dalla casa di cura in con- 
venzione con il servizio sa- 
nitario, e il pagamento, 
quindi, passa per le casse 
della Regione che stabilisce 
i termini economici delle 
convenzioni con le struttu- 
re private. Così, in maniera 


calcio». 


comunale». 


«Campo di calcio în cedimento 
Solo sei mesi per rimediaren 


Il campo di calcio di Aurisina sì trova in 
una situazione di sofferenza, la società 
che lo gestisce spedisce lettere segnalan- 
do il cedimento delle rete di delimitazio- 
ne, Che cosa farà l’amministrazione co- 
munale in questi ultimi sei mesi di lavo- 
ro? Lo chiede in una interrogazione Mas- 
simo ‘Romita, consigliere comunale di 
An, sottolineando che molte strutture 
sportive a Duino Aurisina garantiscono 
la funzionalità degli impianti con fondi 
comunali, «ma soprattutto con mezzi pro- 


co s'era pubblicamente impegnato per la 
ristrutturazione di tale impianto, e che 
in altra occasione avrebbe affermato che 
«non c'è bisogno che ogni amministrazio- 
ne assicuri un secondo o terzo campo di 


Il consigliere cita anche il piano trien- 
nale delle opere pubbliche, dove sono ri- 
portate le spese messe in preventivo per 
l'adeguamento e la manutenzione degli 
spogliatoi, e domanda:come mai finora 
«non si è voluto intervenire neanche per 
le minime manutenzioni di competenza 
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IL PICCOLO 


La casa di cura Pineta del Carso. Ora verrà ampliata. 


indiretta, anche l'amplia- 
mento della Pineta del Car- 
so dipende dalle prossime 
finanziarie, e da come le 


Il piano della Baia finirà alla magistratura 


Vivace incontro in cui parti diverse concordano su una contestazione globale 


Ricorrere alla magistratu- 
Ta per bloccare l’adozione 
del piano particolareggiato 
della Baia di Sistiana il 
rossimo dicembre. Questa 
a strada annunciata ieri 
dal presidente provinciale 
degli Amici della Terra, 
Alessandro Claut. «Una sor- 
ta di esposto - ha anticipa- 
to - perché abbiamo riscon- 
trato un ”vizio” nella pre- 
Sentazione del piano parti. 


| colareggiato (quello origina- 
rio, che è stato presentato 


un anno fa, ndr) in Comu- 
ne e in Provincia». Di più 
gli Amici della Terra non di- 
cono. Ma certo a pochi gior- 
Ni dalla prevista presenta- 
zione del nuovo documento 
Urbanistico un simile an- 
ico non passa inosserva- 


L'occasione è l’incontro 
Srganizzato dall’associazio- 
he ambientalista triestina 
ber «festeggiare» la conces- 
Sione di Castelreggio asse- 
Shata a Ferrarese Sala Re- 
Bione, e per elencare i moti- 
vi pre cui il progetto della 
St-Sistiana non dovrebbe 
Passare. Una trentina di 
Persone fra il pubblico, ma 

tavolo di relatori con 


I PALCOSCENICO mn i O 
Alessandro Capuzzo da vent'anni (e anche oggi) suggerisce una rinascita vera | L'iniziativa «Fuoriscena ideata dalla Provincia si svolgerà tra il 24 novembre e il 9 dicembre a Muggia, Bagnoli e Monrupino 


Quattro commedie dialettali a ingresso gratuito 


ben due consi- 
ei regiona- 
1, Enrico Gher- 
ghetta dei Ds 
e Francesco 
Serpi, ex An, 
ora parte del 
guDRO misto. 
i sono poi il 
«nemico stori- 
co» della Baia, 
Michele Del 
Moro, e, in pla- 
tea, il consi 
Eat regiona- 
e Roberto De 
Gioia. Tutti a 
sentire una 
lunga serie di 


accuse rivolte Gli Amici della Terra vogliono solo spiagge nella Baia. 


al Comune, ai È 
politici e alle amministra- 
zioni regionali degli ultimi 
quindici anni, nonché alla 
proprietà. 

Si parte dalle questioni 
di carattere ambientale: il 
progetto della Baia - riassu- 
mono tanto Claut quanto 
Roberto Giurastante, presi- 
denti provinciale e regiona- 
le degli Amici della Terra - 
porta a.un impatto eccessi- 
vo sul territorio. Ci sono 17 
grotte, un castelliere, e il ri- 
Schio di inquinamento è no- 


tevole in seguito all’allaga- 
mento del fondo cava e del- 
la pressione antropica (leg- 
gi: troppi turisti in un picco- 
lo territorio). 

La proposta alternativa 
è quella di realizzare solo 
una grande spiaggia, che 
colleghi Castelreggio alla 
Costa dei Barbari, con un 
grande parcheggio sul fon- 
do cava e due strade a sen- 
so unico per far entrare e 
uscire i veicoli dalla Baia 
stessa. 


Quindi, gli in- 
terventi politi- 
ci: Gherghetta 
coglie l’occasio- 
ne per criticare 
una volta di 
io la legge in 

iscussione in 
consiglio regio- 
nale sul turi 
smo, sostenen- 
do che la Regio- 
ne deve passa- 
re le competen- 
ze in materia 
agli enti locali; 
il diessino det- 
ta anche un 
principio gene- 
rale, imparato 
a proprie spese 
ai tempi della Snam di 
Monfalcone: «Non c'è svi- 
luppo senza consenso, e 
qui, con seimila firme con- 
tro il progetto, la situazio- 
ne appare complessa e l’ac- 
cordo manca». Il consigliere 
regionale se la prende an- 
che con l’assessore compe- 
tente Dressi, e chiede che 


siano in grado di offrire cre- 
denziali credibili. 

Quindi il turno di France- 
sco Serpi, ex An, che attac- 
cai politici, tutti considera- 
ti i veri responsabili da 15 
anni a questa parte dei pro- 
blemi della Baia di Sistia- 
na. Nella generale amarez- 
za e nel rancore nei confron- 
ti del progetto esce, ad effet- 
to, una proposta costrutti- 
va per le società nautiche: 
uno O al Dr: 
gio del Pescatore, porto di 
Seconda categoria, con fi- 
nanziamenti a disposizione 
da parte dello Stato per la 
realizzazione delle necessa- 
rie. infrastrutture per la 
nautica. 

Infine, il futuro ruolo de- 
gli Amici della Terra: infor- 
mare i cittadini, fare in mo- 
do che siano loro stessi a in- 
sorgere contro il passato 
che ritorna. E cani le- 
gali, amministrativi e buro- 
cratici legati alla Baia di Si- 
stiana. La conferenza si 
chiude col già sentito inno 
(«Ricompriamoci la Baia») 
e con gli Amici della Terra 
pronti ad attivare un’azio- 
nariato popolare per l’acqui- 
sto da parte dei SIGOnnE 

;G: 


convenzioni verranno rea- 
lizzate. 

La Pineta del Carso, ol- 
tre a essere un tassello-car- 
dine dell'erogazione dei ser- 
vizi sanitari sul Carso (vi sì 
svolgono anche analisi di la- 
boratorio e radiografie, ol- 
tre che visite specialisti- 
che) è anche un risorsa per 
il territorio: occupa circa 
220 dipendenti, esclusi i li- 
beri professionisti che ope- 
rano nella struttura; i pa- 
zienti ricoverati nel 2000 
sono stati 2200; negli ulti- 
mi due anni, si dice, è cre- 
sciuta in maniera notevole 
l'attività ambulatoriale in 
tutti i settori della medici- 
na, e il progetto di amplia- 
mento della casa di cura ri- 
sponde anche alla necessi- 
tà di mettere a disposizione 
spazi per l'attività ambula- 
toriale, con sale d'aspetto 
per i pazienti e uffici di ac- 
cettazione. 

Francesca Capodanno 


A guidarlo il sindaco Gasperini ha chiamato una giovane laureata 


Muggia, sta nascendo l'Ufficio 
per le relazioni con il pubblico 


E l’attuale segretaria Mara Marchi a partire dal 2 di- 
cembre seguirà Roberto Dipiazza a Trieste: un tra- 
sferimento concordato già da mesi 


Cambia la segreteria del 
sindaco di Muggia, in vista 
di un vero e proprio Ufficio 
relazioni col pubblico, che 
l’amministrazione comuna- 
‘le intende istituire nel pros- 
simo futuro. Un passo in 
avanti per colmare dunque 
quella lacuna lasciata aper- 
ta dopo il mancato rinnovo 
del contratto — pare a cau- 
sa di beghe politiche inter- 
ne— all’addetto stampa che 
la giunta Dipiazza aveva 
scelto poco dopo il suo inse- 
diamento. La creazione di 
un Urp dovrebbe inoltre fa- 
cilitare i rapporti tra l’ente 
e le realtà esterne, anche 
in considerazione del previ- 
sto aumento della popola- 
zione residente. 

L'occasione del rinnova- 
mento sarà data dal trasfe- 
rimento, a partire dal pros- 
simo 2 dicembre, dell’attua- 
le segretaria Mara Marchi, 
che passerà a. infoltire la 
schiera di collaboratori del- 


Il municipio di Muggia 


l'ufficio segreteria del sin- 
daco di Trieste, Roberto Di- 
piazza. Un trasferimento 
concordato già alcuni mesi 
or sono tra l’attuale primo 
cittadino di Muggia, Loren- 
zo Gasperini, e l’amico Ro- 
berto Dipiazza, evidente- 
mente soddisfatto, quest’ul- 


timo, del lavoro svolto dal- 
la sua collaboratrice negli 
anni di governo cittadino 
appena conclusi. 

«Eravamo d’accordo che 
il trasferimento sarebbe av- 
venuto — spiega Gasperini 
— non appena avessi trova- 
to un sostituto adatto, il 
che è successo proprio in 
queste settimane». Dalle 
graduatorie dei concorsi il 
sindaco di Muggia ha scel- 
to una giovane laureata in 
scienze delle comunicazioni 
che dovrebbe dare una svol- 
ta all’ufficio, caratterizzan- 
dolo in base alle relazioni 
esterne. 

«La comunicazione tra 
l’ente e l’esterno era una 
delle carenze che avevo no- 
tato già da alcuni anni — 
prosegue Gasperini —. L’in- 
tenzione è quella di creare 
un Urp, ma nel frattempo 
la nuova segretaria si occu- 
perà anche di relazioni 
esterne, affiancata da un al- 
tro dipendente che già nei 
prossimi giorni lascerà il 
suo incarico per avvicinarsi 
alla segreteria del sinda- 
Co». 


Teatrino ex Opp: che fare? 


Il teatrino del comprensorio di San Giovanni sta lenta- 
mente rinascendo: è proprio dei giorni scorsi il sopralluo- 
go della Provincia, che annunciava finalmente dei concre- 
ti passi avanti (dopo ben vent'anni di abbandono, di ten- 
tativi di restauro presto abortiti, di difficoltà d’ogni gene- 
re). E Alessandro Capuzzo, tra i fondatori del coordina- 
mento «Posto delle fragole», che nell’84 fece un «blitz» nel- 
la bella e decaduta struttura, e da lì asportò detersivi e 
carta igienica per denunciare come un teatro fosse diven- 
tato magazzino o cantina, oggi afferma: «Rivendico un po” 
il fatto di essermi occupato personalmente, assieme ad al- 
tri, di salvare questo Importante pezzo di architettura e 
di storia triestina. Ma soprattutto spero in una gestione 
trasparente. Che si faccia una gara. È spero che venga de- 
finito l’utilizzo del teatro. L'ideale - prosegue Capuzzo - 
sarebbe assumere il concetto che è stato usato per il tea- 
tro Miela: un luogo versatile, dove si possono organizzare 
spettacoli diversi. E Recta: anche una platea da cui 
possano essere asportate le sedie, per farne discoteca, fe- 
ste, un luogo aperto per i giovani». 


Uno spettacolo degli ex allievi del ricreatorio Toti. 


Quattro appuntamenti teatrali, tutti a in- 
gresso gratuito, sono in programma nelle 
prossime settimane in provincia. L'inizia- 
tiva, denominata «Fuoriscena», è stata ide- 
ata dall’assessorato alla Cultura della Pro- 
vincia con il contributo della Regione e del- 
la Fondazione Crt. L'organizzazione è sta- 
ta affidata all’Armonia, associazione tra 
le compagnie teatrali triestine. 

Il primo appuntamento è per sabato 24 
novembre alle 20.30 al teatro Verdi di 
Muggia. In programma una coproduzione 
degli ex allievi del Toti, il piccolo teatro cit- 
tà di Sacile e il Grado teatro con tre atti 
unici: «L’imbriago de Sesto», regia di Tul- 
lio Svettini, «Un baso» regia di Bruno Cap- 
pelletti e «Amor in paruca», regia di Fla- 
vio Rover... 

Sabato 8 dicembre alle 17 al teatro Pre- 


seren di Bagnoli della Rosandra gli Amici 
di San Giacomo presentano la commedia 
di Roberto Grenzi, «La vila de Scorcola». 
Sempre sabato 8 al teatro comunale di 
Monrupino la compagnia Proposte teatra- 
li-Cral Poste di Trieste metterà in scena 
«La solita comedia» due atti di Roberto 
Tassan. 

Infine domenica 9 dicembre l’ultimo dr 
Po di nuovo al Teatro Verdi di 

uggia. Il gruppo teatrale Il gabbiano si 
esibirà in «Visavò, libero ’disadattamen- 
to’ e regia di Osvaldo Mariutto. 

All conferenza stampa di presentazione 
sono intervenuti l’assessore provinciale al- 
la cultura, Guido Galletto, il presidente e 
il direttore artistico dell’«Armonia», Bru- 
no Cappelletto e Giuliano Zannier e il se- 

‘atario di Fondazione Crt, Fabrizio Bevi- 
aqua. 


th 
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TRIESTE AGENDA 


MERCOLEDÌ 21 NOVEMBRE 2001 


IL PICCOLO 
: ORE DELLA CITTÀ 
Circolo della Stampa | Corso 
Sala rinnovata di video 


La rinnovata «Sala Paolo 
Alessi» del Circolo della 
stampa è aperta a istituzio- 
ni, circoli, sindacati, orga- 
nizzazioni culturali e com- 
merciali e all’intera cittadi- 
nanza. Tutti coloro che so- 
no interessati possono rivol- 
gersi agli uffici di corso Ita- 
lia 13 (II piano), tel 
040-370371, 370571. 


Il «Sigillo» 
di Bergman 


«Il settimo sigillo», l’intra- 
montabile capolavoro del 
regista svedese Ingmar 
Bergman, è il terzo film del- 
la serie «Cinema e fede», al- 
lestita dall’Associazione 
per il catechismo di strada, 
che verrà proiettato stase- 
ra al Teatro Miela. Inizio al- 
le 20.30, ingresso gratuito. 


Conferenza 
rinviata 


La conferenza del ciclo 
«Tergeste sotto la polvere 
del tempo», che doveva 
aver luogo oggi alla Biblio- 


teca statale, viene rinviata 


a data da destinarsi. 


Tamaro 
al Caffè Illy 


Oggi, alle 17.30, incontro al 
Caffè Illy con l'architetto 
G. Tamaro. Intervento su 
«Il buon gusto in architettu- 
ra: dieci temi sul buon gu- 
sto cittadino». A seguire 
breve incontro con i giorna- 
listi. 


Cral 


Lloyd Triestino 


Oggi, con inizio alle 17.45, 
nella Sala Baroncini di via 
Trento 8, il Cral del Lloyd 
Triestino presenterà una 
conferenza sul tema: «L’av- 
ventura del Viminale». La 
nave appartenne alla flotta 
del Lloyd Triestino e fu af- 
fondata in Adriatico duran- 
te il secondo conflitto mon- 


- diale. Coordinatore sarà il 


giornalista e scrittore Pie- 


‘ tro Spirito. 


Centro 


Unesco 


Oggi alle 17.30, al Centro 
Unesco (via Dante 7, tel. 
040-630397), il dott. Luigi 
Milazzi, presidente del Cen- 
tro Unesco, in occasione del- 
la presentazione del testo 
della «Dichiarazione univer- 
sale sulle diversità cultura- 
li» - «Giornata internaziona- 
le della tolleranza», terrà 
una conversazione sul te- 
ma «Il fanatismo della ra- 


gione». 


Alpi Giulie 
e Tricorno 


Oggi alle 17.30, nella sala 
di lettura della libreria Mi- 
nerva (via S. Nicolò 20, I 
piano), sarà presentato il 
volume «Tricorno, 500 anni 
di storia» di Julius Kugy e 
«Alpi Giulie» di Furio Scri- 
mali. Saranno presenti Ros- 
sana Vesnaver, giornalista; 
Marina Bressan, curatrice 
del libro di Kugy; Furio 
Scrimali, alpinista e foto- 
grafo; Daniela Durissini, 
escursionista e scrittrice; 
Valerio Fiandra, editore. 


Oggi alle 20, presso l’Actis 
di via Corti 3/a, si terrà la 
serata introduttiva al corso 
video tenuto da Sergio Mas- 
saro. Informazioni tel. 040- 
3480225, 349-8357810. 


Alpina 
delle Giulie 


Questa sera alle 19, nella 
sala conferenze della sede 
in via Donota 2 (IV piano), 
per la serie «I Soci presenta- 
no» il socio Marino Peras 
proporrà una serie di diapo- 
sitive dal titolo «Atmosfera 
... Trieste». 


Pro Senectute 
Club Primo Rovis 


AI Club Rovis di via Ginna- 
stica! 47, con inizio alle 
16.30, pomeriggio dedicato 
ai giochi. Al Centro ritrovo 
anziani Crepaz di via Val- 
dirivo 11, con inizio alle 16, 
riunione del gruppo di aiu- 
to per persone vedove. Il 
Centro ritrovo anziani ri- 
mane aperto dalle 15.30 al- 
le 19. 


Circolo aziendale 
Generali 


Questa sera alle 18.30, nel- 
la sala del circolo delle Assi- 
curazioni Generali in piaz- 
za Duca degli Abruzzi 1, 
conferenza del maestro Li- 
vio Rosignano: «Esperienze 
di un Pittore». 


Gita 
a Vienna 


La commissione gite della 
XXX Ottobre organizza per 
i giorni 7, 8 e 9 dicembre 
un'escursione a Vienna per 
visitare la città e i suoi mo- 
numenti più importanti e 
per fare un giro nei mercati- 
ni natalizi. Informazioni e 
prenotazioni nella sede di 
via Battisti 22, tel. 040- 
3474534 tuttii giorni dalle 
18 alle 20, escluso il saba- 
to. 


Incontri di poesia 
al Caffè San Marco 


«Altamarea» e Associazioni 
di volontariato e auto-aiuto 
«Club Zyp» organizzano, a 
partire da oggi, una serie 
di «Incontri con gli Autori» 
nel Caffè San Marco. Alle 
20.30, Claudio Grisancich e 
Cristina Benussi presenta- 
no Gabriella Valera Gruber 
e Sergio Penco. Gli autori 
leggeranno alcune poesie. 
Interventi musicali del ma- 
estro Davide Casali, dell’As- 
sociazione musica libera, e 
del maestro Carlo Tomma- 
si. 

Rotary Club 

Muggia 

Assemblea dei soci del Ro- 
tary Club Muggia questa 
sera, alle 20, al ristorante 
«Al Lido». In programma 
l'elezione del presidente 
per l’anno 2003/2004 e il di- 


rettivo del presidente elet- 
to 2002/2003. 


Pellegrinaygio in Austria per ricorda 


Visita straordinaria 


al Museo del mare 


Date le molte richieste, il 
curatore della mostra «Ven- 
tis Secundis, Uomini e Vele 
nella Collezione Visintini», 
sarà disponibile nelle sale 
del Civico Museo del Mare 
di via Campo Marzio 5, du- 
rante l’apertura straordina- 
ria pomeridiana di oggi. Gli 
GEDizia ent, al solo costo 
del biglietto, sono fissati al- 
le 16 e alle 17.30. 


Amici 
dei musei 


La terza lettura del ciclo 
d’arte dedicata a «Espres- 
sionisti, Fauves, dal simbo- 
lismo al surrealismo, dada 
e metafisica», tenuta dal 
prof. Sergio Molesi, in pro- 
gramma per domani, è ri- 
mandata per cause di forza 
maggiore a lunedì 3 dicem- 
bre presso l'Auditorium del 
Museo Revoltella con inizio 
alle 16.30. 


Santi e Martiri 
della Regione 


La presentazione del volu- 
me «Santi e Martiri nel 
Friuli e nella Venezia Giu- 
lia», organizzata dalla Dio- 
cesi e dalla Provincia, si ter- 
rà domani, alle 17, nell’au- 
la magna del Seminario ve- 
scovile di via Besenghi 16. 


British 
film club 


Oggi e domani verrà proiet- 
tato al cinema Ariston, con 
i soliti orari, il film di ani- 
mazione «Chicken Rum» 
(Galline in fuga) di Peter 
Lord e Nick Park. Colonna 
sonora originale in lingua 
inglese. Oggi, in via del tut- 
to eccezionale, si terrà una 
proiezione extra con inizio 
alle 14, riservata ai ragazzi 
al di sotto dei 16 anni, gra- 
tis purché accompagnati da 
un socio del British film 
club. 


Lega 
nazionale 


La sezione di Fiume della 
Lega nazionale organizza 
per domani alle 18, nella se- 
de sociale di corso Italia 12, 
una conversazione del pro- 
fessor Gianpaolo Dabbeni 
sul tema «Il Teatro Giusep- 
pe Verdi di Fiume e la sua 
vita musicale e drammati- 
ca». 


Caldo per i poveri 
Elargizioni 


Le conferenze di S. Vincen- 
zo chiedono un qualsiasi 
contributo per il riscalda- 
mento delle famiglie più po- 
vere della nostra città. Le 
offerte possono pervenire 
tramite le elargizioni de «Il 
Piccolo» o sul c/ce n. 
9754508 della Cassa di Ri- 
sparmio di Trieste - Banca 
Spa, sede centrale (Cin D - 
Cod. Abi 06335 - Cab 
02230). 


L'Unione degli istriani ha effettuato un pellegrinaggio in Austria per commemorare le migliaia di internati e rifugiati. 


politici durante la Grande guerra, nei campi di Wagna, 


Mitterndorf e Pottendorf. Molti sudditi dell’Impero austro-unga- 


rico, sospettati di attività politica antigovernativa, vennero arrestati sin dall’inizio della guerra, nel 1915, e trasferiti in 
sperdute località come appunto quelle citate. Numerosi erano gli internati originari di Trieste, dell’Istria e della Dalma- 
zia, ma anche del Trentino, dell’Ampezzano e dell’Isontino, buona parte di essi non fece a tempo a ritornare in patria. 
L'iniziativa dell’Unione degli istriani ha avuto lo scopo di onorare dopo così lungo tempo i conterranei scomparsi in esi- 
lio ed è stato autorevole accompagnatore e guida il dott. Mario Eichta di Trento, console onorario d'Austria, il cui padre 
Luigi venne internato nel campo di Katzenau. 


Una targa dalla Cassazione 
per l'impegno di Guido Gerin 


RT OF CASSA 
International Court 
of the Environment. 


f_Av. Guido 


To 


Nel corso di un convegno sull'ambiente alla Suprema 
Corte di cassazione che si è tenuto a Roma è stata conse- 
ata al prof. Guido Gerin dal primo presidente Marvul- 

î e dal presidente di sezione Postiglione una targa (nella 
foto) in omaggio alla sua attività scientifica e professiona- 
le. Tale decisione è stata presa anche della Corte interna- 
zionale dell'ambiente, che ha sede provvisoria a Roma e 
che è diretta dal prof. Giovanni Conso, già presidente del- 
la Corte costituzionale italiana. Egli ha rilevato come l’at- 


tività scientifica del prof. Guido 


erin sia stata partico- 


larmente ampia, nel senso che oltre a scrivere molti volu- 


mi per la collana dell'Istituto iternazionale di studi sui di- 


ritti dell’uomo, nel corso delle sue ricerche il prof. Gerin 
ha scritto oltre 200 opere scientifiche. Ultimamente egli 
si è dedicato anche, quale accademico europeo, al diritto 
all'ambiente e alla necessità più volte sostenuta di perve- 
nire a una convenzione internazionale che preveda la co- 
stituzione di un Tribunale internazionale in materia. 


TRIESTE TRASPORTI 
Via dei Lavoratori 2 - 34144 Trieste 
Numero Verde 800-016675 - Tel. 040.77951 - Fax: 040.7795257 


Linea marittima TRIESTE-MUGGIA-TRIESTE 


Orari dal 16 settembre 2001 


FÉ 


MUGGIA 
7.15 
8.20 
9.30 

10.40 
11.50 
14.30 
15.40 
16.50 
18.00 
20.05 


. TRIESTE 
6.45 
7.50 
9.00 

10.10 
11.20 
14.00 
15.10 
16.20 
17.30 
19.35 


Partenze da: 
TRIESTE 


10.10 
11.20 
14.00 
15.10 
16.20 
17.30 


Arrivo a: 
MUGGIA 


10.40 
11.50 
14.30 
15.40 
16.50 
18.00 


Arri a: 

TRIESTE 
7.45 
8.55 
10.05 
11.15 
12.25 
15.05 
16.15 
17:20 
18.35 
20.35 


MUGGIA 
7515; 
8.25 
9:35 

10.45 
11.55 
14.35 
15.45 
16.55 
18.05 
20.05 


Arrivo a: 
TRIESTE 


11.15 
12.25 
15.05 
16.15 
17.25 
18.35 


Partenze da: 
MUGGIA 


10.45 
11.55 
14.35 
15.45 
16.55 
18.05 


ATTRACCHI: 


TRIESTE -radice molo Pescheria 


MUGGIA - lato interno diga foranea 


Corsa singola 
Biciclette 


Abbonamento nominativo 10 corse 
Abbonamento nominativo 50 corse 


L. 5.000-€ 2,58 
L. 1.000-€ 0,52 
L. 16.000-€ 8,26 
L. 38.500 - €19,88 


Dal 19 
al 24 novembre 
Normale orario di 


apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via dell'Istria 33, tel. 
638453; via Belpoggio 4, 
tel. 306283; via Flavia 
di Aquilinia 39/C - Aqui- 
linia, tel. 232253; Fer- 
netti, tel. 416212 - solo 
per chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via dell'Istria 33; 
via Belpoggio 4; piazza 
Giotti 1; via Flavia di 
Aquilinia 39/C Aquilina, 
Fernetti - tel. 416212 - 
solo per chiamata telefo- 
nica con ricetta urgente. 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: piazza Giotti 
1, tel. 635264. 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) tele- 
fonare al 350505, Televi- 
ta. 


FARMACIE & 


ELARGIZIONI 


— In memoria di Alba Batti- 
stella da Atene Battistella 
50.000 pro Progetto Amalia. 
— In memoria di Amelia Bra- 
dac ved. De Francesco e di 
Giuliano De Francesco per il 
loro compleanno (12 e 21/11) 
dai figli 100.000 pro Ass. de 
Banfield. 

— In memoria dell’avv. Mario 
Davanzo nel anniv. 
(21/11) da Piero, Daniela, An- 
nalisa e Mario Davanzo 
150.000 pro Associazione Da- 
ravi. 

— In memoria di Maria de 
Czemack della Guercia Opas- 
si per il compleanno (21/11) 
dalla figlia Maria Opassi 
ved. Zorini 50.000 pro Div. 
cardiologica (prof. Cameri- 
ni). 

— In memoria di Paolo Fran- 
ceschin nel I anniv. dai pro- 


‘ pri cari 200.000 pro Agmen. 


— In memoria di Olga Kulte- 
rer per il 98° compleanno 
(21/11) dai figli Sigli e Paolo 
100.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

— In memoria di mamma nel 
XXX anniv. (21/11) e di papà 
nel LXI anniv. (3/12) dalla fi- 


glia Nives Da Corte 30.000 
pro Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Luciano 
Monticolo nel 50° anniv. e di 
tutti i propri cari dal fratello 
e famiglia 50.000 pro Fami- 
glia Umaghese. 


Goldoni ....; 


linea); 


Opzione 
previdenziale 


Lo Snals Confsal comunica 
che il ministero dell’Istru- 
zione, Università e Ricerca 
ha diramato la circolare n. 
154 che dà la possibilità ai 
dipendenti degli enti locali, 
trasferiti allo Stato dal- 
1°1/1/2000, e a quelli cessati 
dal servizio nel periodo 
1/1/2000 e 14/7/2001 di 
esercitare l'opzione previ- 
denziale tra il regime in vi- 
gore nell’ente di provenien- 
za e quello in vigore per i di- 
pendenti della scuola. L’op- 
zione può essere esercitata 
entro il 14 gennaio 2002. 


Accademia 
arti applicate 


Sono aperte le iscrizioni, al- 
l'Accademia arti applicate, 
alla sessione invernale di 
disegno e pittura riservata 
sia ai principianti sia a colo- 
ro che vogliono perfezionar- 
si. Il laboratorio, guidato 
dall'artista Giampaolo De 
Santi, si terrà nelle giorna- 
te di martedì, giovedì e sa- 
bato e tratterà lo studio del- 
la figura e della natura 
morta oltre al tradizionale 
paesaggio invernale «en 
plein air». Informazioni tel. 
040-383029 e 348-2656967. 


Cral 
Autorità portuale 


Il Cral informa tutti i soci 
che, a seguito dell’interdi- 
zione per ragioni di sicurez- 
za delle aree adiacenti la 
Stazione marittima in vi- 
sta del vertice Ince, tutte le 
attività in sede sociale e al- 
la palestra sono sospese fi- 
no al 30 novembre. 


Maestri 


del lavoro 


Il consolato provinciale dei 
Maestri del lavoro informa 
che venerdì si effettuerà la 
visita al frantoio e alla can- 
tina del Gruppo Parovel di 
San Dorligo della Valle. In- 
formazioni tel. 040-397750 
dalle 10 alle 12. 


Provvedimenti in occasione del VERTICE INCE 
(chiusura al traffico delle rive nel tratto 
Via dell'Arsenale - Via Boccardi) 


LINEA 8 - ...Corso Cavour — via Mazzini - Piazza Goldoni - gal- 
lerie ... Valmaura ...; 
(al ritorno percorso inverso). 

LINEA 9 - ...Piazza Goldoni - gallerie - viale Campi :Elisi - Cam- 
po Marzio - Piazza Venezia (capolinea); 
(al ritorno percorso inverso). 

LINEA 10 -...via Mazzini — Piazza Tommaseo - via Canalpiccolo 
- Corso Italia (capolinea dopo L.go Riborgo) - Piazza 


LINEA 24 - ...via Roma - via Mazzini - Piazza Goldoni - galleria 
Sandrinelli - via Bramante ...San Giusto ...via Bra- 
mante - galleria Sandrinelli - via Mazzini - via Filzi ...; 

LINEA 30 - ...via Roma - via Mazzini - gallerie - v.le Campi Elisi 
- via Schiaparelli - via Colautti - percorso di linea nor- 
male - via dell’Annunziata - rive - via S. Giorgio (capo- 


(al ritorno percorso inverso). — 
LINEA A -....Piazza Goldoni - gallerie - Viale Campi Elisi - Cam- 

po Marzio - Piazza Venezia (capolinea); 

(al ritorno percorso inverso). 


— In memoria di Anita Tassi- 
ni Strissi nel XXXV anniv. 
(21/11) dalla figlia Laura 
50.000 pro Padri Cappuccini 
di Montuzza (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria dei propri cari 
defunti da TS 70.000 pro Fra- 
ti di Montuzza (pane per i po- 
veri). 

— In memoria dei propri cari 
da M. Mauro 100.000 pro Le- 
ga tumori Manni. 

— In memoria dei propri cari 
da Iole Pittioni e figli 50.000 
pro Com. S. Martino al Cam- 


0. 
— In memoria dei propri cari 
dalla fam. Gerdeni 50.000 
pro frati di Montuzza (pane 
per i poveri), 50.000 pro Ass. 
de Banfield, 50.000 pro Ag- 
men, 50.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti, 50.000 pro 
Uildm, 50.000 pro Lega Filo 
d’Oro (Osimo). 

— Da Lina 100.000 pro Lega 
tumori Manni. 3 

— In memoria di Nives Barba- 
cetto (Aiello del Friuli), Luigi 
Medeot («Gigi» Gorizia) e di 
Filippo Trevisani (Palmano- 
va) da Beatrice 60.000 pro 
Agmen. 

— In memoria di Maria Bava- 
resco dalla fam. Apollonio 
Grizonic 100.000 pro Agmen. 
— In memoria di Marco Berni 


Avviso a pagamento 


[ #00gnsST5 


da Fulvio Berton 50.000 pro 
Frati di Montuzza (pane per 
i poveri). 

— In memoria di Roberta Cal- 
vani dalla fam. Prennushi 
100.000 pro Com. S. Martino 
al Campo (don Mario Vatta). 
— In memoria di Pierina Cas- 
son da Claudia  Plisco 
100.000 pro gatti di Cociani. 

— In memoria di Giorgio Civi- 
din da Adriana e amiche del 
corso 130.000 pro Medici sen- 
za frontiere. 

— In memoria di Luciano Con- 
te da Ornella e famiglia 


50.000 pro Cri. 
— In memoria di Maria e Ma- 
rino Domancic dai figli 


100.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane dei poveri). 

— In memoria di Angela Du- 
co da Ida Luttini 25.000 pro 
Frati di Montuzza (pane per 
i poveri), 25.000 pro Villag- 
gio del fanciullo; dalla fami- 
glia Dario Luttini 25.000 pro 
Frati di Montuzza (pane per 


i poveri). 
— In memoria di Anita Du- 
sman  dall'amica Teresa 


50.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane peri poveri). 

— In memoria del dott. Gio- 
vanni Favet da Laura Filippi- 
ni 50.000 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 

— In memoria di Bruno Hro- 
vat dagli amici 500.000 pro 


USTICAI[ines 
POLA - TRIESTE - POLA 


MARTEDÌ, VENERDÌ E SABATO 
| Pola i 
| PARTENZA ore 07.30. 


Trieste | 
| ARRIVO ore 09.30 


Trieste i 
PARTENZA ore 17.30. 


I Pola 
i_ ARRIVO ore 19.30 


br LIRIECCAO 


ADULTI. RAGAZZI 


i (da 1a 4 anni) 
i SOL Lire Lire; 
(ANDATA > 15.000 7.500. 
VANDATAE ___ Lire Lire. 
(RITORNO > 25.000 12.500 , 


BIGLIETTERIE 
TRIESTE 
Stazione Marittima 
Molo Bersaglieri 
dalle 16.30 alle 17.30 
‘per informazioni: 
SAMER & CO. SHIPPING S.R.L. - 
Piazza Dell'Unità d’Italia 7 
Tel. 040 6702711 - Fax: 040 67027300 
POLA: JADROAGENT LTD - Obala 14 


Tel. 00385 52 210431 
Fax: 00385 52211799 


Frati di Montuzza (pane per 
i poveri). 

— In memoria di Grazia La- 
mesta (Monfalcone) da Ser- 
gio Laurini (Monfalcone) 
50.000 pro Ass. Amici del 
cuore. | 

— In memoria di Antonio Lo- 
vrecich dalla famiglia Loren- 
zini 250.000 pro Ass. Amici 
del cuore. 

— In memoria della mamma 
da Luciana Stocca Rigo 
100.000 pro Astad. 

— In memoria di Valter Ma- 
stromauro da Luigina, Daria 
e Arianna 120.000 pro Asso- 
ciazione donatori midollo os- 
seo. 

— In memoria di Antonino Pa- 
rello dagli Amici maestri del 
lavoro 200.000 pro Fondo be- 
nefico «Duilio De Polo Sai- 
banti e Sonia Weiler». 

— In memoria di Maria Peco- 
ra dai colleghi 125.000 pro 
Ist. Burlo Garofolo (reparto 
oncologico). 

— In memoria di Maria Ponte 
e Attilio Morelli dalla fami- 
glia 50.000 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 

— In memoria di Gianna Pre- 
prost ved. Pitteri dall’amica 
Emi 50.000 pro Aire. 

— In memoria di Giovanni 
Pribaz da Stocca Stulle 
30.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 


MOVIMENTO NAVI © 
TRIESTE - ARRIVI 


Gruppo escursionisti 
«Michele d'Orta» 


Il gruppo escursionisti «Mi- 
chele d'Orta» dell’Unione 
sportiva Acli di Cologna an- 
drà in uscita domani alla ' 
grotta delle «Antiche iscri- ! 
zioni». Ritrovo alle 9 alla 
palestra di San Dorligo del- 
la Valle. 


Associazione 
Maitres 


Tradizionale Dinner di ga- | 
là, organizzato dall’Associa- 
zione Maitres di Trieste, 
che si terrà lunedì 3 dicem- ! 
bre, alle 20, al ristorante 
«La Bilancia» del motel 
Valrosandra (San Dorligo 
della Valle). Nel corso della 
serata verrà consegnata 
una borsa di studio, messa 
a disposizione dalla Descò 
Srl, a uno degli allievi del 
corso di sala della Scuola al- | 
berghiera Ial Friuli-Vene- 
zia Giulia di Trieste che si 
è distinto nell’anno formati- 
vo 2000/2001. 


Nella «Marca 
degli Ezzelini» 


Sabato 8 dicembre si orga- ; 
nizza una gita culturale 
nella «Marca degli Ezzeli- 
ni» per visitare la «Villa 
Barbaro» a Maser e nella 
città di Bassano la mostra 
storica «Ezzelini, signori! 
della Marca nel cuore del- 
l’Impero di Federico Il» e 
nel centro storico i classici . 
mercatini di Natale con pro- , 
dotti tipici dell’artigianato 
locale. Le prenotazioni si ri- 
cevono presso la sede del- 
l’Anla (Associazione lavora- 
tori anziani d'azienda) al 
Circolo Fincantieri-Wartsi- | 
la, Galleria Fenice 2, tel. 
040-661212 dalle 10 alle 12 , 
e dalle 17 alle 19, a partire 
da venerdì e successiva- 
mente lunedì 26 e martedì 
27 novembre fino all’esauri- | 
mento dei posti disponibili. 


Cucina 


senegalese 


L’ostello «Alpe Adria» di 
Campo Sacro - Prosecco, in 
collaborazione con Knulp, 
posto di ristoro multietni- 
co, organizza la prima serie 
di lezioni di approfondimen- 
to di cucina etnica. L’inizio 
delle lezioni è fissato per lu- 
nedì 26 novembre con la cu- 
cina marocchina e prevede 
una prima lezione teorica 
introduttiva, alla quale se- 
guiranno tre lezioni prati- 
che. Con le stesse modalità 
si terrà la seconda serie di 
lezioni sulla cucina senega- 
lese che avranno inizio lu- 
nedì 10 dicembre. Per infor- | 
mazioni 3472234735 oppu- 
re 040-631984. 


Uil, bandi 
di concorso 


Nella sede Uil di via Polo- 
nio 5 sono disponibili i ban- 
di integrali di concorso: del- 
l’Ogs di Trieste (scadenza 
6/12/01), del Comune di 
Duino-Aurisina (scadenza | 
12/12/01), dell’Università 
di Padova (scadenza 3 e 
6/12/01) e del Comune di 
Cormons (scadenza 13 di- 
cembre 2001). Lunedì 
26/12/01 l’ufficio rimarrà 
chiuso. Ulteriori informa- 
zioni: tel. 040-8367801, lune- 
dì 9-12 e martedì e giovedì 
16-18 o passare personal- 
mente. 


Data | Ora Nave 


Prov. 


23.00 Tu ULUSOY2 


21/11 8.00. Ge MEDITERRANEO Taranto VII 
21/11 6.00 Ma ATALANDI Bajaia Siot 
24/11 8.00 Gr LEFKA ORI. Igoumenitsa 57 
21/11 8.00 Gr THEODOROSI.V. Batumi , Siot 
21/1 8.00. Cy HORNBEAM Bar 15 
21/11 8.00. Tu UND KARADENIZ Istanbul "8] 
21/11 8.00. Tu UND PRENSES Kumport Rada/81 A 
21/11 11.00 Ct FIANDARA Umago AF.S. 
21/14 1400 Tu ULUSOY 2 Cesme ZIA 
21/11 16.00 Po MP SALERNO Taranto VI 
21/11 1600 Tu DRASAG Ploce Adriaterm. 
21/11 22.00 Ma MINERVA ALEXANDRA Bejala Siot 
21/11 22.00 Br SEA LEADER Capodistria VII 
MOVIMENTI 
21/11 5.00 ALEXINO Da rada ad — Orm.44 
21/11 14.00 UND PRENSES Da orm. 31/A a Rada 
21/19. 20.00 IRAN SEMNAN _ Da rada a Siot 4 
TRIESTE - PARTENZE 
21/11 6.00 Gr MSG TUSCANY Venezia VII 
‘21/11 6.00. Po PLANET Venezia Atsm 
24/11 12.00 Ho ABDALLAHR Beirut 3 
21/11 1400 Gr LEFKAORI Igoumenitsa 57 
21/11 1400 Le RIHAS Beirut 4 
21/11 14.00 Ge MEDITERRANEO Taranto VII 
21/11 16.00 Bs ALFA GERMANIA Ordini Siot 1 
21/11 16.30 Tu DRASAC Ordini Adriatermi 
21/11. 20.00 It ISTANBUL Ambarli 99 
21/11 20.00 Tu UNDKARADENIZ Istanbul 31 
21/11 21.00 St FIANDARA Umago AES. 
21/1 2200 Sg EAGLE ALBANY Ordini Siot 3 


Cesme 


potra La] a a cene ELA e, 


pera EEA siate LES dEZSTai 
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TRIESTE AGENDA 


Una serie di iniziative nell’anniversario della Convenzione internazionale per l'infanzia 


In difesa dei diritti dei bambini Viperella, ovvero scopri 


In Cittavecchia si è snodato un festoso corteo 


La Convenzione internazio- 
nale dei diritti dell’infanzia 
ha compiuto ieri 12 anni. 
Una tappa sancita a New 
York nel 1989 è diventata 
una delle più importanti con- 
dalzte maturate alle soglie 
el nuovo millennio nel no- 
me del rispetto dei diritti 
umani, civili e sociali. Un an- 
niversario ricordato a Trie- 
ste a cura dell'assessorato 
dell'Educazione e della con- 
dizione giovanile del Comu- 
ne, con uno stuolo di iniziati- 
ve che hanno coinvolto il cen- 
tro cittadino e alcune delle 
sedi scolastiche della giuri- 
sdizione comunale. ; 
Un 20 novembre rappre- 
sentato da un vero mosaico 
di ADUURERENE, già inizia- 
ti nella prima mattinata, in 
Galleria Tergesteo, con l’ini- 
ziativa denominata «Poesia 
e bambini: un diritto», a cu- 
ra della scuola materna co- 
munale «Giochi delle Stelle» 
e «Cuccioli» e con il gruppo 
di poesia Club Zyp. Alla ver- 
nice delle celebrazioni previ- 
ste dall’assessorato, erano 
ento) il sindaco Roberto 
ipiazza e l'assessore Ange- 
la Brandi: «Una giornata im- 
portante soprattutto alla lu- 
ce della situazione attuale 
internazionale - ha detto 
l'assessore - un 20 novem- 
bre che non deve rappresen- 
tare solo un momento di fe- 
sta ma soprattutto di inten- 
sa riflessione. La situazione 
dei bambini nel mondo e i lo- 
ro problemi e le possibilità 
di intervento devono però 
emergere nell’intero arco 
dell’anno - ha aggiunto An- 
gela Brandi - e non solo in 
occasione di celebrazioni, 
per quanto importanti». 
La sinergia organizzativa 
che ha visto scendere in cam- 
o molte realtà, oltre a quel- 
le comunali, a. cominciare 
dall’associazione —AnDan- 
Des, promotrice della Festa 
delle Lanterne, snodatasi 


Il ricordo della poetessa 
La natura e l'amore 
di Ketty Daneo 


La natura e l’amore sono 
due elementi determinanti 
nella poesia di Ketty Daneo, 
l'autrice triestina, spentasi 
a 89 anni il 5 gennaio 1998, 
che per un cinquantennio è 
Stata presente, da protagoni- 
Sta, nel panorama letterario 
Tegionale e non solo. 

«La natura e l’amore nei 
Versi di Ketty Daneo» è sta- 
to il tema della conversazio- 
ne tenuta da Franca Olivo 
Fusco nella sede del Panta 

ei; incontro questo che si 

aperto con la proiezione di 
Un video — intervista realiz- 
zato da Gianni Cioccolanti 
in occasione della pubblica- 
zione, nel 1988, de «La leg- 
Senda del lago Zamar», un 
tacconto in cui la Daneo tra- 
Dicura la realtà «avvolgen- 
dola in un respiro onirico». 

Il pubblico presente ha po- 
tuto così rivedere il volto e 
il porgere gentile di Ketty, 
Mascoltarne la voce intrisa 

l umanità mentre si soffer- 
Mava a parlare dell'amore, 
del marito — il pittore Rena- 
to Daneo morto nel 1978 — e 

€Ila fede in quell’al di là in- 
n° come qualcosa di eter- 

(o) 


Il rapporto tra natura e 
amore e la loro compenetra- 
Zione nella poesia dell’autri- 
Ce triestina è stato dunque 
ppaminato dalla Fusco che 

a sottolineato come «i mo- 
Menti felici vedano Ketty e 
Renato in mezzo alla natu- 
ta»; la vita stessa è rappre- 
Sentata come una mano che 
Allunga petali di rosa, ma 

ora anche «un sentiero 
Oto di ortiche» i dolori per- 
Sonali della poetessa cioè, 

a anche le sofferenze uni- 

ersali. © 


9), «Sulle tempie del 
stendo il tempo batte soffe- 
‘Nza e amore» (1992); ma 

Cordiamo anche la Daneo 
«ice dei versi toccanti de 
TA Visiera di San Sabba» e 
me este è un lager»; di «Co- 
IT tera tiro di fionda» sino al- 
co ELE raccolta «Il liuto del 
Un le (1995)) è seguito 
Song] movente ricordo per- 
Sulli e della Fusco PE0Ena 
© ultime ore di vita della 


Nostra Ketty, 


g.palm. 


nel primo pomeriggio dal 
giardino di via San Michele 
sino a piazza Cavana con un 
corteo di oltre 400 fra bambi- 
ni e genitori appartenenti al- 
le scuole materne statali, co- 
munali e private, del rione 
di San Vito. La fiaccolata 
nelle vie cittadine ha rappre- 
sentato uno dei momenti 
più suggestivi della giorna- 
ta di ieri, articolatasi in«un 
vero susseguirsi di tasselli 
ludici e artistici, a riprova 
della forte partecipazione ri- 
scossa. Nella Sala matrimo- 
ni del Comune è andato in 
scena lo spettacolo di pupaz- 
zi «Ciliegio», a cura della 
Fabbrica delle Bucce. La Co- 
operativa 2001 nel Teatro 
dei Fabbri ha allestito «Una 
serata magica», mentre la 
Ludoteca dei Popoli, L'Arca, 
ed il Consorzio Servizi per 
l'infanzia ha sostenuto lo 


spettacolo «Giochi per tutti © 


in piazza della Borsa». L’asi- 
lo nido di via Tigor ha pre- 
sentato «Il mondo in un li- 
bro» (laboratorio per bimbi 
dai zero ai sei anni) e la 
scuola materna «Pallini» 
con una mostra fotografica 
ha illustrato «La Pigotta nel 
‘mondo delle fiabe». Con «Sto- 
ria ‘di una bambolina che 
vuole diventare bambina» la 
scuola materna azzurra ha 
dato vita alla vasta progetta- 
zione del suo Ei 
multidisciplinare. La tutela 
della salute e la salvaguar- 
dia dei diritti dei bambini in 
ospedale saranno poi i temi 
approfonditi nel corso della 
Giona del 25 novembre. 
Jla Sala Tripcovich (alle 
16) è in programma «Sorriso 
per un mondo di pace», a cu- 
ra dell’Unicef di Trieste, 
l’Abio (presente anche ieri 
nelle iazze cittadine). 
l'ospedale Burlo Garofolo, il 
Provveditorato agli Studi e 
il Secondo circolo didattico 
del Comune. 
Francesco Cardella 


__._._._. 


. . 


di 400 lanterne 


In alto la festa nel giardino di via San Michele e qui sopra il corteo con le lanterne 


Quando la scelta si orienta 


sull'enigmatico «micionen 


E se la scelta per comple- 
tare la famiglia umana, in- 
vece che sul più celebrato 
cane, cadesse sull’enigma- 
tico micio? Questa prefe- 
renza potrebbe essere sem- 
plicemente dettata dal po- 
co tempo a disposizione. 

Infatti, rispetto al cane, 
il gatto è più indipenden- 
te, dotato di fantasia, rie- 
sce meglio a superare le 
ore del distacco dal padro- 
ne, al quale tuttavia si af- 
feziona, a dispetto di quan- 
ti pensano il contrario, co- 
me e forse più di un cane. 
La differenza è che l’affet- 
to del gatto bisogna saper- 
selo meritare, pena l’attac- 
camento del gatto alla ca- 
sa invece che al padrone. 
Ben lo sanno i collaborato- 
ri del Rifugio animali 
Astad quanti sono i gatti 
ivi abbandonati a lanciar- 
si morire di fame. 

Per propiziarsi un mi- 
cio, sia nel caso lo si pren- 
da cucciolo come adulto, 
non fa differenza, purché 
lo si tratti con dolcezza e 
pazienza, come è Quone 
nei confronti di tutte le 
creature a lungo vessate. 

A un gatto che abbia 
particolarmente sofferto 
va prodigato un surplus di 
coccole e pazienza, finché 
pure lui vi riterrà della 
sua stessa specie. Qualora 
si riuscisse a sottrarsi allo 


sguardo implorante ma di- 
gnitoso, di uno dei tanti , 
Tandagi (non va dimentica- 
to che anche loro sono di 
razza: SUINI, che spesso 
trascinano la loro vita al li- 
mite della sopravvivenza 
oppure ci si lasciasse ten- 
tare di recarsi all’Astad o 
al gattile Giorgio Cociani 
per attuare la scelta 
senz'altro più etica e e si 
preferisse accogliere in ca- 
sa uno stupendo gatto di 
razza, ci si può rivolgere 
all’Anfi (Associazione nai- 
zonale felina italiana) — se- 
zione del F.V.G., dove si 
potranno reperire tutte le 
informazioni necessarie. 

Il costo di un gatto per- 
siano va dalle trecento mi- 
la lire in su. Per un poten- 
ziale campione da un mi- 
lione di lire in su. 

In provincia di Trieste, 
gli allevatori di gatti di 
Tazza sono meno di una de- 
cina. Allevano persiani di 
vario tipo e colore, devon 
rex e norvegesi della fore- 
sta e sacri di Birmania. Si 
tratta di piccoli allevamen- 
ti amatoriali, sono suffi- 
cienti un gatto maschio e 
due femmine, dove giocan- 
do in maniera determinan- 
te. l’amore . per questi 
splendidi animali, riesco- 
no a dare la massima ga- 
ranzia all’acquirente. 

Liliana Passagnoli 


Sabato un convegno 


Le malattie sessuali 


“nella nostra città 


Sabato si terrà a Trieste al- 
l'Archivio di Stato, il XVIII 
Convegno di Storia medica 
giuliana, sul tema «Derma- 
topie e malattie sessuali a 
Trieste dal passato a pre- 
sente». L'argomento è di in- 
dubbio interesse storico per 
la città, anche sella discipli- 
na trattata ha i sgpinnto la 
sua autonomia funzionale 
a Trieste solo nella prima 
metà del Novecento. 

Nella seconda metà del- 
l’Ottocento. esisteva, inve- 
ce; una specialità minore 
nell’ambito della VII divi- 
sione, la uuroceltica, fonda- 
ta da Giorgio Nicolich nel 
1897. Si occuparono di que- 
sta specialità secondaria, 
all’epoca, Piero de Favento 
senior, ‘ Carlo  Ravasini, 
Emilio, Mayer e Marcello 
Ravalico, ma sarà Giorgio 
Robba a reggere, dal 1944 
al 1961, il nuovo reparto 
dermosifilopatico, sorto dal- 
la scissione della VII divi- 
sione in reparto urologico e 
in reparto dermosifilopati- 
co. 

Il convegno si svolgerà 
nella Sala delle conferenze 
di via Lamarmora 17, con 
inizio alle ore 15. Parleran- 
no, fra l’altro, Franco Ko- 
kelj su «Storia della derma- 
tologia», e Fulvio Costanti- 
nides su «Le malattie vene- 
ree della Trieste passata». 
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IL PICCOLO 


La mascherina ideata da Cristiana Vignoli entra nelle scuole 


l'artista che c'è in te 


Non succede spesso di vede- 
re una Viperella a scuola, 
per giunta nell’aula ma- 
gna: è la sorpresa che è sta- 
ta riservata ai bambini del- 
la scuola elementare Rugge- 
ro Manna. La mascherina, 
creata dalla penna della 
scrittrice Cristiana Vignoli 
quattro anni fa, è sbucata 
improvvisamente annun- 
ciando ai ragazzi che si è 
aperta ufficialmente la se- 
conda'edizione del concorso 
nazionale «Scopri l'artista 
che c'è in te». «A chi piace 
inventare storie, fiabe, leg- 
gende mi invii pure i testi 
sul mio sito www.Viperella. 
it» ha detto ai giovani talen- 
ti, che hanno accolto con en- 
tusiasmo l'iniziativa. I bam- 
bini che non potessero in- 
viare e-mail, potranno rivol- 
gersi al numero telefonico 


040/6325283. Che è lo stesso 
recapito al quale chi svolge 
attività per l'infanzia può 
fare riferimento per assicu- 
rarsi l’intrattenimento. di 
Viperella. 

ll tour del simpatico retti- 
le per promuovere il concor- 
so è cominciato proprio da 
Trieste e toccherà altre cit- 
tà italiane. «Scopri l’artista 
che c'è in te» raccoglierà le 
storie dei bambini fino a fi- 
ne marzo (ma è probabile 
che il termine si protrag- 
ga). E i più bravi, saranno 

remiati a maggio: data e 
luogo sono ancora da stabi- 
lire. Tuttavia, sembra che 
Viperella si stia adoperan- 
do per riservare ai suoi pic- 
coli fan grandi sorprese, fat- 
te non solo di premiazioni, 
ma anche di una intera 

iornata da trascorrere con 
a sua animazione. Basti 


pensare che l’anno scorso 
riuscì a portare al teatro 
Miela nientemeno che Mau- 
ro Serio, il conduttore della 
trasmissione Solletico, in 
onda su Raiuno... 

Ma:la creatura di Cristi- 
na Vignoli non dedicherà la 
sua attenzione soltanto al 
concorso: sono in program- 
ma anche diversi spettaco- 
li. 1 12 ed il 13 dicembre sa- 
rà prima alla scuola ele- 
mentare Dante e al teatro 
dei Fabbri con i suoi spetta- 
coli: dalle «Fronde incanta- 
te» al «Lago fatato», fino al- 
l’ultima rappresentazione 
intitolata «Il macinino ma- 
gico» scritti con la collabora- 
zione di Paolo Scacciati (au- 
tore delle musiche) e di Raf- 
faella Vignoli (responsabile 
disegni, ricerche storiche e 
grafica). 

Marzio Krizman 


Parte nel nome di Borges la nuova stagione culturale della «Dante Alighieri» 


Gemellaggio con Buenos Aires 


La nuova stagione cultura- 
le della «Dante Alighieri» si 
è inaugurata con la presen- 
za di Vittorio Balanza, vice- 
presidente del comitato di 
Buenos Aires della «Dante» 
che, nell’aula. magna del- 
l’omonimo liceo, ha tenuto 
una conferenza dal titolo 
«Jorge Luis Borges e un 
precursore anglosassone 
della Divina Commedia». 

A presentare l’ospite, Fa- 
bio Saudi che, dopo aver 
sottolineato il legame del- 
l’Argentina con l’Italia, ha 
letto il messaggio inviato 
dal ministro per gli italiani 
all’estero Tremaglia = consi- 
gliere nazionale della Dan- 


te — che si congratula per 
FU sorta di gemellaggio 

ella «Dante» di Trieste 
con la «Dante» di Buenos 
Aires. 

Con porgere affabile Ba- 
lanza ha ricordato i suoi in- 
contri con Borges nell’ulti- 
mo periodo di permanenza 
dell'autore in terra argenti- 
na, precisando come lo scrit- 
tore gli parlasse della Divi- 
na Commedia, dell’appro- 
fondimento che ne aveva 
fatto e degli scritti in propo- 
sito. Borges amava definir- 
si «lettore edonista», sottoli- 
neando di leggere «per 
l'emozione che gli procura- 
va la lettura», e nessuna co- 
me il capolavoro dantesco 


Successo delle numerose iniziative cittadine coordinate dalla società Edera 


La scuola adotta il pattinaggio 


Oltre cento i giovanissimi partecipanti al saggio di fine corso del collegio Nobili dimesse. 


Oltre cento giovanissimi pattinatori in rap- 
presentanza delle classi della scuola ele- 
mentare del collegio Nobili dimesse hanno 
partecipato al saggio di fine corso tenutosi 
iatti di via Boegan sede 

della società Edera di pattinaggio e hockey. 
Una manifestazione che ha posto in rilie- 
vo non solo l'eccellente preparazione ottenu- 
ta dai bimbi al termine della recente campa- 
gna di promozione del pattinaggio nelle 
scuole ma soprattutto il grande fermento in 


nell'impianto Foscl 


corso nella società Edera. 


Sport e sviluppo di vari iniziative di soli- 
darietà sono i temi che il sodalizio ederino 
sta articolando nel corso degli ultimi mesi. 

Lo sport, costituito non solo dal rilancio 
dell'hockey su pista ma anche dal pattinag- 
gio artistico, ha trovato supporto grazie a 
«Amico dello 


un progetto denominato 


in collaborazione con enti e realtà commer- 
ciali dell'intero rione di San Giovanni impe- 
ato a sostenere i programmi propedeutici 
lel pattinaggio nelle scuole primarie. 
Attualmente sono ben 1 
scuola materna ed elementare che hanno 
aderito ai corsi promossi dall’Edera ma la li- 
sta è destinata ad aumentare visto il succes- 
so ottenuto tra i bimbi in seguito all’approc- 
cio al DE LIDREgiO in chiave non agonistica. 
Il saggio di fine corso ha dato spazio an- 


gli istituti di 


che ai contenuti dell’altra iniziativa curata 


mena. 


sport», un disegno promosso dall’Edera ma 


dall’Edera e le 
rietà per i bam 

A] riguardo, continua la campa; 
sibilizzazione e la raccolta di fondi per com- 
pletare la ristrutturazione di un centro 
sportivo giovanile in una zona disastrata ro- 


(eo a un progetto di solida- 


ini di Suceava in Romania. 
a di sen- 


EG 


Le escursioni previste per quest'ultima domenica di novembre dall’Associazione XXX Ottobre e dalla Società alpina delle Giulie 


Nella Grotta Azzurra e in gita sui Monti di Venzone 


La commissione gite della 
XXX. Ottobre, sezione del 
Club Alpino italiano in Trie- 
ste, organizza per domenica 
un'escursione nei pressi di 
Aurisina per visitare alcune 
significative cavità d’interes- 
se preistorico. 

La prima cavità sarà la 
Lindner, con il grande caver- 
none che riceve raggi di luce 
da un'apertura soprana, poi 

uella dell’Ansa. In ambe- 

lue sono stati ritrovati im- 
portanti reperti. Successiva- 
mente alla Grotta Azzurra, 
singolare poiché sul fondo la 
luce del giorno si trasforma 
in un riverbero azzurrino 
surreale. La grotta è stata 


abitata fin dal Mesolitico e 
stabilmente fino all’epoca ro- 
mana e medievale, è stata 
anche occupata dall’esercito 
austriaco durante la prima 
guerra mondiale, che l’adot- 
tò ad alloggi per le truppe. 
Anche nell’Azzurra sono sta- 
ti ritrovati pregevoli testimo- 
nianze delle antiche civiltà. 
All’esterno della grotta Co- 
smini, dall’alto e interessan- 
te portale, si sosterà per il 
pranzo al sacco. Poco distan- 
te, vi è la Grotta gialla. Sul 
fondo di queste caverne so- 
no stati rinvenuti resti prei- 
storici, Proseguendo s’incon- 
trerà la Grotta dell’Edera, 
dove sono stati raccolti mate- 


riali che vanno dal periodo 
mesolitico all’epoca romana. 

La penultima visita sarà 
alla Grotta Caterina, enor- 
me caverna (20x15), che ha 
restituito gran messe di re- 
erti di varie epoche e infine 
originale Caverna di Sa. Pe- 
lagio, con due entrate e con 
tanti nomi. Poi la comitiva 
andrà ad Aurisina per una 


B, 


bicchierata, 3 
Capogita: Vito Stefani. 
Partenza da piazza Ober- 


dan, bus 44 alle 8.45, Iscri- 
zione obbligatoria Cai 
Ottobre, via Battisti 22, tel. 
040/3474534 tutti i giorni 
dalle 18 alle 20, escluso il sa- 
bato. Sito Internet ‘www. 
caixxxottobre.it. 


® La Società Alpina delle 
Giulie, sezione di Trieste del 
Cai, per festeggiare l’immi- 
nente conclusione dell’anna- 
ta escursionistica, propone 
per la prossima domenica 
una gita che unisce alla clas- 
sica scarpinata il piacere di 
ritrovarsi in allegria attorno 
a una tavolata, invece del ru- 
stico «pranzo dal sacco», per 
qualche momento di rifles- 
sione e qualche saluto. 

La meta sono i «Monti di 
Venzone», alture poste a ri- 
dosso della pianura che cul- 
minano con i 1700 m del 
Monte Chiampon. Il percor- 
so si sviluppa ad anello fra 
gli abitati di Ospedaletto e 


Venzone, Dalla località di Ri- 
voli Bianchi (231 m), si sali- 
rà alla Creta Storta (1071 
m) lungo il sentiero sopran- 
nominato «La Lisse» che si 


‘ inerpica con tornanti a trat- 


ti tipidi, attraverso un bel 
bosco di fa; gi Teve soste 
er godere di a sul. 
‘a pianura friulana prima di 
raggiungere gli stavoli di 
Seric (1230 m). Si ridiscende- 
rà velocemente a valle lungo 
il sentiero del Monte Chiam- 
on passando per la Forca 
i Ledis. 5 
Si tratta di un'escursione 
breve ma «tosta». Il dislivel- 
lo da superare è di mille me- 
tri in circa cinque ore. 
Per chi volesse fare un po” 


meno fatica e stimolare co- 
munque l’appetito è previsto 
un percorso alternativo sul 
Monte Glemina, di circa 2 
ore e mezza e una breve visi- 
ta alla parte alta di Gemo- 
na. 

Al termine dell’escursione 
i due gruppi sì recheranno 
con il pullman in un risto- 
rante di Gemona per il pran- 
zo e per stare un po’ insie- 
me, rivivendo le quasi cin- 
quanta gite della stagione. 

Partenza con pullman ore 
7.30, Rientro ore 20. Infor- 
mazioni, programma detta- 
gliato e iscrizioni in sede in 
via Donota 2 (tel. 
040/369067) dal lunedì al ve- 
nerdì, dalle ore 18 alle 20. 


gliene aveva procurata tan- 
ta. Arricchendo la sua con- 
versazione di alcune digres- 
sioni, Balanza ha quindi 
messo a fuoco la figura di 
Beda, monaco benedettino 
inglese, filosofo e poeta, na- 
to nel 675 — nel 1889 venne 
eletto dottore della Chiesa 
— nella cui opera, «Historia 
ecclesiastica gentis anglo- 
rum» si possono individua- 
re momenti che prefigura- 
no Visioni della Divina 
Commedia. A conclusione, 
Balanza ha menzionato le 
scuole italiane presenti in 
Argentina: laggiù, la «Dan- 
te» ha circa 6000 studenti e 
160 professori. 

Grazia Palmisano 


Nel lontano 1660 


Anche Leopoldo | 

_g\ LI 
visito Grignano 
Venerata da molti fedeli 
almeno a partire dal XV 
secolo, stando a notizie 
storiche, ma venduta al- 
l’incanto per 6000 fiorini 
nel 1785 causa la rifor- 
ma ecclesiastica dell’im- 
peratore asburgico Giu- 
seppe II e poi progressi- 
vamente usurata dal 
tempo. 

Sono le. vicissitudini 
della chiesa di Santa Ma- 
ria di Grignano, di cui 
oggi esiste solo la parete 
sinistra compresa all’in- 
terno di una proprietà 
privata assieme all’atti- 
guo convento, che invece 
è stato restaurato, rac- 
contate da Sergio degli 
Ivanissevich, cultore di 
storia patria, in occasio- 
ne della conferenza di 
Italia Nostra intitolata 
«Edifici storici lungo la 
fascia costiera triestina: 
il santuario e il conven- 
to di Grignano». 

Secondo alcune ipote- 
si e da notizie d’archivio 
citate dal relatore, sem- 
bra comunque chela 
chiesa in questione fosse 
abbastanza antica poi- 
ché fatta corrispondere 
con il monastero di San- 
ta Maria di Barbano fon- 
dato nel 650 dal patriar- 
ca di Grado. 

A ogni modo, come ha 
ricordato l'esperto, il luo- 
fo fu oggetto di culto per 

‘a presenza di alcune im- 


portanti immagini sacre 
come quella di San Giu- 
seppe, ospitò pure l’im- 
peratore austriaco Leo- 


poldo I nel suo giro di 
perlustrazione delle pro- 
vince meridionali ‘del 
1660 e era servito da un 
mulino alimentato dal- 
l’attuale torrente Gri- 
gnano; 

Famosa inoltre la vi- 
cenda riportata da Degli 
Ivanissevich sulla sta- 
tua della Madonna con 
Bambino, che in seguito 
alla vendita del fondo re- 
ligioso, dopo vari appro- 
di, finì, nonostante le ri- 
chieste dei parrocchiani 
della nuova chiesa di 
Grignano sorta nel 1958 
e dedicata alle sante Eu- 
femia e Tecla, in una mo- 
desta nicchia del centro 
di Trieste, da cui venne 
rubata nel 1974. 

Fiorenzo Ricci 
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Lai 


IL PICCOLO 


centro 


Servizi 


LOCCHI ELEGANTEMENTE 
ristrutturato: soggiorno, matrimo- 
niale, grande cucina, bagno, ripo- 
stiglio, autometano. PIZZARELLO 
040/766676 


CASETTINA - INDIPENDENTE 
INIZIO V. CASTAGNETO disposta 
su 2 piani: soggiorno - angolo cot- 
tura, bagno, matrimoniale, terraz- 
za abitabile e giardino, autometa- 
no, a nuovo, possibilità posto auto. 
PIZZARELLO 040/766676 


CONCORDIA appartamentino in 
buonissime condizioni occupato 
uso investimento, cucina camera 
cameretta bagno 59.000.000. 
QUADRIFOGLIO 040/630174 


S. GIACOMO coccolissimo allog- 
gio : con. cucinona, soggiorno, 
camera, bagno. Perfetto! 
129.000.000. Geom. MARCOLIN 
040/366901 


MANSARDA 70 mq stimolantissi- 
mi con accattivante soppalchino in 
soggiorno! Con ascensore. Geom. 
MARCOLIN 040/366901 


SETTEFONTANE adiacenze in 
casa d'epoca ristrutturata apparta- 
mento in ottime: condizioni con 
cucina abitabile arredata, ampio 
soggiorno, matrimoniale, riposti- 
glio, bagno e termoautonomo. 5° 
piano senza ascensore, prezzo 
interessante. GREBLO 
040/362486 

ADIACENZE REVOLTELLA in 
stabile d'epoca appartamento ulti- 
mo piano con vista aperta ingres- 
so cucina soggiorno camera 
bagno poggiolo lunga terrazza e 
cantina. Termoautonomo lumino- 
so. 105.000.000 tratt. Euro 
54.228 tratt. PROGRESSO 
IMMOBILIARE 040/639752 


D'ANNUNZIO recente, in ottime 
condizioni, luminosissimo, III 
piano ascensore: salone, matrimo- 
niale, stanzetta, doppi servizi, 
cucina abitabile, ripostiglio, 2 pog- 
gioli, cantina, 285.000.000 (€ 
147.190,22). PIZZARELLO 
0040/766676 


TRIBUNALE sala, stanza, stan- 
zetta, tinello, cucinotto, bagno, 
cantina, soffitta, poggiolo. CIVICA 
& PARTNERS 040/3363333 
PRONTOINGRESSO ristrutturato 
due stanze, soggiorno, cucina, 
bagno, vasta cantina. Autoriscal- 
damento. CIVICA & PARTNERS 
040/3363333 


VIA REVOLTELLA aperto e lumi- 
noso, ingresso cucina soggiorno 
stanza stanzetta, ampio ripostiglio, 
poggiolo. QUADRIFOGLIO 
040/630174 

VIA MONTEBELLO in palazzina 
recente, attico panoramico com- 
posto da ingresso soggiorno cuci- 
na 2 stanze bagno poggiolo con 
terrazza di 90 mq. QUADRIFO- 
GLIO 040/630174 


ADIACENZE PIAZZA UNITA’ pri- 
mingresso di circa 90 mq all'ultimo 
piano con mansarda riscaldamen- 
fo autonomo, aria condizionata, 
palazzetto in corso di totale 
restauro. QUADRIFOGLIO 
040/630174 


CENTRALE, APERTISSIMO. 
Piano alto, ascensore! Cucinona, 
salone, 2 camere, servizi, riposti- 
gli, totali 110 mq + poggiolo inter- 
no. Da ammodernare. Quasi pano- 
ramico, luminosissimo 
230.000.000 Geom. MARCOLIN 
040/366901 


SCORCOLA!! Esclusivamente 
per intenditori!! Stupendo alloggio 
con GIARDINETTO in villa d’epo- 
ca bellissima con soli 3 apparta- 
menti. Cucinona, soggiorno, 2 
camere, 2 bagni 350.000.000 
Geom. MARGOLIN 040/366901 


PRESTIGIOSI APPARTAMENTI 
CENTRALISSIMI CON GIARDI- 
NO + BOX AUTO privato! Nuova 
edificazione. Geom. MARCOLIN 
040/366901 


CIVICA 


artners 


GIORGIO 
VESNAVER 
associato 


PIZZARELLO 


REVOLTELLA bellissimo allog- 


gio in moderno condominio , 


immerso nel verde! Cucina, salo- 
ne, 3 camere, 2 bagni completi, 
terrazzo e posto macchina in 
garage. Rarità. Geom. MARCO- 
LIN 040/366901 


VIA LOCCHI, stabile moderno 
con ascensore, atrio, soggiorno, 
cucina abitabile, 2 stanze, bagno 
wc, ripostiglio, terrazzo, molto 
luminoso con vista mare. GEOM. 
GERZEL 040/310990 


TRIBUNALE  tranquillissimo 
appartamento 120 mq con gran- 
de terrazzo, saloncino, 2 matri 
moniali, cucina abitabile, bagno, 
riscaldamento autonomo, dop- 
pia entrata, bella casa d'epoca. 
CENTROSERVIZI 040/382191 


ZONA BAIAMONTI appartamen- 
to composto da soggiorno con 
cucinetta e terrazzo, 2 stanze, 
bagno, . ripostiglio, in stabile 
recente con ascensore, 
150.000.000 (€ 77.468,54). CEN- 
TROSERVIZI 040/3882191 


VIA MATTEOTTI in ottimo stabi- 
le recente vendesi appartamento 
rifinito matrimoniale stanza sin- 
gola soggiorno cucina abitabile 
doppi servizi cantina posto auto. 
GRATTACIELO 040/635583 


VIA ROSSETTI in stabile recen- 
te tranquillo appartamento cuci- 
na soggiorno matrimoniale 1 
stanza singola bagno poggioli 
possibilità box auto in zona adia- 
cente. GRATTACIELO 
040/635583 

VIA BUONARROTI bassa in sta- 
bile epoca appartamento soleg- 
giato da risistemare soggiorno 
matrimoniale stanza singola 
cucina abitabile bagno e wc 
separati autometano box auto. 
GRATTACIELO 040/635583 


ADIACENZE PASCOLI apparta- 
mento luminoso da rimodernare 
composto da. soggiorno 2 came- 
re cucina abitabile bagno poggio- 
lo e cantina. PROGRESSO 
IMMOBILIARE 040/639752 


ADIACENZE XX SETTEMBRE 
ristrutturato completamente, in 
casa d’epoca: salone, 3 stanze, 
cucina abitabile, doppi servizi, 
poggiolo, 132 mq, III piano, lumi- 


noso 248.000.000 (€ 
128.081,31). PIZZARELLO 
040/766676 


CENTRALE tre stanze, stanzino, 
cucina abitabile, servizi separati. 
Termoautonomo. 165.000.000. 
CIVICA & PARTNERS 
040/3363333 


MARCONI d’epoca: tre stanze, 
cucina, doccia, autometano, can- 
tina. 130.000.000. CIVICA & 
PARTNERS 040/3363333 


VIA MARCHERITA angolo via 
Giulia, rifinitissimo primingresso 
di cucina soggiorno 3 stanze 
doppi servizi cantina, box, 
430.000.000 con agevolazioni 
fiscali. QUADRIFOGLIO 
040/630174 


VALDIRIVO luminoso terzo piano 
da ristrutturare, ingresso, 4 stanze 
stanzino. cucina bagno. QUA- 
DRIFOGLIO 040/630174 


CENTRALISSIMO ufficio compo- 
sto da sei stanze doppi servizi, 
terzo piano con ascensore riscal- 
damento centralizzato, in bel 
palazzo d'epoca. QUADRIFO- 
GLIO 040/630174 Î 


ROIANO. sul viale MIRAMARE 
appartamento da  riadattare, 
ingresso cucina soggiorno 2 stan- 
ze, 2 stanzette, servizi, 2 poggioli, 
ampia terrazza abitabile. QUA- 
DRIFOGLIO 040/630174 


ULTIMO PIANO + mansardona, 
via Giulia. Splendido condomi- 
nio Liberti. 200 mq ben sfruttati 
e risfruttabilissimi. Splendido 
salone (caminetto). Adattissimo 
famiglie numerose e sportive. 
Ribassato!! Geom. MARCOLIN 
040/366901 

CENTRALE ULTIMO PIANO su 2 
livelli in minicondominio di soli ‘4 
alloggi. Cucina, salone (caminet- 
to), 3 camere (mansardate), 2 


PIZZARELLO 


bagni, cantina e BOX macchina. 
Esagerato!! Geom. MARCOLIN 
040/366901 

PRESTIGIOSO appartamento 
zona residenziale a 2 passi dal 
centro. 180 mq + 40 mq terraz- 


zo. Geom. MARCOLIN 
040/366901 : 
ZONA TRIBUNALE: apparta- 


mento 250 mq anche frazionabili 
adattissimo ufficio. / abitazione. 
Convenientissimol! Geom. MAR- 
COLIN 040/366901 

L.GO BARRIERA adiacenze 2 
‘appartamenti collegati in buone 
condizioni composizione: 5 stan- 
ze, stanzino, soggiorno, cucina 
abitabile, doppi servizi, ripostiglio, 
poggiolo e termoautonomo. GRE- 
BLO 040/3862486 

BASOVIZZA adiacenze in resi- 
dence con parco condominiale e 


ROIANO, appartamento ampia 
metratura, ampio atrio, salone, 2 
matrimoniali, singola, stanzino, 
cucina abitabile, servizi, piano 
alto con ascensore, prezzo inte- 
ressante. GENTROSERVIZI 
040/382191 


V. GIULIA appartamento per 
‘appassionati delle belle case d'e- 
poca, da rimodernare, 160 mq, 
salone con caminetto, 5 stanze, 
cucinona, servizi, ripostiglio, can- 
tina, ottimo prezzo. CENTRO- 
SERVIZI 040/3882191 


ADIACENZE OSPEDALE MAG- 
GIORE . appartamento stabile 
signorile con ascensore compo- 
sto da ingresso soggiorno 3 
camere cucina doppi servizi ripo- 
stiglio poggiolo cantina. PRO- 
GRESSO IMMOBILIARE 
040/630728 | 


SE VUOi VENDERE il TUO 
IMMOBILE E DAI L'INGARICO 
Di VENDITA AD UNA 
DELLE AGENZIE DEL 
CONSORZIO, RIGEVERAI 
SUBITO GRATIS. 
iL NUOViSsiMO 
TELEFONO 
NOKIA 3330 WAP. 


piscina, bell’appartamento di 110 
mq con entrata indipendente e su 
2. livelli: salone con caminetto, 
cucina, 2 camere, stanzetta, 3 
servizi, ripostigli, poggiolo. GRE- 
BLO 040/362486 

CENTRALISSIMA mansarda pri- 
moingresso, mq 150, termoauto- 


. nomo ascensore, possibilità scel- 


ta ultime finiture. GEOM. GER- 
ZEL 040/310990 


CENTRALISSIMO appartamento, 
mq 180, termoautonomo, uso 
ufficio; ascensore. Adatto anche 
investimento. GEOM. GERZEL 
040/310990 


MONFALCONE, in stabile moder- 
no, piano alto con ascensore, 
atrio, salone, cucina abitabile, 3 
stanze; 2 servizi, 2 balconi; molto 
luminoso, panoramico. GEOM. 
GERZEL 040/310990 


ALTIPIANO. villetta moderna 
parzialmente accostata, ingres- 
so indipendente, tre livelli: sog- 
giorno, cucina, tre stanze, man- 
sarda, taverna, vaste terrazze, 
giardino, accesso auto. CIVICA 
& PARTNERS 040/3363333 
ROIANO indipendente casetta 
da ristrutturare, 140 mq circa su 
due livelli, con giardinetto, 
senza accesso auto. QUA- 
DRIFOGLIO 040/630174. 
ZONA POLITEAMA  indipen- 
dente villa d'epoca di grande. 
metratura, possibilità bifamiliare 
con giardino. Prezzo impegnati- 


sso S 


que O 
ol] | A40%0 


MUTUO FACILE! 


' a 0 
on l'affitto compri casa. 
paghi l'affitto se c'é Mutuo Facile? 
comode rate mensili puoi investire fin d'ora 
casa tutta tua. Mutuo Facile, la soluzione 
lice e conveniente per comprare casa. 


040.630 6 


vo. Informazioni riservate. QUA- 
DRIFOGLIO 040/630174. 
ARCO DI RICCARDO - CASET- 
TA - Cuore centro storico. Parti- 
colarissima abitazione, 100 mq 
su 4 livelli. Tavernetta, camera, 
cucina, bagno e stanza mansar- 
data. Gioiellino. Ribassato. 
Geom. MARCOLIN 040/3866901 
VILLE PRIMI INGRESSI: CAR- 
SICA 250 mq coperti + 500 mq 
giardino in bifamiliare ma indi 
pendente. AQUILINIA vero 
gioiellino 200 mg coperti + ter- 
razzi, portici e giardino. Geom. 
MARCOLIN 040/366901 
VILLETTA stile inglese! Rozzol / 
S. Luigi! 130 mq (2 livelli) + giar- 
dino. Particolare e bellissima. 
Geom. MARCOLIN 040/366901 
CERVIGNANO DEL FRIULI, 
villa ampia metratura, ottime 


finiture; prezzo importante. 
GEOM. GERZEL 040 / 310990 
MONTEDORO, villa. bifamiliare 
al grezzo, zona tranquilla. nel 
verde. ' Prezzo , interessante. 


GEOM. GERZEL 040:/ 310990 


BELLOSGUARDO corso costru- 
zione ampi box con cancello auto- 
matico, acqua, luce. CIVICA & 
PARTNERS 040/3363333 


BOX DOPPI: Barriera, Baiamonti, 


‘ Marconi, automatizzati! Posteggi 


coperti via Capodistria. Geom. 
MARCOLIN 040/3866901 

OCCASIONE vendiamo in solu- 
zione unica 4 box auto, 6 posti 


(9) Banca 


Popolare di Vicenza 
[mimo] 


Www.popolarevicenza.it 


M rog 
IMMOBILIARE 


RESO 


DAD O3U/Zo eL.040.0 


macchina e un locale / magazzino 
di 63 mq. Investimento interes- 
sante vicino a P.zza Garibaldi. 
GREBLO 040/362486 

VIA FABIO SEVERO posto auto 
doppio coperto, 250.000. CEN- 
TROSERVIZI 040/382191 


OCCASIONE BAR BEN AVVIA- 
TO adiacenze Perugino 
60.000.000 (€ 30.987,41) inoltre 
altri bar adatti conduzione familia- 
re; zona Filzi 68.000.000. (€ 
35.119,07) e zona Gambini 
85.000.000 (€ 43.898,84). PIZZA- 
RELLO 040/766676 


BAR molto frequentato prestigio- 
so con arredi e, attrezzature 
recenti, 140 mq, sede di ricevito- 


ria Sisal 400.000.000 (€ 
206.582,75). PIZZARELLO 
040/766676 


PICCOLO BAR periferico con 
ricevitoria Sisal vendesi compresi 
muri 115.000.000. PIZZARELLO 
040/7668676 


BIRRERIA PUB, CENTRALISSI- 
MO possibilità pizzeria ampia 
metratura, prezzo impegnativo. 
PIZZARELLO 040/766676 


RICAMBI MOTO CICLI ampio 
negozio ad angolo e piccola offici- 
na annessa. PIZZARELLO 
040/766676 


PIZZA AL TAGLIO zona di pas- 
saggio, attrezzatura nuova, ampio 
locale. PIZZARELLO 040/766676 


BAR, Muggia, posizione strategi- 
ca di passaggio, interessantissi- 
mo. Adattissimo 1/2 persone. 
Geom. MARCOLIN 040/366901 


BAR / GELATERIA /TRATTO- 
RIA / PIZZERIA /ABBIGLIA- 
MENTI; attività centrali e avviate. 
Valori proporzionati. Geom. MAR- 
COLIN 040/366901 


LABORATORIO CULINARIA 
attrezzatissimo ed avviatissimo 
cedesili Adatto qualsiasi attività 
correlata. Nuovo! Geom. MAR- 
COLIN 040/3866901 


CARDUCCI adiacenze in zona di 
forte passaggio con ottima visibi- 
lità cedesi boutique avviata. Con- 
tratto di locazione recentemente 
rinnovato. Informazioni presso i 
nostri uffici. GREBLO 040/362486 
CEDESI licenza tipo B cibi caldi e 
cotti, alcolici e superalcolici anche 
per asporto. GREBLO 
040/362486 

CEDESI in gestione Buffet in 
zona Ospedale Maggiore, trattati- 


ve riservate. GREBLO 
040/362486 
Disponiamo di TABACCHI - 


GIORNALI in varie zone. Buon 
reddito dimostrabile. Informazioni 
presso i nostri uffici. PROGRES- 
SO IMMOBILIARE 040/630728 


BAR BUFFET con somministra- 
zione cibi cotti ottimo volume d'af- 
fari con Acquisto muri cedesi per 
trasferimento. Trattative riservate 
presso ns uffici. PROGRESSO 
IMMOBILIARE 040/639752 


DCA 


COLAUTTI AFFITTASI 215 mq + 
115 mq soppalco, comodo carico 
scarico accesso auto. PIZZAREL- 
LO 040/766676 


LOCALI AFFITTO: adiacenze 
Riva Gramula 120 mq 2.000.000; 
v. Toti 60 mq 800.000 altro 75 mq 
1.200.000 entrambi carrabili con 
parcheggio proprio, comunicanti. 
PIZZARELLO 040/766676 
LOCALI V. UDINE 110 mq + sop- 
palco 800.000; S. Giacomo adia- 
cenze 61 mq 800.000. PIZZA- 
RELLO 040/7666876 


Adiacenze RIVE vendesi capan- 
none industriale / commerciale di 
450 mq più ampio scoperto. QUA- 
DRIFOGLIO 040/630174 

LOCALI PRIMI INGRESSI su 
zona pedonale quasi centrale!! 90 
mq con servizi. Zona popolosa. 


» 


Geometra 
Marcolin 


Adattissimi uffici, servizi, terziario. 


Consegna settembre 2002. 
Geom. MARCOLIN 040/366901 


MUGGIA vicinanze Duomo 90 mq 
adatti qualsiasi attività. Possibilità 
acquisto muril! Geom. MARCO- 
LIN 040/366901 


ROTONDA BOSCHETTO. adia- 
cenze affittasi locale su strada 
con vetrina a 500.000. GREBLO 
040/362486 


ROIANO locale di 20 mq con 2 


fori su strada, già adibito a pubbli- si 


co esercizio. GREBLO 


040/362486 


LOCALE SEMICENTRALE 50 
mq, perfetto, ottimo anche come 
investimento, vendiamo. CEN- 
TROSERVIZI 040/382191 

ZONA V. FLAVIA locale 80 mq, 
perfetto, con' posti auto, canone 
impegnativo. CENTROSERVIZI 
‘040/3882191 


UFFICI: S. Nicolò 3 vani 
1.500.000, 4 vani 1.900.000; S. 
Francesco 6 vani 1.500.000. PIZ- 
ZARELLO 040/7668676 


CHIAMPORE mansarda panora- 
mica arredata in villa signorile. 
CIVICA & PARTNERS 
040/3363333 


PIAZZA GOLDONI arredato, pre- 
stigioso: soggiorno, cucina, due 
stanze, bagno. Termoautonomo. 
GIVICA & PARTNERS 
040/3363333 


UFFICIO prestigioso, Piccardi - 
Canova, quattro vani, servizio, 
posto auto. Riscaldamento. CIVI- 
CA & PARTNERS 040/3363333 


CORONEO elegante ufficio 
ristrutturato: salone, nove stanze, 
servizi, poggioli. Ascensore, CIVI- 
CA & PARTNERS 040/3363333 


DISPONIBILITA” in diverse posi- 
zioni, locali d'affari e magazzini di 
varie metrature. QUADRIFOGLIO 
040/630174 


VIA RISMONDO vicinanze Tribu- 
nale, ufficio in ottime condizioni di 
80 mq circa in condominio recen- 
te. QUADRIFOGLIO 040/630174 


VIA ANTONI ultimo piano pano- 
ramico nel verde, soggiorno, cuci- 
na matrimoniale bagno terrazza 
ascensore. riscaldamento, non 
arredato. QUADRIFOGLIO 
040/630174 


UFFICI. CENTRALISSIMI ‘perfet- 
to, 140.0 320 mq, stabili prestigio- 
sì, ascensore, da 2.900.000. 
CENTROSERVIZI 040/382191 


P. FORAGGI. arredato, .tinello e 
cucinetta, 2 stanze, 3-4. p: letto, 
bagno. 1.050.000 compreso 
riscaldamento. CENTROSERVIZI 
040/382191 


ARREDATO soggiorno e cucinet- 
ta, 2 matrimoniali, i singola, 
bagno, ripostiglio, 1.250.000 otti- 
* me condizioni. CENTROSERVIZI 
040/382191 
APPARTAMENTO ARREDATO 2 
stanze, 8 p. letto, cucina abitabile, 
bagno, 900.000 compreso spese. 
CENTROSERVIZI 040/3824191 
VIA CORRIDONI |° piano tre vani 
più servizio. Primo ingresso affit- 


fasi. uso ufficio. PROGRESSO 


IMMOBILIARE 040/630728 


STABILI INTERI anche da ristrut- 
turare completamente cerchiamo 
per nostro. cliente. Definizione 
immediata. 


GRANDI appartamenti da ristrut- 


turare in zone P. Hortis, Giardino. . 


Pubblico o P.zza Oberdan cer- 
chiamo in acquisto.  GREBLO 
040/362486 


RICERCHIAMO, per nostra refe- 


renziata clientela, appartamenti, 


ville o casette. Trattative riserva- 
te. Geom. GERZEL 040/310990. 
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VIA dell'Istria semirecente, 
Ultimo piano luminosissimo 
con vista mare, ingresso con 
corridoio, soggiorno, cucinot- 
to, matrimoniale, cameretta, 
grande bagno con vasca, ri- 


postiglio, ‘due poggioli, 
157.000.000. Possibilità mu- 
tuo al 100%. Eurocasa 


040/638440. (A00) 
VIA Giulia nuova costruzio- 
he silenzioso e luminosissi- 
mo ingresso cucina abitabile 
poggiolo saloncino terrazza 
matrimoniale singola doppi 
servizi garage 340.000.000. 
Casaimmedia 040/941424. 

VIA Montebello . recente, 
ascensore, ultimo piano lumi- 
Nosissimo e soleggiato, atrio 
d'ingresso, soggiorno, matri- 
Moniale, cucina abitabile, ba- 
gno, wc separato, poggiolo, 
Cantina, totalmente arredato 
con mobili nuovi, termoauto- 
homo, serramenti. alluminio, 
145.000.000. Possibilità mutuo 
al 100%. Eurocasa 040/638440. 


VIA San Pasquale in palazzi- 
na, ultimo piano luminosissi- 
mo con totale vista mare e 
città, ristrutturato a nuovo, 
atrio d'ingresso, soggiorno, 
matrimoniale, cameretta, cu- 
cina abitabile, bagno, pog- 
giolo, ripostiglio, cantina, po- 
sto auto, serramenti PVC, 


porta blindata, 260.000.000. 
Eurocasa 040/638440. (A00) 
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IMMOBILI 
ACQUISTO 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


A.A.A. CERCHIAMO sog- 
giorno 2 stanze cucina ba- 
gno, massimo 210.000.000. 
Definizione immediata. Stu- 
dio Benedetti 040/3476251. 
A.A. CERCHIAMO'Baiamon- 
ti/Servola soggiorno, una/ 
due camere, cucina, bagno, 
pagamento contanti. Nessu- 
na spesa per i proprietari Eu- 
rocasa Via Battisti, 8 - 
040/638440. (A00) 


A.A. CERCHIAMO San Gia- 
como/Campi Elisi, soggiorno, 
una /due camere, cucina, ba- 
gno. Pagamento contanti. 
Nessuna spesa per i proprie- 
tari. Eurocasa Via Battisti, 8 - 
040/638440. (A00) 

CASETTA con giardino me- 
glio se da restaurare, cerco 
privatamente in zona Trieste 
e periferia. Prego. lasciare 
messaggio allo 040/350842: 
(A00) 

CERCASI appartamento zo- 
na S. Giacomo soggiorno cu- 
cina camera cameretta ba- 
gno. Pagamento in contanti. 
Cuzzot 040/636128. (A00) 
CERCO privatamente uso in- 
vestimento appartamento 
da restaurare in zona centra- 
le/semicentrale. Pagamento 
immediato. in contanti. 
348/4151405. (A00) 
SOCIETÀ immobiliare acqui- 
sta direttamente in contanti 
immobili di varie tipologie, 
zone da proporre, liberi, oc- 
cupati, da ristrutturare. 
040/638588, 349/4543445. 


IMMOBILI 
AFFITTO 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


È 


A. CERCHIAMO arredato, 
soggiorno 1 stanza cucina/ 
ino bagno. Massima serietà. 
Persona,referenziata. Studio 
Benedetti 040/3476251. 
(A00) 
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LAVORO 


OFFERTA 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


ADECCO Trieste assume un 
autista patente ADR, due car- 
rellisti, elettricisti industriali, 
motoristi navali, manutento- 
ri elettromeccanici, due mec- 
canici auto, un elettrauto, 


facchini in albergo, operai 
generici turnisti. Via Vene- 
zian, 5. Tel. 040/3223502. 
(A00) 

AGENZIA seleziona persona- 
le buona capacità dialettica 
per lavoro di vendita telefo- 


nica. Tel. . 040/3481053. 
(A13878) 
AGENZIA seleziona volti 


nuovi settori moda, pubblici- 
‘tà, televisione, cinema. Provi- 


no gratuito ‘tel; 
02-48517998. (Fil1) 
APPRENDISTA parrucchie- 
rale o mezza lavorante a 
tempo pieno cerco. Tel. 
339.3614492. (A13991) 
ASSUMIAMO commessa/o 


anche part-time per negozio 
centralissimo gradita espe- 
rienza telefonare 9-12. 
040/3685119. (A13977) 

AZIENDA industriale cerca 
impiegato/a contabile max 
40.enne esperto contabilità 
ordinaria e paghe; disponibi- 
lità immediata. Inviare civ. a 
fermo posta Trieste 17 c.i. 
AE8094368. (A13940) 


AZIENDA settore trattamen- 
to aria cerca rappresentanti. 
Provvigioni tre volte sopra la 
media. Tel. 040/9380864 co- 
municare. in segreteria. 
(A13920) 

CASA editrice cerca urgente- 
mente collaboratori intra- 
prendenti, dinamici, automu- 
niti per promozione volumi 


presso aziende ‘ regionali. 
Tel. 0481/33118 ore 
9-13/14-18. 

(B00) 


CERCASI ambosessi per lavo- 


ro. domiciliare di imbusta- 
mento dépliant tel. 
081/5884686. 

(FIL35) 


CERCASI apprendista per pa- 
nificio pasticceria con espe- 
rienza, tra 18-23 anni com: 
piuti. Scrivere ‘fermo. posta 
Trieste centrale. doc. n. AE 
8088956. 

(A00) 

CERCASI banconiera o ban- 
coniere presentarsi da Pri- 
mo, via S. Caterina 9. 
(A13970) 


Motorola V51 | led luminoso esterno per riconoscimento chiamate - solo 88 gr. di peso - wap - comandi vocali www.motorola.it 


Ì 


CERCASI cuoca/o e interni 
sta presentarsi in riva Naza- 
rio Sauro 4 Trieste. (A14000) 
CERCASI impiegata /o conta- 
bile con conoscenza della lin- 
gua tedesca, automunita, 
possibilmente residente. in 
Grado o dintorni, pratica 
p.c., lavoro annuale, disponi- 
bilità sabato e domenica. 
Spedire ‘curriculum vitae al 
fax n. 0431/84122. (C00) 
CERCASI operai idraulici, ca- 
paci, con provata esperien- 
za. Telefono 040/362888, 
3393600556. (A13948) 
CERCHIAMO — telefoniste/i 
part-time 650.000 + incentivi 
preferibilmente esperienza. 
Presentarsi solo motivati dal- 
le 9 alle 15 Editel via Valdiri- 
vo 34. (A14044) 
IMPORTANTE gruppo immo- 
biliare seleziona diplomati 
su, Trieste Monfalcone. Trat- 
tamento contrattuale fisso 
più provvigioni. Inviare curri- 


culum Immobiliare S. Vito 
via Combi 7/e Trieste. 
(A13487/4) 


L'AZIENDA .VIBRONOVA 
D.0.0. SEZANA, SLOVENIA, 
produzione dei contrappesi 
per lavatrici e lavastoviglie, 
fornitore. dei contrappesi 
per MERLONI, POLAR; BO- 
SCH SIEMENS Berlin, BOSCH 
SIEMENS Lodz, WHIRLPOOL 
BAUKNECHT Schorndorf e 
GORENJE Slovenia, CERCA 
COLLABORATORE ESPERTO 
NEL CAMPO DELLO SVILUP- 
PO TECNOLOGICO. Si richie- 
de: ingegnere meccanico, 
buona conoscenza della lin- 
gua inglese, conoscenza del- 
la lingua tedesca o france- 
se, buona conoscenza CAD 
3D, almeno 5 anni di espe- 
rienza. Telefono: +386 41 
778 487, dalle 8 alle 17, si- 
gnora Rozana, +386 5 
7310156, dalle 7 alle 16, si- 
gnora Petra. Inviare curri- 
culum vitae a: VIBRONOVA 
d.0.0., Cesta na Lenivec 27, 
6210 Sezana, Slovenia. 
(A13932) 
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*Prezzo suggerito al pubblico IVA compresa 


MOTOROLA 


intelligence everywhere 
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IL PICCOLO 


La Tecnica che elimina definitivamente la cellulite per un fine modellamento 
delle disarmonie dalla silhouette causate da inestetici accumuli adiposi 


Eccezionali successi ottenuti con il Soft Lipomodel nel trattamento risolutivo degli 
eccessi di accumulo adiposo, grazie ad una metodica sicura e priva di effetti collaterali. 


fispettate. 


strumenti di lavoro. 


dopo l'o 
notevolmente ritardata. 


è È dimostrato che l'effetto lipolitico continua fino ad un m 
zione e la ricomposizione dei lipolitici vi 


è La metodica consiste nel provocare la rottura della 
membrana adiposa mediante l'azione termica prodotta da un 
campo elettrico bipolare ad alta frequenza {effetto Joule). 


® ligrasso liquefatto può quindi essere aspirato con gradualità 
per mezzo di piccoli aghi (O max, 2,7mm.), 


® Non sononecessariricavero del paziente o incisioni 
® Le strutture vascolari e linfaliche sono maggiormente 


+ È possibile operare anche negli strati più superficiali del 
pannicolo adiposo, grazie alle ridotte dimensioni degli 


è L'eliminazione del grasso in eccesso e la ritrazione naturale 
della pelle, che aderisci 
permettono di ottenere un marcati 


mente al nuovo voluine, 
effetto “lifting”. 


N.B. Viene utilizzato | 
materiale monouso 


L 
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LA Casa Editrice Legato di 
Trieste cerca persone dinami- 
che e amanti del lavoro indi- 
pendente per l'apertura di 
un nuovo call-center che si 
occuperà della vendita di vo- 
lumi rivolti alle aziende. Per 
maggiori informazioni vi pre- 
ghiamo di contattarci al nu- 
mero 040/3220947 dal lune- 
dì al venerdì dalle ore 8 alle 
17. (A13635) 

MANPOWER MONFALCONE 
ricerca urgentemente manu- 
‘tentore elettromeccanico 
esperto. Cerchiamo inoltre 
un appartenente alle catego- 
rie protette per aziende nel- 
la provincia di Gorizia. Tel. 
0481/791686. 

(C00) 

MANPOWER Trieste ricerca 
ambosessi operai generici, 
facchini, carrellisti per impor- 
tante industria, aiuto cuoca/ 
addetta mensa 300 coperti, 
due operai generici catego- 
rie protette, impiegato spedi- 
zioni con esperienza minima 
due anni e ottimo inglese, di- 
plomata ottimi inglese, tede- 
sco e office. Un diplomato o 
ingegnere ottimo Cad mecca- 
nico. C.so. Cavour 3/A 
040/368122. 

(A13969) 
PADRONCINI/RAPPRESEN- 
TANTI con piccolo furgone 
ditta in espansione cerca per 
zona Veneto. Indispensabile 
l'iscrizione alla C.C..A.A. tel. 
02/9838410, e-mail info@ta- 
gliabene.com. 

(Fil1) 

QUELLI di Goran Ts cercano 
apprendista parrucchiere/a 
con esperienza, stipendio 
proporzionato alle capacità, 


incentivi G premi. 
3397178543 - 040771606. 
(A13974) 


SOCIETÀ di servizi cerca per- 
sonale per pulizie e aiuto cu- 
cina nelle zone di Gorizia, 
Monfalcone e Udine. Tel. dal 
lun. al ven. ore ufficio allo 
040/3887111. 


SOCIETÀ settore informati- 
co cerca impiegata/o a tem- 
po pieno per gestione pro- 
pria amministrazione. Richie- 
de: esperienza su tenuta del- 
la contabilità ordinaria, serie- 
tà, dinamicità, laurea o diplo- 
ma tecnico, conoscenza am- 
biente Windows e Office. Of- 
fre inserimento in azienda 
giovane, consolidata e in.svi- 
luppo. Inviare curriculum a 
fermoposta Trieste centro 
Pat. TS 5031074N. 

(A13986) 

SOGNI la moda il cinema la 
televisione prenotati per un 
provino Agenzia New Faces 
02/8811. (FIL1) 

THE UNESCO/IAEA Interna- 
tional Centre for Theorical 
Physics/Trieste, seeks a Nur- 
se for its Medical Services. 
Requirements include: at le- 
ast five years, preferably se- 
ven, of general nursing 
experience, familiarity with 
office automation, good 
knowledge of English and 
Italian. Duties include provi- 
ding first aid care and heal- 
th advice to visitors and 
staff, assisting the Medical 
Officer with consultation 
and examinations, arran- 
ging appointments, collec- 
ting and archiving medical 
certificates and sick leave sli- 
ps for authorization by the 
Medical Officer and provi- 
ding general clerical assi- 
stance. Annual net salary 
Lit. 27.396.500. tax exempt 
for a 50% part-time posi- 
tion. Apply to: Personnel Of- 
fice, Ref: EU/TP/ITA/SC/1041. 
Address: C.P. 586, 34100 Tri- 
este, before 31 January 
2002. E mail: staff@ictp.trie- 
ste.it. Web page:  ht- 
tp://www.ictp.trieste.it/ 
WwWw_users/gene- 
ral/1041.shtmi. (A13955) 
URGENTE cerchiamo 5 perso- 
ne serie per lavoro anche 
part-time tel. 0405706987. 
(A13928) 


AUSTRIA 


5) LAVORO 


RICHIESTA 
Feriale 1300 - Festivo 1300 


COORDINATORE, ampia 
esperienza, ‘dinamico, cultu- 
ra superiore, ottima cono- 
scenza Microsoft Office e 
programmazione avanzata 
Access/Excel orientata al- 
l’analisi e riorganizzazione, 
cerca contatto con azienda 
in zona. Tel. 040/301081. 
PADRONCINO offresi per 
traslochi-trasporti in genere, 
Trieste-Gorizia-Udine, anche 
sabato-domenica. 
328/0149973. (A13440) 
PLURIENNALE esperienza 
consulenza aziendale e stu- 
dio commercialista laureato 
esamina offerte aziende o 
studi. 0481/484285. (C00) 


6 AUTOMEZZI 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


BMW. 318 Touring anno 
1996 aria condizionata tet- 
tuccio apribile 74.000 km. 
Tel. 040/425293 3357159134 
vendesi ventiquattro milioni. 
(A14039) 


0 FINANZIAMENTI 


Feriale 4000 - Festivo 6000 


A. ABBIAMO soluzioni fi- 
nanziarie immediate tutta 
Italia fiduciari liquidità azien- 
dale leasing, mutui, finanzia- 
menti a tassi convenienti e 
personalizzati. | Euroservice 
International. Ltd Lugano 
(Ch). Tel. 0041/91/6001633. 
(Fil1) 

A. ALLE imprese, finanzia- 
menti fiduciari 
10.000.000/10.000.000.000 
da istituti finanziari interna- 
zionali. Uic 5238’ - Tel. 
0498754422. (Fil17) 


PIÙ GENTE LO SA, PIÙ GENTE VERRÀ. 


a] AVRA À n 


AMERICAN 
MULTINATIONAL BANK 
New Bank Delaware (USA) 
Finanziamenti di ogni tipologia e 
importo con tassi agevolati. Bank 
guarantee. Fjdeussioni - leasing - 

‘mutui - promissori note. 
Intervento immediato - esito garantito. 


Nospese istruttoria 0041916102675 


10.000.000 a ‘2.000.000.000 


: firma singola-risposta imme- 


diata 0041/91/973103O0. (Fil1) 
PROMOSTUDIO soluzioni fi- 
nanziarie a tutte le catego- 
rie anche protestati. mutui 
100% tel. 049/8935158 uic 
2040. (Fil17/9) 


A. INTERMEDIA soluzioni fi- 
nanziarie anche protestati. 
Restituzione anche bollettini 
postali mutui 100%. consu- 
lenza gratuita. Tel. 
049/624952. Uic 2031. (Fil17) 


Prestito 
i Personale. 
da3a 15 milioni © 


((800-923201 


FINANZIAMENTI . risposta 
(Mime mese sed siga tia 
30.000.000/2.000.000.000 tut- 
te categorie fiduciari mutui 
liquidità Svizzera 
00.41.91/690.19.20. (Fil.1) 


SIMON'S 


Finanziamenti a tutti i dipendenti 
Es. 20.000.000 
da 217.000 mensili 
‘Anche con disguidi 


045/6340449 


salvo requisiti. 


INTERMEDIARIO Uic 2866 fi- 
manziamenti tutta Italia ri- 
sposta immediata 
30.000.000-500.000.000 mu- 
tui factoring apertura cessio- 
ne credito leasing anticipa- 
zioni fatture fiduciari agevo- 
lazioni. dipendenti 800 969 
565. (Fil17) 

MULTINAZIONALE Svizzera 
propone tutte categorie mu- 
tui leasing fiduciari con tassi 
sull’euro mercato particolar- 
mente agevolati con rate 
personalizzate da È 


TRIESTE t. 040 712633 


VELOCISSIMI, semplicissimi, 
convenientissimi prestiti per- 
sonali, bollettini postali. Mu- 
tui casa tasso 5,50%. Trieste 
040/772633. (Fil47) 


UN PRESTITO? 


Chiediamo solo la tua ultima busta paga 


ACCONTI IMMEDIATI 
TASSO FISSO 
NESSUNA SPESA 


PITAGORA (u..c. 28727 
049.880.2655 


1 (PERSONALI 


10300. 


PERSONALI 


Feriale 4400 - Festivo 6600 


A. ADRIANA bellissima bion- 
da europea ti aspetta ogni 
giorno. 340/7768875. (Fil48) 
A. MICHELA stupenda ra- 
gazza europea ti aspetta 
ogni giorno. 340/7756966. 
(Fil2048) 

A. TRIESTE Daniela formosa 
ti aspetta per un dolce mas- 
saggio. 333/2311423. 
(A14053) 

A Trieste bella e prosperosa 
21.enne ti aspetta tutti gior- 
ni. 329/3506665. 

(A13983) 

ADRIANA bionda sexy medi- 
‘terranea provocante disponi- 
bile a tutto anche padrona. 
Dopo 13.30. 0432233089. 


MERCOLEDÌ 21 NOVEMBRE 2001 


AFFASCINANTE ventisetten- 
ne offresi per cenette roman- 
tiche. Gradito telefono. Ema- 
nuela. 340/2410032. (Fil37) 
AMICHE in linea! Conoscile 
chiamando 178.44.22.333 So- 
lo 535 L/min. MCI srl-Marco- 
na 3-MI. (Fil1) 

DONNE 35+ cercano nuovi 
amici, chiama 178.44.55.333, 
535 L/min. MCI srl-Marcona, 
3-MI. (Fil1) 

DONNE della tua regione di- 
sponibili per incontri telefo- 
nici 06/92713714. (FIL1) 
GIOVANE costaricense, bel- 
lissima, dolcissima, riceve lu- 
nedì a venerdì 9-19. 
338/4799104. (A13941) 
LINEA incontri, divertimen- 
to assicurato! Chiama 
178.44.55.555, 535 Umin. 
MCI srl-Marona 3-MI. (FIL1) 
RAFFINATA donna in carriera 
accetta ogni invito da uomini 
intriganti. Tel. 348/5144458. 
STUDIO di massaggio: mas- 
saggio classico, cinese e rilas- 
sante. Tel. 329/3239342. 
TRIESTE Katy giovane bella 
sexy bionda piccantissima ti 
aspetta. Tel. 340/7667982. 
UN bagno caldo, candele e 
luci soffuse. Vuoi farmi com- 
pagnia? 340/5959527. (Fil60) 


I I MATRIMONIALI 


Feriale 2200: - Festivo 3500 


GIOVANOTTO 27 anni cer- 
cherebbe single età 27-35 


per relazione amicizia, scopo. 


matrimonio. 338/1716279. 


1 9 ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali, artigiana- 
li, commerciali, turistiche, al- 
berghiere, immobiliari, 
aziende agricole, bar, cliente- 
la selezionata paga contanti. 
02/29518014. 


ENTRO IL 30 NOVEMBRE 


Risparmi il 20% sul 
a Pramollo. 


ATC 


Per le vostre offerte speciali, 
vi mettiamo.a disposizione questa rubrica e i nostri lettori. Occupate questo spazio pri 


A.MANZONI & C. S.p.a. 


TRIESTE, 


via XXX Ottobre 4 Tel. 040 6728311- 366565 Fax 040.366046 


l'inaugurazione di una nuova attività, i saldi, le promozioni, gli sconti, gli inviti, 


RCA ARA ACER ste 


ARS RATA IERI 


ES gt 


SO sNsyYo 


hi,non coglie l'occasione offerta 
dagli Speciali perde la grande op- 
portunità di consolidare la sua im- 
magine e promuovere le sue vendi- 
te. Gli Speciali offrono il vantag- 
gio di un’informazione a tema 
sempre aggiornata, dove la pub- 
blicità del settore trova la sua giu- 
sta collocazione. La contempora- 
nea presenza di inserzionisti quali- 
ficati fornisce ai lettori un signifi- 
cativo panorama delle offerte del 
mercato. Chi non partecipa allo 
Speciale del suo settore non fa i 
propri interessi, perché lascia spa- 
zio ai concorrenti. 


Non tagliarti fuori. 
Fai pubblicità negli speciali 
del tuo settore. 


® 


nformazione di qualità, 
pubblicità di successo 


\d 


OPPORTUNITÀ 
COMMERCIALI 
2 


ima che lo facciano i vostri concorrenti. 
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Banche 
troppo care 


Un paio d'anni fa c'è stata 
da parte delle banche una 
corsa ai pensionati affinché 
aprissero un conto corrente 
per accreditare le pensioni. 
Davano un interesse conve- 
niente per cui anch'io ho 
poeta un conto per mia ma- 

re. Oggi questa convenien- 
za è andata a farsi benedi- 
re, tanto è vero che ci si ri- 
mette. 

L'interesse è sceso allo 
0,75% e non mi si dica che 
questo è dovuto solo al fatto 
che è sceso il tasso di scon- 
to. La banca trimestralmen- 
te si tiene 5.000 lire per spe- 
se di chiusura sull’estratto 
conto e lo Stato 12.375 lire 
di bollo oltre al 27% come 
trattenuta fiscale sull’inte- 
resse maturato. In questa 
maniera, con questo tasso 
d'interesse, solo per azzera- 
re le perdite bisognerebbe 
avere sul c/ce una cifra di 
12 milioni e mezzo. 

A me non interessano gli 
estratti conto ma in banca 
mi hanno detto che lo devo- 
no fare trimestralmente per 
legge. Se voglio chiudere il 
c/ce mi hanno chiesto oltre 
60.000 lire. 

L’impiegato per questa 
operazione ci metterà un pa- 
to di minuti per cui mi chie- 
do quanti miliardi prenda- 
no questi impiegati se il lo- 
ro tempo è così prezioso. 

Silvana Ceriesa 


Benzina verde 
o alberi verdi? 


In viale Campi Elisi, di fron- 
te al supermercato Pam, si- 
no a due mesi fa esisteva un 
ampio piazzale. Era molto 
frequentato, sebbene fosse 
chiuso da due sbarre, da ra- 
gazzi che potevano giocare 
al pallone, pattinare, prova- 
re dei modellini radiocoman- 
dati. Ora si sta costruendo 


(50 ANNI FA : 
21 novembre 1951 


® Il triestino Giorgio Venan- 
zi, campione del mondo dei 
ille e dei cinquemila metri 
di pattinaggio, ha migliorato 
il primato mondiale del chi- 
lometro, già appartenente al 
francese Dofour dal 1988. Il 
riuscito tentativo si è svolto 
sul tratto di strada Udine- 
Campoformido. 

® Nel corso dell’ultima riu- 
Nione del Consiglio comuna- 
le, l’ass. Dulci ha dichiarato 
non esservi per ora possibili- 
tà di soluzione per gli scalda- 
toi municipali, perché i due 
a disposizione del Comune, 
in via Vidali e in piazza del- 
la Valle, sono per ora occupa- 
ti da nove famiglie di senza- 
tetto. Da parte sua, il Sinda- 
co ha dato notizia del prossi- 
mo inizio in città della co- 
Struzione di un centro per la 
pastorizzazione del latte, 
che avverrà ad iniziativa del 
conte Marzotto e senza al- 
cun carattere di monopolio. 


Un nuovo impianto distribu- 
lore di carburante e non si 
Vlesce a comprendere la futu- 
la presenza dello stesso 
Quando, in linea d'aria di 
800 metri, ne sono funzio- 
nanti altri tre. 

Per quest'impianto sono 
Stati recisi tredici alberi 
trentennali creando una 
Macchia di tale bruttezza 
Che solo a Trieste si è capaci 
«inventare. Nessuno ha 
Mosso qualche rilievo? I Ver- 

t che dicono? Abbiamo tan- 
0 verde in questa città da 

tmezzare un viale, se con 
Questo termine intendiamo 
Una strada alberata? Non 


- LASTORIA 


IL CASO 


TRIESTE SEGNALAZIONI 


La testimonianza (e la gratitudine) dei dipendenti del Brico Center Bosco dopo la scoperta di un furto 


La nostra poliz 


Il furto da Bosco è stato risolto a tempo di record. 


poteva essere utilizzato il 

piazzale per altri scopi? 
Credo che il terreno fosse, 
un tempo, proprietà dell’Ital- 
cantieri e, quando Monfalco- 
ne non poteva sistemare in 
bacino, per varie cause, le 
navi che dirottava al cantie- 
re di S. Marco, questi era 
utilizzato come posteggio 
per le macchine dei lavorato- 
ri.in trasferta a Trieste. Al- 
lorché si ripete quest'evenien- 
za si possono vedere, di mat- 
tina presto, decine di mac- 
chine di questi lavoratori 
che cercano un buco per so- 
stare nei pressi del cantiere, 
ma il luogo è diventato da 
tempo un deposito di sosta a 
tempo indeterminato di mez- 
zi pesanti che, insieme con 
quelli dei residenti, consi- 
gliano i trasfertisti ad anda- 
re a... compere al posteggio 

del supermercato vicino. 
Adriano Rissolo 


Gratuita 
maleducazione 


Alcuni giorni fa sono stata 
invitata ad un matrimonio a 
S. Giovanni in Tuba, una 
chiesa molto particolare, 
una cerimonia bellissima, 
con due felicissimi sposi che 
coronavano il loro sogno 
d'amore. 

Tutto stupendo, fino al mo- 
mento in cui, come in tutte 
queste occasioni, gli invitati 
escono sul sagrato ad aspet- 
tare l'uscita degli sposi, per 
festeggiarli e fare loro gli au- 
guri. Purtroppo però al- 
l'esterno pioveva, anzi quasi 
diluviava, quegli scrosci tem- 
poraleschi autunnali che in- 
zuppano dalla testa ai piedi 
in pochi minuti. Però la ceri- 
monia era finita e bisognava 
uscire dalla chiesa a tutti j 
costi, a tal punto che, la si- 
gnora addetta alle chiavi, si 
presentò dietro agli sposi, 
prese lo strascico della sposa 
glielo consegnò in mano e... 
fuori tutti — chiudendogli la 
porta alle spalle. 

Siamo rimasti tutti estere- 
fatti da un tale comporta- 
mento. Va bene che, sposa 
bagnata sposa fortunata, 


sun 


ma un minimo di buon sen- 
so, un minimo di cortesia 
verso gli sposi che bene o ma- 
le avranno certamente grati- 
ficato per questo chiamiamo- 
lo «servizio». 

Logicamente per questo 
fatto mi sono talmente di- 
spiaciuta, che cercando delle 
scusanti, sono venuta invece 
a conoscenza che questo è un 
comportamento abituale che 
la signora usa con tutti. Per- 
ciò lo scopo di questa mia se- 


la sa essere efficiente 


| Martedì 6 novembre alle ore 7.80 del mattino il direttore e 


alcuni dipendenti del Brico Center Bosco entravano nel lo- 
cale e scoprivano la cassaforte sfondata, fori nel cemento 
armato, la finestra del bagno scardinata, polvere, attrezzi 
abbandonati, sedie, tavolo, computer ricoperti di calcinac- 
ci e tutte e carte dell'ufficio sparse a terra; certamente pro- 
varono sentimenti di rabbia, sconforto, insicurezza, ma, se- 
guendo le procedure, allertarono prontamente la polizia e 
i titolari. È 

Passati pochi minuti l'ufficio brulicava di agenti che in- 
terrogavano, controllavano e ricercavano impronte. Dopo 
soltanto un'ora e mezza un investigatore annunciava di 
la Squadra mobile aveva individuato e arrestato i probabi- 
li autori del furto. Fatti alcuni controlli veniva conferma- 
ta la notizia dell'arresto, inoltre veniva comunicato il recu- 
pero di tutto il danaro trafugato, 

Immediatamente si diffondeva un clima di gioia, e desi- 
derio no di congratularsi per il risultato conseguito 
in un brevissimo lasso di tempo. In tutte le filiali della dit- 
ta si commentavano con piacere i risultati conseguiti dal- 
la Squadra mobile, dimenticando immediatamente le spia- 
orli sensazioni di qualche ora prima. 

Stiamo vivendo una fase storica particolare nella quale 
gruppi di terroristi cercano di insinuare il germe della pa- 
ura e dell'insicurezza, a questo si aggiungono î reati comu- 
ni che aumentano in modo esponenziale effetti psicologici 
negativi per la popolazione. Un caso di criminalità risolto 
in poche ore diffonde tra le persone un senso di sicurezza 
che ha un valore psicologico ben superiore al recupero del 
danno patito o al danaro trafugato. I collaboratori del Bri- 


co Center, i titolari, e tutti si altri lavoratori della ditta 


Bosco augurano alla Squa; 


ra mobile altri successi e rin- 


graziano per la splendida operazione di tutela sociale. 
Si ringrazia altresì l’accorto e anonimo concittadino per 
la segnalazione molto utile alle indagini. 


romano ulteriori quattro pa- 
role: «Quam turpem causam 
continent» non sunt servan- 
da. É una precisazione inte- 
ressante. Ma vogliamo tracu- 
rarla, in quanto rimane în- 
dubbio che «pacta sunt ser- 
vanda» e tale principio 
avrebbe dovuto venir consi- 
derato dall’Italia, ben pri- 
ma della Slovenia e della 
Croazia. Infatti il nostro go- 


| verno aveva sempre afferma- 


fo e ribadito: «O restituzio- 


Fabio Bosco 
Il personale della ditta Bosco 


Gemellaggio 
con Vienna 


Una serie di circostanze fa- 
vorevoli, come ad esempio 
la titolazione, a Opicina, 
della «Strada per Vienna», 
con l’arrivo a Trieste del vi- 
ce-borgomastro della capita- 
le austriaca, dottor Sepp 
Rieder, ma anche un sa- 
piente lavoro di «diploma- 
zia» fatto di lettere e telefo- 


La riva di Zara prima dello scoppio della guerra 


Questa bella cartolina ci fa vedere uno scorcio della città di Zara prima che si 
scatenasse la furia devastatrice della Seconda guerra mondiale. Zara fu una 
delle città italiane che subirono maggiori devastazioni. 


gnalazione è quello di avvi- 
sare le coppie che intendono 
sposarsi in questa bellissi- 
ma chiesa, di prendere anti- 
cipatamente degli accordi af- 
finché non subiscano come 
noi un atto di pura e gratui- 
ta maleducazione. 

Lettera firmata 


L'italianità 

perduta 

«Pacta sunt servanda». Que- 
sta frase viene ribadita più 
volte, tuttavia il solerte Sil- 
vio Stefani («Il Piccolo» del 
22 ottobre) trae dal diritto 


_ 


Co. 


Tessa, 
n, 
Ne «Tr; 


si 
hi, 


sull derimento alle recenti segnalazioni 

Stazioni di Trieste ho letto una inte- 

te pagina tratta dalla pubblicazio- 

"e giorni a Trieste», stampata la pri- 

polta nel 1858 a cura di S. Formiggi- na. 
+ Kandler, P. Revoltella e G.B. Scrin- 


Un'incisione della metà del XIX secolo sulla zona della stazione ferroviaria 


binari dell'imperatore 


zi. L'incisione che vi invio dovrebbe rife- 
rirsi alla prima stazione ferroviaria. Vi 
si nota infatti chiaramente la chiesa di 
Roiano e la zona dell’Obelisco di Opici- 


Angelo Soranzo 


- 1983. 


ne, 0 indennizzo corrispon- 
dente equo ed accettabile, 
consono al diritto individua- 
le perfetto convalidato dalla 
Cassazione». 

Da citare sarebbero: 1) il 
Trattato di pace; 2) il Memo- 
randum di Londra; 3) il così 
detto «Trattato di Osimo», 
sottoscritto dai nostri gover- 
nanti del tempo per delete- 
rio cedimento alla volontà 
dell'allora Jugoslavia; 4) la 
Dichiarazione ‘universale 
dei diritti umani, più volte 
negletti o calpestati, seppure 
in vigore, pur se sostenuti 
dall’europarlamentare on. 
Cristiana Muscardini; 5) il 
Trattato, o meglio, l’Accordo 
di Roma del 18 febbraio 
il caso di chiedersi 
di quanti ulteriori cedimen- 
ti sarà ancora capace il no- 
stro ministero degli Esteri. 
Sembra di già che voglia ac- 
contentarst del misero credi- 
to versato da Lubiana e Za- 
CAOnO presso la «Dresdener 

ank» del Lussemburgo. 
Ben o profughi (se non 
già deceduti) ritornerebbero 
dove dimoravano. Non trove- 
rebbero più né Penati né La- 
ri. Persino l’aria istriana è 
mutata ed alterata. Sarebbe 
per loro una grande delusio- 
ne lasciare persino l’Austra- 
lia o il Canada. Nulla è ri- 
masto di veneto e romano, 
se non i monumenti che tri- 
stemente rammentano l’ita- 
lianità perduta. 

Per quanto concerne l’in- 
dennizzo, i profughi accette- 
rebbero forse il nuovo impor- 
to in luogo del dovuto per 
un congruo aumento del co- 
efficiente: 200? La Farnesi- 
na agisce, come sembra, sen- 
za consultare i profughi. Per- 
sonalmente penso che questi 
rifiuterebbero. —L’accordo 
non è facile, specie in questo 
momento, ma dopo tanti an- 
ni trascorsi, le promesse an- 
drebbero mantenute. È un 
dovere. E i soldi si possono 
trovare. L'ha asserito pure 
un ministro degli Esteri; 
s'intende quello solennemen- 
te fischiato a Trieste. 

dorgio Comisso 


nate a Vienna, hanno fatto 
sì che una folta delegazione 
di «Mitteleuropa» (ben 32 
persone), è stata accolta con 
tutti gli onori negli sfarzosi 
saloni di rappresentanza 
del Municipio di Vienna. 
Così, la delegazione di 
Trieste,  dell’associazione 


Non è la Sistiana 
degli anni ‘60 


La baia di Sistiana è un’ope- 
ra d'arte: offre emozioni, sen- 
timenti e sensazioni diverse 
secondo la luce e le prospetti 
ve con cui si osserva. La gen- 
tile signora Wilma Dellabel- 
la, con la sua lettera appar- 
sa nella rubrica «Segnala- 
zioni» il 14 novembre, dimo- 
stra un condivisibile legame 
alla spiaggia di Sistiana, 
commettendo però un erro- 
re: disconosce i reali proble- 
mi igienico-sanitari creati 
nel periodo estivo dalla con- 
temporanea presenza di mi- 
gliaia di persone accalcate 
în un comprensorio rimasto 
ingessato, in termini d’offer- 
ta turistica e servizi, ai tem- 
pi di Carosello. 

La «ridente stazione bal- 
neare situata în un'incante- 
vole insenatura» descritta 
nei più datati prospetti di 
promozione . alberghiera, 
non è più la località turisti- 
ca degli anni Sessanta tan- 
to rimpianta dalla signora 
Wilma e dal sottoscritto i 
quali, pur con età diverse, 
ascoltavano alla Caravella 
le musiche di Fred Bongu- 
sto ei Cardinali. 

I motivi generatori di que- 
sto stato di fatto sono nume- 
rosi e complessi, ma per ca- 
pire il significato di lassi- 
smo amministrativo è bene 
che i numerosi utenti di Ca- 
stelreggio, con lo stesso di- 
scernimento assunto nel giu- 
dicare alcune scelte tese a 
migliorare il territorio di 
Duino-Aurisina, frequenti- 


culturale . «Mitteleuropab, 

unitamente a un gruppo di 

soci friulani e isontini, sono 

stati ricevuti dalle autorità 
di Vienna lo scorso 4 settem- 

bre, in visita di cortesia, ov- 

vero una sorta di visita «di. 
ritorno» a quella effettuata 

da loro a Trieste in data:5 

maggio, all’epoca della 

giunta Illy, per l’inaugura- 

zione della citata «Strada 

per Vienna». 

A fare gli onori di casa 
c'era l'assessore alla Culti 
ra del municipio di Vienna, .. 
dottoressa Renate Wirkel- 
bauer: coadiuvata dal re- 
sponsabile delle relazioni 
internazionali, dott. Flo- 
rian Welzig. 


Ho proposto all’illustre 


interlocutrice se quest'incon= 
tro poteva rappresentare la* 
base per una più proficua 
collaborazione, fino ad az- 
zardare l'auspicio di un au-;, 
tentico gemellaggio fra 
Vienna e Trieste. 43 
La risposta dell’assesso= 
re, dottoressa Winkelbauer, 
è stata di entusiastico as- 
senso, per cui, in cuor mio 
mi ero riservato di interve- 
nire presso il nostro sinda- 
co (che era stato informato 
della nostra iniziativa), per 
approfondire l'argomento. 
Ma le richieste telefoni: 
che di un colloquio con il, 
sindaco Dipiazza e la visita- 
(tentata) all'assessore Mat. 


rizio Bucci non hanno sorti- © 


to l’esito sperato. Tutti ‘è* 
due erano «impegnati». Dè’ 
qui il ricorso alla sua bere: 

merita rubrica per segnala- 

re il fatto. 

La conclusione «ala trie- 
stina» è d'obbligo: signor 
sindaco, Vienna ci aspetta! © 
Forse «no se pol»? x 

Desiderio Zolia 
Segretario di delegazione 
Associazione Mitteleuropa 


Il restauro 
del Rossetti 


Anni fa, la trasformazione 
della stazione autocorrière: 
in teatro mi era parsa ope: 
razione azzardata. Adesso, 
con il restauro del «Rosset- 
ti» ho imparato che perfino 
la trasformazione inversa è 
possibile. pi 
Andrea Biviano 


Il cedro 
antitarme 


Leggo la segnalazione della». 
signora Simonetta Catalet-% 
to in merito al problema del- 

le tarme. Confesso la mia . 
ignoranza sulle abitudini 

di questo insetto, però le ga-“ 
rantisco, che se riveste di-le- 

gno di cedro il suo guarda# 

roba, ciò le terrà lontane . 
senza bisogno di altri aiuti 

chimici. Parlo per esperien» 

za personale che data da» 
lungo tempo. 2 
Sergio Trojer? 
Una gita n 
tragica d 
Leggendo sulle Segnalazio-.+ 
ni l'articolo «Una gita a” 
Longarone finita in trage- 
dia», scritta dalla signora. 


Nuccia Z., siamo rimaste . 
molto commosse. 


Dr) 


028: 
Vorremmo ringraziare td 
signora di cuore e se possibi- 


no la stessa baia nelle ‘ore. 
notturne. La signora Wilma 
allora capirebbe TE mi 
preoccupo tanto del litorale. 
di Sistiana, zona balneare 
deputata dopo le ore venti: 
tre a «toilette sotto le selle»; 
stesso luogo dove, di giorno, 
la bagnante summenziona- 
ta stende il proprio telo-ma- + 
re in compagnia di numero; è 
si bambini e infanti. Per». 
non parlare del brusio della 
risacca del mare coperto,' di 
sera, dal frastuono prodotto 
da ‘incontrollati impianti 
d'amplificazione sonora che 
oggi, în un'ipotetica trasposi- 
zione temporale, farebbe ri- 
gurgitare i calamari cucina- 
ti dall’indimenticabile Car- 


LA POLEMICA 
"Gli animali e gli autobus della nostra città 


I cani «in prigione» 


IL PICCOLO 25 


indar got eser 


ai 


cambiarla néll'ap 


le di persona, Un'grazie an- 
che al giornale. 

Le sorelle di Edda 

Ada e Romana Versic 


Assicuratore 


“ingrato 


So purtroppo che contro le 
leggi (anche se ‘ingiuste) 
non si può fare niente, ma 
almeno voi concedete a un 
‘povero cittadino di sfogarsi 
protestando, d 
Un anno e mezzo fa ho do- 
uuto allontanarmi da Trie- 
ste per problémi familiari e 
‘ho venduto là macchina 
non sapendo quanto tempo 
sarei dovuto restare lonta- 
no. Ho dato disdetta all’as- 
sicurazione di cui ero stato 
cliente per 40 anni senza fa- 
re incidenti. Quando sono 
ritornato, ho. ricomprato 
una macchina e mi sono re- 
cato ‘all’assicurazione per 
iscrivermi pefisando di ri- 
tornare. alla mia categoria 
(almeno in parte). Invece ho 
dovuto cominciate dalla 
‘4a classe e cioè con 3 mi- 
lioni di lire all'anno. Que- 
sta è la legge, ma vi pare 
‘giusta? Scusatemi, è lo sfo- 
go di un vecchio triestino in- 
valido di guerra. 
Luigi Kuliat 


lo Cao dil’importan- 
te ospite, il nominato re Fa- 
ruk. si 

Fermo restando che la 
spiaggia deve rimanere atti- 
va, pulita è possibilmente 
mugliorata anche con l’attua- 
le gestore, rileuo:che l’even- 
tuale ennesima ‘bocciatura 
del progetto di valorizzazio- 
ne turistica per Sistiana ac- 
comunerà nella squadra per- 
dente ì bagnanti, î residenti, 
gli operatori, i barcaioli e 
li stessi turisti: in sostanza 
a società civile. di questo 

splendido comune carsico. 
‘ Maurizio'Lenarduzzi 
* consigliere comunale 
uino-Aurisina 
per la casa delle Libertà 

> 


‘Sono un triestino «esule» da molti anni a Milano che leg- 
ge il giornale on-line. Sono rimasto sgradevolmente sor- 
preso dalla risposta che l'Azienda dei SHOE ha dato 
a una signora allà quale, per il trasporto dei 

cane, era stato.îimposto l’uso di un contenitore (gabbia) 
per il suo animale. Il fatto che il regolamento lo prevede 
giustifica, forse, il:conducente, ma non chi questa parte 
del regolamento ha emanato. Comunque si può sempre 
licazione. Mia moglie viaggia sui 
mezzi pubblici milanesi con il proprio cane senza conte- 
nitori di sorta. Mi capita di recarmi nella nostra città 
per motivi PE e alcune volte mia moglie viene 
con me. Lei, che è milanese, non manca di farmi notare, 
assieme alle tante:cose che le piacciono di Trieste, altre 
che la sconcerianò (come:-l’orario dei negozi). Temo che 
Wa mia opera nei suoi confronti per farle accettare la no- 
stra città sia complicata anche da queste piccolezze. 


I suo piccolo 


Mauro Stani 
Milano 


Bi | lettori che vogliono 
vedere pubblicate le lo- 
ro Segnalazioni sono 


pregati di scrivere su un 
solo tema, di non supe- 
rare le TRENTA RIGHE 
da sessanta battute a ri- 
ga, possibilmente di scri- 
Vere a macchina, di fir- 


mare in modo compren- 
sibile i loro testi e di co- 
municare il numero di te- 
lefono dove sono reperi- 
bili. I testi incomprensibi- 
li o più lunghi di trenta 
righe da 60'battute a ri- 
ga non saranno presi in 
considerazione. [| 


150 di Claudio 
Claudio compie oggi 
50 anni, Auguri dal figlio 


Andrea, dalla moglie e 
da mamma e parenti. 


Non vogliamo 
fare polemiche 


A nome della sezione Wwf di 
Trieste esprimo il parere dei 
soci attivi, circa la recente po- 
lemica che ci ha coinvolto, ap- 
parsa su questa pagina di 
«segnalazioni» da parte del- 
l'associazione «Amici della 
terra». Siamo impegnati in 
un’ampia attività volta a rea- 
lizzare la missione del Wwf 
che si sintetizza nel progetto 
di fermare e far regredire il 
cero dell'ambiente natu- 
rale e contribuire a costruire 
un futuro in cui l'umanità 
ossa vivere in armonia con 
‘a natura. Questa attività co- 
stituisce per noi un impegno 
primario al quale, secondo la 
disponibilità di tempo, cia- 
scuno cerca di dare il meglio; 
le problematiche su cui inter- 
veniamo sono molte e non oc- 
corre dire che potrebbero esse- 
re anche di più, se le situazio- 
ni critiche in certi periodi 
non st presentassero în una 
sequenza che non sempre si 
può rincorrere. Fare polemi- 
che per noi sta al di fuori dei 
nostri programmi e le consi- 
deriamo una deviazione da 
quella che è la finalità della 
nostra Associazione. Pertan- 
to in riferimento alla lettera 
pubblicata su questa pagina 
i 6 novembre, a firma di 
Alessandro Claut, anche se 
attacca pesantemente il no- 
stro socio Dario Predonzan, 
a cui va la nostra solidarietà 
e stima, non intendiamo più 
rispondere ad'attacchi pole- 
mici personali, bensì prose- 
guire nelle nostre Ct 
\. Lia Brautti 
Responsabile della 
sezione di Trieste del Wwf 
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IL PICCOLO 


Presentazione degli eventi in contemporanea - Venerdì 23 Novembre 2001 - ore 15.00 


[Ud] Moderatore: Roberto Dadda - Politecnico di Milano. Ore15.00 apertura lavori Roberto Conte 
S n I 2 De a A (Enaip) / ore 15.15 Roberto Dadda (Politecnico di Milano) Sviluppo delle IT e della rete lore 15.30 
.l.Q. .@. Salone dell'imprenditorialità giovanile e del lavoro autonomo Roberto Vito (Università di Udine) La mappa delle professioni dell'IT / ore 15.45 | professionisti della 


rete si raccontano, intervengono: Andrea Viotto (Adriacom), Enrica Degrassi (Ikon), Ivano Merluzzi 
(Clikka.com), Antonio Sambuco (Adriaweb), Massimo Pulcini (Simulware), Alberto Asquini (Alfacon) / 
ore 16.40 Roberto Conte (Enaip) L'offerta formativa per il settore della Net Economy | Di 

ore16.50 Alessandro Rinaldi (Enaip) Orientarsi all'ingresso nél mondo della Net Economy. 


Centro Congressi Fiera di Udine 


[Ts] Moderatore: Giulio Lughi - Università di Torino, Ore15.00 apertura lavori Roberto Ferretti (Area di 
Ricerca) / ore 15.15 Roberto Dadda - videoconferenza - (Politecnico di Milano) Sviluppo delle IT e 


Area Science Park di Trieste della rete lore 15.30. Giulio Lughi (Università di Torino) La mappa delle professioni dell'IT. / 
. Pi sii le ore 15.45 | professionisti della rete si raccontano, intervengono: Stefano Dal Secco (Prospero 
Auditoriumn, Padriciano, 99 Scientific), Matteo Bonfanti (Simulware), Chiara Damiani (Insiel), Sandro Nigris (E.learning) / 


ore 16.40 Roberto Ferretti (Area Science Park) e Danilo Farinelli (Enaip) L'offerta formativa per il 
settore della Net Economy / ore16.50 Flavio Ghio (Enaip). Orientarsi all'ingresso nel mondo della Net 


Economy. 


[Pn] Moderatore: Giovanni Manisi - Enaip FVG. Ore15.00 apertura lavori Emanuela Fattorel (CCIAA PN)/ 
ore 15.15 Roberto Dadda - videoconferenza - (Politecnico di Milano) Sviluppo delle IT e della rete / 


Camera di Commercio di Pordenone ore 15.30. Roberto Vito - videoconferenza - (Università di Udine) La mappa delle professioni dell'IT 
n » [ore 15.45 | professionisti della rete si raccontano, intervengono: Andrea Babbo (Vinoweb), Andrea 
Corso Vittorio Emanuele, 56 Peressoni (Pckind), Sergio Chersovani (Chersovani), Remo Rombi ore 16.40 Massimo Nisetto (Opera 
Sacra Famiglia) e Giovanni Manisi (Enaip) L'offerta formativa per il settore della Net Economy / 


ore16.50 Manolo Battistutta (Enaip) Orientarsi all'ingresso nel mondo della Net Economy. 


È previsto un video-intervento in esclusiva di Gianluca Nicoletti 


Per informazioni: www.enaip.fvg.it direttore editoriale Rai Net 


MERCOLED 


Passaporto per la Net Economy 


Passaporto per la Net Economy è un'iniziativa integrata di orientamento, 
per lo sviluppo di competenze nelle: 

“professioni umanistiche del web 

+. professioni del marketing applicato all'e-business 

- professioni della produzione multimediale 

- professioni tecniche della rete 

- professioni creative della comunicazione digitale 


Ì 21 NOVEMBRE 2001 


counseling e formazione 


I corsi del Passaporto per la Net Economy Sede Titolare 
- Passaporto per la Net Economy @ @ 
“Tecnico della produzione multimediale Ud Enaip 
- Tecnico del webmaster iD Enaip 
«Tecnico dei processi di apprendimento a distanza Ud Enaip 
- Tecnico del web designer - editing multimediale Pr Enaip 
Tecnico del commercio elettronico Ts Enaip 
“ Tecnico della telematica per e-business Ud Enaip 
“Tecnico grafico ud Enaip 
» Tecnico internet e net economy Go Enaip 
“Tecnico Software Pn Villaggio del fanciullo Pn 
- Tecnico Hardware Pn Villaggio del fanciullo Pn 
- Programmazione orientata agli oggetti Ud Enaîp 
- Strumenti per la progettazione di pagine web: Ud Enaip 
- Strumenti informatici per l'umanista Ts Enaîp 
« Internet: le risorse e la comunicazione Ts Enaîp 
- Programmazione su server side scripting Ts Enaip 
- Tecniche dî mkt prodotti finanziari assicurativi NE Ud Az. Ricerca&Formazione 
«Tecniche di consulenza nelle tecnologie dell'ICT Ud Az. Ricerca8Formazione 
- Sistema operativo Linux Ts Area di Ricerca 
- Linux e il web Ud Cefap 
- Tecniche di redazione per il web ° Ud Az. Ricerca&Formazione 
- Informatica giuridica e dir. nuove tecnologie® Ud Enaip 


@ Sede: Udine, Trieste, Pordenone, Gorizia, Tolmezzo. Titolari: Az. Ricerca&Formazione, Area di Ricerca, 


Promecon, Carnia Leader 


La realizzazione di questi corsi è condizionata ‘all'approvazione e al finanziamento da parte della 


Direzione Regionale. della Formazione Professionale. 


Le iscrizioni sono già aperte. Per informazioni rivolgersi alle segreterie degli Enti organizzatori 


Ricerca & 
promecan 
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‘116.900.000 - €8728,12 PREZZO CHIAVI IN MANO ESCLUSA I,P.T. RIFERITO ALLA VERSIONE LANCIA Y ELEFANTIN 


Sceglietela questo mese. 


Fino al 30 novembre Lancia Y al | Pagatela con Formula, in 24 mesi 


E rilassatevi nei prossimi anni. 


Avrete 2 anni di assicurazione furto e incendio 


prezzo speciale di L.16.900.000. . | con piccole rate da 50.000* e 2 anni di garanzia compresi nel prezzo. 


ie Lancia del Friuli Venezia Giulia. 


SUÎDA vc oporrciacon 


(© BLU'1.2 8v, ANTICIPO 5.915.000 (35%), 29 RATE DA 152.476 


VERSAMENTO FINALE 8.450.000 (50%) SALVO APPROVAZIONE SAVA. SPESE GESTIONE PRATICA 400.000 + BOLLI. TAN ‘5% TAEG 6,85%, L'OFFERTA NON È CUMULAI 
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CINEMA Un triestino ha creato il mostruoso Troll che compare nella «Pietra filosofale» di Chris Columbus 


Harry Potter? Io l'ho fatto tremare 


Daniel Auber ha imparato i 


TRIESTE Un maghetto triesti- 
No ha fatto tremare le gam- 
be a Harry Potter. Ad as- 
Semblare e rifinire lo spa- 
Ventoso Troll che affronta 
lo stregonesco ragazzino, in- 
Ventato dalla scrittrice Jo- 
anne Kathleen Rowling, 
nel film «Harry Potter e la 
‘Pietra filosofale» di Chris 

olumbus, infatti, è stato 

aniel Auber. Un «model 
Maker» e inventore di effet- 
ti speciali cresciuto alla 
Scuola di Dario Argento ‘e 
Sergio Stivaletti. 

. l mostri sono sempre sta- 
ti la sua passione. Ai divi 
del rock, Daniel Auber ha 
Sempre preferito 
Rambaldi, «papà» di E.T. e 
di King Kong. Così, dopo 
aver abbandonato Trieste 
ber imparare a Roma l’arte 
del prestigiatore da grande 
Schermo, questo giovane ta- 
lento s'è imbarcato sul pri- 
mo aereo per Londra ed è 
andato a cercare fortuna in 
Inghilterra. Arrabattando- 
Si, all’inizio, tra un design 
ber la Playstation e un vi 

e0 musicale dei Super- 
grass. E imboccando, poi, 

a via maestra verso Hol- 
lywood con la collaborazio- 
ne a «Harry Potter e la pie- 
tra filosofale», il film che 
Sta battendo tutti i record 

Incassi e che arriverà in 
Italia all’inizio di dicembre. 

L'occasione di lavorare 

Per "Harry Potter” è arriva- 

A inaspettata - racconta 

‘aniel Auber -. Da un po? 
ero entrato alla Jim Hen- 
son Creature Shop, una 
grande compagnia che si oc- 
cupa di effetti speciali. Lo- 
ro, tra l’altro, hanno creato 
è pupazzi del Muppet 

0w, ma anche le creatu- 


è le per tanti film: ”Guerre 


Stellari”, ”Babe”, "Lost in 
pace”, 

E Harry Potter? 

«Si sapeva che il film era 
destinato a battere tutti i 
Tecord. Lavorare a quel pro- 
Betto, per me, era fonda- 


Carlo‘ 


mentale. Mi so- 
no trovato coin- 
volto in un pri- 
mo tempo co- 
me pittore, co- 
me rifinitore di 
creature». 
Spieghi un 
po’ meglio... 
«Mi. hanno 
chiesto di as 
semblare e di 
colorare il gi- 
gantesco Troll 
che — compare 
anche nei trai- 
ler del film. 
Quando l'ho fi- 


trasportato a ‘Una fase della «costruzione» del mostruoso Troll, che terrorizza Harry Potter nel film. 


nito, è stato 
Los Angeles, 
scannerizzato 


tridimensionalmente, ed è 
diventato protagonista di 
una delle sequenze più pau- 
rose del film». 

Un gigante cattivo? 

«Un bestione alto quasi 
cinque metri. Molto catti- 
vo. Lavorando con Dario Ar- 
gento e Sergio Stivaletti ho 
imparato a creare delle cre- 
ature che incutono vera- 
mente paura». 

Nel film vedremo sol- 
tanto il Troll compute- 
rizzato? 

«No, in una parte della 
sequenza: a lui dedicata si 
muove, cammina; nella ver- 
sione digitale. Poi sviene, e 
qui entra in gioco il vero 
Troll. La mia creatura, che, 
sul set, si muoveva: come 
un robot. Un ”animatronie” 
radiocomandato, che, in 
una scena, atteggia in ma- 
niera buffissima la faccia 
perchè la bacchetta di Har- 
ty Potter finisce dentro il 
suo naso». 

E lui? 

«Togliendosela, ovvia- 
mente, fa uscire un sacco di 
schifezze. Questa scena, se- 
condo me, è una delle più 
belle dal punto di vista de- 
gli effetti». 

Quanto lavoro è costa- 
to? 


«Esatto. Pri- 
ma la creatura 
viene creata da 
un designer, 
che sottopone 
la sua idea al 
regista per otte- 
nere l’approva- 
zione. Poi, su- 
bentrano i ”mo- 
del makers”: 
quelli, come 
me in questo 
caso, che scolpi- 
scono il mo- 
stro. Altre per- 
sone prendono 
gli stampi per 


«Alcuni mesi. Soltanto 
per assemblarlo e per dipin- 
gerlo. Non parliamo, poi, 
della fase ideativa, di quel- 
la successiva.che l’ha fatto 
diventare un vero ”anima- 
tronic». 

Avranno speso un bel 
pacco di dollaroni. 


«Una creatura così, alla 
produzione, dev'essere co- 
stata diverse centinaia di 
milioni. Anche perchè la 
sua elaborazione prevede 
l'intervento di un bel po’ di 
persone». 

Una squadra per il mo- 
stro? 


creare l’involu- 
cro esterno del 
mostro. E, in- 
tanto, qualcu- 
no sta già lavorando allo 
scheletro e ai meccanismi 
elettronici per il movimen- 
to. Infine, interviene anco- 
ra un altro esperto, che as- 
sembla il tutto, colora i ve- 
stiti, mette i peli e i capel- 
lib. 3 
InItalia si fa così? 

«No. A seguire tutte que- 
ste fase, di solito, ci sono al 
massimo tre persone. Si cre- 
ano i mostri in maniera 
molto artigianale. A Hol- 
Iywood, a formare queste 
squadre, sono i migliori. Le 
persone più brave che han- 
no superato selezioni molto 


l mestiere lavorando con Argento e Stivaletti 


dure». 

Quando l'ha visto muo- 
versi? 

«E stato alla prima del 
film, a Londra. E ogni volta 
che vedi muoversi una crea- 
tura creata da te, ti senti 
percorrere da un brivido 
fortissimo». 

Ma com'è entrato nel 
mondo dei mostri? 

«Quand’ero bambino, con- 
sideravo Carlo Rambaldi 
un vero idolo. I film di mo- 
stri, °E.T.”, King Kong”, 
mi affascinavano tantissi- 
mo. E ho cominciato a so- 
gnare di poter entrare, un 

iorno, in questo mondo. 

doravo disegnare, scolpi- 
re. L'ho imparato da mio 
padre, che è uno scultore». 

Perchè proprio gli ef- 
fetti speciali? 

«Perchè racchiudono tut- 
ta l’arte della pittura, della 
scultura, della creazione ab- 
binata all’elettronica. Così, 
per trasformare quel sogno 
in realtà, dopo aver fre- 
quentato l’Istituto d’arte a 
Trieste, mi sono trasferito 
a Bologna, al Dams». 

Elì? 

«C’era un corso, finanzia- 
to dalla Cee, sugli effetti 
speciali. E uno degli inse- 
gnanti era Sergio Stivalet- 
ti: il migliore in Italia. Ho 
deciso di seguirlo. Mi sono 


SOCIETA' La rivista «Reset», da oggi in edicola, si interroga sulle sorti del mondo dopo V11 settembre 


Rushdie, Kureishi, Naipaul: vedere l'Islam dalle radici 


Nei libri dei tre scrittori il problema del fondamentalismo è approfondito con sensibilità 


Posa motiva il rifiuto in- 
jr nsigente da parte dell' 
lo am fondamentalista del- 
° stile di vita abituale in 
irfidente? La certezza che 
jp tituisca il germe di un' 
Marrestabile corruzione 
ella coscienza musulma- 
ni Spiega Hanif Kureishi 
Sao un viaggio a Karachi: 
no eder religiosi considera- 
° inutile purificare l'ac- 
Tua 0 installare l'elettrici- 
l'e; Significherebbe seguire 
niz Mpio degli antichi colo- 
Zzatori. Piuttosto il Pae- 
cole Ve porsi nelle :mani di 
GTO che si innalzano a in- 
feglreti dei disegni del Pro- 
‘>. Nel suo diario di viag- 
fi9 l'autore del «Budda del- 
njReriferie» offre la testimo- 
qunza di Rahman, cin- 
la putenne ex ufficiale del- 
do af che ha girato il mon- 
patti ima di far ritorno in 
to a «Questo Paese è sta- 
he Odomizzato dalla religio- 
Sta ql derma -. Il Pakistan 
len Iventando il leader del- 
ig gzioni da cui si scappa: 
do i giovani migliori so- 
TR ll estero, noi li disprez- 
i coÈ € li invidiamo. Po- 
lappon ù essere come il 
Ori , un tragico paese 
ligentale che si è industria- 
al E è ora è governato 
mo g SARI Invece faccia- 
Verg 0 balzi all'indietro. 
NO i n ll paradiso, ritengo- 
est Uomini di fede». 
cultu Nflitti tra le etnie e le 
Burone < in Asia come in 
Pomo <q - costituiscono il 
Indag; el romanzi e delle 
Sini saggistiche di Ru- 


shdie, Kureishi e Naipaul. 
La collocazione geografica 
dei testi riveste un'impor- 
tanza cruciale. Quelli am- 
bientati in Gran Bretagna, 
infatti, danno spesso conto 
dei tentativi messi in atto 
per trovare un punto di sin- 
tesi tra sensibilità diverse. 
Al contrario, l'Asia è quasi 
sempre il palcoscenico che 
ospita rigide chiusure, un 
macrocosmo impermeabile 
all'esterno in cui le parole 
d'ordine del Corano, inter- 
pretato in chiave fondamen- 
talista, vengono imposte 
con la forza e innervano la 
battaglia contro la moderni- 
tà di matrice europea o 
americana. 

Perché milioni di perso- 
ne in Asia hanno scelto 
l'Islam? Per cercare riparo 
all'interno di una comunità 
religiosa ritenuta salda e 
respingere fuori dai confini 
nazionali le contraddizioni 
aperte dal confronto con lo 
stile di vita occidentale, so- 
stiene V. S. Naipaul spie- 

rando il favore riscosso dal 

orano nel corso dei secoli 
in quel continente. Un te- 
ma al quale il grande scrit- 
tore di lingua inglese dedi- 
ca il recente «Fedeli a ol- 
tranza», sintesi di un lungo 
viaggio compiuto tra il 
1995 e il 1997 in Indonesia, 
Iran, Pakistan e Malaysia, 
quattro Paesi musulmani 
non arabi. È una scelta, ag- 
giunge, che ha portato inte- 
ri popoli a cancellare tratti 
importanti della propria 
identità, ad assecondare le 


«Costretti a Russ il mondo intero dopo i fatti dell’11 
settembre». E il titolo del nuovo numero di «Reset», la 


rivista da oggi in edicola con interventi di Martha Nus- 
sbaum, Roger Friedland, Benjamin R. Barber, Salvato- 


re Veca, Federico Coen, Nadia Urbinati e altri. Antici: 


piamo, per gentile concessione, una parte del saggio di 
Roberto Bertinetti, docente di letteratura inglese al- 


l’Università di Trieste. 


aspirazioni imperialiste del- 
la nuova fede, a favorire 
«uno sconvolgimento socia- 
le enorme, che può protrar- 
si anche per mille anni». 
Naipaul ammette -l'esi- 
stenza di differenze profon- 
de tra Iran e Indonesia, tra 
Pakistan e Malaysia. Ad ac- 
comunarli c'è, tuttavia, un 
elemento importante: la 
conversione. E con la con- 
Versione all'Islam - avvenu- 
ta in momenti diversi - è 


cambiata la loro idea della 
storia. Perché hanno scelto 
di diventare parte della sto- 
ria araba. Con pesanti rica- 
dute sul piano culturale e 
sociale. «Gli uomini - ag- 
giunge - si creano immagi- 
ni fantasiose di chi sono e 
cosa sono e nell'Islam dei 
paesi convertiti si insinua 
un elemento di nevrosi e ni- 
chilismo. Da qui la facilità 
di tali Paesi a infiammar- 
SI». 


Donne islamiche inneggiano, a gran voce, alla guerra. 


Il modello teocratico ira- 
niano si è diffuso rapida- 
mente in Asia dopo l'arrivo 
di Khomeini a Teheran, tro- 
vando estimatori nelle co- 
munità islamiche residenti 
in Europa. Per motivi che 
Hanik Kureishi così sinte- 
tizza: «Il fanatismo è un si- 
stema blindato, capace di 
fornire certezze assolute. 
Appare confortante perché 
non lascia spazio allo smar- 
rimento. Assomiglia .al fa- 
scismo: non permette quel- 
la confusione che, a volte, 
genera la libertà». La reli- 
gione, in altre parole, offre 
agli immigrati di prima :0 
seconda generazione un'ar- 
ma di difesa contro uno sti- 
le di vita occidentale perce- 
Lo come una nuova forma 

i colonialismo, è il collan- 
te indispensabile per man- 
tenere salda la propria 
identità nelle squallide pe- 
riferie metropolitane, la ri- 
sposta al bisogno di rivalsa 
contro. una maggioranza 
bianca che accomuna, gli 
asiatici nel disprezzo, incol- 
pandoli del loro insuccesso 
economico e sociale. 

Le sceneggiature di Ku- 
reishi per il regista Ste- 

hen Frears («My Beauti- 

‘ul. Laundrette», «Sammy 
and Rosie get Laid»), i suoi 
romanzi e i suoi racconti 
hanno fatto nascere lace- 
ranti controversie tra gli 
asiatici d'Inghilterra che 
rimproverano allo scrittore 
di aver offerto un'immagi- 
ne degli indiani e dei paki- 
stani non rispondente al ve- 
ro. Aver dipinto la cultura 


realizzato», 


asiatica allo stesso modo ca- 
ricaturale di quella bianca 
è, tuttavia, il merito più evi- 
dente dell'opera i Ku- 
reishi che, a giudizio di Sal- 
man Rushdie, rappresenta 
uno dei tentativi meglio riu- 
sciti di provare a compren- 
dere la Gran Bretagna con- 
temporanea con tutto il suo 
carico di isteria, disperazio- 
ne e fanatismo razzista. 
Fustigatore dell'egoismo 
di- matrice thatcheriana, 
Kureishi denuncia il caos 
dei IIRbOEE personali tra 
li adolescenti e gli adulti 
i borgata in un paese che, 
sottolinea uno dei suoi paki- 


‘stani trapiantati a Londra, 


«ci ha fregati vendendoci 
un paradiso che non esi- 
ste». A soffrirne sono in mo- 
do particolare i giovani 
quando si accorgono che «il 
sogno occidentale non si è 
chiudendoli 
dentro un labirinto. Se il 
presente è colorato di nero, 
c'è comunque la possibilità 
di un futuro migliore da co- 
struire seguendo i precetti 
religiosi. Ne è convinto il 
protagonista del racconto 
«Mio figlio il fanatico» - di- 
ventato un film nel 1997 
per la regia di Udayan Pra- 
sad - quando accusa il pa- 
dre di essere «servile» ver- 
so i bianchi, e quindi ag- 
giunge: «Le cose cambieran- 
no quando smetteremo di 
sentirci inferiori. Nel mon- 
do non c'è solo l'Occidente, 
anche se l'Occidente è con- 
vinto di rappresentare il 
massimo». [... 

Roberto Bertinetti 


.in Inghilterra 


Daniel Auber fotografato a Trieste da Andrea Lasorte. 


trasferito a Roma e lì sono 
entrato nel giro del cinema. 
Lavorando prima in ”Della- 
morte Dellamore” di Miche- 
le Soavi, poi in “Maschera 
di cera”, debutto alla regia 
di Stivaletti. Al quale è le- 
gato un ricordo curioso». 

Racconti. 

«Allora facevo ancora l’at- 
tore. E proprio in una delle 
prime scene vengo ucciso 
dalle creature che io ho ide- 
ato. Da allora, ho smesso di 
recitare per dedicarmi solo 
agli effetti speciali». 

A quel punto ha preso 
l’aereo per Londra? 

«Ho lavorato ancora in 
Italia. Per la serie tivù 
’Fantaghirò” di Lamberto 
Bava, per Nirvana” di Ga- 
briele Salvatores e ”La sin- 
drome di Stendhal” di Da- 
rio Argento. Poi, ho deciso 
di andarmene perchè, a 
quel punto, avevo bisogno 
di crescere. E le produzioni 
di Hollywood ti permettono 
di sperimentare la tua bra- 
vura ai massimi livelli». 

Londra-Hollywood: il 
passo è stato breve? 

«Londra, ormai, è Hol- 
lywood. I talenti che ci sono 
superano 
quelli americani. Anche in 
Italia ci sono persone bra- 
vissime, ma sono costrette 


a lavorare in maniera arti- 
gianale, con pochissimi sol- 
di», 

È stato difficile inse- 
rirsi? 

«Molto. Non conoscevo 
nessuno, non potevo conta- 
re su nessuno. Però ero de- 
terminato. E convinto che 
le cose imparate lavorando 
con Stivaletti fossero d’alto 
livello. Lì, in Inghilterra, 
valgono più le tue capacità 
che gli amici influenti. Se 
sei bravo, puoi aiutarli a 
guadagnare tanti soldi, e 
quindi ti prendono a lavora- 
re». 

Nuovi progetti? 

«Mi piacerebbe che Trie- 
ste realizzasse l’idea della 
Film Commission. Crean- 
do, cioè, una sorta di picco- 
la città del cinema all’inter- 
no del Porto Vecchio. La cit- 
tà mi sembra molto cambia- 
ta. La trovo più effervescen- 
te; meno chiusa, scorbuti- 
ca. To, intanto, sto lavoran- 
do a un nuovo mostro». 

Un'altra creatura per 
il cinema? 

«Lo sto creando in gran 
segreto a casa mia. Poi, vor- 
rei fare una mostra e un li- 


_bro. Con la storia di questo 


mostro raccontata per im- 
magini». 
Alessandro Mezzena Lona 


RASSEGNA Video, arte e film d'animazione 
Trieste Contemporanea 
vara tre nuovi eventi 


TRIESTE Entra nella sua fase culminante il Festival «Tri- 
este Contemporanea 2001» con tre eventi di grande ri- 
levanza. Il NERO appuntamento riguarda l’attesa pre- 


sentazione di Carlo 


‘ontanaro, all'Auditorium del Mu- 
seo Revoltella, della rassegna «Il 


disegno e la vita. 


L'animazione croata della Zagreb Film». Saranno 75 le 


ellicole da visionare in sei diversi spettacoli divisi in 

ue giornate (venerdì e sabato 1 dicembre con inizio al- 
le 10.30, 17.30 e alle 21). La «Scuola di Zagabria di 
Film Animati» si portò a casa, nel suo periodo d’oro, un 
Leone al Festival di Venezia del ‘58 («Solo» di Vatro- 
slav Mimica) e un Oscar nel 1962 («Ersatz» di Dusan 
Vukotic), A Trieste parleranno i protagonisti di questa 
affascinante avventura come Borivoj Dovnokovic Bor- 
do e Josko Marusic. 

Un secondo appuntamento «croato» è quello con fi 
artisti Josip Zanki e Bojan Gagic che proporranno il 7 
dicembre la loro performance «Mirila», promossa dal 
Ministero della Cultura Croato e dalla di città di Zara. 
I due artisti ricostruiranno l’antico rito della costruzio- 
ne del Mirilo allo Studio Tommaseo (alle ore 18, ma so- 
lo su prenotazione allo 040-639187) e incontreranno il 
eo al terzo piane del Consolato croato di piazza 

oldoni, alle 19.80, dove sarà allestita una mostra sto- 
rico-documentaria su questi antichi monumenti illirici 
ancora visibili sul Velebit, la catena montuosa alle spal- 
le di Zara. 

Ma il perno centrale della programmazione 2001 di 
«Trieste Contemporanea» è la rassegna internazionale 
di video arte che verra’ proposta da oggi sino a sabato 
alla Stazione Marittima. Una quarantina i video-arti- 
sti coinvolti, provenienti dai paesi aderenti all’Iniziati- 
va Centro Europea, selezionati da un comitato interna- 
zionale. 

Ultimo appuntamento, domani alle 12 allo Studio 
Tommaseo, quando verrà presentato il nuovo numero 
della rivista «Trieste Contemporanea» incentrato sui ri- 
sultati del forum, organizzato nel giugno scorso a Vene- 
zia, sul tema della gestione dell’arte e della cultura nel- 
l'Europa centro orientale. 

Nel contempo, proseguono i concerti di «Trieste Pri- 
ma», Alla Basilica di San Silvestro, il 27 novembre si 
esibirà il «Duo Alterno», con un programma che va dai 
grandi italiani (Petrassi e Dallapiccola) all’eccezionale 
chicca di sentire Ennio Morricone, uno dei compositori 
di musica da film più famosi al mondo, nella sua inedi- 
ta veste di compositore classico. 


i 
| 
i 
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IL PICCOLO 


CULTURA E SPETTACOLI 


MUSICA È morto a Bloomington il grande solista, nato a Trieste nel 1926, premiato con il «San Giusto d’oro» 


Franco Gulli, un aristocratico violino 


Aveva debuttato a tredici anni e da tempo viveva e insegnava negli Stati Uniti 


Se non avesse scelto le «ra- 
gioni della musica», e quelle 
soltanto; se non avesse rifiu- 
tato ogni compromesso con 
lo star-system, con le multi- 
nazionali del disco e con la 
legge dell’«apparire» a ogni 
costo; se non avesse identifi- 
cato il suo impegno d'’inter- 
prete con il «servizio» alla 
musica e per la musica, oggi 
dovremmo dire di Franco 
Gulli (e qualcuno per fortu- 
na lo dirà a chiare lettere) 
che è morto uno dei più gran- 
di violinisti del mondo. 

Aveva tutto per esserlo, 
Franco. Aveva l’arte squisi- 
tamente musicale della per- 
suasione, aveva la classe, 
l’aplomb signorile, il fascino 
della personalità. Era l’ari- 
stocrazia stessa dell’inter- 
prete. Era, per il violino, 
quello che Gino Marinuzzi 
era stato fra i direttori d’or- 
chestra. 

Aveva tutto per esserlo. 
Tutto tranne l'ambizione del 
divismo. 

Contava per lui la respon- 
sabilità di chi ogni sera o 
quasi è chiamato a «media- 
re» il fenomeno emozionante 
e sfuggente dell’interpreta- 
zione, a interrogarsi perciò 
di continuo, nel tempo, su 
una verità che non poteva 
essere univoca e assoluta. E 
in quel «processus in infini- 
tum», in quella ricerca conta- 
vano non il tormento e l’esta- 
si, bensì il piacere, sempre 
rigenerato e rigenerabile, 
del «far musica». D’altra par- 
te era nato in una di quelle 
gloriose «famiglie musicali», 
che alla vita culturale della 
città hanno lasciato un patri- 
monio d’incalcolabile valore, 
per quel dialogo diuturno 
con la musica, semplice, na- 
turale come un naturale ge- 
sto della vita, serio. come la 
serietà di una scuola che ab- 
bia anima e affetti, sempre 


UNIVERSITA’ 


Lezione ieri mattina, alla facoltà di Lettere di Trieste, 


BLOOMINGTON Il violinista Franco Gulli è morto im- 
provvisamente a Bloomington, negli Stati Uniti, do- 
ve risiedeva da molti anni con la moglie (la piani- 
sta Enrica Cavallo) e dove insegnava all’Università 
dell’Indiana. Nato a Trieste nel 1926, studiò con il 
padre, diplomandosi nel ’44, poi con Arrigo Serato 
all'Accademia Chigiana di Siena e con Joseph Szi- 
geti. Concertista precocissimo, avendo debuttato a 
13 anni al Teatro Verdi, fece parte a lungo, come 
primo violino, dell’orchestra dei «Pomeriggi musi- 
cali» di Milano e dei «Virtuosi di Roma», diretti da 
Renato Fasano, dedicandosi poi a un’intensa attivi- 
tà concertistica come solista in Europa e in eri- 
ca. Nel 1960 costituì con Bruno Giuranna e Ame- 


Professor of Musica» all’Università dell'Indiana 
nel 1972, continuò l’esperienza d’interprete sia co- 
me solista con le orchestre di tutto il mondo e coni 
direttori più prestigiosi, sia in duo con la moglie. 
Di rilievo anche la sua discografia, comprenden- 
te, fra l’altro, l’integrale delle Sonate per violino e 
pianoforte di Beethoven e il ciclo completo dei con- 
certi di Mozart. Importante anche il suo contribu- 
to agli studi e alla letteratura violinistica per le re- 
visioni critiche di opere di Mozart e Paganini. 
Vincitore del «San Giusto d’Oro» nel 1982, Fran- 
co Gulli è stato un protagonista della vita cultura- 
le triestina, dall’immediato dopoguerra fino a qual- 
che anno fa, avendo suonato innumerevoli volte al- 


deo Baldovino il Trio 
Italiano d’Archi. 

Dal 1964 al ’72 e dal 
1980 in poi ha insegna- 
to ai Corsi di perfezio- 
namento della Chigia- 
na, e dal 1970 al Conser- 
vatorio di Lucerna. No- 
minato «Distinguished 


aperto a quel «musizieren» 
ch'era lo straordinario labo- 
ratorio privato lasciato in 
eredità dall’ottocento e dalla 
Trieste di Svevo, delle «ra- 
gazze Wieselberger», di Ar- 
turo Vram. 

Ancora oggi, certi vecchi 
triestini lo chiamano Fran- 
chetto (come sui manifesti 
dei suoi primi concerti) per 
distinguerlo dal padre Fran- 
co, allievo di Seveik al Con- 
servatorio di Praga, anima- 
tore della vita musicale e 
maestro appassionato in 
una dimensione familiare, 
in cui la saggezza e la voce 
suasiva di mamma Mercede 
avevano (e hanno avuto fino 
a qualche anno fa) il timbro 
mitteleuropeo della Trieste 
musicale di Anna Weiss Bu- 
soni, o di Valdo Medicus: 
musicale «madre coraggio» 
in una Trieste messa a dura 
prova da due guerre mondia- 
li e dal non meno doloroso 
dopoguerra. Qui tornava 


Un'immagine giovanile del violinista triestino, nel 1944. 


quasi ogni anno, in primave- 
ra, nelle soste della tournée 
europea, Franco Gulli, a re- 
cuperare affetti e memorie. 
Ma un giorno che gli chiesi 
perché non pensasse di scri- 
vere la propria cronistoria 
artistica, mì rispose mode- 
stamente che, in fondo, 
avrebbe avuto ben poco di in- 
teressante da raccontare al 
di là degli studi, dei concer- 
ti, dei viaggi, dei corsi, del 
solito trantran del moderno 
Wanderer-musicista. Inve- 
ce, di cose interessanti, 
Franco ne avrebbe avute 
tante da raccontare: dall’in- 
fanzia di scolaro un po’ disco- 
letto, all'adolescenza un po” 


scapigliata e alla prima gio- 
vinezza in cui sfruttava, 
combinandoli insieme, il fa- 
scino dell’artista di straordi- 
nario talento e un physique 
da artista che sembrava 
uscito dal set di Alessandri- 
ni o Blasetti; dall’esordio in 
pantaloni corti (con una 
Ciaccona prodigiosa) all’in- 
credibile attività di guerra 
come asso e jolly nell’alacri- 
tà concertistica di Luigi Tof- 
folo, a sfoderare ogni setti- 
mana un nuovo capolavoro 
della letteratura concertan- 
te; dai concerti inquieti di 
quel 1945 fra titini e alleati, 
alle prime tournée; dal log- 
gione del «Verdi» dove bolli- 


la Società dei Concerti 
e al Teatro Verdi. Ave- 
va lasciato il violino - 
non l’insegnamento - 
l’anno scorso, le gravi 
complicanze di una pe- 
ritonite hanno tronca- 


‘to la voce più insigne 


della grande scuola vio- 
linistica italiana. 


vano e sbollivano giovanili 
Pasini per l’opera, ai soda- 
izi con artisti di generazio- 
ni diverse e fra questi gli 
amici del Trio di Trieste. 
Con essi e con il glorioso 
Quartetto Italiano, Gulli ha 
condiviso — a giudizio di mol- 
ti- il senso della forma, del 
suono, di un modo di fraseg- 
giare, di uno stile insomma 
che può essere assunto come 
l’espressione aurea della ci- 
viltà strumentale italiana; 
nella musica d’assieme, quel- 
lo che Carlo Zecchi e poi Be- 
nedetti Michelangeli sono 
stati per il pianoforte. La 
sua aio era anche nel- 
l'estremo rispetto che aveva 
per i colleghi, per quanti fa- 
cevano musica. Non ricordo 
di aver sentito, non dico una 
malignità, ma nemmeno 
una critica riduttiva su un 
altro violinista. L'attenzione 
con cui seguiva i giovani nei 
concorsi e a Bloomington, 
sfociava spesso in partecipe 
entusiasmo per il loro avve- 


del pittore e scrittore friulano 


Zigaina in cattedra spiega il Mistero di Pasolini 


Tracce e simboli di una morte annunciata nelle opere dell'autore di «Accattone» 


TRIESTE Pier Paolo Pasolini: 
il mistero, la morte, la pro- 
gettualità di un «sacrificio» 
dove si consumerà quella 
celebrazione del mito di 
morte e rinascita come «tec: 
nica» di stilizzazione della 
totalità dell’opera. Giusep- 
pe Zigaina intuirà per pri- 
mo, con la sensibilità che 
può avere solo un’artista vi- 
sionario, l’impressionante 
progetto linguistico-esisten- 
ziale parla (in Italia piutto- 
sto a bassa voce), dopo la 
pubblicazione, tre il 1897 e 
il 1984, dei tre volumi editi 
da Marsilio, dove il pittore 
friulano indica nei tre sag- 
gi, concepiti come una trilo- 
gia della morte di Pasolini, 
la dimostrazione che 
«l’abiura dalla trilogia del- 
la vita» da parte del poeta- 
regista era in realtà l’an- 
nuncio della sua abiura 
«dalla vita». 

Ne ha parlato davanti a 
un nutrito pubblico lo stes- 
so. Zigaina, durante una 
conferenza organizzativa al- 
l’Università da Cristina Be- 
nussi, docente di Letteratu- 
ra moderna contempora- 


nea. 


MOSTRE 


L'amicizia tra Pa- 
solini e Zigaina, ri- 
salente al 1946, si 
fonda su una natu- 
rale empatia, su co- 
muni idealità esteti- 
che e politiche, ele- 
menti che, forse 
non a caso, elegge- 
ranno Giuseppe Zi- 
gaina a essere scel- 
to come «Frate San- 
to», personaggio 
che confesserà sul 
letto di morte Ciap- 
pelletto, una specie di con- 
trofigura di Pasolini, nel 
film «Decameron». Fatto 
che, per molti, non va al di 
là di una scelta coinciden- 
ziale. Eppure, ascoltando 
la lezione del pittore, pren- 
de forza l’idea che quella 
«forma di vita» ideata in 
«Petrolio» contiene tutti i 
segni di quel «Mistero» e di 
quel «Progetto« che si sno- 
deranno in diciotto anni di 
vita: «Pasolini — spiega Zi- 
gaina — quando parla del 
Mistero si riferisce senza 
dubbio a un qualcosa di 
molto simile al mistero dio- 
nisiaco, cristiano, che egli 
«metterà in scena» con la 


schiacciamento del 
torace, come inse- 
gnano gli antichi ri- 
ti pagani, coinciden- 
za che apre un dub- 
bio sulla «commis- 
sione» di morte), 
del quando (tutte le 
morti violente idea- 
te da Pasolini acca- 
dono di domenica). 
Ma il perché, rima- 


Il pittore e scrittore Giuseppe Zigaina. 


sua diabolica capacità di re- 
gista». 

Seguendo le indicazioni 
di Zigaina, si riscoprono 
tracce e simboli di una 
«morte annunciata». Nella 
poesia, nell’opera in prosa 
come nei saggi, non pochi 
sono riferimenti alla moda- 
lità di un abbandono del 
mondo che aderisce perfet- 
tamente a ciò che, di fatto, 
accadrà: dalla profezia del 
dove (filmerà due volte il 
«recinto sacro» che altro 
non è che il campetto di cal- 
cio di Ostia, oltre ad annun- 
ciarlo in «Poesia in forma 
di rosa», del come (nell’effi- 
cacia e realtà del mito, per 


ne la domanda fon- 

damentale: «Pasoli- 

ni credeva non solo 
nella realtà del mito, ma 
anche nella sua efficacia — 
continua Zigaina — era con- 
vinto che la celebrazione 
del mito lo avrebbe fatto ri- 
vivere». Da qui il suo «empi- 
rismo eretico», la sua agno- 
sticità con aperture alla tra- 
scendenza, la sua eresia ro- 
vesciata che farà fare a un 
personaggio di «Accattone», 
per esempio, il segno della 
croce all'incontrario. 

Ma la vera trasgressione 
non è tanto l’eresia, la mor- 
te mitica, si è trattato piut- 
tosto di una trasgressione 
linguistica, annunciata an- 
cora una volta per tempo, 
tra i suoi aforismi, comé ha 


sottolineato il pittore: «Con 
la celebrazione della sua 
morte Pasolini voleva parla- 
re al mondo. Ce lo dice 
quando scrive: ”O esprimer- 
si e morire. O restare ine- 
spressi e immortali”, dove 
la parola immortale va inte- 
sa in senso letterale», Di 
più, oltre il progetto e la tec- 
nica di realizzazione, sarà 
in «Empirismo eretico» che 
il poeta prenderà anche in 
considerazione la compren- 
sione che i suoi futuri letto- 
ri potrebbero avere del suo 
«Progetto e Mistero». E co- 
me si preoccupa della «cifra- 
zione» dei suoi testi, così 
tiene conto della possibilità 
delle loro decifrazione affi- 
data al futuro spettatore. 
Spettatore che Pasolini de- 
finisce come colui che «sim- 
patizza e che ama», scanda- 
loso quanto l’autore. Lo 
spettatore che dovrà nel fu- 
turo «reinserire nel parlabi- 
le» il suo messaggio, ossia 
trasmetterlo agli uomini 
«Non è altro — dice Pasolini 
— che un altro autore». 
Mary B. Tolusso 


nire. Il rispetto era garanzia 
di giudizio. Anche nei con- 
fronti dei direttori nei quali 
s'imbatteva e con i quali na- 
sceva presto la complicità di 
una vera e propria simbiosi 
d’interessi. 

E aveva rispetto anche 
per se stesso e, di riflesso, 
per il pubblico, risoluto co- 
m'era a deporre arco e violi- 
no appena fossero insorti i 
primi sintomi di senilità: lo 
ripeteva spesso, paventando 
le patetiche esibizioni di cer- 
ti vecchi violinisti incapaci 
di avvertire il momento di di- 


‘ re «basta». Quel momento 


sembrava per lui ancora lon- 
tano. a potuto suona- 
re ancora e regalarci ancora 
le emozioni del suo ininter- 
rotto colloquio con Mozart, 
Beethoven, Brahms; come 

«ualche anno fa nel sorpren- 
i ritorno alle origini più 
virtuosistiche (quasi un ri- 
torno di fiamma giovanile) 
in un memorabile concerto 
alla Sala Tripcovich. 

E avrebbe potuto regalar- 
si ancora qualche familiare 
rimpatriata nella calda e vi- 
vace serenità di casa-Gulli a 
Trieste, animata da figli e ni- 
poti, a rievocare il passato e 
a commentare il presente in 
quel suo triestino schietto e 
garbato, lievemente america- 
nizzato nelle inflessioni, così 
come parlano certi scienzia- 
ti ed economisti ormai radi- 
cati negli States. Ci lascia in- 
vece troppo bruscamente, 
troppo lontano, con un’ama- 
rezza e una malinconia solo 
attenuate da una certezza: 
l'ammirazione o meglio la ve- 
nerazione che per Gulli han- 
no e avranno, non tanto i 
cacciatori dell’effimero e i 
collezionisti di autografi, 
quanto i violinisti e i musici- 
sti veri, quelli che nella mu- 
sica amano le cose che non 
hanno fine. 

Gianni Gori 


Nel febbraio 2002 
Dopo vent'anni 
la Biennale 
torna a tuffarsi 
nel Carnevale 


VENEZIA La Biennale di 
Venezia ' tornerà nel 
2002, dopo una ventina 
d'anni, a partecipare al 
Carnevale. Lo ha annun- 
ciato ieri il Presidente 
della Società di Cultura 
veneziana, Paolo Barat- 
ta, il quale, dopo aver 
tracciato un bilancio del- 
le attività di quest'anno 
del settore Danza, Musi- 
ca, Teatro, ha anticipato 
la realizzazione del «Fe- 
stival Temps d'Images - 
smascheramenti, scene, 
tecnologia, ombre, cor- 
po, luce in tempo di Car- 
nevale», che si svolgerà 
contemporaneamente 
tra Venezia, Parigi e 
Bruxelles. 

Sarà ‘incentrato, in 
particolare, sul rapporto 
tra spettacolo dal vivo, 
nuove forme di creativi- 
tà e media televisivi e ci- 
nematografici. Si svolge- 
rà nelle tre città europee 
nei due fine settimana 
compresi tra il primo e il 
17 febbraio 2002, cioè 
proprio nel mese in cui 
si registrerà il passaggio 
alla moneta unica. 


_ 


Il violinista Franco Gulli ha formato un affiatatissimo duo 
con la moglie, la pianista Enrica Cavallo. 


Crisi cardiaca: Claudio Lippi 
grave all'ospedale di Frascati 


ROMA Claudio Lippi è ricove- 
rato da domenica notte al 
reparto di cardiologia dell' 
ospedale di Frascati. Il pre- 
sentatore, da tem- 


particolari sulle sue condi- 
zioni di salute che al mo- 
mento sembrano gravi an- 
che se il presentatore non 

* sarebbe in perico- 


po una delle spal- lo di vita. 
Je più fedeli di Co- I vicini di casa 
stanzo a «Buona hanno chiesto 


domenica», si è 
sentito male nel- 
la sua abitazione 
ai Castelli Roma- 
ni ed è stato soc- 
corso da una am- | 
bulanza che poi 
l'ha. - trasferito 
d'urgenza all' uni- 
tà di terapia in- 
tensiva. I sanitari e i suoi 
amici sono stretti nel più 
assoluto riserbo, non è pos- 
sibile avere indiscrezioni o 


per tutta la gior- 
nata di ieri noti- 
zie delle sue con- 
dizioni al repar- 
to dell'ospedale 
ma vista la deli- 
catezza con cui 
vengono trattati 
i pazienti non è 
stato possibile 
avere informazioni, in più 
il reparto è isolato in quan- 
to in terapia intensiva le ca- 
mere sono sterili. 


& SCRITTORI 
Incontro alla Biblioteca Statale di Trieste 


Pino Roveredo: «Sono 
ammalato della penna» 


TRIESTE «Un’amica che ha parlato con me nei momenti di as- 
soluta solitudine, ma anche un’abitudine fisiologica che mi 
ha salvato la memoria e, in fondo, anche la vita...» E questo 
il significato che Pino Roveredo attribuisce alla propria 
scrittura, un'espressione da lui definita «maleducata» in 
AURA non nutrita da solide basi culturali, capace però di 
‘ar avvicinare anche in meno avvezzi alla lettura ‘perché 
frutto di emozioni profonde e reali. 

E «Una scrittura maleducata» è stato anche il titolo del se- 
condo incontro dedicato al panorama letterario triestino con- 
temporaneo, promosso dal Gruppo 85 in collaborazione con 

‘la Biblioteca Statale. L'autore di «Capriole in salita» e di 
«Ballando con Cecilia» ha parlato di se e della sua condizio- 
ne di «ammalato della penna» dialogando con Angelo Bai- 
guera, amico speciale con cui nutre innegabili affinità eletti 
ve. «Ho imparato a scrivere guardando le mani dei miei ge- 
nitori sordomuti e frequentando la scuola della strada dove 
si apprendono gli stati d'animo e le offese di una realtà ma- 
leducata, dura» ha affermato Roveredo, attivo operatore s0- 
ciale che ha alle spalle un vissuto intenso e travagliato. 

La conversazione ha illustrato vari aspetti dell’attività 
creativa dello scrittore: le prime poesie, 1 testi di canzoni 
ispirati da De Andrè e da Vecchioni, le lettere e, soprattut- 
to, gli scritti teatrali, quasi delle istantanee di vita vissuta 
pensate po ritrarre i ragazzi del Sert di cui abitualmente si 
occupa. È ancora le prime esperienze di lettura fatte in car- 
cere in età matura, la scoperta di Ungaretti e l’amore per 
Prévert. Ma lo scambio di battute non ha trascurato nean- 
che il rapporto particolare tra triestinità e letteratura, rive” 
lando un particolare apprezzamento le pagine di Magris, To- 
mizza, Kenka Lekovic, Mauro Covacich e Susanna Tamaro. 
«Non mi sento accettato dalla cultura triestina — ha aggiun- 
to Roveredo — forse Ple parlo una lingua diversa, ché 
non ha riferimenti colti, ma che riesce a raccontare quello 
che sta dietro l’immagine patinata, quasi da cartolina, della 
città». 


Elena Pousché 


Si intitola «Per i tuoi occhi» la personale del fotografo triestino che, a partire da domani, troverà spazio in tre sedi espositive 


Adriano Perini: alla ricerca di una natura libera dalle briglie 


TRIESTE «Per i tuoi occhi» è il titolo dell’impor- 
a espositiva dedicata all'opera 
del fotografo triestino Adriano Perini, a cu- 
ra di Roberto Vidali, che prende avvio doma- 
ni all’interno di ben tre spazi espositivi: «Ju- 
liet>, in via Madonna del Mare 6, alle ore 
18, e successivamente sabato 24, alle 18.30, 
nei locali di «Made in Triest», in via Piccolo- 
mini 9, e sulle pareti degli arredamenti de 

«La Gabbia», in viale XX Settembre 36. 
Una mostra che segna il punto di un-lun- 
go percorso sperimentale iniziato timida- 
mente verso la metà degli anni Sessanta, e 
consolidatosi solo agli inizi degli anni Ottan- 
ta, quando un viaggio in Centro America, 
attraverso il Guatemala, l’Honduras e il Be- 
lize, offrirono a Perini inaspettati stimoli in- 
terpretativi, orientandolo dapprima al re- 
ortage da viaggio e successivamente a una 
ona iù riflessiva. Dietro il filtro 
st grandi maestri della fotogra- 


tante rasse; 


espressivo 


ianità. 


fia americana quali Adam e Weston, giunge 
a un rinnovato percorso creativo che segna 
la svolta definitiva al bianco e nero, tramite 
ideale per tradurre quel soggetto ormai di- 
venuto principale nella ricerca dell'artista a 
partire dagli anni Novanta, un accostamen- 
to più sentito alla natura, all’universo vege- 
tale osservato in rapporto all’uomo, è una 
«natura regolata» ritratta dietro i recinti di 
parchi e giardini, simboli per raccontare di 
un valore in via d’estinzione, argomento 
che rientra in un più ampio discorso espres- 
sivo del fotografo che volge a cogliere, attra- 
verso lo scatto improvviso, significati più 

rofondi nascosti fra i dettagli della quoti- 


Considerato FARPEESentanie fra i più si- 
gnificativi della 

è tra i fondatori del Centro per l’archiviazio- 
ne e la divulgazione dell’immagine fotografi- 
ca «Photo Imago» che ha sede a Muggia. 


otografia contemporanea, 


Come nasce questo particolare. inte- 
resse per soggetti quali parchi e giardi- 


ni 


che ci circonda». 


Quali sono le novità di questa mo- 


stra? 


«Due sono le novità importanti, jl ritorno 
al colore e alcune immagini di verde natura- 


le non governato”». 


Dove sono state scattate? 


«Ho sempre amato la natura, e questa è 
stata una scelta conseguente, anche se nata 
in modo casuale. L'attenzione verso il giar- 
dino che io definisco verde governato” è ini 
ziata quando circa dieci anni fa acquistai 
una casa a Muggia, e per l'occasione dovetti 
dare una nuova sistemazione al verde che 
la circondava. Da lì lo stimolo a ritrarre que- 
sti soggetti, per puntare l’attenzione su un 
nuovo significato da dare al mondo vegetale 


ra... 


l'interno di un’oasi protetta, perché ormai 
anche nel mondo esotico bisogna proteggere 
la natura. Quest’oasi è un parco nazionale 
dove crescono delle piante che esistevano 
su tutte quelle isole, e ora esistono solo al- 
l’interno di quel parco». 

Queste immagini sono un richiamo, 
un grido d’aiuto a favore della natu- 


«Sì, di certo non cambierò il mondo, tento 
soltanto di contribuire a aumentare la sen- 
sibilità verso il verde inteso come significa- 
to importante». 

«Per i tuoi occhi è il titolo della mo- 
stra, cosa vuole significare? 


«E una dedica al senso della vista” di tut- 


sibilità verso 
ciò un valore 


«Sono scatti fatti alle isole Seychelles, al- 


te le persone che attraverso le mie immagi- 
ni riusciranno a recuperare una nuova sen- 
juesto argomento, a farne per- 
‘la condividere», 


Serena Bellini 


Adriano Perini in una foto-ritratto di Serena Bellini. 
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IL PICCOLO 


EVENTO Stasera alla Sala Tripcovich, uno dopo l’altro i 20 microdrammi commissionati per il MittelPest 


Tutta l'Europa in un plastico di teatro 


Esordienti di talento e autori di successo come Essterhazy, Kadaré, Magris 


C’è una grande buca di cemento nel cuo- 
re di Budapest. Là sopra doveva crescere 
l’edificio del Teatro Nazionale. Ma tutto 
è fermo: il cantiere è aperto da anni, tra 
alberghi eleganti e ingorghi di pullman e 
automobili. È crollato un regime, è finita 
la censura, è scomparso il dilettantismo 
ideologico. Scomparirà anche l’idea di 
quel teatro. O rinascerà, con nuove inten- 
zioni. Finora niente. % È 

Con questa immagine di cemento, An- 
dras Nagy, giornalista ungherese, illu- 
stra le sorti teatrali del suo Paese negli 
ultimi dieci anni. E altrettanto fanno Fla- 
via Foradini raccontando l’Austria, Ge- 
zim Kame parlando dell’Albania, Dalibor 
Foretic e Jovan Cirilov che ripercorrono 
un decennio nelle sale della ex Jugosla- 
Via. Accanto a loro altri osservatori inter- 
nazionali raccontano le capitali centroeu- 
ropee: Varsavia, Praga, Bratislava... 

E un atlante teatrale dell’altra Euro- 
pa, il libro di Roberto Canziani che viene 
presentato oggi alle 18, al Teatro Miela, 
assieme al volume dei «Microdrammi». 

Un itinerario che attraversa il vecchio 
continente nei cambiamenti di un decen- 
nio. Non l'Europa Occidentale, che ha pi- 
lotato e orientato strategicamente questi 
cambiamenti. Non quella Orientale, che 
Non si è ancora riavuta dal trauma post- 
sovietivo. Ma un’altra Europa, Quella del- 
le nuove piccole democrazie — Slovenia, 
Repubblica Ceca — dei paesi emersi dalle 
dittature — Romania, Albania — delle na- 
zioni intente a un difficile guado: Serbia, 

lovacchia. 

Per dieci anni Canziani ha seguito il 
MittelFest, e sulle pagine del «Piccolo» 
ne ha registrato gli spettacoli (quasi tre- 
cento), gli incontri, il contatto delle lin- 
gue. Da quelle cronache è nato il volume 
«Scene dell’altra Europa» (Leonardo 
Editore, 20,25 euro, pagg. 152). Con in- 
terviste, approfondimenti e una decina di 
contributi il libro apre un orizzonte diver- 


QUANDO L'AMORE E LA 
PASSIONE SUPERANO 
TUTTI i LIMITI! 


elinajolie 
Norlobanderas 


Origi 


Il «muovo vecchio continente» nel volume del critico Roberto Canziani 


Sfogliando l'atlante d'un decennio 


l MIGLIORI FILIVIS NEI MIGLIORI CINEMA 


ANBISCTAA 


so, al di‘là dell’idea più comune di teatro 
internazionale, che spesso si ferma a ciò 
che succede nelle sale di Parigi, Londra, 
Berlino. L’«altra Europa» è invece quella 
che da Vienna si apre verso Bucarest, ver- 
so Sofia, sugli stessi percorsi che hanno 
guidato i saggi mitteleuropei di Claudio 
Magris, o le cronache di Paolo Rumiz. 

«Fortunatamente, la coppia Milosevic, 
non si è mai occupata di teatro. I due non 
avevano nessuna stima per la musa tea- 
trale serba, e non la ritene- 
vano pericolosa per il loro 
potere» avverte Jovan Ciri- 
lov scrivendo da Belgrado. 
«Così, in uno dei periodi 
peggiori della storia jugo- 
slava, la vita teatrale ha 
continuato a svilupparsi. 
Nonostante tutto». 

«Per definire questi ulti- 
mi dieci anni» attacca Fla- 
via Foradini da Vienna «è 
necessario ricorrere a ter- 
mini quali scomparsa, dia- 
spora, assenza, rifiuto». E 
di un paese triste, ma pie- 
no di umorismo, parla Con- 
stantin Chiriac raccontan- 
do cosa è successo a Buca- 
rest dopo il 1990, quando 
si è aperta la gabbia chiu- 
sa da Ceausescù. 

Una conversazione con 
Claudio Magris apre le pa- 
gine dell’atlante: i temi del 
viaggio, il destino delle lin- 
gue locali, gli entusiasmi e : 
le paure di una moneta unica sono argo- 
menti cruciali per capire dove sta andan- 
do il «nuovo vecchio continente». 

Alla presentazione di questo pomerig- 
gio è prevista anche la partecipazione del- 
la scrittrice di Belgrado Biljana Srbljano- 
vie. 


12021 


sta universitaria. Domani, 


con la Ragtime Jazz Band. 


PIÙ BELLO DE 
“LA CARICA DEI 101” 
PIÙ ENTUSIASMANTE DE 
"GLI ARISTOGATTI” 


IL TRIONFO DELLA RISATA 
Dopo “La cena dei cretini” 
il nuovo film scritto e diretto 
da Francis Veber 


Daniel Auteuil Gérard Depardieu Thierry Lhermitte 


APPUNTAMENTI 
Incontro con gli interpreti di «Piccole donne» 


Alba Parietti in scena 
Jazz da Ragtime Band 


TRIESTE Oggi, alle 22, al Macaki di viale XX Settembre fe- 
‘uppo 
«Macaki Music Zone, sabato SuperMacaki. 

Oggi, alle 17.30 al Circolo delle Generali in piazza Duca 
degli Abruzzi incontro con la compagnia di «Piccole don- 
ne; il musical!» organizzato dagli Amici della Contrada. 

Oggi, alle 21.80, al Caffè Tommaseo, serata musicale 


TRIESTE.Provate a immaginar- 
la come un plastico in minia- 
tura di quella stessa Euro- 
pa che sì incontra, da oggi, 
al vertice Ince. Ma senza le 
transenne, gli agenti di poli- 
zia, le restrizioni che stanno 
blindando e umiliando la cit- 
tà. Anzi, con la libertà che 
viene dal raccontare storie 
a teatro, e dall’inventare 
personaggi. 

Dai diciassette paesi del- 
l’Iniziativa centroeuropea 
arrivano a Trieste non solo 
politici e funzionari, ma an- 
che autori, scrittori, dram- 
maturghi, attori. Per rilan- 
ciare l’idea che quattro mesi 


«Melusina e il dottor Radice» di Snajder. 


fa a Cividale si era trasfor- 
mata in una lunga serata di 
teatro all'aperto, nelle stra- 
de e nelle piazze della città. 
Ora, in un’altra maniera, 
tocca a Trieste. 
Esattamente un anno fa, 
sulle linee di un progetto 
ideato da Mimma Gallina e 


unk Derozer. Venerdì 


Oggi e domani, alle 22, al Circolo Vizioso dia San Gior- 
gio ‘7 recital della cantante Loretta Cimenti in Trio. 

Domani, alle 18, alla Scuola di Musica 55 in via Carli 
10 seminario del contrabbassista ceco Frantisek Yhlir. 

Domani, alle 16, al Centro Internazionale dello Spetta- 
colo (via Pindemonte 14, tel.040 5705289), la cantante liri- 
ca Rosmeri Jorganxhi presenta lo stage di canto lirico. 


co Domani, alle 17.30, alla Biblioteca Statale (Largo Papa 


E DA VENERDÌ 


GLI ALTRI FILMS: «NELLA MORSA DEL RAGNO 

al GIOTTO * AMERICAN PIE 2 al NAZIONALE * 

TRAINING DAY al NAZIONALE XVAJONT al NA- 
IONALE * IL 4.0 ANGELO al NAZIONALEX 


IL PATTO DEI LUPI * BANDITS Xx EDWIG 


Rossetti 


Tetra 
STRO STABILI DEL FRIULI-VENEZIA GICLIA 


Oggi alle ore 16.30 | 


«yOliteama Rossetti - Turno E 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VERDI» - 
STAGIONE LIRICA E DI BALLETTO 
2001/2002. GOTTERDAMMERUNG di 


Giovanni), incontro con lo scrittore Giuseppe O. Longo. 
GORIZIA Domani, alle 20.45, al Cinema Vittoria si proietta 
il lungometraggio «Il terzo leone» di Manlio Roseano, trat- 
to dal libro di Sergio Cecotti. 

CORMONS Oggi, alle 20.30, al Teatro Comunale, Alba Pariet- 
ti e Franco Oppini replicano la commedia di George 


L'apparenza 
inganna Axelrod «Nei panni di una bionda». 
Cone GNI & Gatti [i Papgigi 


PORDENONE Oggi, alle 20.45, a Palazzo Montereale Mantica 
incontro con il poeta milanese Franco Loi. 

Oggi, alle 17.30, nell’ex convento di S.Francesco incontro 
con l’attrice Ottavia Piccolo, che, alle 20.45, al Teatro Con- 
cordia replica lo spettacolo «Buenos Aires». 

GEMONA Oggi, alle 21 al Teatro Sociale il Balletto di Roma 
in «Carmen» di Paganini. Domani lo spettacolo viene rap- 
presentato allo Zancanaro di Sacile. 

MONFALCONE Domani, alle 20.45, al Comunale, concerto del- 


la pianista argentina Ingrid Fliter. In programma musi- 


; SCEGLIIL Dove sognare "| che di Beethoven, Schubert, Chopin. 
Piglia VENETO Domani, alle 21, al teatro tenda di Verona, concer- 
SESSRTETe Arte to di Raf. 
| TEATRI E CINEMA 


Giorgio Pressburger, il Mit- 
telFest aveva chiesto a ven- 
ti scrittori dell’area centroe- 
uropea di scrivere un testo 
per rappresentarlo poi a lu- 
glio, nella serata inaugura- 
le della manifestazione, che 
nel 2001 ha festeggiato la 
decima edizione. Si trattava 
di scrittori affermati, giova- 
ni autori, firme illustri op- 
Dure drammaturghi esor- 
ienti. Due sole raccoman- 
dazioni, indispensabili per 
arginare l’immaginazione 
di venti autori. Una: che il 
tema di fondo fossero gli ul- 
timi dieci anni in Europa, le 
sue trasformazioni. Due: 
che la durata di ogni rappre- 
sentazione non superasse i 
sette minuti. 

In poche settimane, attra- 
verso la rete delle e-meil, le 
pagine dei fax, le lettere, 
erano giunte a Cividale ven- 
ti brevi opere. Per lo più dia- 
loghi, ma anche un monolo- 

‘0, una pantomima, un apo- 
logo, persino una partitura 

residenziale per coro (quel 
a del capo di stato e scritto- 
re ceco Vaclav Havel). Venti 
«microdrammi». Ciascuno 
con il suo stato d’animo, il 
suo stile, il suo input cono- 
scitivo. Qualcuno impernia- 
to sul concetto di identità, 
altri in cerca del passato, op- 
pure preoccupati per il futu- 
ro. Istantanee realistiche o 
metafore, congegnate iro- 
nia, scetticismo, senso della 

erdita o tentazione per la 
farsa. Qualche spassoso pa- 
radosso, alcune ipotesi sul 
domani. Le visioni di un’Eu- 
ropa che non riesce a veder- 
si tutta intera. 

Venti lavori firmati rispet- 
tivamente da Ismail Kadaré 
(Albania), George Tabori 
(Austria), Aleksej Dudarev 
(Bielorussia), Almir Imsire- 
vice CEIOrcon gna 
Elin Rahnev (Bulgaria), 
Vaclav Havel (Repubblica 


Domani a Maniago 
Prosegue il tour 

in regione i 
dell’«Anfitrione» 

con Herlitzka 


UDINE Prosegue il tour regio- 
nale di «Anfitrione», lo spet- 
tacolo allestito dal Teatro 
Stabile del friuli-Venezia 
Giulia e tratto dal testo di 
Heinrich von Kleist, ripre- 


.so a sua volta da una rivisi- 


tazione di Moliére su una 
commedia di Plauto, La re- 
gista è l’iraniana Shahroo 
Kheradmand che ha deciso 
per un'ambientazione con- 
temporanea. In scena, uno 
degli attori più apprezzati 
del teatro contemporaneo, 
Roberto Herlitzka, impe- 
gnato nel ruolo del protago- 
nista, accanto a Giorgio 
Lanza, Rossana Mortara, 
Reza Kheradmand e Patri- 
zia Bettini. È 
«Anfitrione» sarà al Tea- 
tro Verdi di Maniago doma- 
ni alle 20.45, mentre vener- 
dì toccherà Grado, all’Audi- 
torium Biagio Marin. Saba- 
to, alle 21, verrà rappresen- 
tato al Teatro Italia di Pon- 


‘tebba. Fra le altre tappe 


del tour regionale, che si 
concluderà il 15 dicembre a 
Cordenons, il primo dicem- 
bre al Kulturni Dom di Go- 
rizia. 


Ceca), Slobodan Snajder 
(Croazia), Claudio Magris, 
Edoardo Erba e Lorenzo Vi- 
gnando (Italia), Zanina Mir- 
cevska (Macedonia), Dumi- 
tru Crudu (Moldavia), Ar- 
tur  Grabowski (Polonia), 
Mircea Cartarescu (Roma- 
nia), Viliam Klimécek (Slo- 
vacchia), Mena Berger e 
Ivan Peternelj (Slovenia), 
Jaroslav Veresak (Ucraina), 
Péter Eszterhàzy e Arpad 
Gonez (Ungheria), Biljana 
Srbljanovic (Jugoslavia). 

Questi venti microdram- 
mi sono ora raccolti in un li- 
bro («1991-2001. Dieci an- 
ni in Europa», Editore 
Franco Angeli, pagg. 254, 
20 euro) e vanno in scena 
stasera, alle 21, uno dopo 
l’altro, alla Sala Tripcovich, 
in una proposta comune di 
MittelFest, Teatro Verdi e 
Regione Friuli-Venezia Giu- 
lia, inquadrata nelle iniziati- 
ve collaterali del vertice In- 
ce. 

Si possono raccontare die- 
ci anni d'Europa in una se- 
rata di teatro? Il Mittel- 
Fest, a luglio, ha tentato di 
farlo approfittando anche 
delle suggestioni di Civida- 
le. I venti microdrammi era- 
no stati allestiti a un angolo 
di strada, su uno slargo d’er- 
ba, sulla parete di un palaz- 
zo antico, anche su un moto- 
furgone, e perfino sulla cabi- 
na di un’autogrù, da dove il 
testo di Claudio Magris, pas- 
sata la mezzanotte, celebra- 
va la dolcezza e le leggerez- 
za dell’«essere già stati», del- 
l'essere nati «a Bratislava o 
a Leopoli o a Kalocsa, o in 
qualsiasi buco di questa sca- 
lognata Mitteleuropa», in 
cui «essere stati» non è un 
tempo verbale, ma una con- 
dizione del vivere. 

Ora, anche con le parole 
di Havel, di Pit, di 
Biljana $rbljanovic e degli 
altri sedici, tocca a Re 

mi. fe. 


Dall'alto: Maurizio Donadoni e Giorgio Lanza in «A foglia 
morta» di Elin Rahnev (Bulgaria); Marcella Formenti e 

Stefano Braschi in «Il pozzo» del polacco Grabowski; una 
scena di «Fase di transizione» dell’ungherese Eszterhàzy. 


MUSICA Il pianista cinese applaudito alla «S.d.C.» 


Le acrobazie di Lang Lang 


Da improvvisi «acuti» a sonorità trasparenti 


TRIESTE La fitta presenza di 
musicisti cinesi non desta 
più alcun stupore: visti i 
numeri, meraviglierebbe il 
contrario. Anni fa si trasfe- 
rì dalla natale Shenyang a 
Philadelphia per perfezio- 
narsi al Curtis Institute, 
un fanciullo prodigio, oggi 
diciannovenne, di nome 
Lang Lang. In America ci 
ha messo poco per spopola- 
re e, nel quadro della con- 
sacrazione europea, è ap- 
prodato al Rossetti per la 
Società dei Concerti; È ar- 
rivato a ridosso dell’inau- 
gurazione quasi a chiarire 
il fenomeno del carisma al- 
lora constatato: lì un inter- 
prete che, teso da mozzare 
il fiato, s'impossessa della 
musica, qui un giovanissi- 
mo che mette in mostra la 
propria sensibilità. Solo 
che del modo di sentire la 
musica di Lang se ne può 
fare tranquillamente a me- 
no. 
Che la musica fosse se- 
conda, se n’è avuto l’avvisa- 
glia con la Sonata in mi 
maggiore di Haydn, con 
staccati e pause così ficcan- 


ti da mancare l’attesa del 
suono successivo, in una Vi. 
sione brillante o leziosa e 
senza passaggi intermedi. 
Se n’è avuta conferma con 
la Sonata n. 2 di Rachma- 
ninov, ‘cavallo di battaglia 
di Horowitz, che pure lui ci 
metteva molto del suo, ma 
con tutt’altra personalità. 


Il musicista Lang Lang. 


Per fortuna lo stile inter- 
pretativo di Rachmaninov 
è documentato e era uno 
stile profondamente archi- 
tettonico e calcolato, sem- 
pre teso a far emergere le 
proporzioni interne della 
pagina, con virtuosismi 
che davano le vertigini per 


l’effetto, non per Veffetti- 
smo, Questo viene giocato 
sui contrasti di sonorità 
contrapposte, va da im- 
provvisi «acuti» a sonorità 
trasparenti, quasi sussur- 
rate e impercettibili, ed è 
questa una specialità di 
Lang Lang, esercitata an- 
che in Brahms, quello più 
elusivo, ripiegato e rarefat- 
to dell’op. 118, ma con una 
Tea a sprazzi caricatura- 
e. 

Ciononostante, il bilan- 
cio finale del test europeo 
corroborerà un prodigio. 
Alle prese con un determi- 
nato repertorio Lang diver- 
te senza sovvertire: nella 
«Dumka» di Ciaikovski, 
nei tre fuori programma, 
un Canto popolare cinese e 
due travolgenti Studi di 
Scriabin. Lascia a bocca 
aperta per la meraviglia la 
sua «Islamey», una sini- 
stra infallibile alle prese 
con. accecanti ribattute, 
doppie e salti mentre lui 
volge beatamente gli occhi 
al cielo. Come i tripli salti 
mortali d’un trapezista 
bendato. 

Claudio Gherbitz 


donne: il musical!». Salone del Circolo 
delle Generali. Ingresso riservato ai so- 
ci degli Amici della Contrada e del Cir- 
colo Generali. Tesseramenti in corso. 
TEATRO CRISTALLO/LA CONTRADA. 


Srande prosa” - spettacolo 5 | 
Produzioni e Spettacoli presenta 
Monica Guerritore 


Carmen 


iù di Giancarlo Sepe | 
Tato al personaggio di P. Mérimée | 
legia di Giancarlo Sepe | 
Lo spettacolo ha la durata dî Ì 
Ora e 20 minuti cia senza intervallo. | 


A | 
IO corso la Prevendita per gli spettacoli 
dim Aggio (dal 27 novembre al 9° 
te), l Dieci Comandamenti 
Si novembre all'8 dicembre) e 
aj Act (II e 12 dicembre) e per il 
(l6 dio di Antonello Vendi 
Presso Sun: Informazioni e prenotazioni 
Iglietteria Politeama) 
Numero Utat Galleria Protti; | 
Www. Verde 800.554040, 


I 


Richard Wagner (durata h 5.40 interval- 
li compresi). Terza rappresentazione 
venerdì 23 novembre ore 18 (tuo 
E/F), repliche: domenica 25 novembre 
ore 16 (turno D/D), martedì 27 novem- 
bre ore 18 (tumo C/B), giovedì 29 no- 
Vembre ore 18 (F/A), sabato 1 dicem- 
bre ore 16 (turno S/S). Vendita biglietti 
a Trieste presso ta biglietteria della Sa- 
la Tripcovich, orario 9-12, 16-21. A Udi- 
he presso Acad, via Faedis 30; tel. 
0432-470918. Ticket online: www.tea- 
troverdi-trieste.com. 

SALA TRIPCOVICH. Oggi ore 21. In col- 
laborazione con il ministero degli Affari 
esteri e della Regione Friuli-Venezia 
Giulia, MittelFest presenta: 
«1991-2001 dieci anni in Europa. Mi- 
crodrammi», in occasione della riunio- 
ne dei Capi di Govemo di Iniziativa 
Centro Europea vendita biglietti a Trie- 
ste presso la biglietteria della Sala Tri- 
pcovich orario 9-12, 16-21. A Udine 
presso Acad, via Faedis 30, tel. 
0432-470918. Ticket online: www.tea- 
troverdi-trieste.com. 

AMICI DELLA CONTRADA. Ore 17,30 
incontro con i protagonisti di «Piccole 


Ore 20.30 «Piccole donne: il musicali» 
Uno spettacolo di Tonino Pulci e Stefa- 
no Marcucci. Scritto e diretto da T. Pul- 
ci; musiche di S. Marcucci. Con Dona; 
tella Pandimiglio, Gianluca _Ferrato, 
Adriano Giraldi e Marzia  Postogna 


2.107, Parcheggio gratuito. 
040/390613; —contrada@contrada.it; 
www.contrada.it. 


TEATRO PETIT SOLEIL» c/o Società 
germanica di Ben., via Coroneo 15. Do- 
mani ore 21 : «Sogno di una notte di 
mezza estate |», di MW. Shakespeare. 
Spett. in italiano. Prevendita 
040/912795. 

. Oggi, ore 18: Mittelfest 

bri «1991-2001. Dieci anni 
in Europa, 20 Microdrammi» e «Scene 
dell'altra Europa». Ingresso libero. 

TEATRO MIELA. Oggi, ore 20.30 «Cine- 
ma & fede» a cura dell’Associazione 
Cattolica per il Catechismo di Strada. 
Proiezione del film «Il settimo sigillo» 
di Ingmar Bergman. Ingresso libero. 


‘.a VISIONE 
AMBASCIATORI. 16, 18, 20.05, 22.15: 
«Original sin» con Antonio Banderas e 


Angelina Jolie. ...Quando l’amore e la 
passione superano tutti i limiti! Da ve- 
nerdì: «Il patto dei lupi». 

ARISTON. Oggi sala riservata al British 
Film Club. 

ARISTON. BRIDGET JONES. Oggi uni- 
‘co spettacolo ore 22,15: «Il diario di 
Bridget Jones» con Renée Zellweger e 
Hugh Grant. Solo oggi ingresso unico 
lire 9000.Ultimi giorni a Trieste, infor- 
mazioni tel. 040/304222. 

EXCELSIOR. Ore 17.30, 19.50, 22.15: 
«Il mandolino del capitano Corelli» di 
John Madden, con Nicolas Cage, Pene- 
lope Cruz e John Hurt. La storia di un 
, amore nella Cefalonia del 1943. Dal re- 
gista di «Shakespeare in love». Ultimo 


giorno. Da domani: «Santa Marado- 


na». 
SALA AZZURRA. Ore 17, 18.40, 20.20, 
22: «Viaggio a Kandahar» di Mohsen 
Makhmalbaf. Il coraggioso viaggio di 
Una donna nel cuore dell'Afghanistan. 
Ultimi Sicani 
EXCELSIOR SCUOLE. Si organizzano 
proiezioni dei film «Vajont» e «Viaggio 
a Kandahar». Per informazioni e preno- 
tazioni tel. 040-767300 in orario serale. 
GIOTTO 1. 17, 19,30, 22: «Il destino di 
un cavaliere». Azione, avventura e 
‘amore in una favola senza tempo. 
GIOTTO 2. 16.30, 18.20, 20.15 e 22.15: 
«Nella morsa del ragno» con Morgan 
Freeman e Monica Potter. E tornato «Il 


‘PUBBLICITÀ 


RISTORANTI E RITROVI 


Pizzeria alla Ferriera a Servola 040815267 
Nuova gestione. Le pizze più aranci della città. Aperta 


dopo le 18. Novembre musica 


e tutti i venerd 


Per essere presenti in questo spazio 
telefonate alla 
«INÙ AMANZONISC. S.p.A. - 040.6728311 


collezionista»... la partita è ancora 
aperta. Ult. giorni. 

MIGNON. Solo per adulti. 16 ult. 22: 
«Oroscopiamo». 

NAZIONALE 1. 15.30, 17.05, 18.40: «Co- 
me cani e gatti». Più bello de «La cari- 
ca dei 101», più entusiasmante de «Gli 
aristogatti». 

NAZIONALE 1. 20.20 e 22.15: «Ameri- 

can Pie 2». Più divertente del primo! 
Da venerdì: «Bandits». 
NAZIONALE 2. 15.45, 17.50, 20, 
22.15: «Training day» con Denzel 
Washington e Ethan Hawke. Non c'è 
niente di più pericoloso di un poliziotto 
incavolato! 

NAZIONALE 3. 15.45, 17.50, 20, 22.15: 
«Vajont» con Michel Serrault, Daniel 
Auteuil e Laura Morante. 

NAZIONALE. 4. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Il 4.0 angelo». Un violentissi- 
mo film d'azione con Jeremy Irons e 
Charlotte Rampling..Ult. giorni. 

VAJONT PER LE SCUOLE. Al cinema 
Nazionale. Ingresso L. 5000. Info 
040-6351683. 

SUPER. 16, 17.30, 19, 20.30, 22,15: 
«L’apparenza inganna». Il trionfo della 
risata! Con G. Depardieu e D. Auteuil. 
Dal regista de «La cena dei cretini» un 
film che vi farà ridere fino alle lacrime! 
Da venerdì: «EdWig». 


2.a VISIONE 
ALCIONE FICE. Per il «mercoledì all'Al- 
cione» 17.30, 20, 22.30: «2001: Odis- 
sea nello spazio» di Stanley Kubrick. 
CAPITOL. 18, 20, 22.10: «Blow» con P. 
Cruz e J, Depp. Ultimi giorni. 


UDINE 


TEATRO NUOVO GIOVANNI DA UDI- 
NE. Diana OR.I.S. presenta «Sogni e 
Bisogni» di e con Vincenzo Salemme, 
regia Vincenzo Salemme; 21 nov. (tur- 
no B); 22 nov. (tumo C); 23 nov. (turno 
E), 24 nov. (turno D) ore 20.45. Bigliet- 
teria: martedì e giovedì dalle 10 ‘alle 
12.30 e dalle 16 alle 19; mercoledì e 
Venerdì dalle 16 alle 19; sabato dalle 
10 alle 12.30. Tel. 0432-248418. Bi- 
glietteria online: www.teatroudine..it. 


MONFALCONE _ 


TEATRO COMUNALE. Stagione con- 
certistica 2001/2002. Domani ore 
20.45: Ingrid Fliter. In programma musi- 
che di Beethoven, Schubert e Chopin: 
Prevendita presso Biglietteria del Tea: 
tro (oggi chiuso), Utat-Trieste, Acus- 
Udine. 

TEATRO COMUNALE. Stagione di pro- 
sa 2001/2002, Martedì 27, mercoledì 
28 p.v., ore 20.45: «Falstaff e le alle- 


de comari di Windsor» di William 
hakespeare con Giorgio Albertazzi. Bi- 
glietti alla cassa del teatro (oggi chiu- 


50). 
mit meLEx KINEMAX MONFALCONE 
(GO). Infoline: 0481-712020, www.kine- 


max.it. 
KINEMAX 1. «Original sin»: 17.40, 20, 
22,20. 


KINEMAX 2. «Il destino del cavaliere»: 
17.15, 19.45, 22.15. 

KINEMAX 3.: «Training day»: 17.50, 
20.10, 22,30. 

KINEMAX 4. «Come cani e gatti»: 16.40, 
18.15, 20, 22. 

KINEMAX 5. «Il mandolino del capitano 
Corelli»: 17.20, 19.50, 22.20. Oggi tut- 
ti gli spettacoli a 9.000 lîre. 


GORIZIA 


CORSO. Sala Rossa. 17.45, 20, 22.20: 
«Original sin» con Antonio Banderas. 
Ingresso lire 8000. 

Sala Blu. 17.45, 20, 22.20: «Streghe ver- 
so Nord» con Teo Mammuccati. Ingres- 
s0 lire 8000. 

Sala Gialla. 18, 20.15, 22.15: «Santa Ma- 
radona» con Stefano Accorsi. Ingresso 

lire 8000, 

VITTORIA. Sala 1. 17.40, 20, 22.20: 
«Training day». Ingresso lire 8000. 

Sala 3. 18, 20, 22: «Belfagor, il fantasma 
del Louvre». Ingresso lire 8000. 


| 


30 


IL PICCOLO 


MERCOLEDÌ 21 NOVEMBRE 2001 


Dopo le prime tre puntate 
di «Cuore» (la domenica su 
Canale 5), ci pare di poter 
dire che questa miniserie 
dal forte impegno produtti- 
vo è andata in discesa: se la 
prima puntata era discuti- 
bile, la seconda era peggio- 
re e la terza, domenica, peg- 
giore della seconda, onde 
pensiamo con preoccupazio- 
ne a quel che ci aspetta în 
futuro. «Cuore» traballa su 
una contraddizione: buona 
regia, di Maurizio Zaccaro, 
contro cattiva sceneggiatu- 
ra— il cui difetto è una vo- 
glia di «modernizzare» fran- 
camente grossolana —. Così 
ha costruito una vita senti- 
mentale del maestro, in for- 
me— già l'abbiamo scritto — 
debitrici della telenovela la- 
tinoamericana (vedi la sce- 
na della morte in manico- 
mio, indubbiamente ben gi- 
rata, con un gran senso del- 
la composizione dell’imma- 
gine). Idem per la «love 
story» infantil-soap fra i 
bambini, che serve anche a 
umanizzare Franti presen- 
tandocelo innamorato. Di 
più, questo «Cuore» ha 
un'inedita insistenza sul 


6.00 EURONEWS 
6.30 TG1 - CCISS 
6.40 UNO MATTINA. 
7.09 TG1 (8.00 - 9.00) 
7.05 TG1 ECONOMIA 
7.30 TG1 FLASH L.I.S. 
9.30 TG1 FLASH 
10.30 LINEA VERDE - METEO 
10.35 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
10.40 LA STRADA PER AVONLEA. 
Telefilm. 
11.25 CHE TEMPO FA 
11.30 TG1 
11.35 LA PROVA DEL CUOCO. 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Te- 
lefilm. 
13.30 TELEGIORNALE 
14,00 TG1 ECONOMIA 
14.05 CI VEDIAMO IN TV. 
16.40 TG PARLAMENTO (all'inter- 
no) 
16.45 TG1 (all'interno) 
16.55: CHE TEMPO FA (all'inter- 
no) 
17.00 44. ZECCHINO D'ORO 
18.50 QUIZ SHOW - L'OCCASIO- 
NE DI UNA VITA. 
20.00 TELEGIORNALE 
20.35 IL FATTO DI ENZO BIAGI 
20.45 INCANTESIMO 4. Film tv 
(drammatico). Di A. Cane 
Leandro Castellani. Con Va- 
nessa Gravina, Giorgio Bor- 
ghetti, Giuseppe Pambieri. 
22.45 TG1 
22.50 PORTA A PORTA. 
0.15 TG1 NOTTE 
0.40 STAMPA OGGI - CHE TEM- 


PO FA 

0.50 RAI EDUCATIONAL - LE IN- 
TELLIGENZE SCOMODE 
DEL ‘900 

1.25 SOTTOVOCE: ANTONIO 


BOZZO. Con Gigi Marzullo. 

2.00 RAINOTTE 

2.05 | MASTINI DELLA GUERRA. 
Film. (guerra ‘80). Di J. Ir- 
vin. Con C. Walken, T. Be- 
renger, P. Greeman. 

3.45 PIANETA TERRA - CRONA- 
CA DI UN'INVASIONE. 

4.25 SENATOR: LETTERE SEGRE- 
SHE: 

4.55 SPENSIERATISSIMA 

5.20 TG1 NOTTE (R) 

5.50 DENTRO L'ATTUALITÀ. 


TELEQUATTRO 


6.00 LUISIANA MIA. 

.30 SPORTISONTINO 

.05 BUONGIORNO 

10 IL NOTIZIARIO 

.35 BUONGIORNO 

7.40 PRIMA MATTINA, 
L'ESPERTO RISPONDE 
9.00 LUISIANA MIA. 

12.00 MAGICA MAJA 

12.50 OCIO DE SOTO! 

13.10 IL NOTIZIARIO FLASH 

13.30 TG STREAM 

13.45 SOTTOPASSAGGIO - TUT- 
TO IL CALCIO MINORE 

14.00 GALA' DI TRIESTE 

17.10 IL NOTIZIARIO FLASH (R) 

17.30 VETRINA 

18.00 WISHBONE, IL CANE DEI 
SOGNI. Telefilm. 

18.30 CIAO NORDEST 

19.10 IL NOTIZIARIO 


NNNO 


20.00 VACANZE, ISTRUZIONI 
PER L'USO 

20.15 IL TG DEL GRANDE FRA- 
TELLO 

20.30 MUSICA, CHE PASSIO- 
NE! 


20.45 WANDIN VALLEY. 
22.30 IL NOTIZIARIO 
23.00 LE SERVE AL POZZO 
0.30 IL NOTIZIARIO (R) 
1.05 PONZIANA CALCIO: 
CAMPIONATO 2001/2002 
1.40 BASKET: — GINNASTICA 
TRIESTINA 2001/2002 
2.30 IL PADRE DI ALLIE. Film. 
4.30 IL NOTIZIARIO (R) 
5.00 SCOOP. Telefilm. 


TELECOMANDO 


; «Cuore» perde colpi 
— imitando la telenovela 


I PROGRAMMI DI OGGI 


OGGI IN TV 


di Giorgio Placereani 


voyeurismo: i bambini sono 
sempre ad ammirare proca- 
cità femminili, attitudine 
anche lodevole, ma quanto 
mai lontana dall’imposta- 
zione deamicisiana. Prima 
c’era la pazza esibizionista, 
poi nella terza puntata la 
sciocchissima trovata del 
pertugio da cui spiare le 
donne che si 
spogliano e di 

ranti che ven- 
de i biglietti, 
proprio come 
Franchi e In- 
grassia bagni- 


ni nel film 
«Stasera mi 
butto». Non 
manca neppu- 


re il tentativo 
umoristico: 
una cicciona so- 
stituisce due 
belle ragazze, e 
il cliente rivuo- 
le i soldi... è puro «Franti e 
Ingrassia». E più tardi per 
contrappasso il voyeur în er- 
ba dovrà spiare la cornifica- 
zione del padre da parte del- 
la madre (o matrigna?), al- 
tro episodio che non ricor- 
diamo di aver letto nell’ori- 


Anna Valle in «Cuore». Del 


ginale. Franti, dunque. Poi- 
ché la modernizzazione fino 
all’anacronismo è la cifra 
del film tv, di essa «quell’in- 
fame» è la bandiera; tutta 
la narrazione mira a un 
giustificazionismo del per- 
sonaggio che non è neanche 
una trovata degli sceneggia- 
tori ma un polveroso luogo 
comune contem- 
poraneo, enun- 
ciato in un fa- 
moso vecchio el- 
zeviro, passa- 
bilmente arca- 
dico, di Umber- 
to Eco. Lo spo- 
stamento d’otti- 
ca în senso giu- 
stificazionista 
sta nell’infanti- 
lizzazione. 

Franti del 
«Cuore» tu è un 
bambino 
che nella pri- 


ma puntata pronunciava il . 


suo nome con voce addirit- 
tura intimidita; il suo riso 
dopo aver liberato un topo 
a scuola per far impazzire 
il bidello (concezione, fra 
parentesi, assolutamente 


contemporanea) è un riso 


da bambino incosciente; e 
perfino nella sua peggior 
cattiveria della terza punta- 
ta, quando pregusta una va- 
canza nel caso che il Mura- 
torino muoia, non trova il 
freddo cinismo, la cattive- 
ria del personaggio deamici- 
siano, ma un infantilismo 
reso più innocente dall’esa- 
gerazione. Più che Franti, 
sembra Bart Simpson. In 
De Amicis però la faccenda 
è diversa: quella di Franti 
non è bricconeria infantile, 
è autentica malvagità d'ani- 
mo. Il vecchio De Amicis, 
benché scrittore modesto, 
era più coraggioso: pone in 
Franti il problema del ma- 
le, l'ipotesi che Rosa esiste- 
re già da bambino un esse- 
re umano non incosciente 
bensì bacato (un concetto, 
quello del male, che la no- 
stra cultura occidentale ten- 
de a rimuovere adottando 
lo sperimentato sistema de- 
gli struzzi). E quando Fran- 
ti tira il petardo e i compa- 
gni si autoaccusano per co- 
prirlo, questa è la definiti- 
va perversione di De Ami- 
cis: la generosità di Garro- 
ne (verso un altro) si è tra- 
sformata in una sorta di so- 
lidarietà mafiosa. 


| 
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«In compagnia di Lily» (1994) di Del- 
bert Mann (Canale 5, ore 16.10). New 


«In compagnia di 


Lily» su Canale 5 


Ingenua baby-sitter 
complice d'un delitto 


York 1957: una ingenua baby-sitter di- 


venta, suo malgrado, complice in un omi- 
cidio ed è costretta a fuggire col bambino 
che aveva in affidamento. Con Natalie 
Cole (nella foto) e Brian Bonsall. 

«Anche i commercialisti 
un'anima» (1994) di Maurizio Ponzi (Re- 


il generale Serafino Liberati, il colonnel- 
lo Luciano Garofano, Maurizio Raggio, 
Susanna Torretta, Lina Sotis e Marina 
Ripa di Meana. 


‘Retequattro, ore 17.55 


hanno 


tequattro, ore 23.35). Spinti da motivi di- 


versi, un modesto impiegato, la sua fidan- 
zata e un faccendiere senza scrupoli si ri- 
trovano in India. Comicità poco fantasio- 
sa, ma non volgare, con riferimenti a te- 
mi di attualità. Nel cast Renato Pozzetto, 
Enrico Montesano e Sabrina Ferilli. 
«Cominciò con un bacio» (1959) di 
George Marshall (Retequattro, ore 16). 
Subito dopo il matrimonio, un sergente 
dell'aviazione Usa viene inviato in una 
base in Spagna. La moglie lo raggiunge, 


I Bramieri e Biagini a «Sembra ieri» 
Cesare e Lucia Bramieri e Isabella Bia- 


gini saranno ospiti oggi « Sembra Ieri», 
condotto da Iva Zanicchi. 


Raitre, ore 9.05 


retti. 


ma la felicità dura poco. Con Glenn Ford, 


Debbie Reynolds e Eva Gabor. 


Raiuno, ore 22.50 


Cambiare idea: vizio © virtù? 

Cambiare idea: un vizio o una virtù? è 
l'argomento di cui si discuterà oggi a 
«Cominciamo bene», condotto da Toni 
Garrani e Ilaria Capitani. In studio, il 
cantautore Francesco Baccini, il giornali- 
sta Claudio Sabelli Fioretti, lo psichita- 
ra Raffaele Morelli e lo stilista Marco Co- 


‘Retequattro, ore 20.45 


Ranieri e Gasdia ospiti di Al Bano 
Massimo Ranieri sarà tra gli ospiti dell’ 


ultima puntata dello show di Al Bano 


La morte della contessa Agusta 


Si parlerà della misteriosa morte della 
contessa Agusta questa sera a «Porta a 
Porta». Ospiti di Bruno Vespa saranno: 


_. 


«Una Voce nel sole». La serata, dedicata 
all'elemento Aria vedrà ospiti anche la 
soprano Cecilia Gasdia, Rita Dalla Chie- 
sa, Natalia Estrada e l'attuale compa- 
gna del cantante Loredana Lecciso. 


RAIDUE 


6.10 ENCICLOPEDIA DELLA SATI- 
RA 
6.30 ASPETTANDO L'EURO. 
6.40 DALLA CRONACA. 
6.50 RASSEGNA STAMPA DAI 
PERIODICI 
7.00 GO CART MATTINA 
9.55 LA PAZZA VITA DELLA Sl- 
GNORA HUNTER. Telefilm. 
10.15 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI 
10.30 TG2 - NOTIZIE - METEO 2 
10.35 TG2 MEDICINA 33 
10.55 NONSOLOSOLDI 
11.05 TG2 NEON CINEMA 
11.15 TG2 MATTINA 
11.30 | FATTI VOSTRI. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA" 
13.50 TG2 SALUTE 
114.05 SCHERZI D'AMORE. 
14.45 AL POSTO TUO. 
16.10 THE PRACTICE - PROFESSIO- 
NE AVVOCATI. Telefilm. 
16.50 LE SUPERCHICCHE 
17.05 DIGIMON 
17.30 GURU GURU - IL GIROTON- 
DO DELLA MAGIA 
17.55 METEO 2 
18.00 TG2 FLASH L.I.S. 
18.05 FINALMENTE. DISNEY: TI- 
MON & PUMBAA 
18.30 RAI SPORT SPORTSERA 
18.55 SERENO VARIABILE. 
19.20 LAV AND ORDER - | DUE 
VOLTI DELLA GIUSTIZIA. 
20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. 
20.30 TG2 - 20.30 
20.55 COMPAGNI DI SCUOLA. 
22.50 CHIAMBRETTI C'E'. 
23.40 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
23.45 TG2 NOTTE 
0.10 TG2 NEON CINEMA 
0.20 TG PARLAMENTO 
0.30 METEO 2 
0.35 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA. 
0.40 RUBY, JEAN AND JOE. Film 
tv (dramm. '96). Di G. Sax. 
2.20 RAINOTTE 
2.22 ITALIA INTERROGA 
2.25 TG2 SALUTE (R) 
2.40 LA CASA E' UN DIRITTO? 
2.55 GLI ANTENNATI 
3.30 OLTRE I LIMITI 
3.40 CONSORZIO NET.T.UN.O. - 
LEZIONI UNIVERSITARIE 
5.55 GLI ANTENNATI 


11.55 FLASH 
12.00 MUSIC NON STOP 
12.30 EUROPEAN TOP 20 
13.30 MUSIC NON STOP 
14.30 TOTAL REQUEST LIVE! 
15.30 TRL VOICE 
16.30 MAD 4 HITS 
17.20 FLASH 
17.30 SELECT 
18.30 SLUM DUNK 
19.00 VIDEOCLASH 
20.00 HIT LIST UK 
21.00 SAY WHAT? 
22.00 BECOMING 
22.30 LOVELINE 
23.30 UNDRESSED. Telefilm. 
23.55 FLASH 
24.00 BRAND:NEVW 
1.00 MUSIC NON STOP 
2.00 MTV NIGHT ZONE 


7.45 TELEGIORNALE F.V.G. 
8.05 TG PORDENONE 
8.20 SPORT SERA 
9.00 LA RAPINA DEL SECOLO. 
Film (poliziesco '55). 
13.00 TG ORE 13 
13.15 REMEMBER 
18.00 TG INN 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.20 TG PORDENONE 
19.30 SPORT SERA 
19.45 QUI STUDIO A VOI STA- 
è DIO 
23.35 TELEGIORNALE F.V.G. 
23.55 TG PORDENONE 
0.05 SPORT SERA 
0.20 FILM. 


RAITRE 


6.00 RAINEWS. 24 MORNING 
NEWS 
8.05 RAI EDUCATIONAL ABBIC- 
CÌ - L'HA DETTO LA TIVVÙ 
8.35 RAI EDUCATIONAL - LA 
STORIA SIAMO NOI 
9.05 COMINCIAMO BENE. 
11.30 TG3 ITALIE. 
12.30 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE - 
TG3 METEO 
12.55 TG3 SHUKRAN 
13.10 MATLOCK. Telefilm. 
13.10 TRIBUNE ELETTORALI RE- 
GIONALI (regione Sicilia) 
14.00 TG3 - METEO REGIONALI - 
TG3 METEO 
14.50 TG3 LEONARDO 
15.00 QUESTION TIME - DOMAN- 
DA A RISPOSTA IMMEDIA- 
TA 
16.00 LA MELEVISIONE FAVOLE 
E CARTONI 
16.40 COSE DELL'ALTRO GEO. 
17.30 GEO & GEO. Documenti. 
18.20 TG3 METEO 
19.00 TG3 - METEO REGIONALI 
20.00 RAI SPORT TRE 
20.10 BLOB 
20.30 UN POSTO AL SOLE. 
20.50 MI MANDA RAITRE. 
22.45 T63 
22.55 TG3 PRIMO PIANO 
23.20 BLU NOTTE - MISTERI. ITA- 
LIANI: LA UNO BIANCA. 
0.20 TG3 - TG3 METEO 
0.30 RAI EDUCATIONAL - ME- 


DIAMENTE. 

1.00 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

1.05 FUORI — ORARIO. — COSE 
(MAI) VISTE 


1.15 RAINEWS 24 

1.20 SUPERZAP (R. 03.15-05.15) 

1.40 NEWS METEO APPROFON- 
DIMENTO (R. 2-2.30-3) 

1,45 MAGAZINE TEMATICO DI 
RAINEWS 24 (R. 04.15) 

2.30 NEWS RACCONTO ITALIA- 
NO - PRIMA PARTE 

3.45 USA 24 H (R. 05.45) 

4.45 RASSEGNA STAMPA DEL- 
L'HERALD TRIBUNE 


20.25 L'ANGOLINO 
20.30 TG3 reglonale in lingua slo- 
vena 


CAPODISTRIA 


13.45 PROGRAMMI DI OGGI 

14.00 TV TRANSFRONTALIERA 

14.20 EURONEWS 

14.30 | PREDONI DEL SAHARA. 
Film (avventura '66). 

16.10 CALCIO: CHAMPIONS LE- 
AGUE 

18.00 PROGRAMMA 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI - TG SPORT 

19.30 LE AVVENTURE DI HUCH- 
LEBERRY FINN 

20.00 PARLIAMO DI... 

20.40 CALCIO: SPARTA PRAHA 
- REAL MADRID 

22.35 TUTTOGGI 

22.50 BASKET: SLOVENIA - 
PORTOGALLO 

0.20 TV TRANSFRONTALIERA 


12.45 TGA FLASH 

12.55 VIVA HITS 

13.30 MONO (R) 

14.00 VIVACE' 

15.00 VIV.IT 

16.00 INBOX 

16.55 TGA FLASH 

17.00 CHARTS.IT 

18.00 INSIDE 

19.00 CALL CENTER 

19,45 TGA FLASH 

20.00 VIVA CHARTS (R) 

21.00 VIVA HITS 

22.30 GECKO 

24.00 DANCE NIGHT 
5.00 PUSH UP 


IN LIN- 


CANALES5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
7.55 NEWS TRAFFICO 
7.58 BORSA E MONETE 
8.00 TG5 MATTINA 
8.45 TUTTI AMANO RAYMOND. 
Telefilm. "Il mercatino dell 
usato” 
9.15 MAURIZIO 
SHOW (R) 
10.45 GIUDICE AMY. Telefilm. "il 
coraggio di parlare" 
11.48 ASPETTANDO "ITALIANI!" 
11.50 GRANDE FRATELLO (R) 
12.30 VIVERE. Telenovela. 
13.00 TG5 
13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 
14.10 CENTOVETRINE. Telenove- 
la. 
14.40 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 
16.10 IN COMPAGNIA DI LILY. 
Film tv (drammatico '94). 
Di Delbert Mann. Con Na- 
talie Cole, Brian Bonsall. 
17.00. TGCOM (ALL'INTERNO) 
18.00 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 
RI DELLA CRONACA. Con 
Cristina Parodi. 
18.30 GRANDE FRATELLO 
119.00 CHI VUOL. ESSERE MILIAR- 
DARIO. Con Gerry Scotti. 
20.00 TG5 
20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio e Enzo lac- 
chetti. 
21.00 DIARIO DEL GRANDE FRA- 
TELLO. Con Daria Bignardi 
e Marco Liorni. 
23.15 MAURIZIO COSTANZO 
s SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 
1,00 TG5 NOTTE 
1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R) 
2.00 GRANDE FRATELLO (R) 
2.30 VERISSIMO (R) 
3.00 T.J. HOOKER. Telefilm. "Il 


COSTANZO 


processo" 

3.45 TGS (R) 

4.15 SEAQUEST: ODISSEA NEGLI 
ABISSI. Telefilm. “Circuiti 
celebrali" 


5.00 KARIN E ARI. Telefilm. “Sa- 
bine al contrattacco" 
5.30 TG5 (R) 


6.30 24 ORE FINANZA 

11.50 MUSICA E SPETTACOLO 

12.20 NOTES OROSCOPO 

12.30 ORE 12 

12.45 A3 NOTIZIE FLASH 

13.00 RASSEGNA STAMPA DAL- 
L'AUSTRIA ALL'ISTRIA 

13.45 NOTES OROSCOPO 

18.00 FOX KIDS 

19.00 MEDICINA IN CASA 

19.30 TG TRIESTE OGGI 

20.05 AVVISO D'ASTA 

20.15 IL TG DEL GRANDE FRA- 
TELLO 

20.40 A MARENDA COL BELU- 
MAT (R) 

22.45 MEDICINA IN CASA 

23.15 TG TRIESTE OGGI 

23.45 PENTHOUSE 


TELEPORDENONE 


10.05 NORVEGIA. Documenti. 

11.15 CARTONI ANIMATI 

11.30 COMMERCIALI 

13.05 SPECIALE — IPPICA: IL 
MONDO DEL CAVALLO 

13.30 COMMERCIALI 

14.45 CARTONI ANIMATI 

15.20 GRECIA. Documenti. 

17.20 TOUR 2001 

17.30 COMMERCIALI 

19.15 TPN CRONACHE 

20.10 COMMERCIALI 

22.30 TPN CRONACHE 

23.30 LE OSTERIE 

23.50 RUBRICA 
GRAFICA 


CINEMATO- 


0.15 FILMATO EROTICO. 
1.00 TPN CRONACHE 


| ITALIA1 


7.00 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 

9.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Telefilm. "Vita da scapoli" 

9.25 CHIPS. Telefilm. 

10.25 MAGNUM P.I.. Telefilm. 

11.25 NASH BRIDGES. Telefilm. 

12.25 STUDIO APERTO 

13.00 LUPIN, L'INCORREGGIBILE 
LUPIN 

13.30 ALL'ARREMBAGGIO! 

14.00 | SIMPSON 

14.25 RELIC HUNTER. Telefilm. 
“La ciotola di Budda" 

15.20 SARANNO FAMOSI. 
Daniele Bossari. 

15.50 SABRINA, VITA DA STRE- 
GA. Telefilm. "Il blocco del- 
la strega" 

16.25 CHE: CAMPIONI HOLLY E 
BENJI 

16.55 WHAT A MESS SLUMP E 
ARALE 

17.10 POKEMON 

17.35 SHEENA. Telefilm. "Matri- 
monio in fumo" 

18.30 STUDIO APERTO 

19.00 REAL TV. Con Guido Bagat- 
ta. 

19.25 DRAGON BALL 

20.00 SARABANDA. Con Enrico 
Papi. 

20.40 CALCIO: JUVENTUS | - 
BAYER LEVERKUSEN 

22.45 PRESSING CHAMPIONS LE- 
AGUE. Con Massimo De Lu- 
ca. 

0.20 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 

0.30 STUDIO SPORT 

1,00 SARANNO FAMOSI (R) 

1.30 UNA FAMIGLIA DEL TERZO 
TIPO. Telefilm. "Uragano 
Sally" 

2.00 ZANZIBAR. Telefilm. "Il po- 
stino colpisce ancora" 

2.30 LE GABBIANELLE. Film tv 
(commedia '90). Di Jean 
Chapot. Con Michel Gala- 
bru, Corinne Clery, Frede- 
ric Deban. 

4.00 NON E' LA RAI 

5.10 CLASSE DI FERRO. Tele- 


Con 


film. “Le grandi manovre" 


6.00 TALK RADIO 
6.10 APPARTAMENTO PER DUE. 
Telefilm. 


DIFFUSIONE EUR. 


6.00 LAMU' 
6.30 TNE GIORNALE 
7.00 HINTERLAND. Condu- 
ce Cristina Catarinic- 
chia. 
9.00 TNE CONSIGLIA 
12.00 LISCIO INTV 
13.00 TNE GIORNALE 
13.15 LISCIO INTV 
14.00 TNE GIORNALE 
14.15 ATLANTIDE. Documen- 
ti. 
14.30 TNE CONSIGLIA... 
18.35 PILLOLE DI CARLO E 
GIORGIO SCIO' 
18.45 TNE GIORNALE 
19.00 ATLANTIDE. Documen- 
ti. 
19.15 12 MINUTI DI PASSAG- 
GIO A NORDEST 
19.30 TNE GIORNALE 
19.45 TNE SPORT 
20.00 LAMU' 
20.30 TNE GIORNALE 
21.00 RADICI. Telefilm. 
22.00 RISI E BISI 
23.00 TNE GIORNALE - LA SE- 
CONDA EDIZIONE 
23.30 TNE SPORT 
23.45 SROMACIE VICENTI- 


23.59 12 MINUTI DI PASSAG- 
GIO A NORDEST 
0.30 FILM SEXY. Film. 


| 


RETE4 


6.00 UN AMORE ETERNO. Tele- 
novela. 
6.40 ALEN. Telenovela. 
7.30 MANUELA. Telenovela. 
8.20 TG4 RASSEGNA STAMPA 
8.45 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Con Roberto 
Gervaso. 
8.50 VIVERE MEGLIO. Con Fabri- 
zio Trecca. 
9.35 LIBERA DI AMARE. Teleno- 
vela. 
10.30 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 
11.30 TG4 
11.40 FORUM. Con Paola Pere- 
go. 
13.30 TG4 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 
15.00 SENTIERI. Telenovela. 
16.00 COMINCIO' CON UN BA- 
CIO. Film (commedia '59). 
Di George Marshall. Con 
Glenn Ford e, Debbie Rey- 
nolds. 
17.55 SEMBRA IERI. Con Iva Za- 
nicchi, 
18.55 TG4 (ALL'INTERNO) 
19.35 SIPARIO DEL TG4. Con 
Francesca Senette. 
19.50 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Telenovela. 


20.15 TERRA NOSTRA. Telenove-, 


la. 

20.45 UNA VOCE NEL SOLE. Con 
Al Bano. 

23.35 ANCHE I COMMERCIALISTI 
HANNO UN'ANIMA. Film 
(commedia '94). Di Mauri- 
zio Ponzi. Con Renato Poz- 
zetto, Enrico Montesano. 

1.40 TG4 RASSEGNA STAMPA 

2.05 L'INFERMIERA. Film (com- 
media '75). Di Nello Rossa- 
ti. Con Ursula Andress, Dui- 
lio Del Prete. 

3.45 L'INFERMIERA. DI NOTTE. 
Film (commedia '79). Di 
Mariano Laurenti. Con Li- 
no Banfi, Mario Carotenu- 
to, Gloria Guida. 

5.15 VIVERE MEGLIO (R) © 

5.25 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA (R) 

5.30 TG4 RASSEGNA STAMPA 

5.45 MAPPAMONDO (R). Docu- 
menti. 


7.00 SALLY LA MAGA 
7.30 TOMMY LA STELLA DEI 
GIANTS 
8.00 NEWS LINE 
8.30 COMING SOON TELEVI- 
SION 
8.45 MATTINATA CON... 
12.30 NEWS LINE 
13.00 COMBATTLERV 
13.30 UOMO TIGRE 
14.00 KEN IL GUERRIERO 
14.30 BLUE HEELERS - POLI- 
ZIOTTI CON IL CUORE. Te- 
lefilm. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 POMERIGGIO CON... 
18.00 AI CONFINI DELL'ARIZO- 
NA. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 
19.50 KEN IL GUERRIERO 
20.20 ROBOTECH 
20.50 LA MERAVIGLIOSA AN- 
GELICA. Film (avventura 
'64). Di B. Borderie. Con 
Michele Mercier, Jean Ro- 
chefort, Robert Hossein. 
22.55 DIRETTA STADIO... ED E' 
SUBITO GOAL! 
24.00 PLAY BOY - LATE NIGHT 
SHOW 
0.30 NEWS LINE 
0.45 COMING SOON TELEVI- 
SION 
1.00 T.N.T.. Telefilm. 
1.30 NEWS LINE 
1.45 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


|LA 7 


5.40 NEWS - METEO - OROSCO- 
PO - TRAFFICO 
8.00 CALL GAME 
12.00 TG LA7 
12.301 RAGAZZI DELLA PRATE- 
RIA. Telefilm. "I pacifisti" 
13.30 ROBOT WARS - LA GUER- 
RA DEI ROBOT. Con An- 
drea Lucchetta. 
14.00 IL LABIRINTO. Con Tamara 
Dona!. 
14.30 DAITARN 3 
15.00 OASI. Documenti. 
16.00 TEMA. Con Rosita Celenta- 
no. 
17.00 BLIND DATE. Con Jane 
Alexander. 
17.30 KUNG FU - LA LEGGENDA 
CONTINUA. Telefilm. 
18.00 KEN IL GUERRIERO 
19.00 FASCIA PROTETTA. Con Pla- 
tinette e Roberta Lanfran- 
chi. 
19.30 EXTREME. 
Cardarelli. 
20.00 TG LA7 
20.30 100% 
21.00 GENTE SULL'ORLO DI UNA 
CRISI DI NERVI. Con Vale- 
ria Benatti. 
23.05-DIARIO DI GUERRA - SPE- 
CIALE TG LA7. Con Gad Ler- 
ner e Giuliano Ferrara. 
23.55 TG LA7 
24.00 IL VOLO. Con Fabio Volo. 
1.00 FASCIA PROTETTA (R) 
1.25 ROBOT WARS (R) 
1.50 OASI (R). Documenti. 
2.45 FLUIDO (R) 
3.10 IBIZA (R) 
3.30 KEN IL GUERRIERO 
3.55 IL LABIRINTO (R) 
4.20 EXTREME (R) 
4.45 BLIND DATE (R) 
5.00 100% (R) 


Con. Roberta 


M Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 


che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. n 


RETE AZZURRA 


7.30 RANMA - SAMPEI 
8.30 POLIZIOTTO A QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 
9.30 LA GRANDE VALLATA. 
10.30 NELLA BUONA E NELLA 
CATTIVA SORTE..Film (‘89). 
12.30 SAMBA D'AMORE. 
13.30 IL LOTTO E' SERVITO, 
14.00 RANMA - CITY HUNTER 
16.00 SAMBA D'AMORE. 
17.00 POLIZIOTTO A QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 
18.00 LA GRANDE VALLATA. 
19.00 NOTIZIARIO 
19.30 RANMA 
20.50 NIGHTMARE 3 - | GUER- 
RIERI DEL SOGNO. Film. 
23.00 LOTTO 
13.30 PRINCIPESSA ZAFFIRO - 
IL CUCCIOLO 
14.15 ANGOLO DEGLI AFFARI 
15.00 MOSAICO 
15.30 ROSARIO 
16.00 SUMAN 
16.05 UDIENZA DEL PAPA 
16.30 ANGOLO DEGLI AFFARI 
18.00 TELECHIARA PER VOI 
19.00 PRINCIPESSA ZAFFIRO 
19.45 TG 2000 
20.00 MOSAICO 
20.35 NOTIZIE DA NORDEST 
21.00 STAR MEGLIO 
22.00 CICLOCROSS 
22.45 NOTIZIE DA NORDEST 
23.15 BENETTON BASKET 
0.15 ANGOLO DEGLI AFFARI 
1,15 BENETTON BASKET 


uno 91.5 0 87.7 MHz/819 AM 


6.00: GR1 (R. 07.00 08.00 10.00); 6.13: Ita- 
lia, istruzioni per l'uso; 6.20: All'ordine 
del giorno; 7.20: GR Regione; 7.34; Que- 
stione di soldi; 7.50: Incredibile ma falso; 


10.35: Il Baco del Millennio; 
Scienza; 11,30: GRI Titoli; 
Come vanno gli affari; 12:1 


GR Regio- 
ne; 12.30: GRI Titoli; 12.36: Beha a colo- 


ri; 13.00: GR1; 13.25: GR1 Sport; 13.. 
Parlamento News; 13.35: Hobo; 14. 
‘GR1 - Medicina e Societa'; 14.05: Con 


16.05: Baobab (Notizie in corso); 16.30: 
GRI Titoli; 17.00: GR1 - Come vanno gli 
‘affari; 17.30: GR1; 17.32: GR1 Borsa; 
18.00: GR1 - N.Y. News; 18.30: GRI Titoli; 
18.50: Incredibile ma falso; 19.00: GRT; 
19.30: GR Borsa - Afterhours; 19.36: 
Ascolta, si fa sera; 19.40: Zapping; 20.38: 
Zona Cesarini; 20.40: Calcio: Juventus - 
Bayer Levercusen; 20.45: Incantesimo - In 
‘onda media; 21.35: GR1; 21.38: GR Mille- 
voci; 22.43: Uomini e camion; 23.00: GRI 
+ GR Parlamento; 23.33: Uomini e ca 


mion; 24.00: Il Giornale della Mezzanot- 
te; 0.38: La notte dei misteri; 2.00: GRI 


); 2.02: Non solo ver- 
de - Bella Italia; 5.30: Il Giornale del Mat- 
tino; 5.45: Bolmare; 5.50: Permesso di 
soggiorno; 5.55: Diario Minimo. 


93.6.0924 MHz/1035 AM 


Cammello di Radio- 

2 (R.07,30 08.30); 7.00: Jack 
54: GR Sport; 8.00: Fabio € 
5: Le ave 


Folla c'e'; 
Fiamma e la trave nell'occhi ; 
venture di Tex Willer; 9.00: Il ruggito del 
coniglio; 10,30: GR2 (R. 12.30 13,30 15.30 
1730); 11.00: W Radio2i; 1247: GR 


Sport; 13.00: Ventotto minuti; 1 
Jack Folla c'e'; 14.30; Atlantis; 16.25: 
co Pensiero; 16.30: Il Cammello di Radi 
due; 18.00: Caterpillar; 19.00: Fuori gi 
19.30: GR2 (R. 20.30 21.30); 19.54: GR 
Sport; 20.00: Alle 8 di sera; 20.35: Dispen- 
ser; 20,57: Compagni di scuola - in onda 
media; 21.00: Il Cammello di Radiodue; 
24.00: La mezzanotte di Radiodue; 2. 
Incipit (R); 2.01: Alle 8 di sera (R); 2. 
Cammello di Radiodue; 4.00: Solo Musi- 
ca; 5.00: Il Cammello di Radiodue. 


Radiotre 9580965 MH/1602 AM 


6.00: Mattinotre - Lucifero; 6.45: GR3 (R. 
08.45 10.45); 7.15: RadiotreMondo; 7.30: 
Prima Pagina; 9.06: Mattinotre - seconda 
parte; 10.00: RadiotreMondo; 10.30: Mat- 
tinotre - Le avventure di Luffenbach; 
10.51:1 concerti di Mattinotre; 11.30: 
ma Vista; 11.45: La strana coppia; 12. 
Cento lire; 12.50: Arrivi e partenze; 
13.00: La Barcaccia; 13.45: GR3 (R. 16,45 
18.45); 14.00: Sala gi 4. 
: Fahrenhi x 
15: Storyville; 19.50: Radiotre 
Suite; 20.00: Teatrogiornale; 20.30: | con- 
certi del Quartetto - Cantate Bach; 
22.30: Oltre il sipario; 22.45: GR3; 22. 
Notte Tre; 23.10: Storie alla radio; 23.45: 
Invenzioni a due voci; 0.15: leri Oggi e 
domani; 2.00: Notte Classica. 
Notturno Italiano 
00: Rai Il giornale della mezzanotte; 
: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
fano (2 - 3-4- 5); 1,03: Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 — 4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Regionale 150977 Wa/t9M 


% ‘93 Giornale radio del Fvg — Onda 
Verde; 11.34: Undicietrenta; 12.30: T93: 
Giornale radio del Fvg; 13.36: Pomeridia- 
na; 14.08: Pomeridiana; 14.50: Accesso; 
15: Tg3 Giornale radio del Fvg; 18.30: 
Tg3 Giornale radio del Fvg. 

Programmi per gli italiani in Istria. 

15.30: Notiziario; 15.45: Itinerari del: 
l'Adriatico. 

Programmi in lingua slovena. (103,9 0 
9BOMAZI OBTEA) 
7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il nostro’ 
buongiorno — Calendarietto; 7.30: La fia- 
ba del matti 


; 8: Notiziario e eronaca re- 
gionale; Magazine (replica); 9.10: 
Soft music; 9.30: Pagine di musica classi 
ca; 11: Notiziario; 11.10: Con voi dallo 
studio; 13: Segnale orario - Gr; 13.20: MU- 
sica corale; 14: Notiziario e cronaca reg 
nale; 14.10: Il mormorio dell'antico Nil 
15: Onda giovane; 17: Notiziario; 17. 
Noi e la musica; 18.15: Potpourri; 1 
La chiesa e il nostro tempo (replica); 19: 
Segnale orario - Gr; 19.20: Programmado- 
mani. 


Radio Punto Zero aisi: 


i giorno: 
Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: notiziario di 
Viabilità autostradale in collaborazione 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 11, 
12, 13, 15, 16, 17, 18, 19 news; 6.45,9.05, 
19.50: Oroscopo; 9.15: Rassegna stampa 
triveneta; 8.45, 10.45: Meteomar e/o Me- 
teomont; 7.10, 12.45, 19.45: Punto Me- 
teo; 10.45: L'opinione con Massimiliano 
Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'attualità; 
12.25: Borsa valori. Dalle ore 6.30 alle 13: 
«Good Morning 101» con Leda e Andro 
Merkù; 13.10: Calor Latino con Edgar Ro” 
sario; 14.10 «B.Pm il battito del pomerig- 
gio» con Giuliano Rebonati; 16.10: «Hit 
101 la classifica ufficiale di Radio Punto 
Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm il batti” 
to del pomeriggio» con Giuliano Rebona- 
ti; 21.05: Calor latino replica; 22.05; Hit 
101 replica; 23.05: BluNite the best of 
r&b con Giuliano Rebonati. 

Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia». 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.05: 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati 


Radioattività sor #33î 


7, 7:55, 8.55, 9.55, 10,55, 11,55, 1%, 
13.55, 15.55, 16.55, 17.55, 18.55, 20: Notti 
ziario; 8.15, 10.15, 12.15, 17.15: Gr Oggi 
Gazzettino Giuliano; 7.05: Buongiorno 
con Paolo Agostinelli; 7.07: Il primo dir 
500; 7.10: L'almanacto di Radioattivit 
7.30: Meteo —1 di 
‘Uto tecnico nautir 
io Traffic- viabilità; 9.05: DE 
sconucleare; 9.15: Gli appuntamenti di 
Konrad; 9.30: L'oroscopo agostinellian®» 
10: La mattinata, curiosità e musica col 
Sergio Ferrari; 11.05: Disconuclearéi 
12.24: Radio Traffic - vial 05: DE 
sconucleare; 14: Play and go -Il pomerig” 
gio di Radioattività; 14.03: Classifichi2” 
mo Magnum versione compilation cof 
Chiara; 15: Vetrina play con Paolo Agosti 


MEE 


cheli y and go, con Lillo Cost& 
19.24: Radio Traffic e meteo; 22; Effett9 
notte con Francesco Giordano: jazz, fl 
sion, new age; world, acid jazz. 

Ogni venerdì. 15: Freestyle: hip hop, 18 
con la Gallery Squad: Omar «EI netoi 
Diego «Blue Dee» e Paolo Agostinelli 
21: Triestelive, in diretta dagli studi © 
Scenario ì migliori gruppi musicali tries 


ni. i 
Ogni martedì e venerdì. 20.05: «In orbità 
- Musica a 360° con Andrea Rodrigez: 
«ky Russo e Alessandro Mezzena LoNd:x,, 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classi” 
ca italiana con Chiara; 14.30: Dj hit inte 
national, i trenta successi del moment. 
con Sergio Ferrari; 16: Radioattività DA. 
ce Chart, le 50 canzoni più ballate cont; 
lo Costa; 18: Euro chart, i 50 successi Più 
trasmessi dalle radio di tutta Europa & 
Gianfranco Micheli. 

999 0.106, MHZ 


Radio Gemini Sa 


Gemini news ogni ora dalle 7 alle 20; 927 
le 6 alle 9: Primomattino con Eliana € jo 
nitia Ferrari; dalle 9 alle 10: Gemini alle 
betrotter con Renzo Ferrini; dalle “ 
13: Gemini Music & news con Simonton 
Nardi; dalle 13 alle 14: Gemini HÎÉ Sini 
Andrea Gritti; dalle 14 alle 20: 62 


se collo; 
Gente con Renzo Ferrini e Nino Calo 


dalle 20 alle 21: Gemini On the 10247 al- 
le 21 alle 22: Gemini Dancing: dalle feiria 
le 24: Viaggio di 1/2 notte con 


Ferrari. 
Hz 
Bum Bum Energy 1%! ss 


ve! 
Must request: le richieste al nume Ten 
de 800.403131 (9, 13, 17, 21); a 19) 
New Dance: 20° mixati (7, 1 A 


che. Tra poco su «Bum Bum Energy ‘5301 


RIV ‘and.go, con Gianfranco MI 
Play 


MERCOLEDÌ 21 NOVEMBRE 2001 


URUGUAY SCONFITTO 


Per l'Uruguay e i suoi «italiani» il Giappone appare 
ancora più lontano di quanto non lo sia già sul mappa- 
“mondo. Al «Cricket Ground» di Melbourne, i baldanzo- 
si «Canguri» guidati dal tecnico Frank Farina (ex Bari) 
Sono riusciti con un rigore di Muscat realizzato a un 
Quarto d'ora dalla fine, a garantirsi un vantaggio sep- 
pur minimo, per il ritorno a Montevideo di domenica. 


SM 


rc 


040.23.22.77 - 0481.48.62.78 
\Wwww.nascimben-mercedes-benz.it 


le Ippica 
13.25 Radiouno: GR1 Sport 


calcio minore 
16.10 Capodistria: 
Champions League 


13.05 Telepordenone: Specia- 


13.45 Telequattro: Tutto il 


Calcio: 


18.30. Raidue: Rai Sport Spor- 
tsera 

20.00 Raitre: Rai Sport Tre 

20.40 Capodistria: . Sparta 
Praha - R. Madrid 

20.40 Italia 1: Calcio: Juven- 
tus - Bayer Leverku- 
sen 


OGGI IN TV 


22.45 Italia 1: Pressing 
Champions League 

22.50 Capodistria: Basket: 
Slovenia - Portogallo 

22,55 Telepadova: Diretta 
Stadio... Ed e' subito 
goal! 


23.15 Telechiara: 
Basket 
24.05 Telefriuli: Sport Sera 
24.80 Italia 1: Studio sport 
1.05 Telequattro: Ponziana 
Galcio Campionato 
2001 - 2002 


Benetton 


CALCIO CHAMPIONS LEAGUE 1 giallorossi acciuiffano un meritato pareggio a tempo scaduto contro il Galatasaray 


‘Emerson salva la Roma in extremis 


Cassano rianima la squadra di Capello intimidita dal gioco duro dei turchi 


sgpinona 


Nedved a destra stasera contro il Bayer Leverkusen: serve una vittoria 


\ Juve rimodellata da Lippi 


TORINO Juventus, si cambia: 
Nedved a destra nel trian- 


| golo offensivo, Zenoni sulla 


Stessa fascia a centrocam- 
bo. Sono le indicazioni 
emerse dall' allenamento 
1 ieri diretto da Lippi nel 
eddo umido del Comuna- 
€ di Torino, per preparare 
la sfida di staserai al Bayer 
everkusen, prima fatica 
lanconera_ nella. seconda 
S della Champions Lea- 


e. 
Contento del 3-1 sul Par- 
da, forse un po’ meno del 
Sloco, a dispetto delle di- 
chiarazioni fatte; Lippi ri- 
Modella quindi ancora una 
Volta la Juventus che poco 
© Piaciuta al presidente ono- 
lario Umberto Agnelli (e a 
molti tifosi). E, siccome il 
ti Mo rebus da risolvere è 
vigato a Nedved, ecco la no- 
îtà del ceco spostato da si- 
Nistra alla fascia destra del 
Campo, sperando di ricava- 
e anche quei cross che fino- 
fa sono mancati al gioco d' 
attacco della Juventus. Si 
Sbloccherà Nedved? Lippi 
ne è convinto. 


© SERIE C1 


Le critiche di Umberto 
Agnelli per il gioco e le con- 
.testazioni di una parte del 
pubblico, domenica scorsa, 
non hanno scalfito la sicu- 
rezza di Lippi: «Io in discus- 
sione? Non vedo lo stupore; 
sì, sono sempre in discussio- 
ne, Ed è giusto che un alle- 
natore lo sia, quando la 
squadra non brilla e non 
vince per sei domeniche di 
fila». 

Ma oggi torna la Cham- 
pions: «Il girone è difficile - 
dice Lippi - tra Bayer Leve- 
rkusen, Deportivo La Coru- 


na e Arsenal non saprei di- > 


re qual è l' avversaria più 
ostica. Le prime due. sono 
in testa ai rispettivi campio- 
nati, l' Arsenal sta compor- 
tandosi bene nella Premier 
‘League. Cominciamo con i 
tedeschi, squadra senza 
una vera stella e forse per 
uesto ancora più temibi- 
e». 

Scorrendo la lista dei gio- 
catori del Bayer, tuttavia, 
Lippi individua i soggetti 


da tenere d' occhio: il cen- 
trocampista Michael Bal, 
lack e l' anziano attaccante 
Ulf Kirsten, 36 anni tra 
due settimane e 177 gol nel- 
la serie A tedesca, divisi 
tra Dinamo Dresda e Bayer 
Leverkusen. «Non lo perde- 
remo di vista un attimo», 
interviene Mark Iuliano, 
confermato nella difesa a 
tre con Ferrara e Tudor (0 
Thuram). «Non mi sento 
una riserva - dice il difenso- 
re calabrese - e faccio diffi- 
coltà ad accettare il turn- 
over. Ma in questa Juven- 
tus impegnata su tanti fron- 
ti giocare sempre sarebbe 
stressante. Per quanto mi 
riguarda, comunque, sto 
tornando ai miei livelli mi- 
gliori. E vorrei mettere fi- 
nalmente le mani su que- 
sta Champions League: l' 
ho sfiorata tante volte, ma 
alla fine è finita sempre 
agli avversari. l' unico 
traguardo che mi ma nca e 
non voglio più rinviare l' ap- 
untamento». 
talial, 20.40 


ISTANBUL Una semirovesciata 
in pieno recupero di Emer- 
son consente alla Roma di 
uscire indenne da Istanbul 
RAPERTTOSO il gol di Perez 
lel primo tempo. I gialloros- 
si riescono in extremis ad in- 
frangere il tabù dello stadio 
Ali Sami Yen, trasferta da 
Ko negli ultimi anni pet Mi- 
lan, Bologna e Lazio. Ma se 
cuore e determinazione con- 
sentono alla Roma di evita- 
re un esordio con sconfitta 
nella seconda fase della 
Champion, rimangono zone 
grigie nella prestazione dei 
iallorossi, a lungo incapaci 
i esprimersi secondo il loro 
Stai 3 
Dopo un primo tempo in 
tono minore, quasi in ostag- 
gio della maggiore aggressi- 
vità turca, i giallorossi risal- 
gono la china nella ripresa 
EIazie all' inserimento di 
‘assano che permette alla 
squadra di riesumare la sua 
vocazione offensiva. Il giova- 
ne fantasista si dimostra all' 
altezza con giocate di classe, 
poi sbaglia una facile conclu- 
sione, Ma a guadagnare un 
Reso prezioso ci pensa 
;merson in chiusura a coro- 
namento di una prestazione 
decisamente superiore a 
quelle abuliche di quest'an- 
no. Il recupero del regista 
brasiliano è un tassello im- 
portante per la ricostruzio- 
pe del mosaico caro a Capel- 
o. 


1 
MARCATORI: pt 22° Perez; st 47° Emerson. 
GALATASARAY (4-4-1-1): Mondragon, Capone, Emre 
Asik, Bulent Korkmaz, Hakan Unsal, Perez, Ayhan, Bu- 
lent Akin (st l’ Fleurquin), Hasan Sas, Sergen, Umit Ka- 


ran (st 42° Arif Erdem). All: Lucescu. 

ROMA (3-5-2): Antonioli, Zebina (st 35° Fuser), Samuel, 
Aldair, Cafu, Tommasi (st 1’ Cassano), Emerson, Lima 
(st 25’ Assuncao), Candela, Batistuta, Totti. All: Capel- 


lo. 
ARBITRO: Colombo (Francia). 


Totti rischia un ammoni- 
zione in partenza, gioca a 
corrente alternata poi si la- 
scia influenzare dai troppi 
colpi proibiti subiti. Batistu- 
ta lotta gagliardamente ma 
conclude poco. In difesa c'è 
molto da registrare mentre 


Tommasi ‘e Lima sembrano 
un po’ stanchi. Il Galatasa- 
ray attua la solita tattica ag- 
gressiva cercando il contro- 
piede, ma oltre al gol ha due 
occasioni. Il pari è equo per- 
chè nella ripresa la Roma re- 
cupera e si rende più perico- 
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IL PIGGOLO 


GIUDICE SPORTIVO 


Stessa partita, comportamenti diversi, ma stessa sanzio- 
ne: una giornata di squalifica. In questi termini sono sta- 
ti puniti l'allenatore del Piacenza, Walter Novellino, al 
quale sono andati anche 8 milioni di ammenda per le pro- 
teste (e le bestemmie) espresse durante Milan-Piacenza, 
il capitano del Milan Alessandro Costacurta, espulso per 
fallo da tergo e il giocatore del Piacenza Cristante. 


Wwww.nascimben-mercedes-benz.it 


F.lli Nascimben 


SpA 


Un intervento di Capone sul giallorosso Candela durante 
il primo tempo di Galatasaray-Roma. 


losa. Ora Capello ha tempo 
per attrezzare una squadra 
in grado di cercare la rivinci- 
ta con il Liverpool. 
L'ingresso del fantasista 
serve a rendere più dinami- 
ca la squadra che comincia 
a farsi pericolosa. Al 12' Tot- 


Mazzone controcorrente: «lo sto con Malesanin 


BRESCIA Scontati i 5 turni di squalifica per 
lo show sotto la curva ‘atalantina, Carlo 
Mazzone è tornato a parlare, e come sem- 
pre lo ha fatto a tutto campo. A cominciare 
da una critica al palazzo: «Non ho gradito 
questa squalifica - ha detto -. Io faccio par- 
te del calcio buono, quello pulito: il palazzo 
mi ha deluso. Avrei potuto ottenere un rico- 
noscimento morale per il mio esemplare 


comportamento, non l'ho avuto, ma va be- 
ne così. To non ho mai chiesto sconti». 

«Quanto a Malesani - ha aggiunto -, io 
sto con lui. In merito a questi due casi, co- 
me del resto è successo al sottoscritto per i 
suoi recenti gesti eclatanti, tutti hanno ri- 
tenuto di dover dispensare giudizi senza 
andare a scavare fra i perchè di quei gesti. 
Ve li siete mai chiesti i perche? 


ti lancia sulla sinistra Cas- 
sano che libera Cafu che pe- 
rò conclude malamente. Al 
21' ancora l'ex barese gioca 
una palla deliziosa ma Bati- 
stuta conclude alto. La ma- 
novra fl ospiti migliora 
poi Capello cerca il tutto per 
tutto inserendo Assuncao e 
Fuser. Al 35' Cassano sba- 
glia una conclusione abba- 
stanza agevole poi i turchi 
hanno l'occasione d'oro con 
Tergen al 37' su cui si oppo- 
ne molto bene Antonioli. In 
eno recupero, al 47' il sigil- 
o di Emerson in semirove- 
sciata. Il brasiliano sfrutta 
un passaggio di Assuncao e 
per la Roma è festa. 
Nell’altra partita del giro- 
ne B il Barcellona è passato 
sul. campo del Liverpool 
(1-3). Altri risultati: Boavi- 
sta-Nantes 1-0, Bayern- 
Manchester 1- 


Grande entusiasmo dopo la vittoria con il Cesena e il presidente Vendramini fa già spargere sale per il derby di Treviso 


La Triestina rivendica un posto in prima fila | 


Oggi l’incontro decisivo con gli ungheresi ma la trattativa è a rischio 


ll cursore Parisi: «Tutti corrono, 
Merito della condizione fisican 


Teste Una giornata di meritato riposo per gli alabardati. 
bo la vittoria di lunedì sera, davanti alle telecamere 
lortafortuna di Raisat (la Triestina si era già sbarazzata 


€ll’Alzano, sempre per 1-0), Ezio Rossi ha concesso un 
&rtedì di relax ai giocatori scesi in campo contro il Cese- 
RE: Un po’ di respiro anche per il maratoneta della fascia 
Nistra, Alessandro Parisi, pronto a scendere in campo do- 
Delca a Treviso, con una diffida che pende sulla schiena. 
©vo stare attento al prossimo cartellino giallo — dice — 
î a in questo momento godiamoci la quarta vittoria conse- 
litiva. Siamo in forma e l'abbiamo dimostrato soprattutto 
Secondo tempo, quando il Cesena non si aspettava 
Sh Partenza simile. Una foga che con difficoltà riesco a 
Diegare, dove l’ottima condizione fisica ha fatto la sua 
Dare Un concetto ricorrente: dalle dichiarazioni post- 
chpota di Eder Baù (“gli avversari mi sembravano stan- 
Bel all’eloquente sorriso del preparatore atletico Andrea 
Îisi Ini (“abbiamo tenuto bene il campo, no?”). Condizione 
tig ma anche bel gioco. “Nel secondo tempo — spiega Pa- 
SE Îl Cesena si è allungato e siamo riusciti a sfruttare i 
sa SSlori spazi. Forse c'è stata anche una mentalità diver- 
org Der un gruppo ben fornito che, nelle scelte da operare, 
Più Può mettere in difficoltà l'allenatore. Qui non si tratta 
Nedi giovani e vecchi — continua — perché, la partita di lu- 
si ha dimostrato come l'importante sia saper nello stes- 
€Mpo giocare e correre”. Le vittorie dell’Alabarda por- 
0 il segno della panchina lunga e, sempre di più, il mar- 
€l modulo 4-4-2, disposizione che Parisi dimostra di 
solTezzare particolarmente: “Questo modulo è stato una 
Scia “esa per tutti — sostiene — anche perché abbiamo la- 
Ae vecchio per il nuovo da un giorno all’altro. Ci dà 
ri SEDE tranquillità, libertà ed è riuscito a far tirare fuo- 
loss to quello che avevamo”. Adesso, mette in guardia 
he» Saia “Magno”, “attenti agli sbalzi di concentrazio- 
ca « O inciare dal prossimo difficile impegno di domeni- 
Treyi tre ad affrontare la capolista — dice — la partita di 
Uni DO Sarà pure un'derby, dove può accadere di tutto”. 
Riza) che, dalle prime stime, potrebbe riversare al. 
totti 2 duasi mille triestini. Da ieri, all’Utat di galleria 
2% mi © partita la prevendita dei biglietti di curva (lire 
15.301) che terminerà venerdì (orario 8.30-12.30 e 
Pull 9). Il Centro di coordinamento ha già riempito un 
hi livele € ora ne ha allestito un secondo. Per informazio- 
Sersi nella sede di via dei Macelli (tel 382600). 
Pietro Comelli 


tan 
chi 


TRIESTE Il calcio a Trieste è 
più che mai deciso a ripren- 
dersi un posto in prima fila 
dopo dieci anni d’inferno se- 
gnati da retrocessioni (dal- 
Ta B alla:C1), fallimenti so- 
cietari, di polverosi campet- 
ti di periferia della serie D, 
di beghe tra soci finite in 
tribunale e di maledetti 
spareggi per la promozione 
in cui qualcosa andava sem- 
pre storto. 

La squadra di Rossi lo 
scorso giugno è riuscita fi- 
nalmente a uscire dal quel 
pauroso tunnel e ora sta an- 
cora sfruttando l’onda lun- 
ga della promozione come 
fosse una surfista califor- 
niana. E in pochi mesi si'è 
così creato un clima nuovo 
attorno alla Triestina. La 
scorsa stagione le bastava 
sbagliare una partita in ca- 
sa (Fiorenzuola e Mestre) e 
veniva giù lo stadio. Ma i 
tempi in cui un manipolo di 
tifosi aspettava fuori dai 
cancelli Vendramini e Ber- 
ti per prendere a calci le lo- 
ro costose macchine sem- 
brano lontanissimi.  Diri- 
genza e società, all’epoca, 
avevano la colpa di essere 
in C2 dove nulla era conces- 
so, A Mestre la squadra era 
stata contestata durante la 
fase di riscaldamento quan- 
do era ancora prima in clas- 
sifica. La C1 ha di colpo 
«addolcito» i sostenitori ala- 
bardati, ora più comprensi- 
vi e più pazienti. Tra squa- 
dra e pubblico si è ricreato 
un meraviglioso feeling. I 
numeri, intesi come presen- 
ze allo stadio, sono ancora 
bassini (mai sopra i cinque- 
mila) ma se l’Alabarda di 
Rossi continuerà a diverti- 
re e a fare punti la «quota» 
di spettatori è destinata a 
crescere. Ai giocatori che so- 
no qui da più di una stagio- 


ne non pare vero di poter fi- 
nalmente lavorare in asso- 
luta serenità. Adesso anche 
un pallone scagliato in tri- 
buna strappa l’applauso. Al- 
la fine del doloroso incontro 
con il Livorno (0-8) la curva 
aveva salutato la squadra 
come se avesse vinto. Il Roc- 
co non è ancora un'oasi ma 
potrebbe diventarlo. Tutto 
questo Rossi e la sua trup- 
pa se lo sono guadagnato, 
conquistando la gente do- 
menica dopo domenica con 
un piglio sbarrazzino e bat- 
tagliero. Le squadre che lot- 
tano fino al 90° e oltre, a 
Trieste hanno sempre godu- 
to del massimo rispetto. 
Birtig, tanto per fare un 
esempio, in questa catego- 
ria è un terzino come tanti 
ma quando entra al Rocco 
si sente un re. Il pubblico 
adora giocatori come lui e 
Gubellini sia perchè non 
mollano mai (sono disposti 
a giocare anche' con una 
gamba sola) e sia perchè so- 


no diventati le bandiere di 
questa Triestina. 

Tutto questo entusiasmo 
ha finito per travolgere an- 
che il presidente Luciano 
Vendramini che, forse per 
una questione di chilometri 
(vive e lavora a Motta di Li- 
venza), dava l’impressione 
di seguire le sorti della Tri- 
estina con un certo distac- 
co. «In questi quattro anni 
- ha confessato - mai avevo 
sentito dentro un’emozione 
così forte come quella vissu- 
ta lunedì sera. Una soddi- 
sfazione enorme che ho ri- 
scontrato anche nei giocato- 
ri. che volevamo farmi de- 
gli scherzacci negli spoglia- 
toi». 

IL RITO 

DI VENDRAMINI 

Gli alabardati hanno ora 
poco tempo per godersi il 
successo sul Cesena (offu- 
scato solo dal gol annullato 
a Cesari) e il quarto posto. 
Domenica c'è il derby di 
Treviso contro la prima del- 


la classe. Una sfida infarci- 
Ja di.ex da una parte e dal- 
‘altra. Vendramini, che è 
di quelle parti, sente in ma- 
niera incredibile la partita. 
A un amico ha affidato un 
incarico delicato: da ieri fi- 
no a domenica dovrà passa- 
re ogni giorno per il campo 
nemico del «Tenni» per 
spargere una manciata di 
sale. Lo faceva anche l’ex 
presidente del Pisa Ancone- 
tani. «Ma non scriverlo, al- 
trimenti mi prendono per 
superstizioso...» La sua pre- 
ghiera non è stata acccolta 
ma lui non si arrabbierà. E° 
uomo di spirito e di sale. 


L'abbraccio tra Venturelli e l'allenatore Rossi. 


LA QUESTIONE 
SOCIETARIA 

Purtroppo al momento nes- 
sun imprenditore locale 
sembra disposto a scommet- 
tere sulla rinascita della 
Triestina al punto che Ven- 
dramini e ‘Fioretti devono 
correre dietro a un gruppo 
ungherese con tutte le inco- 
gnite del caso. Questo è sen- 
za dubbio il dato più scon- 
fortante. Non c'è una com- 
ponente di triestinità nella 
dirigenza alabardata. Lo 
sponsor principale è addirit- 
tura «targato» Banca Popo- 
lare Friuladria e meno ma- 
le che c'è. «Anche la città 


Un'immagi- 
ne del 
duello tra il 
capitano 
alabardato 
Scotti e il 
tornante 
Bonfanti 
durante 
l’incontro 
tra Triestina 
e Cesena, 
vinto dagli 
alabardati 
peruno a 
zero. (Foto 
Tommasini) 


Gli emissari di Szilvac 
sono già in città, tuttavia 
ci sono ancora molti 
ostacoli da superare. 
Riprende corpo l'ipotesi 
di una soluzione interna 


deve impegnarsi nella Trie- 
stina con qualche forma di 
Pe RE come potreb- 

e essere l’Acegas. Provin- 
cia e Comune si stanno co- 
munque dando da fare», 
spiega Vendramini. 

Il presidente alabardato 
in questi giorni preferisce 
invece dribblare il discorso 
riguardante il possibile in- 
gresso nella società del ma- 
giaro Zoltan Szilvac e della 
sua corte, «E il momento di 
stare zitti - osserva - per 
non pregiudicare l’esito del- 
la trattativa. Ci hanno chie- 
sto la massima riservatez- 
za». Da fonti alternative, 
Pec qualcosa trapela. Sem- 

ra che mediatori e collabo- 
ratori dell’ungherese siano 
già in città per preparare il 
terreno. Oggi dovrebbe arri- 
vare anche l’uomo di Buda- 
est, titolare della «Ganz 
'ort Ltd» per un chiarimen- 
to con i soci alabardati ed 
eventualmente per la firma 
sotto il contratto. Ma dopo 
tutti quei rinvii è meglio an- 
dare cauti, La trattativa 
non è un bluff, ma è chiaro 
che nelle due ultime setti- 
mane si è inceppata. C'è 
qualcosa nella gestione del- 
la società che ha suscitato 
qualche perplessità nel nuo- 
vo gruppo. L'incontro ci sa- 
rà ma l'operazione potreb- 
be anche saltare. E° l’ulti- 
ma chiamata: o la va o la 
spacca. Lo stesso Vendrami- 
ni - anche se lui su questo 
argomento tiene la bocca 
cucita - non ha più la fretta 
di concludere di cinque gior- 
ni fa. La carta vincente, a 
questo punto, potrebbe es- 
sere nuovamente Amilcare 
Berti (ancora detentore del 
50, per cento delle quote) 
ammesso che gli torni l’en- 
tusiasmo dello scorso giu- 
gno. 
Maurizio Cattaruzza 
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IL PICCOLO 


SPORT 


SCI Ricomincia sulle nevi di Copper Mountain la Coppa del Mondo, dopo la nelasta apertura di Séelden dove è morta la Cavasnoud 


Il circo bianco in lutto torna in pista 


Domenica gli uomini ad Aspen. Fondo: il ritorno di Stefania Belmondo 


Rugby: sabato l'Italia contro i samoani 


L'AQUILA Si giocherà sabato 
a L'Aquila, nello stadio 
"Tommaso Fattori”, il ”Ja- 
guar test match” Italia- 
Manu Samoa. Il match- 
evento è stato presentato 
ieri in una conferenza 
stampa ospitata nel palaz- 
zetto dei Nobili. Presenti, 
tra gli altri, il consigliere 
federale Vincenzo De Ma- 
si, il presidente del comita- 
to regionale, Mauro Zaffi- 
ri, e il presidente della Co- 
nad L'Aquila-Rugby, Ange- 
lo Cora. A sorpresa ha par- 
tecipato anche una nutri- 
ta rappresentanza di ex 
giocatori neroverdi che 
hanno vestito la maglia 
della nazionale: Antonio 
Di Zitti, primo aquilano az- 
zurro nonchè capitano, An- 
gelo Autore, Evelino Aio, 
Paolo Mariani e Serafino 
Ghizzoni, recordman aqui- 
lano di presenze in nazio- 
nale. 

«È evento storico per la 


CALCIO DILETTANTI 


tutta la regione - ha detto 
De Masi - che, speriamo, 
attirerà le attenzioni del 
grande pubblico. La gara 
contro la Samoa rappre- 
senta quanto di meglio 
possa offrire oggi il rugby 
a livello internazionale. Ol- 
tretutto il confronto sarà 
importante per stabilire le 
posizioni delle due nazio- 
nali nel ranking mondiale. 
In caso di vittoria, infatti, 
l'Italia potrebbe superare 
proprio la nazionale samo- 
ana». 

Tra le iniziative pensate 
dal comitato organizzato- 
re dell'evento ce n'è una ri- 
servata alle scuole elemen- 
tari e medie: tutti gli stu- 
denti che invieranno un di- 
segno a tecnica libera o 
una frase sul tema "Rugby 
come segnò di fratellanza 
tra i popoli” riceveranno 
un biglietto omaggio per 
la gara. Gli elaborati, in- 
sieme agli articoli che i 


giornalisti accredidati per 
l'incontro produrranno, sa- 
ranno oggetto di una pub- 
blicazione che verrà stam- 
pata a cura del comitato 
organizzatore. L'evento 
sta di ora in ora cataliz- 
zando l'attenzione del pub- 
blico: sono giunte richieste 
per i tagliandi da tutta Ita- 
lia. 

L'Italia si presenta con 
credenziali di tutto rispet- 
to: nonostante il 26 a 54 la 
squadra azzurra è uscita 
comunque a testa alta dal- 
la sfida di sabato con il Su- 
dafrica, anche perchè, per 
un tempo, gli azzurri han- 
no arginato le ”gazzelle” 
terminando la prima fra- 
zione di gioco sotto di soli 
9 punti. Un Checchinato 
in ottima forma ha suona- 
to la carica degli azzurri 
che si sono arresi solo nel 
secondo tempo ad un Suda- 
frica che ha comunque mo- 
strato alcune incertezze. 


COPPER MOUNTAIN Con la morte 
nel cuore e il lutto al brac- 
cio. La Coppa del Mondo di 
sci si riaffiaccia dopo l'«anti- 
patto: austriaco di fine otto- 
re (snobbato in parte dai 
big tra infortuni e prepara- 
zione ritardata) ma il «circo» 
celo volta è meno bianco 
‘el solito. La scomparsa del- 
la discesista francese Regi- 
ne Cavagnoud che con un 
terzo posto nel gigante ave- 
va inaugurato a Séelden 
l'edizione che porterà ai Gio- 
chi di Salt Lake City (a feb- 
braio) è un dramma che ha 
ancora bisogno di essere me- 
tabolizzato. E questa matti- 
na, sulle nevi americane di 
Copper Mountain, in occasio- 
ne del gigante femminile 
che apre di fatto la stagione, 
si penserà a lei, al suo sorri- 
so, alla sua vita spezzata. 
Molte TARAzO hanno già 
promesso che la vittoria sa- 
rà dedicata a Regine: «Servi- 
rà a poco, ma sarà un modo 
per dire che lei sarà sempre 
con noi». Per la vicecampio- 
nessa iridata, l'azzurra Ka- 
ren Putzer, ancora alla ricer- 
ca del suo primo successo in 
carriera (ultimo successo in 
igante è della Compagnoni, 
atato 6 gennaio '98), sareb- 


be una bella occasione dav- 
vero. La FEDE italiana 
di punta è chiamata a can- 
cellare un debutto mortifi- 
cante (17/mo posto) e una 
prova di riscatto ci si aspet- 
ta anche da Silke Bach- 
mann a caccia di un posto 
fisso tra le grandi della spe- 
cialità. Non sarà affatto faci- 
le: Copper Mountain segne- 
rà il rientro della croata Ko- 
stelic, dominatrice della pas- 
sata stagione e che pare 
aver recuperato dall'inter- 
vento subito ai legamenti 
del ginocchio. Se su di lei 

‘ava il dubbio sulle sue rea- 
ii potenzialità c'è davvero po- 
co da scoprire sulla forma at- 
tuale della Nef, vincitrice a 
Séelden. Domani spazio al 
rimo slalom di stagione 
con la ritrovata Elisabetta 
Biavaschi). Sarà forse lì che 
si vedrà la migliore Kostelic. 

Per gli uomini l'appunta- 
mento è sempre negli States 
ma ad Aspen, nel prossimo 
weekend (due slalom e un gi- 
gante) che aprirà ufficial- 
mente anche la stagione del- 
lo sci di fondo. Si parte dalla 
Finlandia, da Kuopio, dove 
sabato è in programma la 
15 km te donne e la 10 km te 
uomini. Per Stefania Bel- 


mondo, arrivata ieri dalla 
finnica Muonio dove ha tra- 
scorso due settimane di in- 
tenso lavoro di preperazio- 
ne, sarà la sua 15/ma parte- 
cipazione. L'obiettivo è lo 
stesso, vincere questa male- 
detta Coppa; e questa sarà 
la sua ultima occasione, la 
Piemontese dopo i Giochi 
probabilmente chiuderà una 
carriera pluridecorata (sette 
medaglie in quattro edizioni 
olimpiche oltre a quindici 
vittorie individuali in Cop- 
pa). Reduce da due test inco- 
raggianti (domenica è stata 
seconda solo alla finnica Va- 
ris) la Belmondo sa di non 
avere un calendario favore- 
vole. Anche questa volta ci 
sono tante gare sprint, che 
non esaltano le sue caratteri- 
stiche ma sono state intro- 
dotte perchè considerate al- 
tamente spettacolari e si 
adattano bene ai palinsesti 
televisivi. 

Lei, che si allena con uno 
staff personale, parteciperà 
a tutti gli appuntamenti, 
«cercando pur ovunque an- 
che in quelle specialità nella 
speranza di competere fino 
alla fine per la vittoria di 
Coppa». 

Ippolito Lerner 


i) 
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Stefania Belmondo: l’ultima delle grandi della squadra 
azzurra di fondo femminile ci riprova anche quest'anno, 
poi, vada come vada, dirà addio alla corsa alla Coppa. 


FORMULA UNO 


PROMOZIONE Il Vesna si è ripreso lo scettro del comando ma anche Ponziana (miglior difesa del campionato) e San Sergio fanno sul serio 


San Giovanni e Costalunga in crisi, il gol questo sconosciuto 


TRIESTE Mentre in vetta alla 
classifica alcune squadre gio- 
cano a rubarsi a vicenda, 
ogni settimana, lo scettro di 
reginetta del torneo, da do- 
menica nuovamente in mano 
al Vesna, altre incominciano 
a fare i conti con la povertà 
dell'attacco. Il gol questo sco- 
nosciuto è il motivo ricorren- 
te. Fino a due settimane fa 
era il tormentone del Futu- 
ra, adesso tocca al San Gio- 
vanni. Prima dell'arrivo dell' 
ex rossonero Gerin a Carlino 
il pallottoliere segnava zero 
reti fatte e, di conseguenza, 
l'ultimo posto in classifica. 
Adesso la musica è cambiata 
ed è il San Giovanni in chia- 
ra difficoltà, vista l'indisponi- 
bilità dell'attaccante Nasser, 
con solo quattro gol all'attivo 
e tutte realizzate nelle prime 
due giornate che, guarda ca- 
so, corrispondono alle uniche 
vittorie in campionato. Dopo 
le "doppiette" di Massimilia- 
no DAgati e Udina, che non 
sono due bomber, i triestini 
di Spartaco Ventura si sono 
fermati. Un problema del gol 
che attanaglia anche un'al- 
tra compagine giuliana, il Co- 
stalunga, che conta le stesse 
quattro segnature dei cugini 
sangiovannini. Non a caso i 
gialloneri sono relegati all'ul- 
timo posto e la società, dopo 
aver esonerato Verbich, si è 
affidata a Giorgio Pongracic 
che, ai tempi del Ponziana, 
raggiunse importanti risulta- 
ti senza possedere in casa 
una vera punta. «Dobbiamo 
fare qualche risultato impor- 
tante prima di Natale», ha 
detto il nuovo tecnico pronto 
all'ennesima sfida salvezza. 
L'ascensore che porta all'in- 
ferno della Prima categoria 

uò contenere solo tre squa- 

re. 

Classifica: Vesna 19; Cen- 
tro Sedia 18; Ponziana, Pro 
Cervignano e San Sergio 17; 
Muggia 14; San Canzian 13; 
Ronchi 12; Cividalese 11; Ca- 
Dia 10; Futura _9; Zarja- 

‘aja, Isonzo, Aquileia e 
Giovanni 8; Costalunga 7. 

Marcatori: 7 gol Zugna (2 
rigori Muggia); 6 gol Fantina 
(Ponziana), Sotgia (Isonzo), 
Bisan (Pro Cervignano), Jus- 
sa (3 Ronchi); 5 gol Miani (1 
Cividalese). 

Pietro Comelli 


IPPICA 


VESNA - 


PONZIANA 


Vesna capolista dopo la franca vittoria ottenuta a spese 

del Ronchi. Un 2-0 che rilancia la formazione di Micussi 

al comando della classifica del campionato di promozio- 

ne. «Abbiamo fatto un grosso Dro tempo — commenta 
e 


il ds Gianni Di Benedetto — ni 


corso del quale abbiamo 


messo al sicuro il risultato. Due gol, un salvataggio sul- 
la linea, tante occasioni mancate di poco. Nel secondo 
tempo abbiamo gestito bene il VENERE costruito nei 


primi quarantacinque minuti di gioco». 


È 


è stato però un 


calo fisico che ha consentito al Ronchi di rendersi perico- 
loso... «Può essere — concorda di Benedetto —. Noi abbia- 
mo un gioco molto dispendioso. Non ci affidiamo ai lanci 
lunghi, ma costruiamo la manovra coinvolgendo tutta la 
squadra. Tenere lo stesso ritmo per 90° non è facile». Do- 
menica tra i diciotto convocati non c'era Sirca. Quando 
lo rivedremo in campo? «Sta recuperando da un infortu- 


nio, tornerà presto a disposizione di Micussi». 


MUGGIA 


lo. ga. 


SAN SERGIO 


Ferrari: preso Burti 
per collaudare 
le Bridgestone 


Ponziana terza forza del campionato. Lo dice la classifica, 
dopo la vittoria dei veltri sul campo di Aquileia (1-0), sep- 
pure in coabitazione. Tre punti fuori casa che dimostrano 
come la squadra di Corona sia competitiva anche lontano 
dal Ferrini, «Le qualità ci sono - spiega il tecnico - e il 
gruppo sta dimostrando tutta la sua compattezza, a comin- 
ciare da Fantina che domenica ha forse disputato la sua 
migliore partita. Meno appariscente ma al servizio degli 


altri». Feeling tra Giona miglior difesa del campionato 


(4 gol incassati), fi. 


cia della società e magari anche qual- 


che pugno sul tavolo. «Prima di ingranare, visti i molti vol- 
ti nuovi, c'è voluto un det di tempo - spiega Corona - e pri- 


ma della partita con il 


Muggia ci siamo 


ardati negli oc- 


chi e chiarito la situazione senza peli sulla lingua». I risul- 
tati di quel faccia a faccia si vedono dai numeri di una clas- 
sifica che sorride ai colori biancocelesti, nonostante qual- 
che squalifica e infortunio di troppo. À cominciare dall'un- | 
der Brescelli che, rientrato sabato con la squadra juniores, 
si è procurato una distorsione al ginocchio. 


rivierasca ha cancellato la 


ZARJAGAJA 


E torna alla vittoria il Muggia Duino Scavi. La formazione 
effarda sconfitta rimediata la 
scorsa settimana contro il Futura centrando i tre punti.a 
spese della Cividalese. «Abbiamo avuto una buona reazio- 
ne racconta soddisfatto il tecnico Potasso —, dopo le delu- 
denti prestazioni contro Isonzo e Futura. Siamo entrati in 
campo con la necessaria determinazione portandoci in van- 
taggio nel primo tempo e controllando la reazione avversa- 
ria nella ripresa». Sulla vittoria quanto ha influito il ritor- 
no di Zugna: «Tanto. Lorenzo per noi è fondamentale per- 
ché ha il grande fregio di concretizzare le occasioni che co- 
struiamo. Non solo Zugna è stato importante per la vitto- 
ria. Tutta la squadra ha lottato e si è fatta sentire. Su tut- 
ti un pensiero per De Santi che ha messo lo zampino sulle 
nostre reti». E adesso arriva il San Sergio... «Un test pro- 
bante nel quale dovremo raddoppiare gli sforzi». 


lg. 


dizzon. 


biamo 


so livello d’impe, 
vittoria finale. 
ster Palcini non è andata 


questa sconfitta — sostiene 


Lo ZarjaGaja resta coinvolto nella bagarre del fondo classi- 
fica fon il 2-0 incassato sul terreno del San Sergio. «Ab- 
isputato un’ottima partita nel primo tempo — affer- 

ma l presidente Paolo Gregoric —, mettendoci la giusta con- 
centrazione. Poi quest'ultima è venuta a mancare nella se- 
conda frazione, mentre il San Sergio ha mantenuto lo stes- 
0. È una compagine che può ottenere la 
omunque potevamo fare di più». E a mi- 
‘iù la versione proposta dai suoi 
ragazzi nei secondo 45’. «Non abbiamo lottato, non poteva- 
mo pensare di giocare a calcio sui loro stessi standard. For- 
se abbiamo pagato l’uscita di Bertocchi, vista pure l’assen- 
za di Luiso (infortunato alla caviglia, n.d.r.)». Il prossimo 
impegno dello ZarjaGaja sarà contro il Ponziana. «Dopo 
Gregoric —, sarà una gara im- 
portante per noi. Pur sapendo che ci troveremo 
una buona squadra, scenderemo in campo per far Ia 

m. 


i fronte 


SAN GIOVANNI 


Per una volta il San Giovanni ha poco da rimproverarsi. 
La situazione è critica, è vero, ma al 
proccio alla gara palesati domenica scorsa contro un Futu- 
Ta riverniciato a suon di milioni, sembrano confortare per 
il prosieguo della stagione. Gli appelli alla sfortuna non 
sembrano fuori luogo. Ennesimi infortuni in casa sangio- 
vannina con il tecnico Ventura costretto a cambiare in cor- 
sain PALO ai problemi muscolari accorsi a Radovini e Ar- 
oi le tradizionali leggi del calcio hanno fatto nuo- 
vamente il loro corso. Prima fra tutte quella fatidica dell’ex 
con Gerin, appesantito un po’ ma sempre determinante, a 
segno al 90° qualche minuto dopo — e qui l’altra «legge» ri- 
spettata — che il San Giovanni aveva più volte sfiorato il 
vantaggio. Forse in attacco qualcosa andava ritoccato. Gior- 
gi — grande partita la sua sul piano dell’impegno su tutto il 
fronte offensivo — è apparso solo, troppo, considerato un Bi- 
balo più propenso alla manovra da trequartista. 


COSTALUNGA - 


Il San Sergio supera brillantemente il derby con lo Zarja- 
Gaja (2-0) e si propone, nonostante le croniche assenze, 
quale formazione pronta a dare battaglia per il primo po- 
sto. «Solo contro il Vesna abbiamo veramente sbagliato 
l'approccio della gara - spiega il dirigente accompagnatore 
Riccardi - ma adesso la squadra sta crescendo. Avevamo 
gli occhi puntati addosso, venivamo da una stagione persa 
sul filo del rasoio e dovevamo appena amalgamare i nuovi 
arrivati, compresi gli under. Per impegni di studio e lavo- 
ro, infatti, quest'anno non possiamo contare su un elemen- 
to come Sassi, già schierato in prima squadra lo scorso an- 
no». Problemi superati solo in parte poiché la situazione 
dell'infermeria (mancano Braida, Longo, Borstner), dimo- 
stra, come sostiene il dirigente, ancora una «piccola emer- 
genza» . Assenze a parte, i lupetti sembrano poter fare con- 
to su una panchina lunga e all'altezza. A partire dai portie- 
uraci si è affiancato Carmeli: «Entrambi sono 
bravi - dice Riccardi - e, quello che conta, amici e non riva- 


ri dove a 


lb. 


imeno lo spirito e l’ap- 


franc. card. 


Commento settimanale dedicato non allo 0-0 del Costalun- 
‘fa contro l’Isonzo bensì al cambio di panchina effettuato 
alla società giallonera la scorsa settimana. È stato infatti 

esonerato Roberto Verbich e al suo posto è arrivato Gior- 

gio Pongracic. Sulla vicenda parla Stefano Gnezda. Il pre- 
sidente, nonostante l’ultimo posto in classifica, per questo 
avvicendamento, non dà la colpa ai risultati: «Dopo le 
‘andi cose che aveva fatto Tesovie prima di lui, non era 
‘acile per Verbich prenderne l'eredità. Anche perché come 
attenuante c'è il fatto che l’attuale rosa è leggermente infe- 
riore come tasso tecnico a quella che aveva a disposizione 

Tesovie stesso. Non discutiamo assolutamente la sua bra- 

vura in fatto di tattica, non abbiamo neanche nulla da rim- 

proverargli sulla conduzione degli allenamenti tanto che a 

mio avviso Verbich è uno degli allenatori più preparati a 

questi livelli. Il problema è soltanto caratteriale, cioè la so- 

cietà e lui viaggiavano su due lunghezze d’onda diverse». 


m.u. 


MILANO «E un fatto molto im- 
portante per noi che un' 
azienda così tecnologica: 
mente avanzata come la 
Bridgestone concentri tutto 
su una Vettura»: lo ha detto 
il presidente della Ferrari, 
Luca Cordero di Monteze: 


gestone la principale ragio- 
ne dell'ingresso del brasilia- 
no Luciano Burti come pilo- | 
ta collaudatore nella scude- 
ria di Maranello per la sta- 
gione 2002. 

«Il lavoro che dovremo fa- || 
re con Bridgestone sarà 


TOP 11 


L'allenatore Corona 
guida i «veltrin 
con mano sicura 


C'è un Ponziana che non 
scherza proprio nel campio- 
nato di Promozione e pare 
propenso a dire la sua nei 
temi che riguardano il verti- 
ce. In tale ottica il tecnico 
dei veltri Corona è la guida 
della formazione ideale del- 
la settimana, una Top 11 
che trova un altro ponziani- 
no in grande spolvero, quel 
Di Vita che con «Flipper» 
Fantina forma un tandem 
offensivo di gran pregio e 
concretezza. Interessante 
l'attacco dove compare l’ar- 
ma letale dell’Opicina di 
Sciarrone, Tuntar, autore 
di una tripletta domenica 
scorsa in trasferta. Reparto 
avanzato costituito dal 
muggesano De Santi, leg- 
germente arretrato, in aiu- 
to a Manuel Bussani, faro 
del San Sergio e al classico 
De Pangher della leader Ve- 
sna. L'immacolato Ferluga 
delle ultime giornate meri- 
ta il gettone di presenza 
nella Top così come il com- 
pagno di scuderia Lafata, 
elemento da seguire atten- 


molto importante - ha dett0 
Montezemolo -. Abbiamo 
preso Burti per i test pro- 
prio perchè non ci sarann0 
altre squadre con cui divi: 
derli, e quindi abbiamo rite: 
nuto di affiancare a Badoe! 
un altro pilota collaudatore 
come Burti, in una stagio- 
ne che si presenta molto in° 
tensa». 

Perchè non un pilota ita 
liano? «In Italia - ha spiega” 
to il presidente della Ferra: 
ri - non ci sono tanti pilot! 
con esperienza da collauda” 
tori. Burti è un pilota seri0;. 
preparato, e non ha altro 
testa che la Ferrari». 

Ma per Badoer si frospaA 
ta un futuro nella Masera” 
ti? «Direi di sì - ha rispost0 
Montezemolo -, ma anché 
un futuro nella Ferrari. Sé 
oggi abbiamo vinto tre Moi” 
diali il merito è anche suo 

Quanto alla preparazi0 
ne della Rossa che corre!" 
il Mondiale 2000, Montez® 
molo ha detto che «Io svilup 
po procede nei tempi preV! 
sti». Anticipazioni dal pa!” 
te del presidente? «Nessi 
na». 

«Ma mi fa piacere - ha 24° 
giunto il presidente del C#° | 
vallino - vedere all'ope!? 
tanta gente determinat@ 
con tanta fame di vittorie” 


FERLUGA 
SOSSI 


(San Luigi) 

(Primorec) 
BENSI (S. Sergio) 
ANGIOLINI  (L. Carso) 
STANCICH (Vesna) 
LAFATA (San Luigi) 
DE SANTI (Muggia) 
DE PANGHER (Vesna) 
TUNTAR 
BUSSANI 
DI VITA 


Allenatore: 
CORONA (Ponziana) 


oO ONT 


(Opicina) 
(S. Sergio) 
(Ponziana) 


tamente visti i suoi costan- 
ti progressi tecnici (e senza 
contare le reti). Robusta la 
difesa, con Sossi marcatore 
(Primorec) coadiuvato da 
Bensi (San Sergio). Il pac- 
chetto arretrato è completa- 
to da Stancich, altro ele- 
mento che contribuisce alle 
fortune attuali della capoli- 
sta Vesna nel campionato 
di Promozione. Il' Latte Car- 
so infine da segnali di rina- 
scita. Il tecnico Mendella 
ha il suo gran lavoro da 
svolgere ma Angiolini, la 
scorsa domenica, ha riporta- 
to con la sua rete il tonico 
del successo. 

Francesco Cardella 


TRIS 


A Montebello miglio ad altissima velocità per anziani: l'ospite straniero si afferma con un ottimo tempo approfittando di una accanita lotta in testa 


Il tedesco Marianne's Diamant mette nel sacco Zorilla Jet 


I RISULTATI 


(81). Trio: 14.500 lire. 
16, 18; (59). Trio: 18.100 lire. 
(252). Trio: 282.400. 


2) Bisbi. 3) Bill Speed. 9 
(75). Trio: 138.800 lire. 


24; (90). Tr 37.000 lire. 


19; (29). Trio: 108.100 lire. 
Astrologa d'Este. 3) 
39, 66; (666). Trio: 333.200 lire. 


(110). Trio: 68.600 lire. 


Premio Lucio Piratti (metri 1660): 1) Brownsugar Sib (M. De Luca). 
2) Brad Om. 3) Brezza. 7 part. ‘Tempo al km 1.19.9, Tot.: 16; 12, 12; 


Premio Eugenio Steidler (metri 1660): 1) Corinna Bi (F. Dante) 2) 
Calimba di Sala. 3) Cabala Ac. 6 part. Tempo al km. 1.20.4. Tot.: 23; 


Premio Ernesto Serafini (metri 1660): 1) Zunisco (E. Cossar). 2) Ro- 
bur Gas. 3) Zambia Jet. 7 part. Tempo al km. 1.17.7, tot.: 117; 48, 30; 


Premio Ernesto Sterle (metri 1660): 1) Brigidina Park (S. Peresson). 
part. Tempo al km. Î.18.7. Tot.: 40; 17, 19, 35; 


‘Premio Mario Susmel (metrì 2080): 1) Runner Sta (M. Dahlen). 2) 
ida. 3) Uomo Jet. 8 part. Tempo al km. 1.22.7. Tot.: 44; 19, 18, 


Premio Cilo Casotto (metri 1660): 1) Marianne’s Diamant (R. Hal- 
ler). 2) Zorilla Jet. 3) Todi Or. 6 part. Tempo al km. 1.15.1. tot.: 34; 15, 


Premio Giorgio Caprio (metri 1660): 1) Arrow As (R. Vecchione). 2) 
marcord. 7 part. Tempo al km. 1.19.1. Tot.: 70; 


Premio Edoardo Fatur (metri 1660): 1) Zeb Code (P. Romanelli). 2) 
Zakete. 3) Zanzibar Mz. 10 part. Tempo al km 1.19, Tot.: 25; 17, 17,17; 


TRIESTE Sauro elegante e dal 
passo rapiscente, il tedesco 
Marianne’s Diamant è ve- 
nuto a Montebello festeg- 
giando con una bella vitto- 
ria la sua prima apparizio- 
ne sulla pista triestina. La 
corsa, il Premio Cilo Casot- 
to, ha visto il cavallo teuto- 
nico correre praticamente 
soltanto gli ultimi 200 me- 
tri, dal momento in cui la 
coppia Zorilla Jet - Jabaca, 
che fino a quel momento 
aveva percorso il tragitto 
in tandem, si sfilacciava, 
l'attaccante di Leoni aven- 
do accusato poco prima la 
fatica del dispendioso ince- 
dere. Quando Marianne’s 


Diamant, che subito allo 
stacco aveva riparato sag- 
giamente al seguito di Zoril- 
la Jet, vedeva la luce, il suo 
auriga Rudi Haller lo pro- 
iettava con l’impeto bellico- 
so finora repersso ai fian- 
chi della giumenta di Vec- 
chione. Zorilla Jet, che era 
stata costretta per l’intero 
percorso a mantenere anda- 
tura tutt'altro che di como- 
do per il punzecchiamento 
assillante di Jabaca, non 
aveva le energie sufficienti 
per parare l’affondo del ben 
più fresco rivale e, pur cer- 
cando una difesa coraggio- 
sa, doveva arrendersi al fi- 
nisch del rivale che negli ul- 


timi metri passava di slan- 
cio con nitida superiorità. 
Jabaca, dal canto suo, paga- 
va il suo temerario incede- 
re all’esterno perdendo an- 
che il terzo posto a opera di 
un attento Todi Or. mentre 
fuori quadro concludeva 
Volterra Egral (rientro di- 
gnitoso dopo il grave infor- 
tunio) e Highlight Hano- 


Ver. 

Per dire della bontà della 
competizione, sia sotto il 
profilo spettacolare che da 

uello tecnico, c'è il raggua- 
glio cronometrico di tutto ri- 
spetto segnato dall’impecca- 
bile vincitore, 1.15.1, con la 
retta d’arrivo percorsa in 
15 secondi netti, cosa que- 


sta che a Montebello non si 
verifica tutti i giorni, anzi, 
quasi mai. 

Primi a scendere in pista 
i«gentlemen». Andava subi- 
to in fuga Brad Om, con 
Brik Brek al seguito però, 
pur impegnandosi costante- 
mente al largo, la favorita 
Brownsugar ib avvicinava 
e poi batteva il battistrada 
diretta da Massimo De Lu- 
ca. 

La corsa riservata ai 2 
anni non sfuggiva a Corin- 
na Bi che, dopo aver supera- 
to in 300 metri la decisa Ca- 
limba di Sala, ne conteneva 
poi l’affondo finale con sicu- 
rezza. di n 

Mario Germani 


Sedici purosangue a San Siro 
Armaduk ha il peso giusto 


MILANO San Siro ospita quest'oggi una prova sul doppi? 
chilometro con sedici purosangue. Qualche vecchio ma!" 
pione al via, compreso Armaduk che gode di buona 515! e 
mazione al peso. È ni 
n Premio Acacia, metri 2000 in pista media, cor$ 
TiSs. 4 
1) Manila Vert (62 G. Bietolini); 2) Chalk (60 1/2 1. R05; 
si); 8) Moch (59 1/2 S. Urru); My Hill (59 M. Esposito. 
Ibis (58 1/2 M. Monteriso); 6) Nabeel Moon (55 1/2 i. 
Vargiu); 7) Ra Flower (54 V. Varchetta); 8) Canak) 
chia (52 A. Carboni); 9) Debora (52 1/2 M. Planard); 
Duna (51 1/2 L. Armaduk (50 D. Porcu); 13) Arnon' 
A. Polli); 14) Ferrocarril (50 A. Marcialis); 15) Ken: 
man (50 1/2 L. Maniezzi); 16) Tancredi (50 M. Sanna); 3) 
I nostri favoriti. I pronostico base: 12) Armadu*- g) 
Moch. 5) Ibis. Aggiunte sistemistiche; 6) Nabeel M00N: 
Canapicchia. 13) Arnone. ._ azione 
Nella tris di Varese ieri è uscita la combina@iita 
11-8-7 che ha pagato 3.877.000 ai 495 vincitori. QU 
coppia 131.300 coni ritiro del n.4. 


VIZIATO TIENI II TTI EI III Mr 


01 MERCOLEDÌ 21 NOVEMBRE 2001 


SPORT 


BASKET Ecco il segreto del successo della Coop Nordest: un amministratore, un manager e un coach affiatati come tre giocatori 


lo scelgo, tu compri, lui benedice 


TRIESTE Dove sta il segreto dei 
successi coni Forse nel nu- 
mero tre. Come le persone 
che hanno costruito questo 
«miracolo»: il presidente Ro- 


disse al manager: «Abbiamo 
bisogno di un play e di un lun- 

. go». In casa, la Coop aveva 
ià Podestà (il pivot) e Caso- 

i C'era bisogno di un 4-5. 


ALLIEVI REGIONALI 


Libertas, franco successo 


pra i il manager Me CO fretta. Il Valnn 
A È ario Ghiacci, l'architetto Ce- decise di puntare prima sul 
TRIESTE Franco successo della Libertas Rimaco nella se- Pagni io gui- completamento del reparto 


conda giornata del campionato regionale allievi. I trie- 
Stini, guidati per l'occasione da coach Bassi in panchi- 
na, hanno espugnato il parquet della Pom con il pun- 


piccoli. è LE, 
«Volevamo uno di quei gio- 
catori che quando si fosse al- 


to tre linee guida stabilendo 
quest'estate che i futuri bian- 
corossi dovevano essere così: 


Jones si accordò 
con la Coop per 
‘un biennale. 

«Intanto, iniziammo la trat- 
tativa con Li Vecchi e ven- 
demmo Cipruss a Lubiana. E 
lo stesso agente di Kaspars, 
ci propose un altro lungo: gio- 
vane, con voglia di migliora- 
re. Così fermammo Dimitri 
Agostini». 


lui e quando capimmo che 
Dante avrebbe gradito la so- 
luzione Treviso, cambiammo 
rotta». Allora spuntò il nome 
Erdmann. «Era un giocatore 
in crescita — continua Ghiac- 
ci — quindi chiesi a Pancotto: 
affondiamo? Rispose: affon- 
da». E Trieste piazzò il colpo 
Nate, con la benedizione del 
presidente Cosolini (e così fu 


ni di coach Zavatto continua a farsi rispettare in que- 
Sto avvio di stagione nel contesto regionale. La seconda 
Vittoria dei salesiani sgorga in trasferta, a spese del- 
l’Ardita Gorizia battuta seccamente per 58-76 (20-12, 
42-24, 63-34) Rominc e Grimaldi hanno preso per ma- 
no la Gerling allestendo una regia in grado di porre i 
vari Transi e Diviach, rispettivamente 16 e 26 punti, 
di andare a nozze nella Aifesa goriziana surclassata 
sin dal primo quarto di gioco. Il prossimo turno in pro- 
gramma nella giornata del 24 novembre: M&F Spedi- 


Zioni Sl (17.30), Santos-Ardita (18), Rimaco | in seguito, per tutte le altre A quel punto, l’architetto 
" Libertas-Gerling Don Bosco (18). trattative). Presa la guardia avevatre travi solide sotto ca- 
Francesco Cardella titolare, l'architetto Pantotto  nestro. «Subito dopo scoppiò 


JUNIORES ECCELLENZA © 


Le triestine tengono il passo 


TRIESTE Coop Nord Est e Billitz Don Bosco mantengono il 
passo a ridosso del vertice del campionato Juniores di Ec- 
cellenza giunto alla settima di andata. Mentre la leader 


m- Snaidero non manca un colpo - successo per 51-79 in ca- 
an! sa della Tiemmeset - la Coop Nord Est è andata a pren- | Jurica Ruzic: 
ca” dersi la vittoria sul parquet della Ubm per un solo punto il connubio 
Ja e con qualche rischio, per 92-98 (40-51). In vantaggio si- dellglo Vane 
tto no a +15 a pochi minuti dalla fine la Coop Nord Est ha g tist 
tto Subito il grande ritorno della Ubm scandito a suon di con- CESUZIA 
ri, clusioni da 8, ben 4 di fila, che hanno scompaginato la si- croato con 
sel curezza e il margine accumulato dai triestini nel finale la Coop 
‘né di pur Una buona gestione e l'arma del fallo sistemati- Nordest è 
se” co ha convogliato a favore dei giuliani l'ennesima vittoria destinato a 
pi di questo ottimo scorcio di stagione: «Ne giocherei cento durare ben 
no 1 partite così - ha ammesso il coach della Coop Serventi oltre le date 
id ppartita Viva e con bel gioco. Abbiamo fatto abbastanza prefissate 
id: \ ene in attacco ma in difesa i nostri cali sono stati pun- all'inizio. La 
tualmente puniti. Dobbiamo fare di più - ha aggiunto il È tà h 
i . | tecnico - ad esempio servire maggiormente i ”lunghi” ed SOSlE i a 
ia- evitare troppe conclusioni da fuori», Il Billitz Don Bosco VENGO 
lo- mantiene egregiamente la rotta dopo aver capitalizzato premiare la 
de- anche il derby con lo Jadran per 83-75: «Hanno meritato sua fedeltà 
ta” il successo — ha Spree sportivamente il coach dei plavi . gilsuo 
Martini — il Don Bosco si è dimostrato più reattivo, con impegno 
fa- una manovra più fluida ed efficace. Noi abbiamo fatto e conferman- 
rà Hapato giustamente troppe banalità». Gli altri incontri dogli per 
tto ella settima giornata: DEE Udine - Portogruaro 89-41; ori 
mo Despar Cordenons 52-73. Mercoledì, alle 21, in via del- Contrada 
ro- Istria, si gioca il recupero tra Billitz - Coop Nord Est. i, 
no La classifica: Snaidero Udine p. 12; Billitz, Coop Nord FUIDOSnIa 
vie Est Di 10; Cordenons p. 8; Gradisca, Ubm p. 6; Tiemme- senza 
te Set, Solari Udine p. 4; Despar Gorizia p. 2; Portogruaro volergli 
yer p. 0. precludere 
pre fic. possibilità 
joe di carriera. 


© PALLAMANO & os 
La Coop Essepiù affronta questa sera nel posticipo il Cus Ancona: ma l'ambulatorio è più affollato della panchina 


Sibila più infermiere che allenatore 


TRESTE Sarà una Coop Esse- 
Îiù incerottata quella che 
Questa sera alle 19 affronte- 
Tà il Cus Ancona nel postici- 


ro invece Alessandro Fusi- 
na, Antonio Pastorelli, che 
ieri si è sottoposto alle cure 
dei medici e Ivan Mestri- 
0 della decima giornata. ner sulla cui presenza in 
infermeria biancorossa re- n resta ancora un pun- 
Sistra il tutto esaurito con- to di domanda. Aggri SEal 
Siderando i tanti problemi &lla prima squadra, dun- 
e hanno attanagliato la 9U®; !l centrale Carpanese 
©rmazione di Marko Sibi-  &1l terzo portiere Benvenu- 
Naga ti pronti a entrare in cam- 
To Tarafino, che sta lenta- Po altale di CI MER 
lente recuperando dopo la ,; È I Co rei 
distorsione alla caviglia ri- DIA I e aloe 
ediata alla vigilia della 33 Leti Re 

ara di ele De A Mille dagli o ) 
1 coppa contro la DY- ti ottenuti in questa prima 


«Viviamo alla giornata — 
commenta l’allenatore mar- 
chigiano Trillini —. Siamo 
consapevoli del ruolo che 
dobbiamo ricoprire in que- 
sto campionato e del fatto 
che il nostro obiettivo era e 
resta una tranquilla salvez- 
Za». 

Contro Trieste, comun- 
que, vi trovate in una si- 
tuazione psicologica ide- 
ale. Nessun obbligo di 
vittoria, solo la voglia di 
dare il massimo per te- 
nere testa ai campioni 


ti nei campionati di serie 
C, poter giocare davanti ai 
nostri tifosi contro una 
squadra titolata come il Tri- 
este è un sogno. Andremo 
in Caino caricati a mille co- 
me abbiamo sempre fatto 
in questa prima parte di 
stagione». 

ontro la Coop Esse- 
più arriva un Ancona al 
gran completo? 
+ «Saremo. al completo — 
conclude Trillini —. Recupe- 
riamo il nostro pivot titola- 
re Guidotti che a Prato è 


po n stato tenuto precauzional- 
si llamo Astrachan, manche- parte di stagione. Cinque d’Italia. ,. mente a riposo. Un vantag- 
” fer anche Marco Lo Duca vittorie pesanti che hanno «E vero — conferma Trilli- gio che dovremo essere ca- 


Mato da una fastidiosa 


ì fruttato 15 punti e una clas- 
Nfluenza. In via di recupe- 


ni —. Per i miei giocatori, fi- 
sifica sorprendente. 


no a pochi anni fa impegna- 
Pra ‘iii nn mu | {“{“{“;“ {uuugugugueueu,ùi,,iÈ 


‘Abbonamenti a PREZZO BLOCCATO 
sino al 31 dicembre 2 


paci di sfruttare». 
lo. ga. 


sn 


Per informazioni: IL PICCOLO 
Ufficio Abbonamenti - Via Guido Reni 1 - 34123 Trieste 
Telefono 040 3733253 —abbon ti@ilpic lo.it | 


Ruzic, un tappabuc 


“e " 


ABBONAMENTI 


il problema Li Vecchi: Udine, 
perdendo Smith, lo ritirò dal 
mercato. E lo stesso agente 
di Li Vecchi ci propose Derell 
Washington — continua 
Ghiacei —. Io l'avevo visto gio- 
care a Lugano (nella stagione 
7299-2000), mentre Cesare lo 
conosceva già». Una doman- 
da, però, sorge spontanea: 
l’anno scorso era nella Leb 


teggio di 43-87. Un vantaggio acquisito sin dal primo animati da spirito di rivalsa, zato dalla panchina, avrebbe (A2) spagnola al Melilla Ba- 
DESIO, di gioco e via via alienato, soprattutto con il motivati, con margini di mi- spaccato la partita» dice loncesto. "Come mai nessuno 
reak definitivo imposto all’inizio del terzo tempo. Do- glioramento. Ghiacci. Uscì la si accorse di lui? 

| po due giornate il campionato regionale allievi si rivela «Questo è stato il nostro candidatura «Forse perché 
| prodigo di punteggi esorbitanti, a testimonianza dei motto sin dall'inizio» raccon- Herb Jones: aveva un carat- 
|| forti squilibri della competizione. Ne sa qualcosa il San- | ta Mario Ghiacci. Con tali «Quando vinse E questa sera tere bizzarro — 
| tos piegata per 78-41 dalla Aibi dopo il parziale di PIRan e un budget ridotto il titolo spagno- Roberto Casoli risponde Ghiac- 
39-26 della prima frazione: «Siamo stati in partita limi- fecero la lista della spesa Co- lo con il Manre- deli ci—, ma fui chia- 
tatamente nel corso dei primi due tempi— ha ammesso | op. Che partì da Nate Erd- sa, ricopriva pro- sara In campo ro._ dicendogli: 
il tecnico Petelin del Santos — poi non c'è stato nulla da mann. «Avevamo in piedi la po juesto ruo- I jonal ai 29 anni e an- 
fare incassando anche un passivo di +20 che ha chiuso REURO con RARE pie: E ORE i con la nazionale RO santi 
ibilità». ga Ghiacci —. La Benetton î H È "i - 

preso CR a rome Goa Don Bosco agli ordi- | aveva messo gli occhi su di ambo le parti: per gli Europei corgerai dove 


sei. arrivato e 
delle possibilità 
che avrai». La 
Coopilo ingaggiò per un bien- 
nio e con una clausola di usci- 
ta per il secondo anno. Sem- 
bra che Derell abbia preso al- 
la lettera le parole di Ghiac- 


Gi 

Quindi, fu la volta del «Pa- 
store». Roma era sulle sue 
tracce, ma Rodrigo preferì 
Trieste. Rimanevano da copri- 
re i due ruoli chiave: il play e 


TRIESTE Jurica Ruzic e la Pal- 
lacanestro Trieste: un con- 
nubio destinato a durare. 
Nel futuro del giovane gio- 
catore croato, dunque, sal- 
vo sorprese dell’ultim’ora, 
ci sarà ancora la Coop Nor- 
dest di Cesare Pancotto. 
«In questo momento — 
pucca il general manager 
ella società Mario Ghiacci 
— non abbiamo ancora con- 
cluso nulla di concreto. Ab- 
biamo raggiunto un accor- 
do verbale che dovrà essere 
ratificato nelle’ prossime 
ore. Di fronte alla scelta Ru- 
zic ci siamo posti un proble- 
ma di natura morale. Era 
giusto non confermare un 
ragazzo che nei mesi in cui 
ha lavorato a Trieste si è di- 
stinto per serietà e disponi- 
bilità? Abbiamo ritenuto 
che non confermargli il con- 
tratto sarebbe 


Pancotto in panchina, Ghiacci alla cassa, Cosolini al vertice. E la barca va... 


il quasi pivot da affiancare a 
Podestà. 

«Ci furono dei problemi eco- 
nomici con Maric, ma ognuno 
capì le esigenze dell’altro: 
bloccammo Ivo con un bienna- 
le». La squadra iniziò la pre- 
parazione, anche se mancava 
un tassello; «Avevamo cinque 
nomi nel mirino: un pivot 
croato, ‘Wolkowisky, Jason 
Lawson, Burditt e Mazique». 
Trieste si orientò su Mc. 

«Concordai con il suo agen- 
te un provino e un'ipotesi di 
contratto». A. Grado, Pancot- 
to rivelò a Ghiacci che «Mazi- 


ue, sceso dall’aereo, è il mi- . 


glior americano che ‘abbia 
mai avuto». Finito il merca- 
to? Macché. Tre giorni prima 
della prima in campionato, si 
infortunò Washington. «Era- 
vamo già su una pista croata, 
Ivo ci consigliò Ruzic e Cesa- 
re prese le informazioni». E 
poco dopo, la Coop prese Ru- 
zie. 

Il resto è storia di oggi An- 
che la nazionale ha bussato 
alle porte di Trieste: stasera, 
a Roseto contro l’Inghilterra 
per le qualificazioni agli Eu- 
Topei, ci.sarà forse in campo 
Hobrto Casoli. Sarebbe un ri- 
conoscimento a tutto il lavoro 
della Pallacanestro Trieste. 

Marzio Krizman 
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IL PICCOLO 


Roberto Casoli: per il lungo della Coop Nordest questa 
sera unimpegno importante con la nuova nazionale di 
Recalcati, impegnata contro l'Inghilterra. 


I che... tappa bene 


la possibilità di mantenere 
alta la qualità del lavoro no- 
nostante i tanti infortuni 
che hanno reso difficile ‘il 
nostro cammino. Anche in 
campo si è fatto sentire: è 
un giocatore che potrà rita- 
gliarsi un ruolo nel prossi- 
mo mese». 

La conferma di Ruzic 
toglie spazio a Cavalie- 
ro. Con lui in squadra, 
Daniele sarà costretto a 

ardare le partite dal- 

a tribuna... 

«Capisco le perplessità 
della gente e comprendo 
che Cavaliero sperasse di 
giocare di più. Anche se, in 
questo momento, non rie- 
sce a trovare spazio, Danie- 
le deve avere pazienza per- 
ché questa società ha gran- 
de fiducia nei suoi mezzi. 
Altrimenti non gli avrebbe 

fatto un. con- 


stato un gesto —_ tratto quin- 
ingeneroso nei 7 A quennale». 
Curi LOTO «Cavaliero dovrà SO Coe 
e tipo di 0 la Coop Nor- 
proposta ave- aspettare, ei si gode 
te girato al- ma sudi lui qualche giorno 
l’agente di i meritato ri- 
Ruzic? la squadra punta poso. Il rompe- 
«Abbiamo molto in lan te le righe ordi- 
formalizzato + nato dal tecni- 


una proposta fi- 
ho al prossimo 
7 gennaio, Si tratta di un 
contratto aperto che consen- 
tirebbe a Jurica di liberarsi 
nel caso in cui gli arrivasse 
un'offerta più interessante. 
Ci rendiamo conto del fatto 
che, qui a Trieste, Ruzic 
non ha grandi prospettive. 
Saremmo contenti per lui 
se riuscisse a ritagliarsi un 
ruolo più importante in 
qualche altra squadra». 
Per il momento, co- 
munque, considerando 
anche le otto partite che 
la Coop dovrà giocare 
nel prossimo mese, Ru- 
zic resterà a Trieste? 
«Ripeto — continua Ghiac- 
ci —. Se accetta la nostra 
proposta, le porte sono 
aperte. Ruzic si è dimostra- 
tc 2 giocatore importante 
nel corso degli allenamenti, 
perché ha dato a Pancotto 


Questa opportunità vale anche. per gli abbonati 
che rinnovino l'abbonamento in scadenza nel 2002 


co Pancotto ha 
scatenato la 
grande fuga. La pausa im- 
posta al campionato dagli 
impegni della nazionale ha 
consentito al gruppo di fare 
le valigie per tornare in fa- 
miglia. E così, Washington, 
Mazique, Erdmann e Jones 
sono sbarcati negli Stati 
Uniti da dove ritorneranno 
sabato prossimo, Ruzic è a 
Zara, Podestà a Chiavari, 
Casoli in ritiro a Roseto in 
attesa del suo secondo de- 
butto azzurro. Gli unici a 
restare in città sono stati 
Maric e Pastore, che atten- 
dono la ripresa del lavoro 
previsto nella mattinata di 
giovedì. La Coop Nordest 
tornerà in campo domenica 
prossima a Gorizia nell’ami- 
chevole organizzata contro 
i croati del Cibona Zaga- 
bria. 

Lorenzo Gatto 


GRANDE RISPARMIO 


per chi rinnova l'abbonamento e per chi ne sottoscrive uno nuovo entro il 31 dicembre 


24 SECONDI 


Kinder, la squadra di Boni- 
ciolli meriterebbe la palma 
della migliore dell’undicesi- 
ma giornata, considerando 
oi che la Virtus era reduce 
‘a un filotto di quindici vit- 
torie consecutive, tra coppa 
e campionato. Ma il vero 
colpo è stato quello piazza- 
to da Roseto: gli «squali», 
trascinati da 
Boni, tengono 
l'ex. capolista 
Monte Paschi ‘ 
Siena a 58 pun- 
ti segnati e 
danno il via li- 
bera agli altri 
biancoverdì del- 
la serie A tar- 
| gati Benetton, 
che ora si godo- 
no la testa del- 
la classifica in 
solitudine. 
IL FLOP: la 
Snaidero sem- 
pre più in crisi. 
A Fabriano col- 
leziona la quin- 
ta sconfitta in 
fila, Melillo si 
lamenta dello 
scarso impegno 
dei suoi giocato- 
ri, i suoi gioca- 
tori, forse, sì la- 
mentano delle scelte tecni- 
che. È arrivato un nuovo 
Usa, Michael Smith, so- 
prannominato «l’animale», 
per dare man forte ai lun- 
ghi. Ma se dopo la pausa 
Udine dovesse perdere di 
nuovo contro Siena, sarà 
probabilmente la società a 
lamentarsi di Melillo... 
LE ULTIME DAL MER- 
CATO: Roma sta cambian- 
do squadra in corsa. Fuori 
Allen, via Show, Sheppard 
e Gilmore, dentro Myers, 
Penn, il pivot Dan Cal- 


Dal top della Benetton 
al flop della Snaidero 


IL TOP: se non fosse stata > 
la Fortitudo a battere la* 


Matteo Boniciolli 


lahan e Zanelli. Come dire: 
scusate, abbiamo sbagliato 
le scelte. A differenza delle 
altre volte (come capitò a 
Pancotto) non è stato l’alle- 
natore, Caja, o il general 
manager, Natali, a pagare, 
ma i giocatori. Che sia cam- 
biata la moda o c'è qualche 
intoccabile? 

ALTROVE: alla FRpo: 
dovrebbe arrivare Buford, 
se ne andrà Ce- 
lestand e forse 
anche Galanda 
(Scavolini?). 
LE TELENO- 


POL: il nostro 
in forza a Vare- 
se, salta la na- 
zionale e si fer- 
ma per un peri- 
odo: deve recu- 
perare forma e 
mal di schiena. 
Il nostro co- 
stretto per for- 
za a casa, deve 
risolvere la gra- 
na con la Forti- 
tudo. Insom- 
ma, non c'è pa- 
ce per i due 
eroi dello scu- 
detto della stel- 
la Varesina. 

TRIESTINI 
IN A: impresa di Boniciolli 
e Fucka (20), che battono 
nel derby la Virtus. L’ulti- 
ma di Pozzecco (10) coinci- 
de con la vittoria di Pesaro 
sulla Metis, Attruia (5) si 
concede il lusso di battere 
Siena, In Lega 2 la Ferrara 
di Spigaglia (3) perde pri- 
mato e partita con Reggio 
Emilia, Tomasini (5) con la 
sua Bergamo si piega di 
fronte a Napoli, mentre la 
Sacil Pavia di Gori (6) bat- 
te Montegranaro. ;t.K 
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CORSI: DI TRADING: 
ANALISI FONDAMENTALE 


BANCA DELLA RETE. Finalmente una banca che parla la vostra 
stessa lingua. È banca della rete, una banca di nuova generazione 
nata per semplificare. la gestione dei vostri risparmi. grazie alle 
infinite potenzialità legate all'utilizzo della tecnologia broad band, 
e ‘ad Un rappotto vivo.e continuativo con i clienti. La sua credibilità 
‘è legata alla storia di chi l'ha fondata: un gruppo di consolidata 


tradizione quale Bancaroma e Telecom Italia, il gestore di telecomuni- 
cazioni in possesso del più avanzato know-how tecnologico. 


STRUMENTI DI TRADING / ANALISI TECNICA / 


I NOSTRI SERVIZI. | servizi di banca della rete spaziano dalle 5 
tipologie di conto corrente della banca on line ai servizi di trading, 
supportati dai più potenti e versatili strumenti tecnologici, al prodotti 
del risparmio gestito, con una selezione di centinaia di fondi e Sicav 
delle più prestigiose società e un'ampia gamma di gestioni patrimoniali. 
Per accedere a tutti | servizi potete navigare sul sito, telefonare al 
call-center, affidarvi all'esperienza dei Promotori Finanziari .0, per 
prelievi e versamenti, recarvi presso gli sportelli di Banca di Roma. 


CORSI DI RISPARMIO GESTITO: FONDI COMUNI DI INVESTIMENTO / STRATEGIE 
DI ASSET ALLOCATION / MONEY MANAGEMENT 


Lio BANCAROMA MI la banca si fa viva. 


IL SUPPORTO AI VOSTRI INVESTIMENTI. | video-corsi, oltre 200 
lezioni di trading e risparmio gestito da leggere e da vedere, sono solo 
uno: dei servizi che vi mettono in contatto reale con i nostri operatofi. 
Vi si aggiungono la Sala Operativa, che vi permette un dialogo virtuale 
a tu per tu con il vostro trader, gli avvisi automatici personali, cio? 
e-mail o SMS sulla vostra situazione patrimoniale, e soprattutto. | 
Promotori Finanziari, sempre’ a disposizione per seguire la gestione 
del vostro patrimonio. | nostri servizi sono gratuiti fino a fine anno; 


www.bancadellarete.it / n° verde 800.100.900 
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Riviste le stime sulla crescita mondiale 


di Massimo Riva 


nche gli esperti dell' 
Age si sono allinea- 

ti ai colleghi del Fon- 
do monetario internazio- 
nale nel rivedere le previ- 
sioni di crescita dell'econo- 
mia mondiale in termini 
piuttosto drastici. Saran- 
no magari cifre calcolate 
da alcuni "ragazzotti" — 
come ha detto con saccen- 
te disprezzo il governato- 
re Fazio qualche giorno fa 
— ma visto che finora co- 
storo hanno sbagliato me- 
ho pronostici della sua 
Banca d'Italia forse vale 
la pena di prestare qual- 
che attenzione a questi da- 
ti. 

Per la locomotiva ameri- 
cana, ad esempio, si sti- 
ma ora un aumento del 
prodotto interno lordo 
(pil) dello 0,7 per cento 
nel 2002, mentre in prece- 
denza si ipotizzava un 
buon tre per cento. Quan- 


Per l'Ocse l'Italia 


to ai Paesi di Eurolandia 
il ridimensionamento è al- 
trettanto pesante: dal 2,7 
si è passati ora all'1,4 per 
cento. Nell'insieme, tenen- 
do presente la recessione 
che tiene bloccato il Giap- 
pone, si ritiene che in me- 
dia i maggiori paesi indu- 
strializzati cresceranno 
non più dell'uno per cento 
sia quest'anno sia il pros- 
simo. Una schiarita, con 
una ripresa significativa 
dell'attività economica, 
viene intravista ma sol- 
tanto a partire dal secon- 
do semestre dell'anno ven- 
turo. 

In un simile scenario, 
com'è logico, anche i pro- 
nostici relativi all'Italia 
subiscono un peggiora- 
mento netto. Per il 2002 
gli analisti dell'Ocse e del 
Fmi all'unisono dimezza- 
no all'1,2 la crescita del 
pil tuttora prevista dal go- 
verno Berlusconi attorno 
al 2,3 per cento. 
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Gomineia oggi il vertice Ince all'insegna della pace e della stabilità. Con un'attenzione speciale all'allargamento dell'Ue 


assa da Trieste il futuro dell'Europa 


n » 


Recuperate le salme dei quattro giornalisti vittime de 


Il’agguato vicino a Kabul 


Costo della vita in discesa 


Trieste sempre la più cara 
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Trucidati da Killer o predoni 


KABUL Recuperati i corpi di Maria Grazia 
Cutuli e degli altri tre giornalisti stranieri 
assassinati in. Afchanistan: oggi le salme 
saranno trasportate a Islamabad, dove 
verranno consegnate alle famiglie; Due so- 
no le piste eseguite da chi tenta di indaga- 
re sul barbaro eccidio: quella di un gesto 
di irriducibili combattenti arabi, oppure 
quella di una banda di predoni da strada. 


Saranno le autopsie, forse, a raccontare 
meglio il massacro, a dire se la morte è sta- 
ta data per eseguire una condanna o nel 
corso di un’aggressione. Intanto si stringe 
il cerchio intorno a Bin Laden, mentre si è 
deciso di tenere lunedì a Berlino la confe- 
renza sul futuro dell’Afghanistan. 
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Autovie: pace fatta tra Antonione e Tondo 


Via libera per il manager Dario Me 


.| Il commissario: l'istituto deve farsi pagare dalla Regione i servizi che fornisce 


«Il Burlo? Un deficit virtuale» 


Raffaele D'Ari 


TRIESTE «L’80% del deficit 
del ”Burlo” non esistereb- 
be se l’istituto sapesse otte- 
nere dalla Regione il paga- 
‘mento di tutti i servizi che 
assicura alle altre Azien- 
de. Ma deve dimostrare il 
proprio lavoro, non chiede- 
re ogni anno soldi per fa- 
vore” e a posteriori, Poi bi- 
sogna rifare la pianta orga- 
nica. Capire se gli esuberi 
ci sono o no, E da che cosa 
dipendono le inefficienze. 
Infine, è urgente creare i 
dipartimenti. E ridare di- 
gnità agli ambienti, certi 
sono trascurati”, ma solo 
per amor di patria non di- 
co di peggio...» Lo spiega 
in un intervista al «Picco- 
lo» Raffaele D’Ari, calabre- 
se, il commissario governa- 
tivo di recente nomina. 


Per vendere casa 
Con assoluta riservatezza 
affidatevi alla nostra 
discrezione. 


AGENZIA IMMOBILIARE DOMUS 
GALLERIA TERGESTEO - TRIESTE- TEL. 040366811 


Dietro la grande scriva- 
nia, vestito di blu, un viso 
asciutto ma un sorriso lar- 
go, D'Ari corre per la ta- 
stiera degli argomenti con 
la padronanza di chi il lu- 
a scrive i testi di legge, 
il martedì viene inviato a 


commissariare l’Irces. di° 


Napoli, «Pascale», il merco- 
ledì passa al «Regina Ele- 
na» di Roma, il giovedì è oc- 
cupato coi medici, il vener- 
dì coi sindacati, e il sabato 
approda al ”Burlo”, in una 
Trieste, dice sorridendo, 
che ha questo ben di dio «e 
non fa figli, qui è sprecato, 
andrebbe bene nella mia 
Calabria o in Sicilia, dove i 
bambini ci sono». 
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Gabriella Ziani 


Giustizia, parte 
del Polo scarica 
il sottosegretario 
Taormina 
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Agli italiani 
all'estero 18 
parlamentari: 
sì della Camera 
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TRIESTE Il caso Autovie Vene- 
te, con la bufera scoppiata 
all’interno di Forza at 
sembra concluso. Il mana- 
ger Dario Melò, designato 
una settimana fa dal capo 
dell’esecutivo del Friuli-Ve- 
nezia Giulia Renzo Tondo 
in disobbedienza agli 
«input» provenienti dal ver- 
tice del partito, diventerà 


° presidente della concessio- 


naria autostradale. La can- 
didatura ha finalmente ri- 
cevuto il «placet» anche dal 
coordinatore nazionale di 
Fi, Roberto Antonione. Lo 
ha spiegato Renzo Tondo ie- 
ri mattina in una conferen- 
za stampa appositamente 
convocata in piazza Unità. 
Dunque, dopo una settma- 
na di grande tensione in 
cui la giunta regionale ha 
rischiato di cadere, tutti 
contenti alla fine: Tondo è 
riuscito a imporre in qual- 
che modo il suo uomo ai ver- 
tici della Spa autostradale, 
Antonione ha riportato 
un’apparente serenità al- 
l'interno del partito. 
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Alberto Bollis . 


lò al vertice della concessionaria 


Beni abbandonati: 
due gli spazi 
di manovra possibili 


ROMA Dopo l’incontro alla 
Farnesina, gli esuli cer- 
cano di capire che spazio 
di manovra ci sia sul te- 
ma del recupero dei beni 
abbandonati. Al proposi- 
to Palazzo Chigi ha 
emesso una nota da cui 
si evince che effettiva- 
mente i margini non so- 
no larghissimi. Due le 
possibilità: individuare 
nei trattati «intangibili» 
spazi per trattare su si- 
tuazioni immobiliari che 
non siano già state defi- 
nite; e fare pressione su 
Croazia e Slovenia per- 
chè siano cancellatate 
dalle loro normative le 
discriminazioni nei con- 
fronti degli italiani. 

@® A pagina 6 


Pierluigi Sabatti 


TRIESTE Parte il vertice del- 
l’Imiziativa centro-europea, 
all'insegna di pace e stabili- 
tà. Dopo i tragici avveni- 
menti dell’11 settembre ne- 
gli Stati Uniti e con una 
guerra al terrorismo in cor- 
so, nessuno può permetter- 
si di abbassare la guardia. 
Tantomeno gli Stati di 
un’area, come quella Ince, 
che insiste sullo scacchiere 
dell'Europa centrale e meri- 
dionale e che confina con al- 
cune tra le zone più «calde» 
del pianeta — caucasica e 
mediorientale — ed è divi- 
sa solo dal Mediterraneo 
meridionale dalla regione 
islamica magrebina. È nel 
vertice triestino il tema del- 
l’integrazione diventerà tut- 
t'uno con Ta dell’allarga- 
mento a Est dell’Unione eu- 
Tropea. 


In situazione di emergen- 
za terrorismo, da ieri attor- 
no all’oleodotto della Siot 
c'è la sorveglianza militare 
di 50 «Rambo», con il colpo 
in canna, la radio ricetra- 
smittente nella fodera e al 
collo il cannocchiale nottur- 
no. E da domani Trieste sa- 
rà blindata. Massima sicu- 


rezza, massima allerta. Ma. 


anche massimi disagi per 
chi abita e lavora nella zo- 


« na rossa che circonda piaz- 


za Unità e la stazione Ma- 
rittima. Nessun’auto nella 
città proibita fino a sabato, 
quando cesserà l’assedio e 
Trieste tornerà ad essere 
una città normale. 

@ Alle pagine 2-3 

M. Manzin, P. Fiumanò, A. 
Bollis, C. Barbacini, L. Perri- 
no, G. Coslovich 


è A rischio fiscale Già ieri i militari alla Siot. Fino a sabato una città «dimeszata» dalla sicurezza 


‘La paralisi di Roma 
rischia di vanificare 
l'apertura verso Est 
di Renzo Guolo 


casione per l'Italia 

per definire i suoi rap- 
porti con l'area centroeu- 
ropea. 

Anche se il vertice di 
Trieste non si tiene inun 
momento particolarmen- 
te facile per il nostro Pae- 
se. La questione dei beni 
abbandonati, dossier ria- 
perto dall'Italia, nono- 
stante la volontà del mi- 
nistro degli Esteri Rug- 
giero che auspicava la 
chiusura della questio- 
ne, su pressione delle as- 
sociazioni degli esuli e 
di Alleanza Nazionale, 
non favorisce i rapporti 
con la Croazia e la Slove- 
nia. La firma del Tratta- 
to di cooperazione e ami- 
cizia con Zagabria gia- 
ce, infatti, nel cassetto. 

L'Italia rischia di ve- 
dere vanificata ogni ipo- 
tesi di apertura a Est 
non solo per motivi poli- 
ticò ma per i cronici ritar- 
di sul nodo delle grandi 
infrastrutture. 


È vertice Ince è un'oc- 
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| È stato Daniel'Auber a realissare il gigantesco Troll del film 


La mani di un creatore triestino 


dietro il mostro di Harry Potter 


Il gigantesco Troll del film ispirato a Harry Potter durante le fasi di assemblaggio. 


TRIESTE Il fenomeno Harry Potter sta dila- 
gando, in attesa che anche in Italia arrivi 
il film (ai primi di dicembre) tratto dalle 
storie di Joanne Kathleen Rowling. E die- 
tro il successo cinematografico ci sono an- 
che mani triestine: ad assemblare e rifini- 
re lo spaventoso Troll che affronta lo stre- 
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gonesco ragazzino nel film «Harry Potter 
e la pietra filosofale» è stato il triestino 
Daniel Auber, un «model maker» e inven- 

‘ tore di effetti speciali cresciuto alla scuola 
di Dario Argento e Sergio Stivaletti. 


Alessandro Mezzena Lona 


Protagonista della vita culturale triestina, aveva 75 anni. Insesnava negli Usa 


Morto il violinista Franco Gulli 


TRIESTE Il violinista triesti- 
no Franco Gulli è morto im- 
provvisamente. a Bloomin- 
gton, negli Stati Uniti, do- 
ve risiedeva da molti anni 
con la moglie (la pianista 
Enrica Cavallo) e dove inse- 
gnava all’università dell’In- 
diana. Aveva 75 anni, Con- 
certista precocissimo, aven- 
do debuttato a 13 anni al 
Teatro Verdi, fece parte a 
lungo, come primo violino, 
dell'orchestra dei «Pomerig- 
gi musicali» di Milano e 
dei «Virtuosi di Roma», di- 
retti da Renato Fasano, de- 
dicandosi poi a un'intensa 
attività concertistica come 


solista in Europa e in Ame- 
rica. Nel 1960 costituì con 
Bruno Giuranna e Amedeo 
Baldovino il Trio Italiano 
d’Archi. Di rilievo anche la 
sua discografia, compren- 
dente, fra l’altro, l’integra- 
le delle Sonate per violino 
e pianoforte di Beethoven 
e il ciclo completo dei con- 
certi di Mozart. Insignito 
del «San Giusto d'Oro» nel 
1982, Franco Gulli è stato 
un protagonista della vita 
‘culturale triestina, dall’im- 
mediato dopoguerra fino a 
qualche anno fa. 
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Gianni Gori 


